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Sviluppo industriale 
e dignità dell’uomo 


di GIOVANNI BERLINGUER 


E mofilia i» parola 
evoca progenie di re¬ 
gnanti che si estinscro nel 
Secoli scorsi per questa ma¬ 
lattia, richiama l'equivoca 
figura di Rasputln, che do¬ 
mino I ultima zarina di 
Russia pretendendo di cu¬ 
raro I erede al trono Ales¬ 
sio, ricorda soprattutto mi¬ 
gliala e migliala di bambini 
comuni che non hanno fatto 
storia e non sono vissuti più 
di qualche anno per un di¬ 
fetto ereditario di coagula¬ 
zione del sangue, che tra¬ 
sformava ogni piccolo trau¬ 
ma o ferita in tragedia Poi 
lo scienza ha individuato la 
causa (assenza nel sangue 
del «fattore Vili» coagulan¬ 
te), l'Industria ha consentito 
la conservazione e la distri¬ 
buzione del plasma, lo Stato 
sodalo ha favorito l'acces¬ 
so di tutti al prezioso rime¬ 
dio 

Orazio alla scienza, al¬ 
l'Industria e allo Stato so¬ 
ciale chiunque nasca emofi¬ 
liaco (nel confini del Paesi 
sviluppati) può crcscore e 
vivere quasi sano meglio 
che In passato I figli dei re 
C è ancora bisogno di cure 
costami e costose, finché 
non verri trovato un rime¬ 
dio più radicale La stessa 
Ingegneria genetica, per 
esemplo, pud produrre mo¬ 
stri ma anche correggere 
mostruosità 

In questa fase di trans • 
llone. che può durare qual¬ 
che anno o decennio, è 
osa la notizia che molte 

a liala di emofiliaci sono 
i contagiati con il virus 
dell Aids, nella Germania 
federalo, attraverso un coa- 

S ulanlo Infetto prodotto 
alla Bayer 

Questo episodio segue di 
pochi mesi la devastante 
Immissione di sostanze chi¬ 
miche nello acque del Re¬ 
no, do parte di Industrie 
chimiche svizzere Uguale 
Il toptro l'orca più ricca 
' ‘ uropo centrale Siml- 


I protagonisti Ipdustrle 
ehlmlco-Iarmaceullche co¬ 
me la Sandoz, la Gelgy, la 
Bayer, nomi che abbiamo 
sempre associato a sostan- 
ie terapeutiche, più che a 
'attori fetali Diverse le vlt- 
Imo prima I pesci, ora uo¬ 
mini o donne Indifesi 

II susseguirsi delle noti¬ 
zie su quest'ultimo casa pa¬ 
ro un apologo sul capitali¬ 
smo La prima Informazio¬ 
ne non viene dal medici, da 

S agtnl opidcmlologlche, 
servizi sanitari nasce 
latto che I tìtoli della 
Bayer alla Borsa di Fran- 
coforte scondono a picco, 
raggiungendo 11 minimo 
storico e trascinando nella 
caduta la Basì, la Schertng 
o altri colossi della chimica 
tedesca La prima reazione 
pubblica del portavoce del- 
I azienda è rivolta a salvar¬ 
si dulia concorrenza il (at¬ 
to è vero, egli dice, ma ri¬ 
guarda anche altre indu¬ 
strio farmaceutiche. In 
Francia c negli Stati Uniti 
Polche la miglior difesa è 
1 attacco, la prima giustifi¬ 
cazione e un accusa contro 
le assicurazioni sociali E 
vero che riscaldando 11 pro- 
dotto (a 60 gradi per 10 ore) 
si poteva distruggere il vi¬ 
rus dell Aids e quello dell c- 
patito e che questo era sta¬ 
lo fatto (in dal 1981 da altre 
Industrie dico la Bayer ma 


le assicurazioni sociali 
spingevano al risparmio e 
bisognava ridurre i costi In 
Italia fi Giornale di Monta¬ 
nelli ha cosi Intitolato la no¬ 
tizia «Colpa della mutua se 
il farmaco trasmetteva 
l'Aids agli emofiliaci» Infi¬ 
ne, le primo misure adotta¬ 
te dall'industria sono state 
rivolte a proteggere la- 
zlcnda dai risarcimenti dei 
danni II giornale Si 


de Spiegeì 
la Bayer 


«avrebbe deciso di seguire i 
suggerimenti dello specia¬ 
lista che giù si occupo a suo 
tempo della talidomlde (Il 
farmaco che causò migliala 
di nascite malformatc) evi¬ 
tare grandi processi Inter¬ 
nazionali e scegliere la 
strada del negoziato priva¬ 
to con I malati e le loro fa¬ 
miglie» 

Prima notizia la Borsa 
Prima preoccupazione la 
concorrenza Prima accu¬ 
sa le assicurazioni sociali 
Prime misure 1 immagine 
da preservare e gli Inden¬ 
nizzi da risparmiare Mi¬ 
gliala di emofiliaci Infetti 
fé probabilmente Infettan¬ 
ti) non hanno ricevuta nep¬ 
pure una parola di ramina- 

II ricordo del talidomlde 
mi ha spinto a rileggere 
quel che un grande scien¬ 
ziato progressista prematu¬ 
ramente scomparso dieci 
anni fa, Giulio A Maccac- 
caro, scrisse introducendo 
il volume che raccontava 
quel caso (H Siòstrbm e R 
Rilsson, li talidomlde e II 
potere dell'Industria far¬ 
maceutica, Feltrinelli, 
19831 «Non mi sembra dub¬ 
bio che la salute pubblica è 
stata sacrificata al vantug- 

f |io del capitale privato, che 
a pena e l’infermità del- 
’uomo sono state pagate 
aU'avidltà e all'arroganza 
di un potere quello dell’in¬ 
dustria farmaceutica Oc¬ 


correrà quindi andare ol¬ 
tre nell'analisi strutturale 
di tale potere, dei suol rap¬ 
porti con quello politico, del 
suo intreccio con quello 
medico SI dovrà Indivi¬ 
duarne la posizione nella 
città sanitaria I irradiazio¬ 
ne nell apparato assisten¬ 
ziale, la prelazione sull’at¬ 
tività scientifica» 

Ho cominciato sottoli¬ 
neando le possibilità di vita 
che sono oggi offerte agli 
emofiliaci come a milioni 
di altri malati, e i fattori 
che hanno consentito que¬ 
sto progresso, per la prima 
volta nella storia umana 
Criticare le malefatte di 
un'industria Id, In altri 
campi, di moltissime Indu¬ 
strie che rovivano la salute 
o l'ambiente), non significa 
frenare lo sviluppo, con¬ 
dannare la scienza evocare 
nostalgicamente 11 vivere 
(ma nfu spesso era 11 mori¬ 
re) delle società del passa¬ 
to E vero esattamente II 
contrario Freni condanne, 
evocazioni, spinte retrogra¬ 
de derivano nelle coscienze, 
ma ormai anche nelle con¬ 
dizioni oggettive della pro¬ 
duzione da uno sviluppo In¬ 
dustriale che trascura l'uo¬ 
mo e degrada la natura So¬ 
lo incorporando queste esi¬ 
genze nei programmi eco¬ 
nomici possiamo assicura¬ 
re la continuità della cre¬ 
scita e la dignità degli uo¬ 
mini 


Il presidente incaricato alle ultime battute, domani andrà da Cossiga 


Natta: nuova maggioranza 
per la fine legislatura 

Dopo Andreotti le elezioni, minaccia Forlani 

Al convegno di Torino sulla questione morale il segretario del Pei ribadisce la contrarietà a un voto anticipato 
usato come «espediente» - Martelli accusa De Mita: lavora per provocare lo scioglimento delle Camere 


Dal noatro inviato 

TORINO — Bisogna prende¬ 
re atto che il pentapartito è 
fallito c che non c è piu spa¬ 
zio per giochi e manovre di¬ 
latori tesi a fare o a non fare 
I referendum C è un dovere 
politico di ricercare e deli¬ 
ncare soluzioni nuove Lo ha 
detto Alessandro Natta con¬ 
cludendo a Torino il conve¬ 
gno nazionale del Pel sulla 
questione morale Rispon¬ 
dendo alle domande di un in¬ 
tervistatore (lo storico Nico¬ 
la Tranfaglia) di fronte a una 
fittissima platea stipata al 
Teatro Alfieri, Natta ha an¬ 
che aggiunto che *la forma¬ 
zione di un governo a voca¬ 
zione maggioritaria cioè che 
possa avere una maggioran¬ 
za parlamentare, non può 
prescindere dal Partito co¬ 
munista. La volontà cho l 
referendum si facciano è una 
condizione Indispensabile, 
ma non basta Occorre, por 
Natta, un programma essen¬ 
ziale per quest'ultimo scor¬ 
cio di legislatura Su quali 
questioni dovrebbe Imper¬ 
niarsi? Natta ha Indicato I 

P roblemi della giustizia, dei- 
economia, delle pensioni, 
dei lavoro Sull’Ipotesi di eie¬ 
zioni anticipate, il segretario 
comunista ha detto che «solo 
la rinuncia a compiere un ti¬ 
po di ricerca come quello ap¬ 
pena citato può determinare 


1 Inevitabilità del ricorso an¬ 
ticipato alle urne» Ma 11 Pel è 
contrarlo a «elezioni usate 
come espediente per non an¬ 
dare a una dissoluzione di 
una maggioranza già dissol¬ 
ta o per non fare 1 referen¬ 
dum» E nel coso di ricorso 
alle urne, quale governo po¬ 
trebbe gestire le elezioni? Si 
tratta per Natta, di una 
«questione delicata che coin¬ 
volge anche le responsabilità 
e i poteri del capo dello Stato 
Non mi pare opportuno 
esprimere opinioni In questo 
momento — ha detto — CIÒ 
che riteniamo opportuno è 
cho siano garantite le regole 
democratiche e le condizioni 
di eguaglianza per tutte le 
forze politiche» La questione 
morale — che è stata al cen¬ 
tro del convegno comunista 
concluso Ieri da Alessandro 
Natta — fu una «grande in¬ 
tuizione» di Enrico Berlin¬ 
guer «Non fu una forzatura 
— ha detto J'attuale segreta¬ 
rio — Berlinguer non inten¬ 
deva far prediche di morali¬ 
tà Egli portò Invece a fondo 
la critica di un assetto politi¬ 
co, di una concezione delia 
politica tn cui non c'è egua- 

f llania delle forze democra- 
Iche, Ubera formazione del¬ 
le maggioranze, competizio¬ 
ne politica aperta. 

_Guido DairAquIla 
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ROMA — Domani Andreotti va da Cossiga 
L’ultima carta che aveva 1 ha giocata (anche 
se in giro c'è qualcuno che gli attribuisce an¬ 
cora un asso nascosto) Ed ora spetta al Psl 
dire che cosa pensa del nuovo documento 
che sabato 11 presidente Incaricato ha conse¬ 
gnato al segretari del pentapartito L'esecuti¬ 
vo socialista lo farà domani Ma Intanto la 
partita trn democristiani e socialisti sembra 
essersi trasferita su un altro terreno da quel¬ 
lo referendario a quello della responsabilità 
di eventuali elezioni anticipate Segno che il 
fallimento di Andreotti è ritenuto pressoché 
Inevitabile sla dagli uni che dagli altri salvo 
colpi di scena dell ultimo minuto, che pre¬ 
suppongono però la capitolazione di uno del 
«duellanti. 

I socialisti ovviamente scaricano sulla sola 
De, anzi sul suo segretario, tutte te colpe «La 
politica degli ultimatum perseguita con In¬ 
negabile costanza dall'on De Mita sta dando 
uno alla volta tutti 1 suol frutti., ha dichiara¬ 
to ieri Claudio Martelli «Sotto I colpi, del 
segretario de, il pentapartito «perde ogni 
giorno credibilità e respiro, .conta i minuti, 
ad Andreotti, mentre è alle prese con un ten¬ 
tativo .difficilissimo., e ai referendum «pone 
ostacoli pregiudiziali con argomenti inconsi¬ 
stenti sul piano politico e pericolosi sul piano 
di principio» La conclusione di Martelli è che 
«non c'è altra logica nella politica di rottura 
praticata dalla De se non quella di provocare 
elezioni anticipate, alla ricerca di una re¬ 
staurazione Impossibile» 

II sottosegretario Giuliano Amato ha poi 
rincarato la dose, accusando la De di aver 
sabotato In Parlamento gli «atti più qualifi¬ 
canti. del governo Craxl dal decreto sulla 
scala mobile, alle riforme fiscale e pensioni¬ 
stica, al «pacchetto» Rognoni sulla giustizia 

La De, a sua volta, ritiene che se le cose 
sono giunte a questo punto, la responsabilità 
è soltanto di Craxi Lo si accusa di .slealtà», 
dal momento che non ha rispettato i patti 
sottoscritti a luglio, e di voler provocare, 


Il Napoli 
cade 
a Milano 

Ma nessuno può dire 
che si ricomincia 


sventolando la bandiera referendaria un ve¬ 
ro e proprio «sovvertimento Istituzionale* E 
Armando Forlani è partito dalla condanna 
dell assassinio del gen Giorgleri per richla* I 
mare I socialisti alla .responsabilità di non | 
aprire un lungo periodo di polemiche esaspc- I 
rate e di Incertezza* il Psl perciò la smetta di I 
lasciarsi andare ad «attacchi sconsiderati., e I 
accontonl le «posizioni rigide*, aiutando An- I 
drcottl «nell’ultimo tentativo serio di garan- 1 
tire la continuità della legislatura» Il mes- | 
saggio è chiarissimo dopo Andreotti soltan- I 
to elezioni anticipate, c la colpa ricadrà Iute- I 
ramente sul socialisti 

La partita è delicatissima Di fronte ad I 
un opinione pubblica che non sembra ben di- I 
sposta verso 1 ipotesi di uno scioglimento an- I 
ticlpato delle Camere c che invece reclama — I 
stando almeno al sondaggi — Il diritto a pro¬ 
nunciarsi sul nucleare, nessuno se la sente di 
apparire come il responsabile dell’affossa¬ 
mento della legislatura «Gli elettori sarebbe¬ 
ro severissimi., dice Aldo Bozzi, presidente 
del Pii Perciò socialisti e democristiani con¬ 
tinuano a passarsi 11 cerino acceso 

Ma una volta fallito il tentativo di An- 
drcottl, Il ricorso alle urne sarebbe davvero 
una strada obbligata? Per il vertice democri¬ 
stiano sì Ma da via del Corso giungono se¬ 
gnali di ripensamento Secondoindlscrezlonl 
molto attendibili, Craxl è preoccupato di 
fronte all'eventualità di un voto anticipato 
Ritiene che avvantaggerebbe la De, che po¬ 
trebbe beneficiare dell ondata emotiva pro¬ 
vocata dalla ripresa del terrorismo Quali 
mosse avrebbe dunque In serbo II leader so¬ 
cialista? Potrebbe provare a trascinare la cri¬ 
si fino ad aprile, facendo così «consumare» I 
tempi tecnici per le elezioni a giugno E co¬ 
me? Insistendo sulla candidatura di De Mita 
o di Forlani Cossiga potrebbe sciogliere le 
Camere soltanto perché Andreotti ha falli¬ 
to?, si domandano a via del Corso 

Giovanni Faaanalla 


Trapela un’ipotesi dalle indagini suIPassassinio del generale Giorgieri 

Volevano rapire un uomo di governo? 

Gli investigatori starebbero valutando attentamente un episodio accaduto martedì scorso in via Veneto a 
Roma: tre br (uno di questi il latitante Scarfò) sorpresi e messi in fuga da agenti dei servizi di sicurezza 



Il brigatista Gragorio Scarfò 


ROMA — «Volevano seque¬ 
strare un uomo di governo 
fors’anche uno del segretari 
della maggioranza di penta¬ 
partito» A questa ipotesi, 
che nelle ultime ore avrebbe 
ricevuto qualche riscontro, 
lavorano gli investigatori 
dopo l’assassinio del genera¬ 
le della Difesa Lieto Giorgie- 
rl L’attenzione — stando a 
quanto è trapelato dagli am¬ 
bienti Investigativi — è ri¬ 
volta ad un episodio accadu¬ 
to martedì scorso a Roma, In 
via Veneto Tre brigatisti, 
uno del quali sarebbe stato il 
latitante Gregorio Scarfò, 
sarebbero stati notati e mes¬ 
si In fuga da agenti del servi¬ 
zi di sicurezza proprio sotto 
1 abitazione deli esponente 
politico Ieri sono circolati 
vari nomi sul possibile obiet¬ 
tivo del brigatisti ma non si è 


avuta alcuna conferma uffi¬ 
ciale Gregorio Scarfò rite¬ 
nuto il nuovo capo delle Bri¬ 
gate rosse romane, è accusa¬ 
to della strage compiuta 
sempre nella capitale In via 
del Prati del Papa con 1 as¬ 
salto al furgone postale A 
Roma continua ad essere in 
vigore 11 cosiddetto allarme 
di «terzo livello» che consiste 
in azioni di controllo a tap¬ 
peto In tutti i quartieri Sta¬ 
mane alle li 3o, nella chiesa 
di S Lorenzo fuori le Mura, 
si svolgeranno i funerali del 
generale Glorglert Ieri cen¬ 
tinaia di persone hanno con¬ 
tinuato a rendere omaggio 
alla salma dell ufficiale nella 
camera ardente allestita al- 
1 Interno del palazzo deli Ae¬ 
ronautica 


CARLA CHELO A PAG 3 


Belgrado: 
esercito 
pronto a 
intervenire 


«Noi slamo pronti a difende¬ 
re Il nostro sistema anche 
con l esercito, cosi il primo 
ministro Jugoslavo Mikullc 
ha risposto a un gruppo di 
giornalisti sulla grave crisi 
economica che ha prodotto 
scioperi a catena A PAG 3 



MILANO — Bergomi mentre rispoi 
la vittoria dell inter aul Napoli 


de al saluto dal tifosi dopo 


A Milano I ultimo miraco¬ 
lo del Napoli? Come non 
pensarlo II campionato era 
talmente una cosa sua cfa 
consigliare una chiusura an¬ 
ticipata per evitare domeni¬ 
che di noia e di inutili man¬ 
frine Come la partita di Ieri 
contro rinter THtfa sotto 
controllo, la consistente su¬ 
periorità dei partenopei e gli 
affanni degli altri Poi, quan¬ 
do meno te l’aspet ti, tutto 
aH’ariai E si può arrivare a 
dire che la giostra ricomin¬ 
cia, perché la Roma è solo a 
tre punti e sotto al Vesuvio 
devono andare Juventus e 
Afiian Con quel gol a cinque 
minuti dalla fine Bergomi 
ha proprio combinato un 
grosso scherzo rilanciando, 
lui e questa ir ter ostinata e 
umilissima, un’intera azien¬ 
da che pareva decotta quei/a 
del pallone Che poi la cosa 
sia riuscita a quell’Inte " che 
al punto di cottura è andata 
ultimamente vicinissima 
rientra nelle bizzarrie di que¬ 
sto gioco 

Cera un’infinità di gen te a 
San Siro ieri ed è stata final¬ 
mente premiata da novanta 
minuti di buon calcio e di ot¬ 
timo spettacolo Soprattutto 
per merito del Napoli che ha 
creato le condizioni perche 
a nefte q uei fa fica to e faticoso 
arrampicate dell'Intcr non 
facesse so/o pena Come già 
in altre gare II Napoli si è 
mostrato al di sopra delle av¬ 
versarie, certamente di quel¬ 
le che sono passate a San Si¬ 
ro, con le loro presunzioni e 
con I loro blasoni E franca¬ 
mente questa caduta nono¬ 
stante le tante cose che farà 
dire, le speranze ed i ceri a 
San Gennaro che farà accen¬ 


dere non permette di affer¬ 
mare che sì ricomincia da 
capo II Napoli non è un'illu¬ 
sione, la squadra che Bian¬ 
chi ha organizzato non è fat¬ 
ta di aria c le vesti che si è 
cucito addosso non (afe di 
nulla 11 Napoli è caduto a 
San Siro ma nessuno può 
gridare «Il re è nudo !» È forse 
invece vero che non tutto 
quello che luccica addosso a 
Maradona c oro Che sia II 
piu bravo non vi è dubbio, 
anche Ieri che In campo è 
stato a lungo solo computa» 
ha saputo In]optare quello 
che nessun altro ha osato e 
forse nemmeno pensato Ma 
attorno a Maradona succe¬ 
dono mille e mille cose pazze 
ecomunque neanche II gran¬ 
de Maratona può vivere di 
rendita E un extraterrestre 
del pallone ma non può vive¬ 
re sempre in un'altra dimen¬ 
sione, giocare con tutti al ra¬ 
gazzo ricco e viziato che fa 
quello che crede e \ uole Nel 
Napoli nessuno parla, tutti 
sanno che può bastare anche 
un Maradona col contagocce 
per fare la differenza Afa in 
questo nostro calcio tante 
sono le strade las'rlcate da 
pietre di Lecce Ecco, da sta¬ 
sera tutto può essere un po* 
più vivo anche se tutto è 
sempre e più che mai nelle 
mani del Napoli Cosi, pro¬ 
prio quando Bianchi spiega¬ 
va thè giocatori e citta han¬ 
no imparato a non vivere di 
iiiusioni, di improvi ise eufo¬ 
rie e crisi depressive, Il Napo¬ 
li stesso spargt una mancia¬ 
ta di poh ere d’oro davanti 

f ii occhi del suoi avversari 
so/o un abile e perfido 
scherzo 3 

Gianni Piva 
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Interpol 
indaga 
sui bimbi 
«a pezzi» 


CITTÀ IllL C.UATFMALA 
- il (lUflttmnla ha chiesto la 
oollalxtrazH tu* «eli Interpol 
ptr chiarire definitivamente la 
atroce viunda dei piccoli ven 
duti a ricche coppie americane 
Ni tratta di «tabifire — ha detto 
i! portavoce de Ila polizia guate 
multerà Carlos 1 scoto — se ef 
fattivamente i bambini veniva 
no poi urenti ptr poterne 
espiantare gli organi che veni 
vati poi donati ai fieli malati 
degli adulanti Un ulteriore 
tihtim manza comunque top 
|<rinfilile «p»sta terribile , 
ip km In mpofarvizin (HI 
q i lian .Prima» libri» il ; 

L rnuli (hi d<rimici 1 ! lo senn ; 

hn inlutt i affermato lei idi : 
ivvirv m i rt so proprio dal capi 
inno dilla guardia di finanza 
iht. «uva m aperto uno delle 
uso dove venivano custoditi t 
picei li t he un imputata confe» 
u h sui iti il turpe traffico 
IL SERVIZIO A PAG 4 



Parigi in piazza 
contro i tagli 
alla 


Jacques Chlrsc 


Imponente manifestazione popolare Ieri a Parigi Oltre un 
milione di persone sono sfilate per le vie della capitale prote¬ 
stando contro l progetti governativi per la progressiva ri¬ 
strutturazione del regime delle assicurazioni sodati I dimo¬ 
stranti sono confluiti da ogni parte del paese a bordo di set¬ 
tanta treni stipatisslml e migliala di autobus L’Iniziativa era 
della Cgt (Confederazione generale del lavoro) I plani del 
governo provedono tagli pari a mtllcottocentomlllardl di lire 
sul rimborsi mnlatt'p il sindacato In alternativa propone 
prelievi sul redditi speculativi Annunciando Ieri sera al 
termine della manifestazione — che aveva dovuto dividersi 
In due grandi cortei paralleli per sfociare sul Boulevards — 
piu di un milione di partecipanti e comunque un immenso 
successo di questa battaglia popolare In difesa del diritto alla 
protezione sanitaria Henri Krasuckl segretario generalo 
dilla Cgt ha detto che la lolla continuerà In altre formo per 
far recedere 11 governo Chlrac e II ministro del Lavoro e degli 
Attori sociali Seguiti In ogni caso 11 governo ha già dichiara¬ 
to di essere disposto a un grande dibattito nazionale e ha 
fissato per 1 inizio dell estate gli «stati gtncrall delle assicura¬ 
zioni sociali» 

IL SERVIZIO DI AUGUSTO PANCALOI A PAG 3 


La Rai ha perso, vìva la Rai 


Nel giro di poche ore con 
una capiente regìa che alterna 
misteri e colpi di scena Raf 
faclla Corra e Pippo Bauao 
hanno lasciato la To di 'stato 
per approdare a Silvio Berlu 
sconi La noi il à è sopra truffo 
il passaggio di Baudo dopo che 
era stato diffuso un certo otti 
mt\mo sulla sua permani ma 
in Bai se (come è probabile) 
saranno confermate le antici 
pozioni di questi giorni a Pip 
po è stato garantito contrat 
tualmente non soltanto un 
congruo paccheffo di imbardi 
ma un ruolo di soprintendi ma 
e direzione artistica e manage 
naie che comunque la Hai non 
airebbe concesso Pensare che 
qualcuno in Rai (magari il suo 
presidente. come insinua un 
dipufafo ac) abbia fai onta la 
< mornma mi sembra un in 
suitii gratuito 

Pir la Rai non ré dubbio 
rappresmta una pirdita in 
particolari l abbandon ) di 
{laudo un ptrsona^io da 
sempre colli gaio ai piu aiti in 
dici di ascolto di cui ero insù 
me d piu compiuto prodotto e 
labile produttore lui tana 
questo passaggio si callaia nel 
momento in cui targo e netta si 


faceva la constatatone di 
un epoca che finna Gli espro 
pn autorizzati della famigera 
fa sponsorizzazione Sfonda a 
* Fantastico » ben rappresenta 
no la fase estrema I esaurì 
mento d massimo sfruttami n 
to di una formula che ormai 
batteea in testa e si era npie 
gota su se stessa la disperata 
ricerca dt(/indici di asco/fo 
come unico obbiettivo attra 
torso hnseguiminto della 
scoltaton medio gratificato 
con trasmtssioni - pigliatutto « 
confi nitori pieni ai ogni cosa e 
tenuti insieme da conduttori» 
che damano aure — e non 
sempre amano — la lellutata 
sopiin»a dii croupiers del ca 
sinò di S Rimo Libri t film 
uomini pi litui c balli tti la 
rii fa« sponsors ti nuli insiemi 
i i cn sante e ci n un 

pr g i > imirgire s« mprt 
p u manata del p >terc di que 
s/i ptr sonai à.1 sia nell orga 
ntzzazione dei programmi sia 
m Ha facoltà sancita dalla tra 
smissione in diretta per on ed 
ore di grande ascolto di dire 
tutto quello che a loro pareva 
comprese vicende private t 


personali Nell ultimo anno m 
particolare è cresciuta la ten 
den2a dei tari conduttori ad 
organizzarsi come aziende a 
ciclo continuo 

Non so al momento precede 
re come queste caratteristiche 
finora emerse impatteranno 
con la filosofia e l impostazio 
ne produttiva (molto decisoria 
e accentrata) dt Silvio Berlu 
scom e con la sua attuale im 
possibilità di trasmettere in 
diretta Certo la ripresa di una 
competizione commerciale cosi 
forte fra il servizio pubblico ra 
diofeieoisit'o e il partner priva 
to sottolinea ancor piu ai ori 
ma la necessità inderogabile di 
dare al sistema regole certe e 
scritte e di non farlo governa 
n solo dal -colori dei soldi » in 
barbo ad ogni iaranzia di iiber 
fa pir i attaaini e rinde piu 
difficili la net rea di un accor 
di almeno su due terreni la 
.ione concordata per abbassa 
re i pre zi dii prodotti audio 
insù» sul mi reato, e I intesa 
pi r azioni comuni sul piano 
continentali (penso in portico 
lare al satellite) di fronte al 
prevedibile strapotere del 
triangolo Germania Olanda 
Inghilterra 


Termina bruscamente per 
la Rai un epoca di cui si potè 
ua prevedere un esaurimento 
graduale Ma non è detto che le 
conseguenze siano tutte nega 
fine possono emergere nuoui 
talenti nuove trasmissioni lo 
spuntare le unghie a privilegi e 
grumi di potere inconfro/iafo 
Alla ricerca di un mitico spit 
tatore medio deve affiancarsi 
decisamente in Bai la capaci 
tà di soddisfare segmenti si 
gmficatwi di spettatori che al 
servizio pubblico chiedono più 
informazione piu cultura un 
intrattenimento meno indtffe 
renziato e omogeneizzato 
« Esplorando• -Mixer notte• 
•Stiffelius* sono ciascuno con 
le sue carattiristiche tre 
esempi di una ricerca thè era 
già necessaria prima ora di 
unta urgente Certo è impor 
fante non cedere sul piano del 
grande ascolto ma questo non 
pud essere limitato ad una sola 
rete Rat Uno senza t ssere 
controproducente Alla ricerca 
dtU ascolto canno affiancati 


soprattutto altri obbiettivi in 
direzione di una ricerca a an- 
taglio piu largo di un offerta 
piu ricca e differenziata di un 
raccordo ben più stretto fra le 
reti fdi cui si vede qualche in¬ 
tenzione) che sempre più 
guardi in modo coordinato agli 
acquisti alle coproduzioni al 
la produzione s» riai» e che su 
pen una rigida ossificata di 
\tinzione de He reti fra di laro e 
rapporti con le testate gì orna 
òstiche (e delle testate fra io 
ro) che richu dono una messa a 
punto se non si vuole morti/» 
carv. un altra grande «sorso e 
prorogatila dei semaio pub 
allea ì informazione 

Se si trarrà spunto da que 
sta eia ndq p» r proci dere con 
maggior derisioni su strade 
nuou essa potrà rappreseti 
tare per il smizio puhbiuo 
qualcosa di dn<r » da una 
ptrdifa la stimola a intra 
prende re c< n maggior conviti 
zinne nonni necessar » 

Enrico Mondimi 
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Natta al 
convegno 
sulla 
questione 
morale 


Perche si ai referendum 

Al primo posto riforma della politica 

Grande folla al «dialogo» tra il segretario del Pei e lo storico Tranfaglia - «L’intuizione di Berlinguer, più che mai valida, sull'esigenza 
di rinnovare il rapporto tra partiti, cittadini e Stato» - No all’espediente di rompere il pentapartito oggi e riproporlo domani 


Dal nostro inviato 

TORINO — I! botta c risposta con il quale 
Alessandro Natta ha affrontato*ln diretta»le 
domande di un Intervisiutorc (lo storico Ni¬ 
cola Tranfaglia). a conclusione del tre giorni 
di discussione al convegno nazionale del Pel 
sulla questione morale, è stato seguito <on 
vtsa attenzione c partecipazione da un pub* 
bilenche Ita riempito II vecchio Teatro Alfieri 
in ogni angolo (t una gran folla c stata co¬ 
stretta u rimanere fuori seguendo II dialogo- 
altra verso gli altoparlanti) Natta ha affron¬ 
tato, tra I .litro, I temi attualmente a! contro 
della vintici i politon I referendum, la crisi 
politica, la dissoluzione del pentapartito, In 
un fuoco di fila di domande e risposto che si 
t protratto per un ora c mezza 

Natta ha parlato eli eccesso di drammatiz¬ 
zazione» r di «tentazioni di rinviare l referen¬ 
dum attraverso lo sciogiimentodollo Camere 
o, peggio di usarli strumentalmente per prò- | 
vacare delle elezioni anticipate» Il fatto e che 
1 ref< rrndum — ha continuato — sonodiven* ( 
tati materia di contrattazione nell'ambito 1 
del pentapartito, e che slamo arrivati fino 
alla ricerca grave, Inaudita di trucchi, di ( 
òscamatago per cercare o di non farli o di 1 
farli Ecco perche noi abbiamo sentito la nc- 
cessila di un intervento netto, preciso o re- ! 
«pensabile A chi ri chiedo — ha detto poi 
Natta — perché In Direzione ha preso quella , 
posizione, noi rispondiamo che i referendum 1 


non possono essere motivo di Interruzione : 
della legislatura Sappiamo bene che II pro¬ 
blema detta giustizia ha una portata ben piu I 
vasta e grave che non quell aspetto pur Im¬ 
portante della responsabilità civile dei giudi¬ 
ce e non cl sfugge quindi che c'e la necessita 
di una soluzione scria ihc tuteli i diritti dei 
cittadini c 1 indipendenza della magistratu¬ 
ra Ma questa ricerca non può portarci a dire , 
«e allora cassiamo comunque I referendum» 

DI fronte a una coalizione che non sa tro- I 
vare soluzioni, abbiamo detto che bisogna 
comunque consentire alla gente di esprimer¬ 
si E abbiamo deciso di votare -si- come so¬ 
stegno a un nuovo Indirizzo di politica ener¬ 
getica Questa posizione e coerente con lo svi- 
fuppo che c'c stato nel dibattito e nelle posi¬ 
zioni del nostro partito, ma abbiamo anche 
cercato di rompere una trama compromisso¬ 
ria, di portare alia luce I molivi per cut una 
riedizione del pentapartito sarebbe per noi 
oggi un fatto negativo c da evitare in ogni 
modo Abbiamo preso atto positivamente 
delle posizioni assunte dal Pslcda altre forze 
democratiche, di sinistra, c ora slamo in di¬ 
ritto di dire che non si può andare oltre il 
limite se non si vuole una ulteriore degrada¬ 
zione della vita politica Italiana, che bisogna 
constatare il fallimento del pentapartito ed 
assumersi davvero la responsabilità di altre 
soluzioni 

Quali? Intanto — ha detto Natta — se ri¬ 


sulterà che e Impossibile ricostituire una 
coalizione del cinque, ciò non sighlfica per j 
noi — ma io ritengo anche pei altre forze | 
politiche, e certamente per II presidente della 
Repubblica — che si debba automatleamen- ! 
te sciogliere le Camere VI e un dovere costi- 1 
tuzlonale che vale per tutti, quello di eviturc 
unu nuova Interruzione traumatica che sa- j 
rebbe In quinta Vi e un dovere politico di 
ricercare e delineare delle soluzioni nuove, 
proprio perche slamo di fronte alla conclu¬ 
sione di una esperienza Slamo di fronte a 
consultazioni referendarie già stabilite e a 
una situazione Internazionale che esige che 
non vi siano dei vuoti E la formazione di un 
governo a vocazione maggioritaria, cioè che 
possa avere una maggioranza parlamentare, 
non può prescindere dal Partito comunista 
Questo c li passaggio essenziale C e oggi un 
punto Importante di convergenza tra l partiti 
che hanno affermalo la loro contrarietà allo 
scioglimento anticipato delle Camere e la lo¬ 
ro volontà di tenere I referendum 
Ma per Natta non basta, per dare vita a un 
governo, un impegno a fare I referendum 
Occorre un programma essenziale — ha of- 
fermato — por quest’ultimo scorcio di legi¬ 
slatura Noi non Indichiamo ancora una vol¬ 
ta, una diversa logica di schieramento ma 
una verifica, se è possibile un'intesa, su un 
programma che abbia serietà, che risponda 
dcllequcslioni essenziali In questo momento 


sul tnppeto Sul problemi della giustizia, deì- 
I economia, delle pensioni, del lav oro msom- 
ma questioni che abbiano rilevanza sociale 
Questa e l’Idea che noi preciseremo appena 
saremo di fronte a una dichiarata impossibi¬ 
lità e a una rinuncia da parte del presidente 
lncarlcalo(che noi riteniamo avrebbe già do¬ 
vuto esserci) 

Solo il rifiuto a compiere questa ricerca — 
ha detto 11 segretario del Pel — e solo l’insuc- I 
cesso di un tentativo come quello che ho cita- I 
to può determinare una situazione In cui di- ; 
venta Inevitabile II ricorso a elezioni antici¬ 
pate Non è che noi vi slamo contrari per 
principio e a ogni costo noi slamo stati e 
slamo contro elezioni usate come degli ac- | 
corgimenti per non andare a una dissoluzio¬ 
ne della maggioranza già dissolta Per rom¬ 
pere oggi il pentapartito e per andare magari • 
a riproporlo domani Per non fare i referen¬ 
dum Ma certo può esserci II momento in cui 
la parola deve ritornare agli elettori c in que¬ 
sto caso deve ritornarvi In condizioni di chia¬ 
rezza e su Indicazioni responsabili delle forze 
politiche che sono giunte a determinare que¬ 
sta crisi 

E quale governo potrebbe gestire le elezio¬ 
ni? Questa — ha detto il segretario Pei — è 
una questione delicata che coinvolge anche 
la responsabilità e i poteri del capo dello Sta¬ 
to Non mi pare opportuno esprimere opinio¬ 
ni in questo momento Per noi rimane sem¬ 


pre fermo che debbano essere garantite le 
regolo democratiche c le condizioni di egua¬ 
glianza per tutte le forze politiche E questo 
certo riguarda anche II problema del gov orno 
che dovrà affrontare una campagna eletto¬ 
rale SI tratta di vedere a quale punto la rot¬ 
tura dell’attuale coalizione Investirà anche il 
governo che finora e rimasto in rarlca per 
l’ordinaria amministrazione Non c’e nulla 
di obbligato Ma certo non si possono pensa¬ 
re delle soluzioni che in un senso o In un altro 
appaiano come soluzioni di parte, di difesa di 
particolari Interessi di partito E a quel mo¬ 
mento che può e deve Intervenire la ricerca 
di garanzie, e di governi che siano garanti 
sotto II profilo Istituzionale dell eguaglianza 
e della pari opportunità per tutte le lorze po¬ 
litiche 

Durante le tre giornate del convegno di 
Torino, che Natta ha concluso Ieri, il Pel ha 
Illustrato le proprie proposte per dare una 
concretezza operativa alla .questione mora¬ 
le-, che, è stato detto da Fassino (relazione), 
da Tortorclin (conclusioni) e da tutti gli altri 
relatori, è diventata una grande «questione 
democratica», come Berlinguer per primo 
aveva Intuito 

Abbiamo ricordato In questi giorni — ha 
detto a questo proposito Natta — il Berlin¬ 
guer della questione morale Ma Berlinguer 
non Intendeva fare prediche di moralità, ne 
segnare una distinzione e una superiorità ge¬ 


netica del Pel perchè egli chiamò in causa 
nnt he il nostro partito No Egli portò a fondo 
la critica di un assetto politico di una conee- 
ztoneclella politica in cui non c’è eguaglianza 
delle forze democratiche, libera formazione 
delle maggioranze, competizione politico 
aperta, un uso limpido e controllabile del pa¬ 
tere pubblico Egli indicava dunque un gran¬ 
de problema politico istituzionale ben al di là 
del fenomeni di eorromplmento Indicava 
una esigenza di riforma del rapporto tra par¬ 
titi e Stato, tra cittadini e Stato di un rinno¬ 
vamento del partiti e della politica per un 
recupero di tensione etica e di dignità E un v 
lezione che è bene richiamare in un momen¬ 
to In cui II nostro paese sta vivendo una crisi 
politica e governativa che gli stessi protago¬ 
nisti hanno fatto H possibile per fare appari¬ 
re come un puro c avvilente scontro di pote¬ 
re 

Così — ha concluso Natta — noi siamo 
debitori a Berlinguer, e il giudizio non può 
essere controverso, di una grande opera di 
elaborazione c di azione sul problemi inter¬ 
nazionali e sulle scelte stratega he del nostro 
partito Per suo impulso c’ò stata l'afferma¬ 
zione piena dell'autonomia nazionale del Pel 
e di una concezione nuova dell'intornazlona- 
llsmo da cui quella posizione e collocazione 
clje, anziché Isolarlo, ha consentito al Pel 
una straordinaria estensione del propri rap¬ 
porti In campo europeo c mondiale 

Guido Dell'Aquila 


Dal noitro inviato 

VI AH EOO IO - Ho rincara¬ 
to la dose, Giuliano Amato, 
com (udendo li sesto con¬ 
gresso dii Psl toscano fac h 
T orino avovu attaccato di¬ 
rettamente De Mita, a Via¬ 
reggio ha spostato il tiro sul¬ 
la De, ncpunntn di mancanza 
di responsabilità per over 
privato 11 paese del governo 
Ire giorni dopo l’ueuslone di 
dut poliziotti ad opera citi 
terrorismo «Nella coalizioni 
chi ha tirato 11 carro con la 
massima lealtà nel governo c 
in Parlamento sono stati 1 
socialisti», ha detto ad una 
assemblea galvanizzata, ac¬ 
cusando De Mila di volere 
una coalizione che «esiste 
porché la De ala eterna e II 
Psl collaborl a questa eterni¬ 
tà» 

Concludendo 1 due giorni 
di lavori, Amato ha richia¬ 
mato le ragioni di un» crisi 
sempre presente sullo sfon¬ 
do di questo congresso che 
ha visto arrivare al pettine 
parecchi nodi del Psl tosca¬ 
no, a cominciare dalla que¬ 
stione morale «Bromata con 
un pigilo inusualc nella rela¬ 
ziono Paolo Chiappini, coor¬ 
dinatore p< r un anno ed ora , 
neosegre tarlo regionale del . 
Psl, ha indicato la necessità I 
di «assumere comportnmen* . 
ti e decisioni ispirate ad equi- , 
llbrio e concretezza di fronte 
a t asi giudiziari c he atte he In , 
questi giorni (l’ex tesoriere , 
elei Psl toscano Giovanni si¬ 
gnori è tornato agli arresti , 
donne diari dopo un nuovo 
firmo per l’ennesima tan¬ 
gente, udr). pregiudicano 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — *PlU si punta 
al potere piu A» torma partito 
urne hquid, ita» L’angoscia 
cti Mai la Corsini, esponente 
della sinistra socialista bolo¬ 
gnese e l angoscia del 400 
de log iti rumili in un cinema 
pt r celebrare II 24 congresso 
provinciali L' l’angoscia di 
< hi du e — tome il segretario 
n gioii ih Paolo Babbi ni — 
t he «abbi uno p< rso il partilo 
« non riusi mino a trasfar* 
ni m in i ufi so< i i/Mi il ( oiì * 
«< uso ru i u<fo ( alpn sidenfr 
de (ConsiglioCi tu- l «Ilota 
tv co un Psl giuda ato dalla 
ginn ‘piu pirli rotti — 
sono ancora p croie eh Coi si¬ 
ili — i hi pi r 1 1 su i poi In i 
pi rt In 1 1 ioIm (un tot di 
sudi sgibcdit t rapimi mi 
da issi guari in qui sto o 
qui Ih uh) è divenuta /es¬ 
se n/n di f potere Quando poi 
a Ih '/uba qualcuno ha aa- 
prurito quali osa di paio puli¬ 
to non so/o uc c uscito nude 


Il Psi verso il 44° congresso 


Toscana, alleanze a sinistra 
Declina il «granduca» Lagorio? 

Giudizio positivo sulle giunte di programma - Eletto segretario il candidato avversato dal 
presidente dei deputati Psi - Ma i «tre galli nel pollaio» ora si beccano per le candidature 


l’immagine e |a morale so¬ 
cialista* Per Chiappini «la 
questione morale non va 
esorcizzata o, peggio, utiliz¬ 
zato per fini di parte, ma va 
affrontata senza Ipocrisia, 
fornendo risposte politiche, 
riforme che vadano al cuore 
del problernn» 

C’e in questo congresso 
anche una «laicità* che ta sa¬ 
lire di tono II confronto nel 
quadro di quella «eallnbora- 
zione-competlzlonc» col Pei 
che ni comunisti non dispia¬ 
ce affatto, come ha rilevato u 
segretario regionale del Pel 
Giulio Quercini portando un 
apprezzato saluto al con¬ 
gresso E c’è un brusco ri¬ 
chiamo all'Identità del Psl 
toscano, dopo n\ er constata¬ 
to che l’effetto di Immagine 
di quattro anni di presidenza 
Crasi non ha spostato gran¬ 
ché anche In questa regione, 


I nella quale il Psl si è comifn- 
que sempre avvantaggiato 
, quando ha scelto a sinistra, 

| pagando invece uno scotto 
l pesunte col pentapartito 
Giudizio positivo quindi 
sulle glunle di programma 
anche se si propone una ve¬ 
rifica (programmatica e non 
politica) alla Regione per 
mettere a punto l problemi 
da affrontare nella seconda 
parte della legislatura, come 
ha Indicato anche 11 presi¬ 
dente della Giunta toscana i 
Gianfranco Bartollnl noi sa- | 
luto al 403 congressisti Con , 
una revisiono autocritica | 
Chiappini ha sostenuto che 11 1 
Psl non può assegnarsi nel 
confrontidd Pel una funzlo- j 
ne di «puro contenimento 
nntugomonico», ma deve 11- , 
bcrnrsi d dia .sindrome del | 
2G conslglleie» per misurar¬ 
si sui programmi, puntando 


ad un confronto più maturo 
cori 1 comunisti 
Con questo congresso — è 
un'altra novità — Il Psl to¬ 
scano rientra nello pienezza 
della direzione politica dopo 
un anno di coordinamento 
Con la segreteria Chiappini, 
— senese, candidato di rot¬ 
tura della lunga egemonia 
fiorentina contestata fin 
dall’ultimo congresso di 
Montecatini — viene infatti 
a concludersi un lungo brac¬ 
cio di ferro, Iniziato quando 
la clamorosa rottura fra Le¬ 
llo Lagario e Ottaviano Col- 
Zi, ambedue della corrente 
riformista, (che si richiama a 
Craxl) impedì la elezione di 
un segretario regionale con¬ 
gelando una situazione che 
\ ide I due vicesegretari, Pao¬ 
lo Chiappini per J riformisti e 
Paolo Bagnoli per la sinistra, 
divenire entrambi coordina¬ 


tori Per soatenere la candi¬ 
datura di Chiappini scese 
addirittura in campo, per 
ben due volte, lo stesso Clau¬ 
dio Martelli, partecipando al 
direttivo regionale dove tro¬ 
vò, però, la netta avversione 
di Lagorlo 

Cos’è accaduto perchè il 
quadro mutasse cosi? Al 
congresso di Firenze del 
1986, seppure d'un soffio, La- 
gono non aveva raggiunto 
('obiettivo della maggioran¬ 
za assoluta ed è stato co¬ 
stretto ad una forzata coabi¬ 
tatone con Colzl e con Spini 
nella gestione del partito In- 
i tanto si andava rafforzando 
ia linea di scelta a sinistra 
nelle giunte di programma, 
i mentre -- lo ha ricordato 
1 Quercini — il fallimento na¬ 
zionale del pentapartito con- 
I fermava come avesse visto 
' lontano la Toscana resisten¬ 


nui ha rovinilo l'intero par¬ 
tito 

Piopno I oigam/z v/ionc i 
la qm-.Violi» morale- sono 
siili i due lenii m ingioi 
mente dibitttili di un con 
presso tutto sommato U in¬ 
quino mi comunque picce 
cinto d i scontri vn iti tr v le 
tic animi del partito (li ri- 
fot mlst.i-crnxLwin maggio¬ 
ritaria la nlormista «Indivi- 
dualista» di II onore»ole 
I ranco Piro forte in tu mini 
di potere, la sinistra di Si* 


I gnorlli) ricomposti solo 
| qualche mese la 

Il Psi di Bologna non ha 1 
i .problemi di litri federazio¬ 
ni soci disto non 11 hn sul 
I piano nioi ile nt su quelloor- 
j pani/ attua Tubimi sente 
| pendeii sulli su i test i una 
I sp id i di D imm le pronta ad 
ai>b ittc rs» sul p irido ogni 
j colta che sembra vicina la 
possibilità di si ondare» clct- 
I tornlmcme Non aera il gn- 
I Tofano c r cm ino prc so trop- 
1 pc scorciatoie perso la usta I 


valori per rincorrere II pote¬ 
re'’ Non era scontalo, eppure 
le risposto a questi interro¬ 
gativi sono state in genere 
affermative Certo, nessuno 
ha detto -abbiamo sbaglia¬ 
lo* ma lutti — sollecitati an¬ 
che dalla relazione del segre¬ 
tario Lamberto Cotti (ricon¬ 
fermato nll'unanimUà) — 
hanno riconosciuto i Umili 
di un azione politica eccessi¬ 
vamente appiattita sull im¬ 
magine di Crasi 
Molti sono andati anche 


TERRA DI TUTTI 


A lì A VESSA A i/emersa uihi rea/M 
che non riguarda tanto i giudai. 
ma noi tutti E quando dico noi i o- 
glia dire tutti coloro che in un mo¬ 
do o in un altro concorrono a costruite la 
, società in cui viviamo 

Martedì 17 marzo, un socialista, che è 
stretto collaboratore di Crn\i, Gennaro 
Acquatila, m una intervista al Ori tu 
detto che a Antenna il Pa raggiunge qua* 

, si il 30° 0 e che nel governo della citi,) e del 
porto non e'e una forza ri aziona ria E' se 
gli operai non sono stati difesi «v uol diro 
che c'e un meccanismo inferno a/ sistema 
politico che porta anche a questi degt nt - 
razioni, chi non incide sui cambiami nti. 
non dìi \erurmnh \altre alla sosun.a 
dt ll'elc\azione politica che e innanzi tutto 
l'elevazione, PinnaUamcnto e la salva- 
guardia della vita digli uomini » 

Pravo il nostro Acqua ina che da buon 
i raMobeo usa frasi che abbiamo sentito 
I dal vescovo di Ravenna Ma Acquatila 
sta a Palazzo Chigi con il presidente dtl 


Consiglio Ai qua v iv t e dirigente di un 
partito ihe mi docununto p/epa tu tono 
del congresso ha rivendicato a minio e 
successo di Ila pn sidenzn soi lahsta ìa ri¬ 
duzione delia conlhttuaht i sociale - 
Ci e qui sto -mcccmismo all interno 
del sistema politilo che uccide o assiste 
Impotenti all incisione degli uomini 1 Eh, 
no I fatti sono terribili i oi corre *apji(i e 
sapere cosa lari La verdi c ci e (< s 1 
anni c 'e stufa una campigna m irtcllanlc 
di tu'ti i mezzi di informinola per din 
che i guai dt 1 nostro piu s« andavano ri¬ 
cercali nei -priviltgi i he lui issi opini i 
aveva conquist ito in c,u nani anni di lot¬ 
te 

C\ta l'inflmotu 1 C tri uni economia 
asinina t s< nz i mu stmiuiti’ l hlnm il 
marcio eri mi sai mot tulli si di mobi¬ 
le m I col/otarm rito iimo/ ito tu Ilo sta¬ 
tuto dei diritti, nt/non rt sindacali L sfi¬ 
lo gridato ai quattro unti ( hi bisognava 
•liberare ì impresa- di tutti i limoli sin¬ 
dacali i sociali E puitroppo et sfato un 
monunto, non brevi, dtlla pit sidtnza so* 


I morti di Ravenna 
e la scala di valori 
di questa società 


do alla omogeneizzazione in¬ 
vocata da De Mita 
Ora però la crisi nazionale 
riaccende le rivalità Interne 
In questi mesi si sono fatti 
pressanti e reiterati l richia¬ 
mi dello stesso Craxl «Tre 
galli a beccarsi nel pollalo — 
sembra abbia detto — nuoc¬ 
ciono all immagine del par¬ 
tito e non portano voti. 
Qualcuno ha interpretato la 
stessa presenza di Amato al 
congresso (che ha conferma¬ 
to di candidarsi a Torino e 
non a Lucca, come era corsa 
voce) come un controllo a vi¬ 
sta sul «tre galli» Lagorlo ex 
ministro della Difesa prima 
declassato al Turismo, ma 
poi rilanciato come presi¬ 
dente del deputati, Spini 
neosottosegretarlo al posto 
dello scomparso Barsacchl, 
ma In odore di ministero, 
Colzi, pur sempre In direzio¬ 
ne e comunque l'unico a non 
dover emigrare In altra pro¬ 
vincia per candidarsi Il pun¬ 
to è che il collegio di Firenze 
e affollato tre candidati per 
due seggi, uno del quali con¬ 
quistato per una cinquanti¬ 
na di voti L’escamotage 
sembra consistere in una 
doppia candidatura per La¬ 
gorio capolista per la Came¬ 
ra a Firenze e per un seggio 
al Senato, con urti possibile 
opzione successiva Ma La- 
gono tace Al congresso di 
Viareggio non hn parlato, 
mentre Spini fa sapere che 
luv.dv tornare a candidarsi m 
Versilia, non ha affatto l’in¬ 
tenzione 

Renzo Cassigoli 


E a Bologna si scoprono delusi 
«L'immagine non ci basta più» 

Ricomposti i contrasti interni, il congresso s’interroga sul perché il partito non «sfonda» 
elettoralmente - Franco Piro: «Il pentapartito non c’è più: era solo merito di Craxi» 


oltre Si sono chiesti — come 
Il segretario cittadino De 
Angclls o il capogruppo in 
Regione Ghcrardl — se l’Im¬ 
magine di un’Italia fatta di 
modernismo di conquiste 
economiche (che è poi ma¬ 
lia propagandata dalla prò* 
sidenzt del Consiglio) non 
contrasti tn modo stridente 
con I Italia degli emarginati, 
del poveri, dei lavoratori in 
nero C e, Insomma. ancora 
tanto bisogno di libertà 
eguaglianza e giustizia, di 



ciallsta, che e stato caratterizzato da que¬ 
sta linea 

Ho detto che la riflessione tocca tutti 
Sigh anni in cui ho diit Ho il movintento 
su dacalc a Pah mio t in s'k ih i (d il Ih 17 
al 19 oC>) si svolsi ro lotte durissimi il C in¬ 
tieri \avnh di Palermo contro la Piaggio 
che dava i nivon in appalto t sub ippalto, 
usando il lavoro turo i ia mali i Erano gli 
anni 10-aO, ma quella vergogna fu cancel¬ 
lata 

Oggi, quarantanni dopo e impressio¬ 
nante leggere che lo stesso • meccanismo• 
si à riprodotto, non a Palermo, ma a An¬ 


tenna E ha provocato tanti morti E im¬ 
pressionante v edere e sa pt mici gio vani 
che hanno studiato si n trovano ni Ih s fes¬ 
se condizioni soci i ■* opt rai v tu negli 
anni «Ide 50 non t ino potuto frequen¬ 
tare le scuole 

F allora In riflessione tona anche noi, 
tocca il mov mu nto sindacali tocca d no¬ 
stro partito anche se, occorre dirlo t stato 
il solo partito m Questi anni a non piegarsi 
alla ventata neohbertsla e antiope mia 

E bisogna ricordare eh t con o senza er¬ 
rori, Berlinguer schierò il partito su que¬ 
sto fronte tacendo una òcc ita che io consi - 



valori che comunque — se¬ 
condo i socialisti bolognesi 
— Il pentapartito guidalo da 
Crasi stava affermando 
Valori che ora sarebbero 
invece irraggiungibili non 
tanto per il fallimento del 
pentapartito, quando per le 
pretese egemoniche della De 
sul partili della naufragata 
maggioranza Cosi I onore¬ 
vole Piro sentenzia nelle sue 
conclusioni che -il pentapar¬ 
tito non co piu », che -solo 
Crasi c stato il segno di una 
svolta « Ma se questa e la si¬ 
tuazione, come gu trai ,u do¬ 
mani il Psi > Pilo la lev i sul 
1 utopia <*p< rche non sogna¬ 
re 0 -) per ricostruire un go¬ 
verno »/ondato sulla s>pcnn- 
za di t soi nìismo possibili • 

A ne ori piu cmgmttico lo 
slogan del congresso «Il fu¬ 
turo ha un passito nel rifor¬ 
mismo socialista» A tinti 
vaghezza sulla politica gene¬ 
rale (si c parlato poco o nulli 
del Icntitivo di Andrcotti, . 
della giustizia, del nucleare), \ 


ha fatto riscontro un apprez¬ 
zabile re ilismo sui temi loca¬ 
li «A partire anche dal vo¬ 
stro contributo Eo/ognapuò 
guardare con piu naucla al 
futuro » aveva detto nel suo 
saluto il sindaco comunista 
Imbonì La sollecitazione e 
stata raccolta dal congresso, 
che Infatti ha dato pieno 
consenso al lavoro e ai pro¬ 
grammi dellagiunta Pel, Psl, 
Itici col Pri in maggioranza, 
ma «disponibile — ria affer¬ 
milo il segretario repubbli¬ 
cano Guido Longobtrdi — a 
d-ircoig milita alle intese- 
Questo come era prevedi¬ 
bili non h t impt dito n so» 
n disti di continuare li loro 
vecchi» polemica 

sull et emonia, comunista 
che si manifesterebbe so¬ 
prattutto laddove il Pei — ed 
e il caso di tanti Comuni del¬ 
la prov incia — ha la maggio¬ 
ranza assoluta 

Onide Donati 


Crisi 
aperta a 
Oristano, 
De fuori 
anche dal 
Comune 


ORISTANO - Con le di¬ 
missioni dei due assessori 
socialisti si e ufficialmente 
aperta la crisi al Comune 
di Oristano, una deile ulti¬ 
me «roccafortl bianche* 
della Sardegna Oggi dal 
quadripartito (De. Psi, 
Psdl e Pii) usciranno anche 
gli assessori socialdemo¬ 
cratici Si accelerano, cosi, 
i tempi per la costituzione 
della giunta di sinistra, lai¬ 
ca e sardista (che può con¬ 
tare su una maggioranza 
di 21 voti su 40) concordata 
tra Pei, Psi, Partito sardo 
d’azione e Psdl a conclu¬ 
sione di una fitta serie di 
incontri Alia definizione 
del nuovo programma per 
il governa cittadino ha 
partecipato anche U Prt 
che ora dovrà formalmen¬ 
te decidere sul suo ingres¬ 
so nella nuova maggioran¬ 
za Questa sarà guidata da 
un sindaco socialista e da 
un vicesindaco comunista 
L’accordo prev ode anche 
nuove alleanze mgll enti 
comunali, nei consorzi e 
nelle Unita sanitarie locali 
dell’Onstanesc thè hanno 
costituito finora un vero c 
proprio sistema di potere 
imperniato sulla De Dopo 
40 anni, e per la prima vol¬ 
ta, lo scudocroc iato ò co¬ 
stretto all opposizione (as¬ 
sieme al Ph) nella città 
piu bianca» della Sarde¬ 
gna, come c già mi adulo 
alla Provine» \ conquistata 
dalle forae di si insti a con 
lo netta afferminone alle 
elezioni amministrative di 
un anno c mezzo la E stato 
anche questo railronto a 
mettere a nudo lo strapo¬ 
tere de al Comune c con¬ 
sentire anche qui una svol¬ 
ta 


di Emanuele Macai uso 


doro foncf inventale non so/o per noi E 
tuttavia a Raienn i c da quel cantiere e 
sappiamo che quelle condizioni si ritrova¬ 
no in tanti punti dei paese 

Se h situinone e questa anche noi, a 
Ravenna dove la stona del Partito si in¬ 
treccia con quella delia emancipazione 
dei lavoratoli e non solo a Ravenna, dob¬ 
biamo riflettere c rapire per far pesare 
adeguatamente la nostra forza su questo 
tronte 

C'e poi un problema piu generale c che 
riguuida In collocazione che nella società 
hanno i lavoratori 

Rivenni per t mti giornali e riviste, si 
idcntiticai non li f muglia Ferruzn con 
Gardim r impani» ra co, potente c signo¬ 
ri di un i -nuov a società» Il vescovo, Ersi¬ 
lio Tonini ha scritto un articolo 
sull'-Avvenire- dicendo che alla radice di 
no thè c at venuto a Ravenna ci «sfa una 
somma smisurata di disamore, di glncia- 
i b/a, di scie del denaro, di disprezzo per la 
dignità umana si svelano zone di soffe¬ 
renza estrema e autentica disumanità e la 


sete del denaro sfa corrompendogli animi 
sino a distruggere l immagine sii ssa dei» 
I uomo » 

E l'Italia del Marcmkus dti dindona, 
dei Calvi che si difende e si ripioduce E a 
pagare, dice giustamente il u mou», sono 
«i giovani posti di fronte ad un malto o 
trascinarsi iti una disoccupa*, io ut logo¬ 
rante, spregevole a st 4 e agli ipn o mo¬ 
strarsi disponibili a tutto al lavoro m ro, 
ohe prestazioni piu umili mti il r m ino di 
morire come' topi in trappoli* G.usto, 
giustissimo E allori oc corn tm un di¬ 
scorso su valori t/a in quest, min sono 
stati esaltiti e quelli < he so io s t m derisi 

Ancora oggi De i /‘si t «uno i g ira per 
assegnarsi elee orazioni sui t wipo esal¬ 
tando lo «sviluppo» dt I (Kit m i >n tutto d 
mondo et invidierebbe 

E una decorazione va a tu lu al signor 
Enzo Anenfi proprietario di Mu navi < he 
davanti ai morti ha /evalo un inno alla 
•libertà • di cui ha goduto t di cui vuol 
continuare a godere grafie 
all •adequazione del conthtto *ch tal « 
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Un milione in corteo a Parigi 


I francesi: 

«La previdenza 
non si tocca» 

Manifestazione organizzata dalla Cgt - I tagli sui rimborsi 
malattia previsti dal governo sono pari a 1800 miliardi di lire 


Nostro servizio 

PARIGI - Una delle piu 
Imponenti manifestazioni 
di questi ultimi anni, con ol¬ 
tre un milione di parteci¬ 
panti secondo 11 sindacato 
organizzatore, la Cgt (Con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro), con setteeentomlla, 
secondo la radio nazionale 
alle quattro del pomeriggio 
— quando pero la Place de 
la Nailon dove II corteo ero 
partito alle 13 30, nereggia¬ 
va anfora di folla — ha avu¬ 
to luogo ieri pomeriggio a 
Parigi Motivo della manife¬ 
stazione una protesta na¬ 
zionale contro 1 plani gover¬ 
nativi di progressiva ri¬ 
strutturazione del regime 
delle assicurazioni sociali e 
delle loro prestazioni, plani 
che prevedono nove miliar¬ 
di di franchi (1 800 miliardi 
di lire) di economìe sul rim¬ 
borsi malattia 
Il degrado del sistema as¬ 
sicurativo e un fenomeno 
non solo francese ma qui 
dove esso 6 una anticn con¬ 
quista, l guasti assumono 
aspetti di regresso sociale 
piu appariscenti che altro¬ 
ve L’aumento costante del 
numero del disoccupati, del 
pensionati, del prozzo del 
medicinali e delle tariffo di 
ricovero ospedaliero, s’è tra¬ 
dotto quesninno in un buco 
di venti miliardi di franchi 
(quattromila miliardi di 11- , 
re) nelle casse previdenziali 
con conseguente aumento 


del contributi assicurativi 
per I salariati e, per contro, 
una riduzione del numeio 
del medicinali rimborsati o 
della percentuale di rimbor¬ 
so, la chiusura di decine di 
dispensari la prospettiva di 
pensioni sempre piu ridotte 
e cosi via A meno di au¬ 
mentare ancora I contributi 
assicurata i 

L«i Cgl, dopo aver propo¬ 
sto altre forme di finanzia¬ 
mento (per esemplo un pre¬ 
lievo sla pur minimo sul 
redditi provenienti dagli In¬ 
vestimenti speculativi oso- 1 
ncratl da qualsiasi contri- ! 
buto) che — secondo l suol > 
calcoli — potrebbero fornire 
un gettito supplementare di 1 
oltre trenta miliardi di (ran¬ 
chi, ha deciso di oppoire al 
plani di ristrutturazione go¬ 
vernativi la dimostrazione 
che 1 francesi sono pronti a 
difendere II vecchio regime 
di previdenza e di assisten¬ 
za Ed I a nceurnlnmente or¬ 
ganizzato questa manife¬ 
stazione che ha fatto afflui¬ 
re su Parigi, da ogni parte di 
Francia, con settanta treni 
completi c migliala di pul¬ 
lman, centinaia di migliala 
di giovani, di salariati, di i 
pensionati E tutti costoro si 
sono ritrovati con altre con- i 
tinaia di migliaia di persone . 
provenienti dalla periferia 
parigina e dai piu diversi , 
quartieri della capitale sulla 
Place de la Natlon con l 
obiettivo la Place de la Re- 



I flr«nko Mikullo 


Convocazioni 

La riunione della Direzioni 
del Pu.con 1 segretari regio¬ 
nali (> convocata por domini 
martedì 24 marco alle ore 
0 30 pri sso la sull de Ila Dile¬ 
zione m via delle Botteghe 
Oscuri 

Il Comltito direttivo del 
Gruppo delie nidori e ornimi- 
sti e convocato per domani 
martedì J*t marzo alle ore 17 

I senatori e omunisll sono tc - 
nuli ad essere prese idi SLV 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di mereoledì 25 
marzo ore 0.30 e ore 10 30 
(votazione decreto finanza 
locale) 

L assuntile a del Gruppo du 
senatori eumuimit l e omo 
cala pi r giovedì 20 matzo al¬ 
le ore 9 )0 

I de pidtdliomunlstl sono te 
nuli nel esse re prese ntt M N 
ZA ECCI /IONE alla seduta 
di mercoledì 23 mar o fin dal 
mattino 


BELGRADO — Solo venerdì 
scorso, al plotone di giorna¬ 
listi stranieri che accompa¬ 
gnavano la visita u Belgrado 
ael segretario generale della 
Clsl Franco Marini, e che gli 
chiedevano se la Jugoslavia 
sla un barile di polvere da 
sparo pronto a esplodere da 
un momento all’altro II vice 
presidente del consìglio ese¬ 
cutivo federale Mllosavljev le 
rispondeva «Sono bastati 
pochi scioperi che non sono 
neppure una novità in Jugo¬ 
slavia, per far correre k fan¬ 
tasie e creare Immagini im¬ 
pressionanti» 

Ma ter! l'acuirsi della ertsl 
economica e sociale ha pro¬ 
dotto reazioni ben piu preoc¬ 
cupate e preoccupanti «Se si 
Intende distruggere l'ordine 
costituzionale del nostro 
paese, noi faremo la stessa 
cosa che voi fareste se fosse 
minacciato 1 ordine costitu¬ 
zionale del vostro paese 
Non deve esistere alcuna Il¬ 
lusione noi slamo disposti n 
difendere 11 nostro sistema 
con tutti t mezzi Come del 
resto è stabilito dalla nostra 
costituzione» A dirlo, in 
un'Intervista concessa al 
giornalisti della Germania 
occidentale, è stato il primo 
ministro jugoslavo in perso¬ 
na, Branko Mikullc L’av¬ 
vertimento formulato poi In 
termini ancora piu espliciti 
era chiarissimo se necess i- 
rlo il governo fara interve¬ 
nire le forze armate 
Ma chi sono i «nemici del 
sistema jugoslavo 0 In parti¬ 
colare Mikullc si riferiva al 
1 area della dissidenza thè 
Insieme al manifestanti di 
questi giorni chiede un di 
verso sviluppo economico e 
soprattutto, I Introduzione 
di un sistema politico pluri¬ 
partitico Con loro Mikullc 
ha scelto adesso la linea du 
rn poche conctssioni In¬ 
samma, a coloro che «rime t* 
tono In cnusa II ruolo diri¬ 
gente della lega de 1 comuni¬ 
sti c che cercano prlm i di 
tutto di estromettere il par¬ 
tito dalla scena politica» 
Una manovra questa non 
nuova Si concio Mikullc già 
prima della seconda gutrru 
mondiale tutti l partiti bor¬ 
ghesi «si adoperavano per la 
divistone degli Iugoslavi, 
esacerbandollconirontot u 
l popoli del paese che solo il 
partito comunista è poi nu- 



ROMA — Il presidente Francesco Cossiga e il gen Riccardo Bisogmero rendono omaggio alla 
salma dei gen Lieto Giorgien 


Le nuove ipotesi degli investigatori sui progetti 
dei terroristi: l’ufficiale era stato scelto 
per un sequestro, assieme ad un noto uomo politico 




in grande stile 
nei piani br? 


publique c i Grands Boule- 
vards 

Al tempo stesso la Cgt ha 
chlestoa unodel grandi Isti¬ 
tuti nazionali di indagine 
demoscopica di effettuare 
un sondaggio sull'attacco-1 
mento del francesi al loro si- ! 
stema di previdenza, otte -1 
nendo questa risposta l'80 
per tento delle persone In¬ 
terrogate resti fedele al 
principio che le assicurazio¬ 
ni soci vii devono coprire 
) Insieme dille spese sanita¬ 
rie legati a malattia o Inci¬ 
de ntl e II 6 j pc r cento rifiuta 
qualsiasi ridimensionamen¬ 
to delle prestazioni 

Annunciando ieri sera, al 
termine della manifestarlo- ! 
ne — che aveva dovuto divi-, 
dcrsl in due grandi cortei 
paralleli per sfociare sui ; 
Boulevards — piu di un mi¬ 
lione di partecipanti e co¬ 
munque un immenso suc¬ 
cesso di questi battaglia po¬ 
polare In difesa del diritto 
alla protezione sanitaria, 
Henri Kiasuckl segretario 
generale dclli Cgt, ha detto 
che la lotta continuerà In al¬ 
tre forme per far recedere il 
governo Cnlrac e 11 ministro 
del Lavoro e degli Affari so¬ 
ciali, Seguiti In ogni caso 11 
gov erno ha già dichiarato di 
essere disposto a un grande 
dibattito nazionale cna fis¬ 
sato per I inizio dell'estate 
«gli stati generali delle assi-1 
curazionl sociali» 

Augusto Pancaldi 


Stamane i funerali del generale Giorgien 


sclto a unire* Soffocata da 
una crisi economica interna 
di gravissime dimensioni e 
da un debito estero che sfio¬ 
ra I venti miliardi d» dollari, 
la Jugoslavia serra 1 ranghi 
I senza mezzi termini Milo- 
1 van Qllas e\ delfino di Tito 
c attuale oppositore del go¬ 
verno (piu volte condanna¬ 
to) viene cosi definito da Mi¬ 
kullc »un traditore per eccel¬ 
lenza» 

Ma nell’Intervista al pri¬ 
mo ministro oltre al campa¬ 
nello d’allarme per la situa¬ 
zione Interna cl sono anche 
alcune richieste che Belgra¬ 
do rivolge all Occidente la 
Jugoslavia rispetterà tutti 
gli impegni per II rimborso 
del debito estero ha spiega¬ 
to Mikullc, «anche se com- 
; prende quanto ha mito II 
Brasile che com è noto ha 
annunciato che pagherà so¬ 
lo quello che potrà «Noi In¬ 
vece continueremo a pagare 
nnche nell avvenire — ha 
spiegato 11 primo ministro 
— ma riteniamo che I paesi 
creditori e le Istituzioni In¬ 
ternazionali dovrebbero da¬ 
re prova di maggiore com¬ 
prensione per la nostra si¬ 
tuazione* 

Ma come si farà a combat¬ 
tere Itnflazione a superare 
la crisi economica 0 Occorre¬ 
rà ripensare ni meccanismo 
dell autogestione 0 Su questi 
punti Mlkuhc c stato molto 
chiaro «Ai principi dell au¬ 
togestione nessuno nel p le¬ 
se vuole rinunciare* Cosi 
come nessuno intende ri¬ 
nunciare agli altri principi 
di base come «la liberta 1 in¬ 
dipendenza il non allinea¬ 
mento e il sistema federati¬ 
vo di Stato* 

Tuttavia n rafforzare 1 1 - 
dea di un irrigidimento delle 
posizioni di Belgrado sul 
conflitti sodili interni, si 
aggiungono le dichiarazioni 
del vico ministro eie ila due 
sa il generale Milan Dalje- 
vic rese al giornale sloveno 
•Deio* «L esercito e p irte in¬ 
tegrante del sistema politico 
e dell autogestione sociali¬ 
sta — ha detto il vice mini¬ 
stro ~ e la tesi secondo cut 
le forzo urm ite non dovreb¬ 
bero partecipare attivamen¬ 
te alla vita polita a del paese 
o stabilire 1 ordine con il loro 
Intervento sono assoluta¬ 
mente Inacctltnblli t perfi¬ 
no mallnte n lonatc» 


ROMA — Questa mattina alle 11 e 30 nella chiesa di 3 Loren¬ 
zo fuori le muta si svolgeranno l funerali di Stato del genera¬ 
le Lido Glorgierl Ieri por tutta In gioì nata fino «Tlo 22 e 
rimasta aperta lu carnet a ai dente centinaia di persone sono 
sfilate per rendere omaggio al generale ucciso dalle Brigate 
rosse 

I grandi cancelli del palazzo dell aeronautica spalancati I 
militari schierati nel coi tilt 1 segni della solennità si vedtv n- 
no fin dalla strada Nella salo delle cerimonie Intitolata alla 
Madonna di Loreto li protettrice dell aviazione Un dalle 
prime ore del mattino c stato un v lav al continuo Tra t primi 
a giungere il presidente della Camera Nilde Jottl S e soffer¬ 
mata qualche minuto in raccoglimento davanti all i bara, 
sigillata c coperta d vii i bindici a Hall ina poi ha voluto par¬ 
lare con la signora Giorgia Pellegrini la vedova la tigna 
Luigia e II cognato Pieno Saraceno Ad accogliere il presi¬ 
dente della Canicru etili) capo di Stato maggiore, Franco 
Pls ino 

Al gigli e al gladioli che circondavano In barn nel corso 
della giornata si sono aggiunti fiori piu semplici mazzolili! 
portali da studenti c glov ini dell accndcntln gli alunni della 
moglie del generale preside in un Istituto romano donne c 
uomini che non avevano mal conosciuto la vIUlmn ma han¬ 
no voluto ugualmente uliaeclarsl nella caniorn nidentc 

Ve rso mezzogiorno e giunto II ministro degli Esteri Giulio 
Andrcotti Anche lui prima di and irsene ha voluto stringere 
la mano alla vedova che neppure lori — instancabile — ha 
mal voluto allontanarsi dalla sala della Madonna di Loreto 
Accanto a lei s alternavano la figlia qualche parente, le ami* 
thè piu enre 

Nel pomeriggio sono giunti al ministero l'ex presidente 
della Repubblica Sandro Pcrtlnl II capo di Stato maggiore 
dell'esercito, generale Poli l'onorevole Giorgio La Malia e la 
signora Marta Pia Fanfanl 

Alla famiglia del generale Glorglerl è giunto Ieri un mes¬ 
saggio del Papa, che ha Inviato al cardinale di Roma Ugo 
Paletti un telegramma «Tale grave fatto di sangue — dice II ; 
Pontefice — offende nell Intimo la coscienza umana e cri- . 
stiano* 


ROMA — Volevano rapire 11 
generale Lido Glorglerl e 
dopo di lui avevano un obiet¬ 
tivo ancora piu alto addirit¬ 
tura il segretario di uno del 
partiti della maggioranza al 
governo 0 Trano questi I pla¬ 
ni delle Brigate rosse o me¬ 
glio di chi manovra il terro- 
nsmo europeo 0 A slmili pro¬ 
getti citati ieri In un Intervi¬ 
sta dal ministro Virginio Ro¬ 
gnoni sera accennato anche 
al vertice del Viminale A 
confermare 1 Ipostosl cl sa¬ 
rebbero alcuni elementi 
emersi dalle Indagini degli 
Inquirenti italiani e soprat¬ 
tutto le rivelazioni di Jean 
Marc Roullant il capo stori¬ 
co di Action directc arrestato 
a Parigi nel febbraio scorso 
Una nuova generazione di 
terroristi o ormai operativa 
— aveva detto al momento 
dell arresto — guerra senza 
qunrtleie al centri del potere 
Industriale e militare Impe¬ 
rialista» Alla luce dell ag¬ 
guato di venerdì sera quelle 
parole suonano come qual¬ 
cosa di piu che una cupa mi¬ 
naccia Tanto piu che nella 
fattoria dove II terrorista 
francese venne arrestato gli 
Inquirenti trovarono un vero 
e proprio archivio sul pro- 

S ettl al Raf, Action di rode e 
rigale rosse in Europa E 
non è escluso che nelle carte 


trovate fossero Indicati 
obiettivi concreti 

Che I terroristi Italiani ed 
In particolare la colonna ro¬ 
mana fossero riusciti a rior¬ 
ganizzare una struttura in 
grado di colpire era nolo an¬ 
che ai nostri investigatori 
Dopo I arresto del tre briga¬ 
tisti a Roma davanti al cine¬ 
ma Espcro sulla vi i Nomen- 
tana I carabinieri del reparto . 
operativo scopi irono un fur- ] 
goncino attrezzato di tutto 
punto e pronto per ospitvre 
un ostaggio Era proprio il 1 
generale Llclo Glorglerl 1 uo¬ 
mo destinato ni rapimento 0 
GII inquirenti sono convinti 
di sì 1 terroristi ne avevano 
studiato mosse cd abitudini 
per mesi e quando v tdero che 
gli inquirenti avevano ormai 
bruciato la possibilità di un ■ 
rapimento decisero di inrlo j 
uccidere da killer professio¬ 
nisti 

Ed è proprio per questa 
«novità», l'impiego di crimi¬ 
nali specializzati, che le In¬ 
dagini si muovono al rallen¬ 
tatore l'unico elemento in 
mano agli inquirenti sembra 
essere la motocicletta utiliz¬ 
zata dal killer per uccidere 
Non venne rubata ma acqui¬ 
stata quasi un anno fa e at¬ 
traverso la foto su un docu¬ 
mento presentato al mo- 
I mento dell'acquisto e la col¬ 


laborazione del giovane che 
vendette la moto gli Investi¬ 
gatori sperano di risalire al¬ 
meno a colui che comprò il 
mezzo per conto delle Br 
Qualche piccola precisa¬ 
zione sulle Indagini t emersa 
dalle testimoni in e delle 
persone che hanno assistito 
al! agguato A sparare sono 
stati in due i proiettili ritro¬ 
vati sono infatti otto Sei di 
questi ciano incamici iti e 
poi tagliati in rim i univo) 
ta raggiunto il btrsiglJo si 
apiono c non I sciano scam¬ 
po E un sistema che usa la 
mala per le vendette o l rc- 
gol imeni! di conti 

Proseguono le perquisizio¬ 
ni a tappeto tra i giovani se¬ 
gnalati come fiancheggiato¬ 
ri dell eversione c tra glt au¬ 
tonomi Una vera c propria 
rete di posti di blocco c stata 
creata In città n farne lo spe¬ 
se sono stati per ora sopiat- 
tutto ladri e rapinatori che 
non hanno obbedito all invi¬ 
to degli agenti a fermarsi 
Sabato c stato ferito un gio¬ 
vane che guidava un'auto 
rubata e ieri un altro malvi¬ 
vente che aveva appena rapi¬ 
nato un'agenzia di Totip 
Sull'assassinio del genera¬ 
le Glorglerl e tornato ieri il , 
ministro della Difesa Gio¬ 
vanni Spadolini, Intervenen¬ 


do al congresso provinciale 
repubblicano di Forlì Que¬ 
sto agguato «costituisce — 
ha detto — un duro richiamo 
alla realtà Noi repubblicani 
non abbiamo mal parlato di 
fine della legislazione de* 
mcrgtnza e ni inehc dell c- 
mergen/a stessa non abbia¬ 
mo m n attenuato o ridotto 
la pravità della sfida terrori¬ 
sta i» 

L »potc r l di un appoggio 
del sim/i segreti sin un al 

tei rotismo europeo — avan¬ 
zata anche U il ministro 
se «il f irò — ò stila ribadita 
d ili onorevole Virginio Ro¬ 
gnoni «Punto di forza dei 
terroristi italiani francesi e 
tedeschi — ha dello In un'ln- 
tervista al Gr2 — ò un comu¬ 
ne disegno politico ed anche 
1 appoggio da parte del terro¬ 
rismo mediorientale» 

In una dichiarazione che 
appare oggi sul quotidiano 
di Bonn «Die Welt» il mini¬ 
stro dell Interno tedesco 
Friedrich Zlmmermann so¬ 
stiene che cl si trova di fron¬ 
te ad un tentativo di costrui¬ 
re un fronte europeo occi¬ 
dentale della violenza contro 
la capacità di difesa dell'al¬ 
leanza e di conseguenza con¬ 
tro la liberta e la democra¬ 
zia» 

Carta Chela 


Belgrado: «Siamo pronti 
a difendere il nostro 
sistema con l'esercito» 

Dichiarazioni del primo ministro jugoslavo Mikulic - «Voi 
fareste lo stesso» - Il debito estero e un appello all’Occidente 



Attesi quarantamila, arrivate poche migliaia di persone 

Genova, la marcia fiscale 
stavolta ha fatto cilecca 

Massiccia presenza dello stato maggiore del Msi - Tafferugli alla testa del corteo e 
scambi di insulti - Annunciata una assemblea mondiale il 29 aprile a Parigi 


Dallo nostra redazione 

GENOVA — Ne aspettavano quarantamila come a Torino, 
anzi «di plu« Da piazza Verdi avrebbero dovuto dilagare In 
via Venti Settembre e Piazza De Ferrari, e Infine donare 
ettolitri di sangue all’Avls In segno di protesta contro la 
sanguisuga tributarla II «Secolo XIX», per tenersi prudente, 
aveva titolato in prima «Attesi in ventimila contro il fisco» 
Invece no Invece alla marcia promossa ieri mattina a Geno¬ 
va dal «movimento di liberazione fiscale» di Sergio Gaddi, 
Martino, Rlcossa e Maronglu hanno partecipato duemila 
persone, forse qualcostna di piu Pur sempre un numero 
rispettabile ma in confronto alle attese e agli annunci è stato 
un tonfo, un fallimento Quattro mesi dopo Tonno, il movi¬ 
mento deve ora leccarsi le ferite e chiedersi come mal le sue 
cartucce si sono bagnate proprio a Genova, citta sensibile 
oltre ogni dire alle questioni di tasca e portafoglio 
Ma c’è qualcosa di peggio la marcia genovese è stata 
occupata con arroganza dal Movimento sociale sotto le spo¬ 
glie del Fronte del contribuente (simbolo uomo nudo che si 
erge salutando romanamente) nato da un mese e presieduto 
dall’on Rublnaccl Le «falangi», in testa Servello e un altra 
dozzina di parlamentari missini, sono arrivate da Bolzano, 
Udine, Bologna, Firenze Milano, Pesaro, Novara, Ancona, 
Torino, Trieste e Venezia Che 11 Msl volesse farla da padro¬ 
ne lo si è capito subito all’assemblea del Verdi, dove due 
striscioni del Fronte erano stati fissati sotto il tavolo della 
presidenza e dove giovanotti In maglia nera, giacca, sfuma¬ 
tura alta camminavano nervosamente su e giu Forse quelli 
del movimento, fiutando 1 aria di fiasco, avevano lasciato 


correre Inghiottendo amaro Ma la situazione è precipitata 
fuori del cinema, alla partenza della marcia, quando 11 grup- 
pone missino ha cercato di conquistare la testa dei corteo 
gonfiando t muscoli ed esibendosi, coerentemente alla tradi¬ 
zione, in risse lampo per due volte sono partiti calci e spin¬ 
toni, ed un malcapitato è stato sbattuto a terra 
Il presidente del «movimento», Caddi, ha definito l missini 
•avvoltoi venuti solo per strumentalizzare», e l’on Rublnacci 
gli ha risposto a suon d’insulti «Il movimento — riportiamo 
per dovere di cronaca — non può avere al suoi vertici uno 
che non produce ricchezza, che non paga Imposte e vive aile 
spalle del tartassati Lo sfido ad un confronto In tv lo con la 
mia denuncia del redditi, e JuJ con la sua» Finalmente la 
marcia è parlila con questo ordine in lesta 350 dirigenti e 
fedelissimi del «movimento di liberazione fiscale» con l’ospi¬ 
te d’onore Elda Pucci (ex sindaco democristiano di Paler¬ 
mo), il presidente dell’associazione contribuenti francesi 
Bloch Morange, Marco Pannella (gioviale e con la cravatta 
dell’Europa unita), Bartolo Clccardlnl, Eolo Parodi ed altri 
esponenti politici, quindi a distanza di sicurezza cinquecen¬ 
to persone dietro un cordone di deputati e consiglieri del 
Msl, un centinaio di liberali, altri gruppi sotto le insegne del 
Fronte, trecento con l'associazione Uberi professionisti 
(Alp) cinquanta con 11 Slnquadrl e quaranta con le leghe 
autonomlste, infine altre delegazioni mlsslne e cinquanta 
funzionari direttivi delle finanze 
La presenza «anomala» del torchiatori del contribuente, 
braccio erariale armato di bolli, Umbri, Imposte di registro e 
poteri di accertamento, è stata spiegata con le pietose condi¬ 


zioni In cui versa la categoria laureati con stipendio da un 
milione e duecentomila e nessuna prospettiva di carriera 

La manifestazione si è sciolta senza clamori in piazza 
della Vittoria, con gli Infermieri delle autoemoteche in atte¬ 
sa e la gente che si Interrogava sulle ragioni dell'insuccesso 
fa freddo, e umido, Genova mugugna ma non si espone, 
eccetera Ma se l genovesi non sono venuti forse la spiegazio¬ 
ne va cercata nelle tante Iniziative realizzate in questi mesi 
sulle questioni fiscali dagli artigiani, dalla Confeserccnt), 
dal partito comunista, dai sindacati, la stessa nascita di un 
Comitato per la Giustizia fiscale tuttociò ha finito per occu¬ 
pare molti spazi «naturali» del movimento di Torino Sen¬ 
z’altro ha giocato sfavorevolmente la marcata connotazione 
politica, cercata o subita che fosse, nonostante 11 prof Rlcos¬ 
sa abbia ribadito che «Il movimento manterrà le distanze da 
tutti 1 partiti» 

Prima del corteo, l'assemblea del Verdi si era aperta con 
festose accoglienze alla staffetta partita una settimana pri¬ 
ma da Trieste Gli oratori Rlcossa Martino e Maronglu han¬ 
no quindi rintuzzato con ricchezza di dottrina le accuse di 
qualunquismo, pucjadlsmo, tentazioni eversive t qunnt'altrl 
difetti rimproverati al marciatori Morange ha poi annun¬ 
ciato che 11 29 aprile a Parigi si svolgerà l'assemblea mondia¬ 
le delle associazioni del contribuenti Ma la più applaudita è 
stata Elda Pucci, accolta come il simbolo «nell'Italia del co¬ 
raggio» 

Pierluigi Ghlggini 

NELLA FOTO un momento della manifestatone 


Oggi conferenze stampa a Roma della Rai e di «sua emittenza» 

«Rafia», sorrisi e papere aspettando Berlusconi 


ROMA — Oggi alcuni dei pmtaj,nmsii di questa 
insinuata tu inda alla quali uhissasius irti mai 
pt rd maio qui sin piccali di ino nlint n/nl un 
pei tutti comminami! a chelidre immeritati fui 
midi mende rie» imhiustr • u melerann le li rn i 
vento i loro programmi A me// giorni al 
Grand II tei si urrà quello chi il «(iiornale» di 
Muntomlli (n 7 ionisto di mnt.t.1 ninni Herlusco 
mi annuncia c me uno brindi -n te nlcrcnza 
stampo» con il cavaliere Ritintila ( irraePippo 
Umidii I entusiasmo eie I r IIIha una rapi m 
nel gir » di qualche rn Ile riusi otu ha -c t nqui 

staili. Ridilli Ila Pippo (iiilln t il P ipn unirvi 
staio via « I ivu Iivu. la rubrica di ( anih. > Di 
quest» |Miss i 

A ville Mazzini inveii n >n tutti m sono anco 
ni ripresi dui duri e< Ipo e mi ehm stranopieeo 
li noi si*,n Inalivi segnali una c nitrenti stani 
pa convolata eh gnu larruro per le IO IO di 
stamane o stata sp «stata «Ile l line v indirei 
ture f,i m ridi Milani i i ni Mitre11 ri delle tri 
reti illustreninn un imp rt mie munì end 
enti ma Ma e ev idi nn < In si p irli rn uni hi dilli 
m ta v nendn e ili qm 1 1 hi m min (Ititi qudclu 
« rn prima He riuscì ni la ( nrrn e B lud luti > 
si mimilo pare che a manti nere p u saldi i nervi 
sin proprio Mania tanche pres di mira dn nt 
taci hi e insinuazioni di origine dr Inumimi irvi 
Ma il presidi nle ni n nnsu ndt illntti che d eia 
moros » pusMq,|*i° ndn et nc >rren/o di Hnud t e 


della Corra rappresenti un colpo per la Rm e uno 
scacco personale per ner ejji pr< pugnai > con 
insistenza e coerenza una strategia di collabnra 
rione c >n He riuscì m tnpeli dalle sue risposte 
1 1 consapevolezza ehi pur n np irtene! da zero 
la Hai si trova Ultimili in un momento di ddhci I 
ti e potrebix essere altrimenti per un menda 
che si isunna per mesi i n isi nell aliare delle 
nomine’ Pero — avverte Mima non ci si 
illuda ne che la Ha p ssi essere messi Ko ne 
<he lo si possa t agl ir un riddi menato spogliai! 
dola dell intrattenimento 

Qui sta il punto questa e la verifica che si 
attende II problema e che fi rse |>er la prima 
volt i li gruppo dirige nle su neo di vi ile Mazzini 
avverte il rischio di non piurceh fare e rivela 
senni di smarrimento Oj,u assisteremo al ^rnn 
dioso shi vv al Grand H< tei Ma e a viale Mazzini 
che si s\ < iterai alti piu sostanziale de Ila (porno 
ta Qui si potrà capire alle l> si questa azienda 
per qu mio lenta ha davvero capito che i tempi 
dilli sititi le si se no d ras tu ami riti accontati o 
riisrt ft fare una i pi rtizti m medita nella stona 
televisiva di «ut »rqa m r > i ne Us uindo che sia 
Periosti ni a sirvire i > minestroni riscaldati 
oppure rise Ina dessi r rsuuloata dilooUva 
mente dallo logico i muore in It J’er la Hai si 
nvvite rebbi n pi eh ss mi anni un pn cesso piu 
lorte di qualsiasi petiziine di principio che la 
porle rebta ai margini de) sistemi 


MILANO — «Quando il ram- ! 
pleante fiorisce », cosi con ■ 
classico avi io da tema scola \ 
stlco Raffaella Carni 111 u 
lutalo (arrivo de//a prima¬ 
vera aprendo ieri / ennesi¬ 
ma puntata di Domenica in 
La prima in veste di -tran 
sfuga- E come hanno vi sto 
milioni di telespettatori la 
veste era rossa con bianco 
collcttino da collegiale un 
po'meno Scavollnl del solito 
non fosse stato pe le scarpe 
pure colpe\olmcnte rosso 
E una volta dato ufficnl- 
menfelai vioal/a nuova sta¬ 
gione la popolare «Ruffa-ha 
proseguito con la sicure/ a 
di sempre alternando sorrisi 
a papere (che fanno tanto 
simpatia) domande a mos¬ 
se (te buone Intenzioni a pes¬ 
sime canzoni («se sbaglimi ! 
che importanza ha (matita ! 
non è 1 eternità-) E quello 
che lei stessa in tende i i 
quando ha annunciato all i 
stampa che anche dopo il 
contratto miliardario che la 
lega a Berlusconi continue¬ 


rà come da contratto a con¬ 
durre Domenici iti «con la 
solita professionali! i» c lo 
ha dimostrato un pomerig¬ 
gio Per esempio quando 
simp if/camcnti girando tri 
il pubblico in studio ha do¬ 
mandilo a un riga" o »Set 
venuto di trovinone appo 
sfa- 1 E cosi tu miti viti 0 » 
con io sti sso piglio profcssio 
naie con il quale h i al front i 
lo tutti gli iltn ospiti ambe 
quelli piu famosi t quih/i- 
cufi 

Afa supera ~e sfossa utili 
parie piu dii Buie quando 
arra ano I ge nitori dell i pic¬ 
cola Bifticlli omonimi 
sfortunatissimi bambini 
che rise hi t la morte se non si 
froi i un fcgito di tnpnn- 
tirle In quest i It iln povera 
di organi (di fi gali nc abbia¬ 
mo si c no uno a testa) per 
lortutia c è I ì i oc e de Ila L'ar¬ 
ra a levarsi ancora una volta 
In nome dell i pietà uffa tale, 
facendo appello c rassicu¬ 
rando (anche fxrboica di un 
professore collegato) sulla 


totale innocenza del nostro 
pai se noli ì e animerei ilfz. a- 
ziont degl i org un Poi saluta 
i gì nitori dell litri Raffael¬ 
la ma ops', si e sbagliata 
av in ino incora tre minuti 
per un surplus di piota e di 
buon t uort 

-Si un pi nettino del mio 
colpo Sirie a qualcuno- — 
e sci imi t subito il nostro 
pe usuro ui/i a lìplno e he 
siri li tri le quinte indie lui 
iol sin) lonfrmo gì i Urina¬ 
ti c in lo B t sforni i di co¬ 
no, rifo i jeg st i Niente' di 
ci 11 ton i le la Cirra nel suo 
st ut di «Dome me a in* di re¬ 
gisti tu h i a dee ine c no i so¬ 
no neppure interni Rai Cosi 
I i i< nd i perdei dot non cl 
rum fé Come non uni ri¬ 
me sso i v uit iti 7 miliardi e 
me o sborsati da Bori u se o- 
m 'm* poi si con Melerà no I 
ve nd indi irdi and it* a Bau- 
do ce dipi zi sa re e he ragaz¬ 
zi noi t onfnbuentl abbiamo 
fatto un affarone Se conti¬ 
nuiamo tosi di\orniamo ric¬ 
chi 

Maria Novella Oppo 
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Tragedia di Ravenna: 
per Lama è un negriero 
il padrone del cantiere 

BOLOGNA — Enzo Arlentl, titolare della IMccnavi (nel cui can¬ 
tiere hanno trovato morte atroce tredici operai) e per Luciano 
Lama «un negriero». «Lo rcaponsa bi/ild numero uno di quei 
tredici morti e sua, e spero sia punito esemplarmente. La sua 
unirà regola é quella di fare presto, e tutti i mezzi sono buoni, 
compreso io sfruttamento delie parti piu deboli della società; 
sono quelli che hanno bisogno di soldi e che per questo si espon¬ 
gono ad ogni sacrifìcio ». «Ci sono altre responsabilità — ha 
aggiunto Lama (in un'intervista all'inserto Unita Umilia Roma¬ 
gna) — che non possiamo ignorare: gli organismi pubblici pre¬ 
posti alla vigliamo. Sono l'ispettorato del lavoro, l’Inail, le auto¬ 
rità portuali «. «La mia prima reazione alla notizia é stata questa: 
ma proprio a casa nostra, a Ravenna? Come é sfato possibile?». 
«C’è anche — ha aggiunto Luciano Lama — una responsabilità 
dei sindacato. A Ravenna, su quella nave, non c’era, fant'e vero 
che oggi il negriero, bontà sua, é disposto ad accettarne la pre¬ 
senza In azienda. Certo, non possiamo non tenere presenti le 
difficoltà reali di inserimento del sindacato in queste realtà, ma 
va anche detto che non C stato compiuto uno sforzo di penetra - 
«ione per dare vita ad una rete capillare di presenza per organiz¬ 
zare i lavoratori e stabilire con loro un rapporto almeno su una 
questione essenziale, qual e la difesa della vita. Erano temi, 
questi, su cui dalla fine degli anni sessanta alla metà degli anni 
settanta l'unita sindacale trovava motivi di rafforzamento. Poi 
la crisi del sindacato ha travolto anche questo Impegno ». Della 
strage di Ravenna Luciano Lama parlerà stasera alle 22.30 a 
Tivù Tivù — trasmissione di Arrigo Levi a Canale 5 — con il 
vescovo di Ravenna, sindacalisti del porto e un imprenditore dei 
cantieri. 


Allarme a Cosenza: 

dai rubinetti 
escono acqua e nafta 

COSENZA — L'emergenza acqua a Cosenza rischia ora di diven¬ 
tare definìti\ a Ormai, da quattro giorni, quella che scende dai 
rubinetti delle abitazioni non può essere bevuta. Le autorità 
hanno fatto sapere che non e potabile. Ai controlli sanitari del 
19 scorso sono stati trovati qualcosa come 5 milligrammi per 
litro di sostanze idrocarburo, una percentuale considerala peri¬ 
colosissima per la salute umana. I cosentini per ritornirsi di 
acqua potabile sono costretti ad estenuanti file davanti alle fon¬ 
tane noi comuni vicini che utilizzano acquedotti diversi da quel¬ 
lo Inquinato di Cosenza. Ma se la situazione è grave, le prospetti¬ 
ve sono decisamente peggiori. Nessuno riesce a capire perché 
dai rubinetti scorrono, assieme all'acqua, nafta e benzina. Or¬ 
mai, nell'arco di un anno e mezzo, è la terza volta che il fenome¬ 
no si ripete, con inesorabile puntualità e precisione, rendendo 
l'acqua inservibile per l’uso potabile. La prima volta, nel 1985, si 
pensò perfino ad un attentato, ipotesi poi esclusa. In seguito fu 
deriso di istituire una commissione tecnica che fu però insedia¬ 
ta solo il giorno dopo in cui i rubinetti, nello scorso dicembre, 
ricominciarono a vomitare sostanze idrocarburo nella percen¬ 
tuale di un milligrammo per litro. Ora il problema si è ripropo¬ 
sto senza che nel frattempo si sia fatto un solo passo in avanti 
per la soluzione o, almeno, per individuarne le cause. Fino ad 
ora le autorità comunali si sono mobilitate solo quando l'inqui¬ 
namento diventa pericoloso ed è necessario lanciare l'allarme. 

A. V. 


Jotti 

oggi 

a Milano 


Dalmine, un lavoratore 
ucciso dalle esalazioni 
di ossido di carbonio 


Gli studenti occupano 
l’ateneo di Bologna 
Sgomberati dalla Ps 


MILANO—- Il presidente della 
Camera dei deputai», Nilde 
Jotti. sarà oggi in visita a Mi¬ 
lano per una serie di impegni 
politici c culturali. La giorna¬ 
ta milanese di Nilde Jotti co¬ 
nvincerà alle 10 con la visita 
alla mostra degli Impressioni¬ 
sti, a Brera. Alle 11,30 sarà alia 
Triennale per ta rassegna dei 
progetti sulla città. Alle 12,30 il 
presidente della Camera sarà 
accollo in Comune dal sindaco 
Paolo PfIJlttcri e s’incontrerà 
con ta giunta. Pilline ri donerà 
a Nilde Jotti l’Ambrogino d'o¬ 
ro. Piu lardi — alle ore 17,30 — 
nuovo incontro a palazzo Ma¬ 
rino, stavolta con il Consiglio 
comunale, con uno scambio di 
saluti tra Piltitleri e Nilde Jot¬ 
ti. La visita a Milano del presi¬ 
dente della Camera sì conclu¬ 
derà alle 21 al Circolo De Ami- 
cis dove Aldo Aniasi presiede¬ 
rà un dibattito sul recente sag¬ 
gio che Paolo Pillitteri ha de¬ 
dicato ad Anna Kuliscioff. 


DALMINE (Bergamo) • Un infortunio mortale — il secondo 
negli ultimi venti giorni — si è verificato ieri mattina alle 
acciaierie di Dalmine: un lavoratore, Federico Giambcllini di 
41 anni, è stato ucciso dalle esalazioni, forse di ossido di 
carbonio, mentre si trovava sul fondo di un vasconc a forma 
circolare, profondo alcuni metri, dove era sceso per verificare 
i condizionatori adibiti all’abbattimento dei fumi. È scattato 
immediatamente l’allarme, ed altri cinque lavoratori, nel 
corso dì altrettanti tentativi di salvataggio, generosi ma pur¬ 
troppo vani, hanno rischiato a loro volta la vita: uno dopo 
l'altro sono stati visti abbattersi privi di sensi in una interca¬ 
pedine del contenitore, vicino ad una scaletta che consente di 
accedere sul fondo, dove si trovava Giambcllini. I cinque 
soccorritori sono stati riportati in superficie c rianimati. 
Quando Federico Giambcllini e stato estratto, era invece 
troppo tardi. Giambcllini • rileva il consiglio di fabbrica in un 
documento che denuncia il ripetersi di infortuni mortali — 
era uno dei lavoratori «autonomi», non dipendenti dall'a¬ 
zienda, utilizzati per svolgere le mansioni che, anche per la 
loro pericolosità, gli altri 5.300 addetti rifiutano. Il CdF e il 
sindacato esprìmono solidarietà alla famiglia dì Giambcllini, 
chiedono che la magistratura accerti le responsabilità e solle¬ 
citano un incontro con II prefetto di Bergamo per ottenere 
garanzie per quanto attiene il lavoro sull'Impianto che ha 
causato quest'aura vittima. LMspezione» alla quale Giambel- 
lini era adibito si svolge, normalmente, ogni domenica. 


BOLOGNA — Polizia e carabinieri sono intervenuti, la notte fra 
sabato e domenica, per «sgombrare» la facoltà di Giurispruden¬ 
za (nella centralissima via Zamboni) occupata nella mattinala 
dì sabato dagli universitari della Lega studenti della Fgcl, del 
collettivi universitari e di Democrazia proletaria. L’occupatìont 
era stata attuata per impedire un’assemblea di fascisti del ftian 
che, stamane, era prevista nella stessa facoltà. «Non ce ne andia¬ 
mo — avevano detto gli occupanti — fin che Roversi Monaco 
(rettore dell'ateneo di Bologna, ndr) non ritira l'autorizzazione 
ai fascisti ». Erano decenni che I fascisti non ai presentavano 
all'università: l'assemblea l’avevano convocata per illiutrare II 
loro «orogramma» per le elezioni che si terranno nell'ateneo II 
25 e 26 marzo. E un programma che tiene conto delle becero 
•tradizioni» fasciste: «vìa gli studenti stranieri da Bologna» ave¬ 
vano scritto in un volantino. Verso le ore 18 di sabatoglistudentl 
della Lega Fgci se ne erano andati da Giurisprudenza, per tor¬ 
nare nella prima mattina di oggi. Ma alle ore 0-30 sono interven¬ 
ti agenti c carabinieri, chiamali dai rettore dell’ateneo, che han¬ 
no sgombrato le aule identificando una quarantina di studenti, 
«f lo chiamato le forze dell'ordine — ha detto Roversi Monaco — 
perché erano state danneggiato delle aule: dovremo spanderò 
milioni per tinteggiare di nuovo, ripristinare porte, pulire pavi¬ 
menti ''irrorati' r con estintori Sono stati tatti danni Inutili # 
rilevanti. Mi pento solo di non avere chiamato prima la pollila». 
Per oggi e domani, ha annunciato il rettore, Giurisprudenza 
resterà chiusa, per riparare i danni. «Roversi — dice un volanti¬ 
no degli ex occupanti — continua la gestione polltleaea di carni 
conflitto e contraddizione all'interno dell’università. Vuole oar» 
spazio al fascisti ». Per stamane, alle 8, gli «ex occupanti* hanno 
annunciato un «concentramento antifascista* in piana Rare* 
gnana. 


Dalla polizia guatemalteca chiesta l’estensione delle indagini a tutti i paesi 

Il Guatemala chiama l'Interpol 

Un’unputata: 

«Sì, i bambini 
li vendevamo 
a pezzi» 

Dodici persone coinvolte nel traffico dei 
neonati usati come donatori di organi 



GUATEMALA CITY — I principali imputati dallo apavantoao traffico di bambini 


CITTA DEL OUATEMALA 
— il Guatemala ha chiesto 
la collaborazione dell’Inter¬ 
pol por Induguro sull’orren¬ 
da vicenda del traffico di 
bambini venduti «a pezzi- co¬ 
me donatori di organi. -Fino 
a questo momento — ha In¬ 
fatti precisato II portavoce 
della polizia guatemalteca 
Carlos Escoto — non è stato 
possibile trovare prove con¬ 
crete, anche perché si tratta 
di accertamenti che dovreb¬ 
bero esser fatti fuori dal no¬ 
stro paese. Ma slamo decisi 
ad andare fino in fondo per¬ 
ché si tratta di un commer¬ 
cio che, se provato, potrebbe 
essere bollato con un solo 
aggettivo: Infame-. Carlos 
Escoto ha Inoltre ammesso 
che 11 traffico delle adozioni 
è molto fiorente e che solo 


nell'ultimo mese sono stati 
trovati 31 bambini in attesa 
di essere mandutl all’estero. 
Anche per questo, in attesa 
che le indagini facciano 
chiarezza sulla torbida vi¬ 
cenda, lo autorità del Guate¬ 
mala hanno deciso di blocca¬ 
re tutti I processi di adozione 
all'estero di bambini. 

Accanto alla richiesto di 
Intervento dellTnterpol, dal¬ 
la polizia del Guatemala co¬ 
minciano anche a trapelare 
le prime notizie sulle persone 
coinvolte nel traffico di 
bambini. Finora sono stato 
denunciate 12 persone, tutte 
già a piede libero su cauzio¬ 
ne, Tra queste Evangcllna 
Oonzalez che, secondo la ri- 
costruzione del portavoce 
della polizia Carlos Escoto — 
aveva appunto II compito di 


entrare In contatto con le 
madri, soprattutto con quel¬ 
le nubili, per convincerle a 
cedere l loro figli. Sfruttando 
la miseria e la disperazione 
di queste donne, il compenso 
che veniva dato loro era as¬ 
sai modesto: 250 quetzales 
(120mlla lire). L'organizza¬ 
zione disponeva Inoltre di 
una casa dove le giovani po¬ 
tevano partorire, assistite da 
una sedicente ostetrica. Na¬ 
turalmente non mancavano 
assistenti sociali ed avvocati 
«compiacenti-, Incaricati di 
preparare la documentazio¬ 
ne per le adozioni. Sembra 
che sia stata proprio Evange- 
llna Gonzulez a confessare al 
capltuno della guardia di fi¬ 
nanza Baudtllo Hichos Lo¬ 
pez, che alcuni del neonati 
erano trasferiti negli Stati 
Uniti e sottoposti all’aspor¬ 


tazione di alcuni organi per 
essere trapiantati su altri 
bambini nati con difetti fisi¬ 
ci. E per confermare l'atroce 

f «articolare aggiunse 11 dato 
mportante: 11 compenso per 
questi plccqll era assai più 
elevato che le normali ado¬ 
zioni e poteva arrivare a 
20-30mlto dollari. 11 capitano 
della guardia di finanza, In¬ 
terpellato dal corrisponden¬ 
te dell'Ansa In Guatemala, 
non ha voluto dare altre In¬ 
formazioni. «L'Inchiesta è 
nelle mani della magistratu¬ 
ra — ha affermato — c spet¬ 
ta a loro giudicare le dichia¬ 
razioni degli accusati*. Tra le 
persone coinvolte, anche Of- 
fella Rosai De Gamez, co¬ 
gnata dell’ultimo presidente 
militare del paese, Il genera¬ 
le Oscar Humberto Mejia VI- 


ctores. 

In attesa che l'Interpol av¬ 
vìi le sue indagini appare an¬ 
cora più sorprendente la vio¬ 
lenza della smentita del Di¬ 
partimento di Stato a Wa¬ 
shington che, affrettandosi a 
negare che gli Usa fossero 
tra I destinatari del bambini 
venduti «a pezzi-, ha accusa¬ 
to Cuba e l'Urss di aver in¬ 
ventato la notizia per scredi¬ 
tarli. 

La notizia, In realtà, venne 
diffusa dal quotidiano con¬ 
servatore «Prensa Libre», tra 
1 più diffusi e autorevoli 

S tornali del Guatemala. Uno 
el capi servizio del quoti¬ 
diano ha tenuto a precisare 
che una volta appresa la no¬ 
tizia, le informazioni venne¬ 
ro appunto confermate dal 
capitano della guardia di fi¬ 
nanza Baudillo Hicos Lopez. 


LONDRA — L'ondata di sequestri di persona in Italia, negli 
anni 70, aveva fatto In fortuna di una società Inglese. Un ex 
agente del controspionaggio britannico, diventato «consu¬ 
lente di sicurezza», assisteva le famiglie del rapiti nel trattare 
Il pagamento del riscatto. Insegnava loro come -tirare sul 
prezzo- e come eludere la polizia o l carabinieri che avrebbero 
ritardato la trattativa. Tutto ciò è raccontato in un libro di 
memorie che sarà In vendita da oggi a Londra e che s'intitola 
«The kldnap business» (L'affare dei sequestri). Il «consulente- 
Mark Bles narra, attraverso la penna del giornalista Robert 
Low, le sue esperienze e svela i retroscena di alcuni fra l 
rapimenti più spietati. 

Racconta U libro: uomini come Bles venivano Inviati In 
Italia e sud America, dove l’tndustrla dei sequestri prospera¬ 
va, dagli assicuratori della City di Londra che, In quegli anni, 
offrivano polizze agli uomini d'affari desiderosi di garantirsi 
I mezzi per pagare eventuali riscatti. Secondo il giornalista 
Low i Lloyds, che controllavano 11 00 per cento del mercato 
mondiale. Incassavano oltre 00 milioni di dollari l'anno dalle 


Sequestri: 
consulente 
insegna 
a tirare 
sul prezzo 


assicurazioni «antisequestro-. 

In che cosa consisteva tl lavoro di Bles? Praticamente nel 
suggerire alla famiglia del rapito come comportarsi con t 
rapitori. L’ex agente segreto «scriveva una sorta di copione in 
base al quale un membro delia famiglia negoziava al telefo¬ 
no». 

In qualche coso — si legge nel libro — Bles sfruttava la 
stampa locale passando al cronisti notizie anche Inventate, 
se questo poteva servire a mantenere sotto pressione la ban¬ 
da. In una occasione fu «tirato In ballo — dice il giornalista 
Low — anche il presidente della Repubblica perche ricevesse 
I compagni di scuola di una studentessa rapita ed esprimesse 
loro solidarietà». 

I nomi degli Italiani rapiti, di cui si tratta nel libro, sono 
stati cambiati, ma l’autore assicura che I fatti sono autentici. 
Tra le altre storie c'è anche quella di «Cesare Pagani», un 
Industriale romano al quale una banda di delinquenti cavava 
bottiglie di sangue per mandarle alia famiglia perché pagas¬ 
se. Ma Bles fu irremovibile e ottenne, alla fine, uno sconto di 
due miliardi. 


Inizia il processo per la strage 

Per Peteano 
molti imputati 
«eccellenti» 

15 anni dì depistaggi - Assente Almiran- 
te (finanziò il fuggiasco): amnistiato 


Filatelia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Strage di Pe¬ 
teano, quindici anni dopo. 
Oggi, davanti alla Corte 
d’assise di Venezia (ospitata 
per l'occasione nell’aula- 
bunker di Mestre), Inizia il 
processo agli autori dell'at¬ 
tentato ed ni magistrati e ge¬ 
nerali del carabinieri che 11 
protessero. Il primo vero 
processo, dopo tanti depl- 
staggi, dovuto all'ostinazio¬ 
ne nei condurre le Indagini 
da parte di un giovane giudi¬ 
ce veneziano. Michele Cas- 
son. Ed anche uno del più 
Importanti procesai di strage 
che sì siano mai celebrati: 
per la prima volta un neofa¬ 
scista autore di una strage 
confessa, parla e spiega la 
strategia della tensione, ne 
Indica I manovratori occulti. 
Gli Imputati sono recente¬ 
mente scesi da 19 a 18: Il se¬ 
gretario del Msl Giorgio Al- 
mlrante, accusato di avere 
finanziato la fuga in Spagna 
di uno degli attentatori, ha 
preferito godere della recen¬ 
te amnistia. Otto sono gli ac¬ 
cusati di banda armata o ri¬ 
costituzione dei partito fa¬ 
scista: Il gruppo ordlnovlsta 
friulano (I fratelli Vincenzo e 
Gaetano Vinciguerra e Carlo 
Cicuttinl, latitante in Spa¬ 
gna, sono 1 più noli) e la diri¬ 
genza triveneta di Ordine 
nuovo (il medico veneziano 
Carlo Maria Maggi, 1 latitan¬ 
ti Carlo Digllio e Delfo Zor- 
zi). Alcuni di essi sono rin¬ 
viati a giudizio anche per de¬ 
gli attentati minori, soprat¬ 
tutto alle linee ferroviarie 
nel 1972. Per la strage di Pe¬ 
teano sono accusati Vincen¬ 
zo Vinciguerra, ex investiga¬ 
tore privato, fondatore di 
Ordine nuovo a Udine e Car¬ 
lo Cicuttlnl, entrambi già 
condannati da tempo per un 
fallito dirottamento aereo. 


Tira i cimeli di tutti i tipi all’asta a Trieste i gradì da «caporale d’onore della Milizia» di Mussolini 


Trenta milioni per i fregi del dittatore 


Aggiudicato per 55mila lire un manganel¬ 
lo da squadrista - C’è chi sì è accaparrato 
documenti firmati da Francesco Giuseppe 
e chi ha preferito le missive dei confinati 


Da) noatro inviato 

TRIESTE - L’opuscolo, in 
caria patinala, recita: «Gra¬ 
di, fregi e spalline già appar¬ 
tenenti ad una uniforme di 
Benito Mussolini e sostituiti 
In occasione della sua nomi¬ 
na a l u Caporale d'Onore del¬ 
la Milizia. Ciò risulta da atto 
notarile allegato,» I gloriosi 
cimeli, conservati sotto vetro 
In una aorta di bacheca, van¬ 
no all'asta a Trieste Illumi¬ 
nati dal fart degli operatori 
televisivi. C'è molta curiosi¬ 
tà, ma I giochi sono già stati 
fatti. Qualcuno ha offerto da 
giorni,«in busta chiusa, tren¬ 
ta milioni per quel fram¬ 
menti di stoffa consunta dal 
tempo. Cosi, quando II ban¬ 
ditore — Roberto Fraglaco- 
mo, titolare del locale Centro 
del collezionismo — annun¬ 
cia Il pezzo forte della serata 
e indica » prezzo base, nes¬ 
suno nella sola, affollata di 
«patiti» e di curiosi, se la sen¬ 


te di alzare la mano. I reperti 
del duce vanno via per trenta 
milioni, od è una bella cifra. 
L’acquirente non è triestino, 
come non erano di queste 
parti lo altre offerte — una 
trentina — piovute alla vigi¬ 
lia dell’asta. Trieste sarà an¬ 
che nostalgica di tante cose, 
ma tutto sommato preferi¬ 
sce l'indifferenza. In questo 
caso, come non essere d'ac¬ 
cordo? 

Attorno al fregi del ditta¬ 
tore sono ruotati, nel corso 
della vivace serata, una serie 
Incredibile e pittoresca di al¬ 
tri «pezzi». A cominciare, giu¬ 
sto per rimanere nel clima, 
da un manganello da squa¬ 
drista, aggiudicato per 55 
mila lire. E speriamo che 
qualcuno non se ne serva.. 
Ma si è giunti a «battere» per¬ 
sino un campionario di invo¬ 
lucri di carta di arance e 
mandarini, Il manifesto -Sei 
uno di quelli- di un non pre¬ 
cisato movimento di omo- 
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sessuali, biglietti del tram e 
dell’autobus, calendari da 
barbiere, «bambole alpine 
tricolori» In panno Lehcl, bi¬ 
glietti d'ingresso allo stadio 
per il campionato che la 
Triestina disputò nel '74 in 
serie D. E ancora saponette 
da hotel, vecchie pagelle sco¬ 
lastiche appartenute a chis¬ 
sà chi. tessere del Msl del ’47 
c del Psi del *70. E quasi tutto 
è stato acquistalo, pagato, 
portato a casa. 

Nella sala abbiamo notato 
persone di ogni età, ma sono 
stati gli anziani a contender¬ 
si con maggior vigore le serie 
dt francobolli, le cartoline, le 
lettere del tempo di guerra. 
Uno, in particolare, ha fatto 
sue le missive di alcuni in¬ 
ternati nel campi di concen- 
Iramento e di confinati poli¬ 
tici. Una nota patetica, in 
quel clima da baiar E stato 
un giovane, Invece, venuto 
apposta dn Trento, a procu¬ 
rarsi per 900 mila lire l docu¬ 
menti firmati da Francesco 
Giuseppe (ah, la mittleuro- 
pa!) per II conferimento del 
titolo di conte a un tal Scrin- 
zl von Montecroce. sigillo, 
bozzetti araldici, lettere. E 
scusate se è poco. 

Intorno, uno scenario da 


sartoria teatrale, con divise 
dt tutti gii eserciti (una delle 
quali con tanto di bracciale 
ornalo di svastica), elmi, 
berretti militari, cinturoni; Il 
tutto mischiato con gram¬ 
mofoni a tromba, vecchie ra¬ 
dio. macchine da cucire, pa¬ 
raventi con decorazioni flo¬ 
reali. 

Alla fine, il banditore ave¬ 
va di che essere soddisfatto. 
Nel dicembre scorso stava 
per esibire al pubblico degli 
affezionati una serie di do¬ 
cumenti autografi mussoll- 
niani (si trattava dt lettere e [ 
minute del Consiglio del mi¬ 
nistri) Ma, aU’ulUmo mo-1 
mento, tutta la partita venne 
ritirata: «Per motivi di op¬ 
portunità di cui non posso 

S artore», dice Fragiacomo. 

ra, con 1 più Innocui gradi 
da caporale, son venute una 
bella somma e molta noto¬ 
rietà. Anche se, precisano 
qui, siamo ben lontani dal 
privi delle aste inglesi e 
amir..me Ad ogni modo, 
Ira i.irte di arance e calenda¬ 
ri da barbiere, le «memorie» 
del condottiero hanno fatto 
mercato. Sic transtt gloria 
mundi. 

Fabio Inwinkt 


C’è poi l'importantissimo ca¬ 
pitolo delle protezioni. L’ex 
prefetto di Gorbia, Vincenzo 
Molinarl, deve rispondere a 
proposito di ben sei lettere 
che ricevette nel ’72 nelle 
quali un funzionarlo di pre¬ 
fettura Indicava In modo 
straordinariamente preciso 
Il gruppo ordlnovlsta quale 
autore della strage. Non det¬ 
tero alcun esito, il loro auto¬ 
re mori misteriosamente, 
più tardi il prefetto negò al 
giudice Casson di averle mal 
ricevute. 

Altissimi ufficiali del ca¬ 
rabinieri e l’ex procuratore 
della Repubblica di Gorizia 
sono rinviati a giudizio per 
una serie di falsi, di manipo¬ 
lazioni e occultamento di 
prove, commessi «al fine di 
procurare al Vinciguerra 
Vincenzo ed al suol complici 
l’Impunità In relazione alla 
strage di Peteano e, comun¬ 
que, di depistare le indagini*. 
In particolare, Michele San¬ 
toro ed Angelo Plgnatelll 
(all'epoca del fatti coman¬ 
danti il Gruppo carabinieri 
di Trento e il locale Centro 
controspionaggio del Sld) re¬ 
dassero rapporti — in com¬ 
plicità con il generale Gio¬ 
vanbattista Palumbo, co¬ 
mandante della divisione 
Pastrengo, piduista, oggi de¬ 
funto — nel quali attribuiva¬ 
no ad un collaboratore di¬ 
chiarazioni mal rese che sca¬ 
ricavano la responsabilità 
della strage sugli ambienti di 
estrema sinistra. Il generale 
Dino Mlngarelli (uno del 
principali protagonisti del 
tentato golpe del Sifar) e 11 
colonnello Antonino Chiri¬ 
co, titolari diretti a Udine 
dell’indagine su Peteano, so¬ 
no accusati di aver fatto spa¬ 
rire prove raccolte sul luogo 
della slrage e di avere arte¬ 
fatto l verbali originali di so¬ 
pralluogo, allo scopo di Im¬ 
pedire che si potesse risalire 
agli ordinovlstl. Nonostante 
I rinvìi a giudizio di quattro 
alti ufficiali dei carabinieri, 
scrive il giudice Casson, «re¬ 
stano nell’ombra, dal punto 
di vista strettamente giuri¬ 
dico, i ruoli degli uomini, 
certamente non di secondo 
piano, del Sid che, diretta¬ 
mente ovvero tramite alte 
gerarchle militari, all’inter¬ 
no dell’Arma, indussero gli 
imputati alla medesima ap¬ 
partenenti a commettere gli 
illeciti di cui sonochiamatt a 
rispondere». 

La strage di Peteano av¬ 
venne il 31 maggio 1972. Vin¬ 
ciguerra rubò una «500», 
l'imbotti di esplosivo e l’ab¬ 
bandonò In un luogo isolato. 
Cicuttini telefonò al carabi¬ 
nieri avvisandoli dell’esi¬ 
stenza di un'auto -sospetta». 
Una pattuglia giunta sul po¬ 
sto ispezionò la «500» che, al 
primo tentativo di aprirne li 
bagagliaio, esplose. Moriro¬ 
no li brigadiere Antonio Fer- 
raro ed i carabinieri Donato 
Poveromo e Franco Dongio¬ 
vanni. Le indagini successi¬ 
ve videro un immediato ac¬ 
cumularsi di prove contro II 
gruppo ordlnovlsta friulano, 
ma gli investigatori fecero 
veri e propri salti mortali per 
non tenerne conto Tentaro¬ 
no dt addossare la strage a 
sinistra e, successivamente, 
a sci «balordi* di Gorizia, che 
dovettero affrontare due 
processi prima di essere rico¬ 
nosciuti totalmente estranei. 

Michele Seriori 


□ L’artigiano 
inesistente 

«Ma di Francesco Maria Ma¬ 
traire, uomo, sappiamo vera¬ 
mente poco...* cosi scrive Carlo 
S Cerutti nel volume dedicato 
allo stampatore dei francobolli 
del Regno di Sardegna (Carlo 
S. Cerutti, Francesco Matraire 
incisore e litografo, editore Cif, 
Milano 1986, pp. 96, lire 
25.000), uno stampatore del 
quale si ignora persino la data 
di nascita e di morte e del quale 
non si possiede nemmeno un ri¬ 
tratto sicuro. L'unico dato bio¬ 
grafico inoppugnabile è la no¬ 
mina di Francesco M. Matraire 
a cavaliere dell'Ordine dei San¬ 
ti Maurizio e Lazzaro avvenuta 
il 13 febbraio 1862. Quanto al 
resto fu gran ventura per il Ma- 
traìre l’aver provveduto fin 
dall’Inizio alla stampa dei fran¬ 
cobolli del Regno di Sardegna e 
di aver continuato a rifornire 
l'amministrazione postale del 
neo costituito Regno d'Italia fi¬ 
no al 1863. Dopo tale data ìt 
Matraire esce di scena, quasi 
non fosse mai esistito. Di lui re¬ 
stano i francobolli e, alla fine, i 
macchinari dell'officina di Via 
Dora Grossa e un po’ di scarti 
di stamperia che sono giunti su] 
mercato variamente manipola¬ 
ti. 

Proprio di francobolli parla 
dunque essenzialmente il volu¬ 
me che Cerutti ha dedicato a) 
suo prediletto artigiano inesi¬ 
stente. 

□ Vendite all’asta 
e a prezzi netti 

Giunto molto tardi, merita 
almeno un cenno il catalogo 
dell’asta che l'Arphil (Via Sal¬ 
vini 3 • 20122 Milano) batterà il 
28 marzo. L’innovazione più vi¬ 
stosa è il passaggio del catalogo 
dal tradizionale formato album 
al grande formato. I lotti offerti 
sono 2.200 e comprendono 
francobolli di tutto il mondo. I 
prezzi base sono nel complesso 
molto contenuti e consentono 
acquisti vantaggiosi. Di questa 
opportunità possono approfit¬ 
tare i lettori ai Milano e dintor¬ 
ni che hanno tempo bastante 
per procurarsi il catalogo ed 
esaminarlo. 

Il 4 aprile, a Verona, presso 
l'Hotel Colomba d'Oro, la Fila¬ 
ste (Via Fontana 6/b - 38068 
Rovereto * Trento) batterà la 
sua 90* asta. Il catalogo com¬ 
prende un buon numero di pez¬ 
zi di pregio — si possono citare 
i francobolli di posta aerea, fra i 
quali due «De Pinedo», uno 
nuovo e uno su aerogramma, 
due «Volo di ritorno», un «Ha* 
wker», nuovo, di qualità ecce- 


Il tempo 


zionale — e molto material* 
corrente. Le stimo sono piutto¬ 
sto elevate, ma la competizione 
parte dal 50% dì tali stime. 
NeU'ambito dell'iato di Verona 
sarà dispersa un'importonto 
collezione imperniato lui 
«Gronchi rosa». In quasi 50 lotti 
questo chiacchieratisiimo fran¬ 
cobollo è presentato in una 
grande varietà dì usi. 

Ancora della Filaste è in pro¬ 
gramma, con chiusura il 12 
aprile, una vendita su offerta 
per corrispondenza che coati* 
tuisce, anche nella numerazio¬ 
ne, il seguito dell’asta dì Vero¬ 
na. I lotti offerti sono oltre due¬ 
mila; in prevalenza materiale 
corrente, di prezzo basso e me¬ 
dio, anche se non mancano lotti 
di pregio. Le stime sono da esa¬ 
minare con attenzione, poiché 
alcuni lotti sono sopravvalutati 
(ad esempio molte busta -pri¬ 
mo giorno») e in alcuni casi ap¬ 
pare discutibile la valutoziona 
tecnica (ad esempio, è troppo 
elevata la valutazione dì molti 
esemplari di francobolli di To¬ 
scana di normale prima scelto a 
di francobolli con piccoli difetti 
che debbono essere valutati co¬ 
me seconda scelta). Non man¬ 
cano, ovviamente, i lotti conve¬ 
nienti e il collezionista, nel¬ 
l’ambito del proprio settore, è il 
più adatto ad individuarli. 

A prezzi netti, Paolo Vaccari 
(Vìa C. Colombo 43 - 41056 Vi- 

§ nola - Modena) mette in ven¬ 
ite 339 lotti dì francobolli di 
Modena o usati negli uffici po¬ 
stoli del Ducato df Modena. Il 
materiale è accuratamente Se¬ 
lezionato e i prezzi sono equili¬ 
brati, ma la cosa più notevole è 
la cura con la quale il catalogo 
di questa vendita è redatto. Or¬ 
ganizzazione della materia, ac¬ 
curatezza delle descrizioni, ab¬ 
bondanza delle illuBtraiioni 
(molte a colon) fanno di questo 
catalogo una preziosa guida per 
il collezionista. A scorrere le 
pagine del volumetto vien vo¬ 
glia dì avviare una raccolto dei 
francobolli di Modena, tonto 
più che il prezzo della collezio¬ 
ne tipo non supera quello di 
molte collezioni di francobolli ' 
recenti che dopo alcuni anni so¬ 
no offerte nelle aste a prezzi ri¬ 
dicoli o affidate al buon cuore 
degli acquirenti. Bolli speciali 

Il 30 marzo, in occasione del 
1* volo di linea Torino Zurigo 
dell’Alitalia sarà effettuato un 
trasporto aereo straordinario 
di corrispondenza. Nel dispac¬ 
cio saranno inclusi gli oggetti 
postali, debitamente affranca¬ 
ti, che saranno presentati o 
giungeranno entro le ore 14 del 
28 marzo aU'Ufficìo P.t. dì To¬ 
rino Centro Corrispondenze. 
La corrispondenza trasportato 
con il volo riceverà un bollo 
speciale. 

Giorgio Starnino 



SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è or» controllato Ufi une distribuì lo¬ 
ri» di relativa alte pressioni atmosferiche Una moderate perturbarlo- 
ne attrevers» ebbeatenia velocemente le nostre penìsola de nord- 
ovest verso sud-est apportando più che altro fenomeni di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condir ioni di tempo variabile tu tutta I* 
ragioni italiana oon alt amante di annuvolamenti » schiarite. La nuvolo¬ 
sità sarà più consistente ad inltlara dalla ragioni sattantrionaN a sue- 
cassivamanta da quelle cannali a quella meridionali. Looatmanta U 
possono avare addensamenti nuvolosi con qualche predpttoilon*. La 
temperatura etnia notevoli variarionl. 
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INDONESIA 


L’ex presidente 
resta popolare 



L’ombra di Sukamo 
sugli oppositori 
della dittatura 

Il gen. Ali Sadikin, ex-governatore di Giakarta: «Siamo coloniz¬ 
zati dai nostri stessi leader» - In aprile elezioni senza scelta 


Dal nostro inviato 

CJIAKARTA — Nell'Indoncsin d'oggi In ten¬ 
sioni’ soi in i< i uno sicuro rea Un bt nc he fatl- 
ibi mi {sprinu/si in maniera lonfwunfn e 
eoi ren/r L'«f fu/rie ( risi ei onomu a colhgita 
al < rollo di l prezzi del petrolio principale ri¬ 
sorsa nn ritma Jt, / alimenta Per il generale in 
ritiro A II Nnsullam l'uomo che a suo tempo 
a t rebbe pofufo prendere II posto di Sugamo, 
ma tentennò e lasciò via libera a Suharto, la 
, crisi Indonesiana ha carattere ben piu pro¬ 
fondo che non quello d'un temporaneo decll- 
no economico Appena operato di cuore, II 
generale Nnsutlon si scusa di non potermi 
ricevere, ma rispondo gentilmente per scritto 
alle mie domande »Lc giovani nazioni non 
a fftonta no solo problemi economici di routi¬ 
ne, devono attuare riforme di fondo, se no si 
«li cambia tota mente la condizioni coloniale in 
li ' una scmlcolomale II reale problema è che la 
. Costituzione non é ancora in funzione e lo 
, «tato d'emergenza è tuttora In vigore dopo 
vcnVnnnii’ 

Nntutionòl'architetto della cosiddetta du¬ 
plice funzione delle forze armato, polìtica c 
militare, ma ora -nella pratica del Nuovo or- 
’J 1 (tino di Suharto », dice, si Mandati «troppo ioti- 
4 («no» 

(f Ne i Gruppo del 50(si chiamano cosi perché 

il loro primo documento di protesta nel 1980 
recava cinquanta firme) Nasution è conside¬ 
rato l'ideologo Sembra anche di capire che 
occupi una posizione di centro, rlspttto alla 
destra di Battanola calle tendernefwpullste 
A qui s le ultime (ma tutte qui sic sono \ abi¬ 
tazioni soggettive, basate In parie sui miei 
incontri diretti con I personaggi, in parte su 
pareri di altri osservatori) sembia apparte¬ 
nere l'uomo che l «SO» Intendono contrappor¬ 
re a tubarlo nelle prossime elezioni presi¬ 
denziali Una candidatura senza speranza 
perché la scelta é affidata al Parlamento che 
Suharto sani ik tiramento in grado di con- 
Irodare a m bc dopo le elezioni leglsla fi ve nd- 
domestknto cJeii'nprile prossimo Un'occa- 
Alone comum/ut* per farsi avanti, affermare 
la propria presenza 

l'uomo é Ah Sadikin. generale in ritiro, 
c\«governatore di CJfntorta univt realmente 
f apprezzato pir Ponesti e l'impegno profuso 
in guelfa carità Aito, severo, signorile, mi 
accoglie sulla f>orla di casa Ila decisamente 
l'aspetto del duro, come mi avevano detto 
«Su/iarto farebbe bene a dimettersi — esordi¬ 
sce ~ invece di nprescntarsi alle presiden¬ 
ziali dell'88per In quinta volta consecutiva» 
le sue visioni politiche sono chiare, benché 
un po' schematiche «Vogliamo ricordare al 
governo II suo impegno ad applicare la Costi¬ 
tuzione del '45, ma parlare di democrazia da 
noi é impossibile Sono elezioni senza scelta 
I candidati sono passati al vaglio dai seri tri 
di su urezza con II pretesto di accertare che 
non siano comunisti, e ! nove partiti di un 
tempo sono stati fusi di autorità in due rag¬ 
gruppamenti Non c‘égiustizia sociale 1 ric¬ 
chi diventano piu ricchi, / poveri piu poveri 
Tutti 1 funzionari statati di fatto devono ob¬ 
bliga torio monte iscriversi con le loro fami¬ 
glie al Golkar, il partito di governo- 

All Sadifmi ormai è lanciato «Ai tempi di 
iSuharno non capivo cosa fosse II neo-colo- 
ntahsmo Ora lo so, ora noi slamo colonizza fi 
dal nostri stessi leader I paesi occidentali 
sono democratici, con se stessi, ma fuori del 
loro confini non si fanno tanti problemi, pur¬ 
ché I loro Interessi siano rispettati- Notosul- 


In parete dei soggiorno un grande ritratto di 
Sukamo, giovane e sorridente 7/ generate 
cattura jì mio sguardo «SuMarno non era 
corrotto era un buono statisi i Nu nft da pa¬ 
ragonare con buhuto sugamo t il padre 
della patri i ha cornine iato a lottare per I In¬ 
dipendenza a 18anni Era un nazionalista, ed 
ha aiutato tante altre nazioni asiatiche e 
africane» Ad Ali Sadikin ora brillano gli oc¬ 
chi, è scomparsa la maschera del duro MI 
viene In mente che mi avevano detto è un 
tipo deciso, coraggioso, ma anche emotivo e 
ingenuo •Certo ha fatto degli errori politici, 
rafforzò troppo la sua posizione, divenne au¬ 
toritario, ma era una persona umana Se fos¬ 
se qua ora la farebbe sentire a suo agio, v lei 
apprezzerebbe la sua comp«ignfa* 

Ci In tanti ex-capi mi/tfari ed e\-dlrlgentl 
politici, ora all'opposizione con Suharto ma 
spesso In conflitto già con II suo predecesso¬ 
re, una sorta di rispetto per la figura del 
grande leader scomparso Era colto, mentre 
Suharto é un » primitivo », era onesto, mentre 
Suharto è corrotto, erano tempi eroici, men¬ 
tre questa é l'ora degli Intrallazzatori Certo 
ammettono che In quei periodo l'economia 
non fece grandi passi avanti, e il pluralismo 
democratico con II varo della •democrazia 
guidata • nel 1957 fu soffocalo, ma e'eia meno 
Ipocrisia, meno corruzione, maggior rispetto 
dei diritti umani 

diporto All Sadikin dalla terra del sogni 
aH'attuaiitò Dicono che voi del Gruppo dei 
SO fate tante beile parole, ma agite poco •Sla¬ 
mo una forza morale, abbiamo se elio di non 
di\aitare un'organizzazione di massa per¬ 
ché ci dichiarerebbero so» versivi, ma almeno 
diciamo cosa pensiamo » È possibile in futu¬ 
ro uno coalizione con le forze che anche nello 
clnndesf/nlfd si oppongono al regime, I mu¬ 
sulmani, I comunisti? «È Impossbille rispon¬ 
dere perché non sappiamo bene chi siano 
Certo almeno loro sono contrari a questo go¬ 
verno » Potreste quindi allearvi’«Dipende, se 
le ragioni sono comuni, forse» Anche con l 
comunisti i lì generale vede che sto diven¬ 
tando troppo esplicito «Ah no non con 1 co¬ 
munisti , ci sono state troppi cattive espe¬ 
rii nze- Ma Sukamo con loro aveva buoni 
rapporti «Fu uno del suoi errori • E con l 
musulmani 1 «Perché no 5 Io sono musulma¬ 
no• Mi dica un'ultima cosa, generale Lei e 
certamente indicato a rlspondtre, peri hé co¬ 
nosce gli umori del militari E d’accordo che 
nelle presenti condizioni in Indonesia l’unico 
attore sociale In grado di cambiare le cose 
sono le forze armate 9 È un'opinione che al¬ 
cuni contestano, ma molti condividono sla 
tra I dissidenti del suo gruppo, sia tra espo¬ 
nenti dell'opposizione Illegale, sia tra gli os¬ 
servatori neutrali -Sonod accordo Imilitari 
sono disciplinati, ma dentro di lori hanno le 
loro opinioni e I loro sentimenti Nei gradi 
piu bassi ce insoddisfazione Qualcosa può 
succedere di inatteso di impnusto ,\el ‘05 
nessuno poteva immaginari la caduta di Su¬ 
gamo A Manila ncll'OJ hanno ammazzato 
Aquino Una stupidita me rcdibile dal punto 
di vista dei governo di allora ma accadde e 
fu l'elemento che scateno tutti gli eventi suc¬ 
cessivi Forse è la mano di Dio — sorride Ah 
Sadikin — forse Dio aiuterà ani he noi• 

Gabriel Bertinetto 

NELLE FOTO a sinistra I ex-capo dello Stato 
Sukarno, a destra I attuale presidente Suhar 
to 


AFGHANISTAN 


Rappresentante Urss 
allOnu: l'invasione 
ò stata un errore 

NFW YORK — «Noi ammettiamo che aver 
invaso l'Afghanistan è stato un errore ma 
ora vogliamo ritirare le nostre truppe- Lo ha 
dlt inarato a New York il rapprese mante ag¬ 
giunto eie ll’Umone Sovietica all Gnu Roland 
Ttmerbtìlov durante un simposio nll univi r- 
sttà di Columbia 

Interrogato In proposito dal «Nt vi York T i- 
mes«, Ttmerbakv ha tuttavia picei Mito di 
over parlato a titolo personale e non quale 
rappresentante del governo sovietico 
Pcx o prima di Ttmerbalev aveva parlato al ; 
simposio un membro democratico della Ca¬ 
mera statunitense del rappresentanti, Ste¬ 
phen Solare, sollecitando ulteriori pressioni 
auU'Urs* per un ritiro delle sue truppe dall'A¬ 
fghanistan 


MEDIO ORIENTE 


Mubarak e Hussein 
par una conferenza 
internazionale di pace 

IL CAIRO — Egitto e Giordania hanno riaf¬ 
fermalo che solo una conferenza Ini* mato¬ 
naie di pace per 11 Medio Oriente — e con la 
partecipa ione di tutte le parti Interessate 
Clip compresa — può portare ad un assetto 
stabile dtlla regioni Al tu mine dt un collo 
quia di lavoro — quasi tu ori anche a quat¬ 
tr'occhi — con il presidenti (gelano Hosnt 
Mubarak re Hussein di Giordania ha sottoli¬ 
neato aneht l Indispensabilità di un patroci¬ 
nio dei cinque paesi membri permanenti del 
Consiglio al sicurezza dtllOnu Dal canto 
suo Mubarak ha ribadito che nessuno può 
sostituirsi a rappresentare l Olp Hussein è 
rientrato nel tardo pomeriggio di Ieri ad Am¬ 
man 


URSS Importanti dichiarazioni di Victor Karpov alle «Izviestia» 


Ispezioni sui missili 
Mosca si dice disposta 

I sovietici accetterebbero controlli reciproci nelle basi e nelle fabbriche ove si pro¬ 
ducono le armi nucleari, nel quadro di un accordo sulla cosiddetta opzione zero 


MOSCA — Il capo d» I dipar¬ 
timento per 11 disarmo del 
ministero degli Fstcn sov li¬ 
tico Victor Karpov ha di¬ 
chiarato in un intervista alle 
•Izviestia» che I Urss e dispo¬ 
sta, nel quadro di un accordo 
per In eliminazione del mis¬ 
sili a medio raggia in Euro¬ 
pa, non solo ad una «stretta 
verifica» dello smontaggio c 
della distruzione dei missili, 
ma nnrhe ad «Ispezioni» nelle 
basi dove i missili sono In¬ 
stallati e nelle stesse fabbri¬ 
che dove vengono prodotti 
Si tratta della prima dichia¬ 
razione di disponibilità da 
parte di un dirigente sov leti¬ 
co alle ampie verifiche ri¬ 
chieste dagli occidentali 
Karpov afferni i nc 111 sua 
Interv ista che 1 Urss propone 
•che lo smontaggio c la di¬ 
struzione dei missili siano 
strettamente verificati» e che 
■le basi, dove l missili sono 
stazionati, divengano ogget¬ 
to di verifiche, e lo stesso va¬ 
le — aggiunge — per le fab¬ 


briche Interi ssate Non cl sa¬ 
ranno problemi da parte no¬ 
stra — continua Karpov — 
Li Ispezioni necessarie II 
controllo necessario saranno 
assicurati in perfetta confor¬ 
mità con gli impegni deri¬ 
vanti dal trattato- 
•Se un accordo viene rag¬ 
giunto sulla eliminazione dei 
missili a medio raggio — 
continua Karpov — deve es¬ 
serci un affidabile sistema di 
verifica I riferimenti alla le-’ 
gtslaztone nazionale non so¬ 
no una scusa Se la legge 
americana Impedisce Ispe¬ 
zioni in fabbriche private, 
essa deve essere cambiata 
Gli ispettori devono avere 
accesso dove è necessario 
Karpov ribadisco che 
1 Urss «e pronta ad eliminare 
tutti i suol missili a medio 
raggio In Europa, a distrug¬ 
gere tutti gli SS-20, il cui nu¬ 
mero è attualmente di 243, 
Insieme con le loro piattafor¬ 
me di lancio» Lo stesso Kar¬ 
pov afferma che «un accordo 


sulla eliminazione degli eu¬ 
romissili può essere prepara¬ 
to nel giro di tre-qualtro o al 
massimo cinque-sei mesi 
Ma — aggiunge — do richie¬ 
de l'auspiclo c la buona vo¬ 
lontà di entrambe le parti» 
Karpov che è stato In pas¬ 
sato e fino a due mesi fa U 
capo della delegazione sovie¬ 
tica alle trattative di Gine¬ 
vra per gli euromissili, affer¬ 
ma anche che «gli Stati Uniti 
in realtà non vogliono l’eli¬ 
minazione del missili a me¬ 
dio raggio in Europa e che la 
"opzione zero ' è stata un 
bluff sin dall'Inizio* 
L'intervista di Karpov alle 
•Izviestia» è una risposta alle 
posizioni americane sul pro¬ 
blema delle verifiche fatta 
conoscere una decina di 
giorni fa quando, dopo le 
consultazioni con gli alleati 
della Nato piu direttamente 
interessati (Germania occi¬ 
dentale, Italia, Gran Breta¬ 
gna, Belgio e Olanda) l'am¬ 
ministrazione americana re¬ 


se noto un «pacchetto» arti¬ 
colato In sei punti sulle pro¬ 
cedure di verifica reciproca 
di un plano di smantella¬ 
mento dei missili a medio 
raggio In Europa Tra questi 
sei punti quello piu «sensibi¬ 
le» riguarderà senza dubbio 
la richiesta occidentale per 11 
libero accesso a squadre di 
Ispettori americani c sovieti¬ 
ci non soltanto alle Istalla¬ 
zioni militari, ma anche agli 
stabilimenti dove 1 missili 
vengono prodotti 
Con le sue dichiarazioni 
odierne Vlktor Karpov rende 
noto che da parte sovietica 
«non cl sai anno problemi» a 
garantire le ampie verifiche 
richieste dagli occidentali 
Karpov fa anzi sua la propo¬ 
sta eli queste ampie serbiche 
e le presenta come uni pro¬ 
posta sovietica esprimendo 
Il timore che siano gli ameri¬ 
cani a non accettarla anche 
con pretesti giuridici, tipo le 
difficolta Inerenti al legime 
iuridlco privato delle fab- 
rlche americane dove l mis¬ 
sili vengono prodotti 


_ IRANGATE _ 

Un capo contras rivela: «North 
ci dava ogni mese lo stipendio» 

Diecimila dollari per gruppo - Intanto fonti iraniane dichiarano: «Avvicinammo noi per primi 
gli Usa, non viceversa. E lì ingannammo, dicendo che Khomeini era sul punto di morire» 
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GIAPPONE 


Se deve pagare le tasse 
il comico non ride più 

IOKIO — Tra gli insoddisfatti per il progetto di riforma delle 
tasso in Giappone ò il presidente del Rakugo > (associazione dei 
narratori di storielle comiche tradizionali), Kosan Vanagiva 
Nella foto lo si vede leggere un messaggio di protesta tra la 
curiosità dei passanti in una strada di Tokio 1 anagiva lamenta 
che li progetto preveda siano tassali gli artisti della sua catego¬ 
ria mentre restano esenti 1 redditi provenienti da altre forme di 
spettacoli tipici giapponesi come il Kabuki c il Noh 


WASHINGTON - Oltre ai 
finanziamenti cospicui per 
armi c munizioni gli Stati 
Uniti versavano alle forma¬ 
zioni contras del Nicaragua 
un vero e proprio stipendio 
diecimila dollari al mese per 
gruppo Lo ha rivelato Al¬ 
fonso Robelo, capo contras, 
in un’intervista apparsa sul¬ 
l'edizione dt ieri del Washin¬ 
gton Post. Parlando a) tele¬ 
fono dal Costarica con II 
giornalista del quotidiano 
americano, Robelo ha detto 
che 11 colonnello Oliver 
North, che in quel periodo 
faceva parte dello staff per la 
sicurezza nazionale della Ca¬ 
sa Bianca, a partire dall'au¬ 
tunno del 1985 diede manda¬ 
to di versare 10 000 dollari ai 
mese su un conto corrente 
Intestato al movimento con¬ 
tras in una banca constari- 
cana 

I versamenti terminarono 

poco prima che negli Stati 
Uniti esplodesse il caso Iran- 
contras Com’è noto, in con¬ 
seguenza di quello scandalo, 
North (e con lui 11 contram¬ 
miraglio John Polndexter, 
capo del consiglio per la si¬ 
curezza). fu dimesso dallo 
staff della Casa Bianca Ro¬ 
belo ha spiegato che II dena¬ 
ro versato da North è stato 
speso per pagare 1 costi am¬ 
ministrativi della sua orga¬ 
nizzazione, il «Movimento 
democratico nicaraguense» e 
del gruppo capeggiato da 
Fernando Chamarro, 

l’«Untone democratica del 
Nicaragua» 

II leader ribelle ha anche 
detto di aver fornito la stessa 
Informazione alla commis¬ 


sione d’inchiesta sul caso 
della vendita clandestina di 
armi all’Iran e al conseguen¬ 
te storno dt fondi a favore dei 
ribelli anti-sandlnlstl «Non 
voglio nascondere nulla, non 
c’e nulla di sbagliato in quel¬ 
lo che ho fatto», ha detto Ro¬ 
belo Il capo contras non e 11 
primo a fare ammissioni di 
questo tipo II mese scorso, 
Arturo Cruz, leader della 
«Opposizione unita nicara¬ 
guense», un'altra formazio¬ 
ne contras, aveva ammesso 
che il suo gruppo aveva rice¬ 
vuto da North 7 000dollari al 
mese da ottobre a gennaio 

Intanto in una Intervista 
alla rete televisiva »Nbc» il 
segretario americano alla di¬ 
fesa, Caspar Weinberger, ha 
affermato che gli Stati Uniti 
«non vogliono che l’Iran vin¬ 
ca la guerra con l’Irak 
Weinberger ha ripetuto di 
essersi piu volte opposto alla 
vendita di armi americane 
all'Iran «Non ho mai pensa¬ 
to che si potesse prestare fi¬ 
ducia al governo Iraniano o a 
uno qualunque dei suoi 
esponenti» 

Circa il dislocamento di 
missili ter-a-mare «Sil- 
kworm» nelle basi iraniane 
di fronte allo stretto di Hor- 
muz all’ingresso del Golfo 
Persico, Weinberger ha nuo¬ 
vamente insistito sul fatto 
che e «vitale che questa via 
d acqua resti aperta» L'Eu¬ 
ropa, gli Stati Uniti, Il Giap¬ 
pone e parecchi altri paesi 
dipendono dal libero transi¬ 
to del petrolio» in questo 
stretto e «noi slamo del tutto 
pronti a fare il necessario 
perchè li traffico marittimo 
continui e per garantire la li¬ 
bera navigazione» in questo 
stretto 


Leningrado Mosca 
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_ FILIPPINE _ 

Cory: più durezza 
contro l’eversione 

MANILA — Il presidente delle Filippine, signora Corazon 
Aquino ha detto ieri che le iniziative di pace con isuoi avver¬ 
sari di destra e di sinistra sono fallite ed ha preannunclato 
un Indurimento della politica governativa mediante azioni 
militari e di polizia contro le forze che cercano di destabiliz¬ 
zare il paese Recai.isi nll Accademia militare di Bagulo per 


presenziare alla cerimonia della consegna del diplomi al ca¬ 
detti Il presidente ha detto che nessun atto terroristico potrà 
Intimidirla perché non ha paura di restare uccisa e si e impe¬ 
gnata a por termine alla spirale di violenza che Imperversa 
nel paese prima della scadenza del suo mandato presidenzia¬ 
le In un breve discorso durante II quale ha usato parole 
insolitamente dure, la Aquino ha detto che l'attentato di 
mercoledì scorso all’Accademia ha rappresentato la piu gra¬ 
ve minaccia per la sua vita da quando ha assunto il potere nel 
febbraio dello scorso anno Tre bombe sono esplose simulta¬ 
neamente nel cortile principale dell’Accademia, semidl- 
struggendo le gradinate per il pubblico ed il palco delle auto¬ 
rità quattro persone sono morte ed altre 47 sono rimaste 
ferite «In questa situazione — ha detto la presidente — oc¬ 
corrono immediate iniziative militari, piu che politiche, a 
lungo termine di carattere economico e sociale» 


Brevi 


Rfg: Woerner su difesa nucleare 

BONN — li ministro della Difesa tedesco Manfred Woerner ha detto di non 
condividere i timori dal comandante supremo delia Nato Bernard Rogers 
sulle conseguente di una soluzione zero por gli euromissili ma di essere 
comunque convinto della necessiti di far seguire al ritiro de. missili nucleari a 
medio raggio dall Europa un accordo Est Ovest sulla ridanone dello armi 
nucloan a breve raggio d Orione e suit equilibrio delie forre convenzionali in 
Europa 


MEDIO ORIENTE 

Abu Abbas: Arafat 
andrà in Libia 


a cura di Giuseppe De Lutus 

prelazione di Norberto Bobbio 


Un processo che ricompone in un quadro 
mteltegibile gli spezzoni di inchieste — dal 
caso Sitar Di Lorenzo all Halicus — 
inquinale per anni da pesanti ingerenze e 
deviazioni 
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Spia americana in Israele 

TEI AVIV — Dall 82 ili 84 un ufficiale dell esercito israeliano contrario 
all mvas ono del libano da parte del s »o paese collaborò con la C.a di William 
Coscy fornendo informazioni la nnt rad si Ma conformata eri a Wnsh ngton 
da fonti del Congresso c doli amiti n straz one Reogan 

Operai condannati in Cina 

PECHINO Duo giovan opor n sono stai t spettivamenie condannar a 
cinque e tre anni d inclusone por aver istgato gl studenti a promuovere 
disordini durante le momlpMdZioni deilo scorso dicembre per una maggioro 
liboria e domocraz a lo hi annunciato ieri la stampa c nose 

Grecia: ex vicepresidente suicida 

ATENE — l ex generale gioco Odvsaeus Angheiis 75 anni che fu vicopresi 
dento della Ropuhbina ni tempo delia dittatura militare (da! 67 al 74) é stato 
trovato impiccalo 'or mattina nella sua cella del carcere di Korydalios presso 
Atene dove scontava una pena d* venti ann por alto tradimento 


BAGHDAD - Il leader della 
guerriglia palestinese, Abu 
Abbas, ha detto, in un’inter¬ 
vista telefonica da una loca¬ 
lità sconosciuta che la Libia 
svolge un ruolo importante 
nt I nt t ihare !t fazioni pa¬ 
lesimi si t d ha predetto che 11 
presidi nle dell’Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp) Yasstf Ara¬ 
fat, compirà presto una visi¬ 
ta a Tripoli 

•C’è uno sviluppo positivo 
e tangibile da parte della Li¬ 
bia verso l'Olp» — ha detto 


Abu Abbas — aggiungendo 
che «tale sviluppo e ancora 
agli Inizi ma siamo ottimisti 
del risultato che ne scaturì 
rà Esso servirà le questioni 
di Ila nostra lotta nazionale e 
patriottica» 

Abu Abbas è entrato nella 
clandestinità dopo il dirotta¬ 
mento nell'ottobre 1985, 
dell «Achille Lauro» nel Me¬ 
diterraneo per il quale e ri¬ 
cercato In Italia e negli Stati 
Uniti Un tribunale In Italia 
lo ha condannato in contu¬ 
macia 
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Lotta ai tentacoli 


Anche nel nostro Paese il settore del softwa¬ 
re sto attraversando una fase di radicale tra* 
«formazione Anche l grandi gruppi Indù 
striali non Informatici come Fiat Pirelli 
Montcdlson ecc stanno allungando 1 loio 
tentacoli (come mostra II grafico qui sotto 
riprodotto) per afferrare le ghiotto fette di 
mercato offerte dal mercato del software So- 
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Nelle due tabelle seguenti sono indienti I I superano il miglialo di occupati laproduzlo- 


grandl gruppi e k grandi società del soft watt 
con lo cifro su fatturato (In miliardi) e dipi n* 
denti rispettivamente nel 1005 e IOSA Come 
ni vede solo due gruppi e una sola società 


I grandi gruppi 



Fatt 

Oipend 

Finsiel 

367 

2972 

Enidsta 

131 

607 

Olivetti 

130 

1490 

Montedlson 

71 

686 

Oats Management 

61 

635 

Ibm Ine 

60 

252 

Honoywel! 

32 

250 

Oda 

27 

280 

Selesta 

20 

132 

0 Qroup 

20 

229 

CTC 

19 

109 

Itp 

18 

150 


Le grandi società 


19B0 I 


Fati. 

Dipand 

SGI 

165 

730 

Italsiel 

154 

1480 

Emdata 

148 

814 

Symax 

66 

S6B 

Corved 

61 

336 

Data Managemet 

61 

630 

Datamont 

61 

272 

Inf Fvg 

35 

435 

Sicit 

34 

260 

Sopin 

34 

290 

Sipe 

33 

283 

Sime 

30 

291 


L’industria dei concetti 


di Mario Grasso 




lo la Fiat prevede di realizzare a partire dal 
1900 un fatturato annuo nel settore di 400 
miliardi di lire Per le grandi Industrie del- 
I Informatica Invece lo sviluppo del software 
rappresenta una delle condizioni essenziali 
per non perdere posizioni noi mercato delle 
tecnologie per I) trattamento automatico del¬ 
le Informazioni 


MtU 

INFORMAI t» 

VtLCC [Otiti ] 






ne Infuttl è molto dispersa In una miriade di 
piccole imprese (a volte anche con solo due o 
tre dipendenti), di cui moltissime hanno fat¬ 
turati annui Inferiori al miliardo di lire 


L Industria del software e il set¬ 
tore piu Innovativo e dinamico del 
terziario avanzato E un'immanca¬ 
bile (e rituale) tesi sostenuta con 
determinazione e convinzione nel 
corso delle molteplici Iniziative 
culturali e politiche spese sul gran¬ 
de tema dell'Innovazione Numero¬ 
se e anche di grande rilevanza sono 
le ragioni che ne legittimano la ri¬ 
corrente ripetizione Innanzitutto 
software significa oggi In Italia un 
universo di circa 3200 imprese, con 
45 000 addetti e un fatturato di ol¬ 
tre 4150 miliardi di lire nel 1986 
Software significa anche concen¬ 
trato di attività progettuali c Intel¬ 
lettuali Indispensabili per spingere 
l’economia verso le frontiere più 
avanzate dello sviluppo 
Software è anche cultura nel 
prodotti software (le procedure che 
rendono possibile II funzionamen¬ 
to di un computer e programmi che 
consentono di risolvere problemi) 
sono Infatti Incorporati I modelli 
culturali e organizzativi di chi U ha 
realizzati Importare software si¬ 
gnifica quindi importare filosofia 
d'impresa, modelli di organizzazio¬ 
ne sociale, riferimenti culturali, 
Ideologie Un po’ come avviene con 
l’importazione di prodotti cinema¬ 
tografici e televisivi, che sono a tut¬ 
ti gli effetti del prodotti software 


Nonostante queste ragioni nella 
tesi iniziale così formulata sono In¬ 
siti due «abusi» Il primo richiede 
neU’utlllzzo della definizione «In¬ 
dustria del software* riferita ad un 
comparto non solo lacerato da divi¬ 
sioni intcrnefle aziende di software 
sono di fatto oggi rappresentate da 
due distinte associazioni di catego¬ 
ria, una aderente alla Conflndu- 
slrla e l’altra alla Confcommerclo), 
ma mal considerato «Industria» da 
governi che probabilmente non rie¬ 
scono nemmeno a concepire che si 
possono produrre «concetti* e non 
solo .oggetti» 

La dimostrazione più lampante j 
di questo ritardo culturale è data 
dal fatto che In nessuna delle leggi 
prodotte In questi anni a sostegno 
dell’Innovazione tecnologica sono 
previsti Incentivi di alcun tipo per 
le aziende di software 

Il secondo .abuso» risiede invece 
nella tendenza a considerare tutte 
•innovative» le attività legate al so¬ 
ftware, senza riserva alcuna Le co¬ 
se per la verità non stanno affatto 
in questi termini perché, fatte le 
doverose eccezioni, il software con¬ 
tinua ad essere concepito e realiz¬ 
zato con lo stesso approccio artlsti- 
co-artlglanale di vent’anni fa Lo j 
scarto rispetto all’hardware è note- | 
volissimo Mentre un personal ! 




P’MI 


computer viene oggi prodotto In 
pochi secondi (grazie alla robotiz¬ 
zazione dei processi produttivi), a 
costi decrescenti (per t volumi di 
scala e per l'utilizzo di componenti 
standard) e a crescenti livelli di af¬ 
fidabilità (a seguito del migliora¬ 
mento delle tecniche di controllo di 
qualità), 11 software relativo conti¬ 
nua ad essere realizzato prevalen¬ 
temente con le pionieristiche meto¬ 
dologie di alcuni decenni fa. 

Il paradosso è evidente I attività 
regina del terziario avanzato e po¬ 
stindustriale rischia di diventare II 
collo di bottiglia deU’lndustrla In¬ 
formatica e di frenarne vistosa¬ 
mente le potenzialità di sviluppo 
Questo paradosso affonda le pro¬ 
prie radici nella scarsa attenzione 
che I grandi produttori di compu¬ 
ter hanno storicamente rivolto al 
software, preferendo concentrare 
le proprie risorse tecniche e finan¬ 
ziarle nello sviluppo di prodotti 
hardware sempre piu potenti e ve¬ 
loci, per acquisire vantaggi compe¬ 
titivi nel confronti dei piu diretti 
concorrenti Le cose stanno tutta¬ 
via modificandosi Radicalmente 
modificandosi Le tendenze In atto 
(accelerazione del ritmi di sviluppo 
tecnologico, Internazionalizzazio¬ 
ne delle Imprese e dei mercati, 
maggiore accessibilità alle fonti 


II mercato del 
software ha 
in Italia 
un fatturato 
dì oltre 
4000 miliardi 
all’anno 
Metodologie 
di lavoro 
ancora 
pionieristiche 
che rischiano 
di frenare lo 
sviluppo 
dell’industria 
informatica 
Che cosa 
sta cambiando 


tecnologiche, riduzione del ciclo di 
vita del prodotti ecc ) sono tali per 
cut oggi non sono piu 1 costruttori 
di hardware che condizionano la 
produzione di software, ma al con- 
trarlosono I produttori di software 
che determinano le caratteristiche 
e le fortune commerciali del siste¬ 
mi hardware 

Questa svolta significa che II giro 
d'affari dell’Informatica tende a 
ruotare sempre piu Intorno al so¬ 
ftware la cui Incidenza sul fattura¬ 
to mondiale dell Informatica e pas¬ 
sata dal 23% nel 1983 al 44% nel 
1986 Questo significa anche che 11 
software è destinato a svolgere 
sempre piu un ruolo di controllo e 
condizionamento sull'intero setto- ( 
re delle tecnologie Informatiche 
Ciò spiega perché un terzo circa de- j 
gli accordi Internazionali di colla- I 
borazlone (tecnica, produttiva, 
commerciale) sottoscritti nel corso 
nel 1986 siano stati orientati verso 
la ricerca di sinergie fra costruttori 
hardware e produttori software 
Una ricerca che continua conside¬ 
rato che l) 40% degli accordi fra 
produttori di tecnologie per 1 infor¬ 
mazione sottoscritti in questo pri¬ 
mo scorcio del 1987 Interessa diret¬ 
tamente produttori di software , 

Anche in Italia il settore del so¬ 
ftware sta vivendo una fase di radl- 


Ditegno di Giulio Peronzonl 


cale rlstrutturaztom opr multo 
sotto la spinta di grandi gruppi 
idustrlall anche non opcnnti nel 
comparto dell’informutii u L indu¬ 
stria nazionale di Informatica, 1O* 
Uveiti, partecipa al riassetto del 
settore con un Interesse (investi¬ 
menti diretti, jolnt ventures accor¬ 
di tecnici) che soltanto alcuni anni 
fa sarebbero stati considerati ec¬ 
cessivi Nei laboratori della società 
di Ivrea il software non è piu rele¬ 
gato ad un ruolo gerarchicamente 
secondarlo, con investimenti limi¬ 
tati alla stretta necessita Questo 
diverso atteggiamento mentale In¬ 
dica che l’Olivettl tonde od acquisi¬ 
re una posizione di leadership an¬ 
che come produttore software 
Lo stesso obiettivo sembra aver¬ 
lo anche la Fiat, che prevede di rea¬ 
lizzare dal 1990 un fatturato so¬ 
ftware di 400 miliardi di Dici anno 
Ma se per Fiat Eni Pirelli Monte- 
dlson e altri grandi grup"< il so¬ 
ftware rappresenta una ghiotta 
torta di cui tentare di prtndirnt 
una fetta, per Olivetti come per 
qualsiasi altro produttore di h ir 
dware, il software rappresenta la 
strada obbligata per continuare ad 
operare, da posizioni non m"irgli a- 
11 , nel mercato delle tecnologie per 
i! trattamento automatico delle in¬ 
formazioni 


Un tribunale per l’Acna 


di Neva Agazzi 



• Noi slamo I colpiti del- 
l’Ipca di Clrtè slamo coloro 
che non hanno mal avuto al¬ 
cun diritto di scelta nella no¬ 
stra vita, slamo quelli che 
con lo nostre morti le priva¬ 
zioni, le sofferenze pagano 
colpo mal commesse lo e 
tutU t miei compagni e le no¬ 
stre famiglio abbiamo dovu¬ 
to sperimentare tutto que¬ 
sto, anche se non per questo 
ci dichiariamo sconfitti • 
Sono parole tratte da una 
lettera dell'operaio Albino 
Stella, ex dipendente dell I- 
pea e poi dell Em l morto di 
carcinoma vesclcnle ma po¬ 
trebbero essere state scritte 
da tutti quelli che hanno la¬ 
vorato la betanaftllamlna a 
Clrlè, a Cenglo. a Cesano 


Maderno o ovunque si mani¬ 
polano sostanze canceroge¬ 
no per un salarlo che alla fi¬ 
ne si rivela un subirlo di 
morte 

Le ammine aromatiche 
sono delle sostanze interme¬ 
die usate per la sintesi del co¬ 
loranti, la loro pericolosità è 
nota da molto tempo, nella 
seconda metà dell 800 già si 
parlava Impropriamente del 
«cancro da anilina» per Indi¬ 
care una correlazione tra il 
cunei o alla vescica ed 1 colo 
ruoti Nel 1912 questa corre¬ 
lazione era già certa t prova¬ 
ta e nel 1936 1 Ilo (Internatio¬ 
nal labour office) aveva già 
stabilito norme per la tutela 
del lavoratori del) industria 
chimica del coloranti 


Dopo anni di insabbiamenti, 
inizia domani a Milano 
il processo contro alcuni 
dei responsabili della 
fabbrica chimica di 
Cesano Maderno - Su duemila 
operai che lavoravano le ammine 
aromatiche il 10% è morto 
di cancro alla vescica 


Un immagine delle fabbrica Acne di Cesano Maderno A de¬ 
stra, un particolare dello stabilimento di Cengio 


Successivamente abbondò 
la letteratura scientifica nel 
mondo industrializzato cd in 
Italia e furono stabilite delle { 
grandezze per le modalità di i 
contatto, ben sapendo che i 
per le sostanze cancerogene 
non vale definire la loro con- j 
centrazionc e tanto meno U | 
loro limite massimo di lolle- | 
rabllltà (Mac) perché 11 can- i 
ero può venire anche per una j 
sola esposizione qualora 
venga assorbita una dose ef¬ 
ficace 

Polche la latenza del tu¬ 
mori In questo caso può esse¬ 
re anche di 40 anni II proble¬ 
ma per l padroni non si po¬ 
neva bastava assumere ope¬ 
rai meno giovani, praticare 
un turn-over frequente, 


chiudere un luogo di produ 
zlone per riaprirlo altrove c 
soprattutto stare zitti 

E Interessante vedere co 
mene 1969 uno del medici di 
fabbrica responsabili della 
salute del lavoratori avverte 
I padroni di aver ricevuto ri¬ 
chieste di Informazioni da 
un operaio che aveva saputo 
«da indiscrezioni» che le ara- 
mine aromatiche potevano 
provocare il cancro, là dove 
era Invece dovere dell azien¬ 
da Informare dei rischi i suoi 
dipendenti 

In questo clima di Irre¬ 
sponsabilità si lavora alla 
Saronlo di Melcgnano, poi 
Acna, all’Ipca di Clriè alla 
Sblc di Bergamo, all’Acna di 
Cenglo e di Cesano Maderno 


| del gruppo Montedlson II bi¬ 
lancio è agghiacciante Alla 
Sblc su un campione di 105 
ex dipendenti 38 sono morti 
di tumore di cui 12 alla ve¬ 
scica nel 1978 del 52 viventi 
17 soffrivano di disturbi alle 
vie urinarie (5 denunciavano 
cancro alla vescica) Alla Sa¬ 
ronlo si preparavano l colo¬ 
ranti finiti e si produceva 
anche 11 trlclprofenolo (Tcf) 
per cui In seguito ad un Inci¬ 
dente ad un operalo di 16 an¬ 
ni si ebbe anche U caso della 
cloracne riportato nel 1962 
nella letteratura scientifica 
che evidentemente tutti 
ignoravano o facevano finta 
di ignorare quando cl fu il 
caso deU'Icmesa e del bam¬ 
bini cloracnelcì In seguito 
all assunzione di diossina. 


contenuta come Impurezza ' 
nel Tcf I morti della Saronlo j 
sono difficili da reperire a ( 
causa della chiusura della t 
fabbrica o del passaggio alla j 
Montedlson ma si calcola 
che circa 46 lavoratori siano 
morti per cancro vesclcale 

All’Acna di Cenglo (Savo¬ 
na) è la Cgll che per prima 
nel 1962 organizza un dibat¬ 
tito sulle condizioni di lavoro 
e gli effetti delle lavorazioni 
sul lavoratori, ma la situa¬ 
zione non cambia fino al 
1979, quando un Incidente 
pone il problema di «quello 
che si fabbrica» dentro I Ac¬ 
na i 

L Indagine sulle condizio¬ 
ni de» lavoratori si aggiunge 
a quella fatta dal medico 
dcll’Inca di Savona nel 1962 
e le conclusioni sul morti sul 
malati, sugli incidenti, sulla 
devastazione dell ambiente 
compreso I inquinamento di 
tutta la Val Bormlda, dei 
corsi d’acqua e di alcuni poz¬ 
zi di acqua potabile sono or¬ 
mai affidati alla storia del 
diritto e alla memoria del so¬ 
pravvissuti 

La storia dell Acna di Ce¬ 
sano Maderno e quella di 
2000 operai di cui 200 morti 
di cancro alla vescica di la¬ 
voratori spostati per molivi 
sanitari da un reparto all’al¬ 
tro, di malattie ricorrenti al- 

I apparato urinarlo di pau¬ 
ra C è una memorialistica 
ormai sul reparto «plssa ptl», 

II reparto dove gli operai la¬ 
voravano con 1 Incubo di vo- 
dcrc tracce di sangue nelle 
urine o di non riuscire piu ad 
orinare 

i denunce si susseguono 
alle autorità sanitarie com¬ 
petenti anche per i gravi 
danni all ambiente, ma ci 
vorrà l’autunno caldo — t 
sarebbe dovuto essere cal¬ 
dissimo In questo caso — 
perché >1 caso esploda, se ne 


parli si facciano le denunce, 
gli operai ricerchino l nomi 
dei loro compagni morti le 
loro storie Questa amncsl 
dei poveri sfocierà in un li¬ 
bro di denuncia e di memo¬ 
ria che costringerà la dire¬ 
zione a pronunciarsi II piu 
delle volte con del ricatti 
•volete finire In cassa lnte 
grazlone?» O con le bugie 
•La faobrlca è bonificata» Il 
medico di fabbrica, che fu 
anche Ufficiale sanitario di 
Scveso quando l’Icmesa pro¬ 
duceva Tcf fece una ricerca 
sul cancro alla vescica e la 
pubbl cò guadagnando un 
premio si dimenticò di farla 1 


leggere anche agli operai, I 
quali in un momento di «folle 
Irresponsabilità» — anche a 
loro è concesso — avrebbero 
potuto dire «meglio cassinte¬ 
grati che morti» 

È contro alcuni di questi 
responsabili che domani ini- ■ 
zlerà II processo per l morti i 
delPAcna, processo insab¬ 
biato per anni, riesumato 
quando era già decorsa la 
prescrizione e alcuni Impu¬ 
tati erano già deceduti, 
quando la Montedlson aveva 
risarcito tardivamente qual¬ 
che vedova che non si pre¬ 
senterà perciò in tribunale, 
quando il ministero del La¬ 
voro lo lare 11 ministero del¬ 


la Sanità, la CommiS'.lone 
consultiva tossicologi i na¬ 
zionale hanno già stabilito 
decretato, legiferalo sulk 
ammine aromatiche 

Il tempo non ha lavorato 
per gli operai a meno che 
quelle degli operai non si ino 
morti annunciate fuori dilli 
tabelle, dei consultivi dilli 
tavole rotonde e dtl conve¬ 
gni Se il cancro è la prima 
causa di morte come ha det¬ 
to recentemente 11 prof Ce¬ 
sare Mattoni, proviamo a da¬ 
re un'occhiata anche nel luo¬ 
ghi di lavoro è chissà chi 
non sia proficuo anche per la 
scienza 
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Dal Giappone 
il personal 
Bonsai 


I colossi nipponici dell’elel- 
troni» a si preparano ad irrom¬ 
pere nel mercato nazionale 
dell informatica’' Sembra pro¬ 
prio di si, cd un segno di que¬ 
sta strategia viene dalla pro- 
scntazonc del Personal Com¬ 
puter Bonsai, prodotto dalla 
hanvo e distribuito nei nostro 
paese dalia Sanco Ibex Italia 
di ClniscUo Balsamo Sino ad 
ora ic imprese del sol levante 
(e la Sanyo In particolare) si 
erano dedicate u noi solo per i 


prodotti della cosiddetta elei- 
ironica di consumo televisori 

radio Impianti stereofonici . M BS 

Oggi l'obiettivo diventa s/on- 
dare anche nel segmento del- 
l’informatica diffusa 

Il Bonsai si presenta subito 
bene dai punto di vista esteti¬ 
co linea sobria e senza fronzo¬ 
li memoria centrale separata 
dalla tastiera, schermo orien¬ 
tabile tutte caratteristiche 
che ne permettono una facile 
! collocazione in tutti gli am- 
bienti di lavoro II vero punto 
di forza e però il rapporto pre- 
stazioni-prezzo 11 modello ba* . 
se (un milione 194 mila lire, a '— 
cui aggiungere 200 mila lire se 

si opta perii video consigliato ” . ■, m* \ -’ 

dalla casa) dispone di una me- . .•" " 

moria da 256 Kilobyte cd é 

egulpaggiato con un floppy- >-■ _ - - 

disk da 3G0 kilobytes con una 
velociti di clock (ossia di ela¬ 
borazione delie informazioni II nuovo personal computer 
elementari) pari ad 8 Mcga- della Sanyo 



Hertz, quasi doppia rispetto 
agli altri personal in circola¬ 
zione (che si aggirano sui 4,77 
Megahertz) 

Sino disponibili per questo 
modello, altre due versioni 
una con aggiunta di ulteriore 
unità di memoria a floppy- 
disk (un milione c 495 mila li¬ 
re) c una con unita per disco 
da 20 Megabvlcs, con costo di 2 
milioni 295 mila lire 

li Bonsai utilizza il diffusis- 
simb sistema operativo Ms 
Dos fatto che permette l’im¬ 
piego di numerosi programmi 
èia ora in commercio inoltre 0 
Ibm compatibile quindi in 
grado di lavorare su tutte le 
periferiche (ad esempio le 
stampanti) collegabili ai pro¬ 
dotti del colosso americano II 
Bonsai sarà prodotto m 300 
mila esemplari, di cui 5 mila 
verranno collocati sui merca¬ 
to italiano e circa 60 mila su 
quello europeo 

Paolo Rigamonti 


ambiente 


Quattro giorni 
fra i libri 
scientifici 


La sah «guardia detraiti- 
bicnte e il tema intorno al 
quale ruoterà la Fiera inter¬ 
nazionale del libro scientifico 
e tecnico, giunta quest’anno 
alla sua sesta edizione Dal 4 al 
7 aprile, nei saloni della Fiera 
di Milano, duecento case edi¬ 
trici italiane c straniere pre¬ 
senteranno la loro produzione 
in questo campo 

Rivolta soprattutto ai gio- 


[Greenpeace: difendiamo il Polo Sud 


I Oreenpeace ha iniziato una 
^fc JL _ nuova campagna, questa 

lftr. volta per la salvaguardia 

«PjL dell'Antartide li bersaglio è 

la base americana di Mac 
Murdo, nel Polo Sud, che sta 
T j|- alterando l'equilibrio ccolo- 

gico dola zona con tonnellate 
^ di rifiuti Nella base Infatti 
*' S " * vivono e lavorano oltre mille 

■ persone, mentre l'energia è 

■ fornita du un reattore nu» 

V clcarc La discarica, sostcn- 

I gono gli ecologisti, ha già 

. 1 raggiunto le dimensioni di 

/*I f una collina e in condizioni 

jl come quelle polari I rifiuti 

possono rimanere inalterati 
- _ per centinaia d'anni 

Così i ciechi potranno «vedere» 

Sarà un valido aiuto per l ciechi l'apparecchio messo a punto 
dnll'Iatltuto por la ricerca scientifica di Mosca Con II nuovo 
strumento 1 non vedenti potranno muoversi anche in un 
ambiente sconosciuto senza inciampare negli oggetti, sapere 
con precisione a che distanza si trova la parete, addirittura 
conoscere II livello doll'acqua contenuta in un bicchiere 
L’apparecchio assomiglia a un astuccio portamatite e pesa 
non più di tre etti Con un bastone a raggi Infrarossi II clero 
può «tostarci gli ostacoli che Incontra sulla sua strada un 
segnale acustico Identifica l’oggetto fino a una distanza di sol 
metri. Un congegno elettrico comunica se il bicchiere è pieno 
o vuoto, mentre un elemento fotosensibile consente di distin¬ 
guere le sfumature della luce, permettendo ad esemplo di 
capire sa un foglio di carta è nero o bianco 

Più leggero l’aereo del futuro 

L'aereo del futuro sarà costi- p 1 " . 

tulto sempre piu di materiali , 

non metallici carbonio, sili* L 

do, kovlar Lo ragione si ft 

tenderà costruire velivoli 
sempre più leggeri, sosti¬ 
tuendo lo leghe metalliche 
con materiali compositi i \ 

Mezzo chilo di peso In meno / \ 

nelle strutture di un aereo / i\ 

commercialo significa, in / \ 

quindici anni di vita del veli» / \ 

volo, un risparmio di carbu- / \ 

ranto di oltre 1600 litri An* / I \ 

che l'energia necessaria per f l \ 

fabbricare te parti dell'aereo urturfr ‘rii 

con materiali compositi è da j 

«etto a dieci volte minore di I 

quella necessaria per la rea- l 

Illazione delle stesse com¬ 
ponenti In metallo * 

Vitamine contro l’aborto 

Vitamine e sali minerali possono dimezzare l'Incidenza del¬ 
l'aborto spontaneo E questo 11 risultato di uno studio condot¬ 
to dalla Qerman research assoclatìon sul fattori che influen¬ 
zano il corso della gravidanza Sono state prese In esame 15 
mila gravidanze, per valutare l'incidenza del fattori Indivi¬ 
duali, sociali, nutrizionali, delle eventuali malattie e dell’as¬ 
sunzione di medicinali No 6 emerso che 1 preparati vitamini¬ 
ci e 1 sali minerali riducono drasticamente (addirittura di piu 
della metà) Il rischio di perdere 11 bambino nel primi mesi di 
ariosa Su 220 donne che avevano assunto preparati conte¬ 
nenti vitamina A, B, C oltre a calcio o ferro, gli aborti effettivi 
sono stati dodici contro 1 28,3 previsti Su 117 donne che 
avevano assunto preparati a base di sali minerali, cioè calcio, 
sodio, potassio, magnesio e vitamine, gli aborti sono stati 
sotto contro una previsione di 14,4 

La Terra e il suo campo magnetico 

Presso l'Istituto di magneti¬ 
smo terrestre di Leningrado 
è stato elaborato un modello 
matematico del campo ma¬ 
gnetico della Terra, costrui¬ 
to sulla base di un’enorme 
massa di Informazioni forni¬ 
te da riprese terrestri, mari¬ 
ne, aeree e da satellite Que¬ 
sto modello consente di pre¬ 
vedere le variazioni del ma¬ 
gnetismo del nostro pianeta 
al fine di definire l'età delle 
rocce e di rendere piu profi¬ 
cua la ricerca di minerali 
preziosi I geofisici di Lenin¬ 
grado paragonano l’attività 
acl nucleo incandescente 
della Terra al generatori di 
corrente continua 

Cultura e tecnologia a Firenze 

Una mostra Internazionale sul rapporto tra cultura e tecno¬ 
logia si svolgerà da domani al 7 aprile al Forte Belvedere di 
Firenze La rassegna è articolata In sol sezioni «Art In ne¬ 
twork», della Hamburger Kunsthalle, destinata a mostrare 
come I sistemi Informatizzati possono aiutare la comprensio¬ 
ne dell'arte, «Domesday», realizzazione della Philips britan¬ 
nica, 900 anni rii storia britannica in un solo disco video, 
«Video Spot», Immagine tramite 11 satellite francese Spot che 
utilizza tecniche di avanguardia per II rilevamento del terri¬ 
torio, »Montcdlson», progetto sulla conservinone del patri¬ 
monio architettonico, «Rai», presentazione di programmi ad 
alta definizione, »Holomedla», museo di olografia e nuovi 
mezzi visuali di comunicazione di massa L'iniziativa delta 
mostra è della Commissione per la cultura della Comunità 
europea. 

Per i treni controllo dal «cielo» 


Nel 1000 \ troni europei ver¬ 
ranno sorvegliati dal «cielo» 
1 convogli Invieranno segna¬ 
li radio ad un satellite cne II 
trasmetterà a terra si potrà 
cosi conoscere la localizza¬ 
zione di ogni treno con uno 
scarto di tildi nutrì li sint* 
ma Locstar-Gcoutnr che 
ronderà < possibili questo 
controllo e stato sviluppato 
dalia Crostar corpo»atlon 
americana e dal Centro spe¬ 
ciale francese Cnes Parte 
del sistema Locstar sarà In¬ 
stallato a bordo del satellite 
Arabsat F3, collegato a sua 
volta con l satolli li Goostar 
americani 



La zecca vola col piccione 


Sta suscitando un certo 
scalpore II fatto che a Bolza¬ 
no si siano verificati piu di 
dieci casi di Borrelllosi uma¬ 
na, trasmessa, sembra, dalle 
zecche del piccione In Au¬ 
stria i casi sarebbero stati 
addirittura migliaia La Bo- 
reìllost (detta anche febbre 
ricorrente da zecche o tifo ri¬ 
corrente) e una malattia dif¬ 
fusa in tutto il mondo, molto 
rara nell'uomo, caratterizza- 
tada febbre alta e ricorrente, 
seguita da emorragie cuta¬ 
nee e qualche volta da Utero 
Sono portatori (ma senza 
sintomi) alcuni mammiferi 
selvatici e domestici, quali 
tassi, scoiattoli, topi di varia 
specie, pipistrelli, cavalli e 
ruminanti domestici Secon¬ 
do l'Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità le Borrente 
(questo è 11 nome del batterlo 
che causa la malattia) che si 
trovano negli uccelli non so¬ 
no trasmissibili all’uomo 
Normalmente le Borrellle 
sono trasmesse da zecche del 
genere Ornfthodorus 
A parte i numerosi punti 
interrogativi e le novità che I 
Il caso di Bolzano sembra 
presentare (un uccello, cioè li 

R iccione, come portatore del- 
i infezione, la trasmissione 


Per la prima 
volta un 
uccello sembra 
essere il 
portatore 
nell’uomo 
di questi 
piccoli acari 
che provocano 
la Borrelliosi 
I casi a Bolzano 
e in Austria 


tramite zecche del genere 
Argas) che potranno essere 
chiariti dalle ricerche, vor¬ 
remmo cercare di chiarire 
cosa sono esattamente le 
zecche che si trovano nel pic¬ 
cione 

Le zecche sono del piccoli 
acari che, a differenza dei lo¬ 
ro cugini ragni, si nutrono 



ì\(\ 


Due disegni raffiguranti la zecca dei ca¬ 
ne femmina, a sinistra quando è vuota, 
• destra dopo II «pasto» di sangue 


esclusivamente del sangue 
di animali superiori Quando 
si parla di zecche, general¬ 
mente si pensa a quella del 
cane Però tutte le specie 
animali (mammiferi, uccelli, 
rettili) hanno le loro zecche 
Le zecche proprie del mam¬ 
miferi sono dette «dure» per¬ 
ché presentano uno scudo 


dorsale, grande nel maschio 
c ptccolo nella femmina 
possono avere uno, due o tre 
ospiti, cioè possono cambia¬ 
re animale, per compiervi un 
pasto di sangue, una, due, 
oppure tre volte, per passare 
dallo stadio di larva a quello 
di ninfa e poi di adulto, la 
femmina adulta depone le 


uova nel terreno, dove que¬ 
ste si trasformano poi In lar¬ 
ve 

Le zecche proprie degli uc¬ 
celli sono Invece «molli», cioè 
non posseggono lo scudo 
dorsale Hanno un modo di 
vivere che assomiglia, In un 
certo qual modo, a quello 
della cimice attendono cioè 


vani è in programma una se¬ 
ne di incontri con esperti di 
problemi ecologici energetici 
e di legislazone dell’ambiente 
(4-6-7 aprile ore 10) Ancora l’e¬ 
cologia in un convegno da) ti- i 
tolo «Ambiente, cultura c di¬ 
dattica» (lunedi 6 aprile alle 
ore 15, martedì 7 alle ore 10) e ; 
in due mostre organizzate dal¬ 
la Lega per l’ambiente «Città 
da fumetto Scene probabili c 
improbabili di vita metropoli¬ 
tana» e 'Aria pulita inquina¬ 
mento atmosferico c deposi¬ 
zioni acide- Per finire con la 
rassegna delle riviste ecologi¬ 
che italiane realizzata dall'as¬ 
sociazione culturale «La Rivi* 
steria», che organizza anche 
un incontro fra le redazioni e 
il pubblico (tutti 1 giorni alle 
ore 12 ) 


nascoste che arrivi un ani¬ 
male adatto, per attaccarsi e 
fare un posto di sangue 
Nel loro passaggio da un 
animale ad un altro, le zec¬ 
che possono assumere germi 
di malattie varie, per poi tra¬ 
smetterli all’animale su cui 
si cibano successivamente 
Alcuni agenti di malattia 
(tra cui la Borrellla) possono 
essere trasmessi per via 
transovarlca, cioè passano 
dalla femmina alle uova, e | 
da queste alle larve , 

In generale le zecche sono I 
abitudinarie nelle loro abi¬ 
tudini alimentari, cioè le zec¬ 
che del cane preferiscono 
alimentarsi sul cane, quelle : 
degli uccelli sugli uccelli, e j 
cosi via Se però viene a I 
mancare l'ospite abituale, le 1 
zecche possono adattarsi an¬ 
che ad animali di altra spe» 
eie Ad esemplo, se in un edi¬ 
ficio abbondano gli uccelli, 
soprattutto 1 piccioni, e vi so¬ 
no zecche del piccione (Ar¬ 
gas o OmRhodorus) e per un 
motivo qualsiasi vengono a 
mancare 1 piccioni, le zecche 
potranno attaccarsi anche 
alle persone, cibandosi del 
loro sangue Può anche capi¬ 
tare che una zecca «smarri¬ 
ta» si attacchi ad un ospite 
insolito Ricordiamo anche 
che le zecche possono resi¬ 
stere a mesi di digiuno, e che 
quando sono veramente af¬ 
famate, si attaccano al pri¬ 
mo animale che capita loro a 
Uro E In questo modo che si 


Con calore contro i tumori 


L’efficacia 
delle terapie 
ipertermiche 
nel controllo 
di alcune 
neoplasie 
Come le cellule 
malate possono 
essere 
danneggiate 
da temperature 
comprese tra 
i 41,5 e i 46 gradi 


Nella cura del tumori sono 
continui, anche se graduali, I 
progressi delle due armi fon¬ 
damentali non chirurgiche, 
la Radioterapia e la Chemio¬ 
terapia, un ostacolo comune 
a queste metodiche di cura è 
però costituito dalla resi¬ 
stenza ad esse opposta da 
parte di cellule tumorali 
scarsamente Irrorate dalla 
circolazione sanguigna, e 
che per questo non ricevono 
un adeguato apporto d! ossi¬ 
geno e di farmaci Negli ulti¬ 
mi anni è andato crescendo 
l'Interesse della comunità 
scientifica per la terapia 
ipertermia, essendo stata 
dimostrata una significativa 
efficacia del calore nel con¬ 
trollo di alcune neoplasie 
Nella zona centrale di un 
tumore voluminoso sono 
spesso presenti cellule poco 
ossigenate, resistenti alla ra¬ 
dioterapia tradizionale, esse, 
a causa delle loro particolari 
caratteristiche biochimiche, 


sono Invece danneggiate da 
temperature fra 41,5°C e 
46°C Inoltre l’aumento di 
temperatura risulta lesivo su 
tutte le fast del ciclo ripro¬ 
duttivo cellulare, compresa 
la fase di sintesi del Dna, che 
è per contro poco sensibile 
alle radiazioni 
Numerosi studi sperimen¬ 
tali e clinici hanno dimostra¬ 
to un miglioramento del ri¬ 
sultati terapeutici su alcuni 
tumori associando l'iperter¬ 
mia alla radioterapia, 11 fe¬ 
nomeno piu generalmente 
osservato in questi casi è una 
sensibilizzazione cellulare 
alle radiazioni prodotta dal 
calore, attraverso un ostaco¬ 
lo al meccanismi biologici di 
riparazione del danno da es¬ 
se prodotto Inoltre le due 
metodiche sono complemen¬ 
tari nel danneggiare quelle 
cellule tumorali che si trova¬ 
no in fasi del ciclo riprodut¬ 
tivo piu resistenti agli agenti 
lesivi Generalmente lalrra- 
dtazione viene effettuata 


quattro ore dopo l’esposizio¬ 
ne al calore, quando I tessuti 
sani hanno già annullato, a 
differenza di quelli neopla- 
stlcl, le conseguenze del ri- 
scaldamento Poiché cellule 
riscaldate a temperature 
sub-letali manifestano una 
refrattarietà ad altri succes¬ 
sivi riscaldamenti per circa 
72 ore (termotolleranza), 1 ! 
trattamenti Ipertermlci ven- | 
gono eseguiti, solitamente, 
con cadenza bisettimanale 
Anche l’associazione di 
iperte mia con farmaci antl- , 
tumorali può presentare de- ! 
finitivi vantaggi, dato che I 
una temperatura intorno a I 
42°C potenzia l’azione di al¬ 
cuni farmaci e ne rende atti- | 
vi altri, che alla normale 
temperatura corporea non 
appaiono efficaci 
La Ipertermia può essere 
realizzata riscaldando tutto 
il corro del paziente con si¬ 
stemi di circolazione extra- 
corpoica a ultrasuoni, mi¬ 
croonde o radiofrequenze, 


prodotti da idonei apparati 
Nel campo delle microonde e 
radiofrequenze In particola¬ 
re si è sviluppata la ricerca 
tecnologica in Italia, Le dif¬ 
ficoltà maggiori si Incontra¬ 
no nella misura della tempe¬ 
ratura e nel suo manteni¬ 
mento costante, a causa del 
meccanismi fisiologici del¬ 
l’organismo che tendono a 
opporsi alle variazioni di 
temperatura indotte dall’e¬ 
sterno La moderna tecnolo¬ 
gia mette a disposizione per 
la misura della temperatura 
sonde a termocoppia e ter¬ 
mistori contenuti In aghi 
sottili Infissi in piu punti, un 
sistema computerizzato va¬ 
ria in continuità l’azione di 
riscaldamento In base alle 
oscillazioni di temperatura 
rilevate dalle sonde, che 
hanno una accuratezza del¬ 
l’ordine di 0,1°C Sono già al¬ 
lo studio sistemi non invasi¬ 
vi per la misura della tempe¬ 
ratura, che semplificheran¬ 


no ulteriormente la metodi¬ 
ca 

All’Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Ge¬ 
nova e stato destinato uno 
dei primi Sistemi automatici 
computerizzati per Iperter¬ 
mia prodotti dalla Aerltalla 
Esso consentirà di condurre 
una serie di studi volti a va¬ 
lutare la efficacia della iper¬ 
termia associata con terapie 
convenzionali Verranno ef¬ 
fettuati studi dell’effetto del 
trattamento Ipertermtco uti¬ 
lizzato simultaneamente ad 
uno schema chemioterapico 
o radioterapico a dosi piene, 
per ricercare la sequenza 
giornaliera ottimale fra Iper¬ 
termia e chemioterapia e va¬ 
lutare diversi frazionamenti 
radioterapici, in pazienti af¬ 
fetti da neoplasie delle vie 
aero-digestive superiori, del¬ 
la mammella, del colon, de¬ 
gli organi genitali femminili 
e di sarcomi delle parti molli 

In collaborazione con l’I¬ 
stituto di cllnica ostetrica e 
ginecologica dell’Università 
di Genova Inoltre la ricerca 
sarà orientata allo sviluppo 
tecnico di appllcatorl per 
ipertermia endocavitarla in 
patologia ginecologica, alla 


Il «Pendolino» anticurve 


Sulla linea 
Roma-Firenze 
ritorna alla 
ribalta il treno 
ad assetto 
variabile 

La motrice di un «Pendolino» 
delle nostre Ferrovie dello 
Stato 


Con I approssimarsi del¬ 
l’apertura al traffico della 
Intera linea ferroviaria velo¬ 
ce Roma-Firtnze e tornato 
alla ribalta un tipo di convo¬ 
glio battezzato «Pendolino» 
all'Inizio della sua esistenza 
Il concetto tecnico del «Pen¬ 
dolino», definito In termini 
meno confidenziali «treno d! 
assetto variabile» o «treno a i 
cassa oscillante» e quello di 1 
realizzare un convoglio ca¬ 
pace di procedere a velocità 
elevate anche su un percorso 
tortuoso 

La questione non è delle 
piu semplici, ma 1 suol prin¬ 
cipi possono essere chiariti, 
sulla base dell’esperienza, 
anche a chi non abbia estese 
conoscenze di meccanica 
Quando 11 treno si Inscrive In 
curva 1 ulcoll che lo costi¬ 
tuiscono c le persone che vi 
viaggiano sopri sono sog 
gotti alla »foi/u centrifuga» 
che tende a spingi rii verso 
1 esterno della curva dise¬ 
gnata dal binari Tale forza 
tende ad aumentare con li 
diminuire del raggio della 
curva, e con la velocità alla 
quale 11 binarlo In curva vie¬ 
ne percorso Per ridurre gli 
effetti di questa azione ccn 
trifuga, in curva 11 binarlo 



esterno viene disposto a un 
livello piu alto di quello in¬ 
terno, In modo che 11 convo¬ 
glio la percorra «Inclinato» 
verso l'Interno della curva 
stessa Per non recare 11 mt- 
nlmo disagio al viaggiatori 
ogni convoglio dovrebbe en¬ 
trare sempre in curva a una 
veloci à ben precisa, defini¬ 
ta, dal raggio della curva c 
dall'entità del «risalto» del 
binario esterno 
Nel tracciare una linea 
ferroviaria, occorre tener 
conto di tutto questo, e tener ì 
conto che sulla linea stessa 
possono essere avviati con- | 
vogll capaci di marciare a 
differenti velocità SI sceglie 
di solito, per ogni curva, una 
soluzione intermedia, che 
tenga conto del raggio delta 
curva c dell'effetto «centrifu¬ 
go* Viene quindi definito II 
valore del risalto, c la rurva 
viene -classificata» In un cer¬ 
to modo 11 macchinista sa 
sempre, nell affrontare una 
curva, aunl è la velocita alla 
quale reffetto centrifugo e 
completamente compensato, 
e la velocità massima alla 
quale la può affrontare sen¬ 
za recare un disagio eccessi¬ 
vo al passeggeri e magari far 
cadere 1 bagagli dalle reticel¬ 


le Una decina di anni fa, fu 
posta la questione delle alte 
velocità, ossia di lanciare 
convogli a velocita superiori 
al 200 chilometri all’ora, con 
11 programma di avvicinarsi 
progressivamente al 300 Un 
programma del gcntie dove¬ 
va fare l conti con linee già 
esistenti, con curve a raggio 
relativamente stretto, 1 cui 
risalti consentivano la com¬ 
pleta compensazione dell ef¬ 
fetto centrifugo a velocità re¬ 
lativamente bassa Non era 
possibile su queste linee far 
procedere convogli a velocità 
piu elevate. In quanto, in 
curva, U disagio per 1 passeg¬ 
geri sarebbe stato eccessivo, 
e la caduta del bagagli dalle 
reticelle decisamente perico¬ 
losa 

Nacquero allora convogli 
«a cassa oscillante* net quali 
all iscrizione In curva corri 
spondeva automal icumi nle 
un Ini llnazionc predetermi¬ 
nata della cassa verso l in¬ 
terno della curva stossu il 
che consentiva al convoglio 
di percorrerla a velocità piu 
elevata senza disagio per 1 
passeggeri e senza pericolo 
ai caduta di oggetti 

I vari convogli a cassa 
oscillante costituirono una 


soluzione interessante per 
un certo numero di anni, fi¬ 
no a che venne completato, 
nel paesi interessati, il pro¬ 
gramma di costruzione o di 
ricostruzione di lince specia¬ 
lizzate per le alte velocita, 
dopodiché persero 11 loro In¬ 
teresse 

In Italia, 11 Pendolino ri¬ 
mase un esemplare isolato 
In quanto 1 suoi vantaggi 
erano limitati dalle necessita 
degli orari essendo un po’ 
tutte le linee affollate di tre¬ 
ni destinati a procedere a ve¬ 
locita differenziate, con fre¬ 
quenti fermate Oggi, con la 
prossima entrata in servizio 
della Flrenze-Roma, abilita¬ 
ta In partenza per 1 250 all'o- 
, ra circa, viene ad esistere a 
meta della direttrice piu Im¬ 
portante d’Italia la Mllano- 
Napoll, un tratto «veloce», 
mentre 11 resto della percor¬ 
renza in particolare la Fi- 
rcnzc-Bologna non lo e 
Torna quindi in forma 
rinnovata che può eomun- 

? ue avvalersi dell esperienza 
atta con 11 primo convoglio, 
il treno a cassa oscillante, 
capace di correre a velocita 
congruenti con la struttura 
della nuova Firenze-Roma, e 
di percorrere altre linee, con 
curve piu strette, e «risalti» 
dei binari limitati, ad una ve¬ 
locità superiore a quella de¬ 
gli altri convogli 

I nuovi convogli, nella 
composizione massima, sa¬ 
ranno costituiti da undici 
•pezzi» del quali due motrici 
destremità, con cabina di 
guida una carrozza risto¬ 
rante al < entro e otto carroz¬ 
ze munite ili motori di tra- 
i om Si parla allora di »Pi n 
dolori . M Ila composizione 
min r il convoglia sarà di 
quuttrL pczU due motrici 
con cabina di glda alle estre¬ 
mità t due carrozze con mo¬ 
tori (carrozze motrici inter¬ 
medie) al centro Si riparla in 
questo caso di «Pendolino» 

Paolo Sassi 



La divulgazione scientifica 
è al centro U) altri due conve¬ 
gni «Dall'occasione alta stra¬ 
tegia Produzonc c uso dell au¬ 
diovisivo di servizio», con la 
partecipazione di esperti di co» 
municazloni di massa (4-5 
aprile ore 10) c «La divulgazio¬ 
ne scientifica e la biblioteca 
pubblica» (5 aprile ore 15) In 
questo già ricchissimo pro¬ 
gramma non vanno infine di¬ 
menticate la presentazione di 
piu di settecento esperimenti 
di fisica memorizzati su video¬ 
disco a lettura laser (6-7 apri¬ 
le) e l'iniziativa della Banca 
Dati Alice, che per mezzo di 
monitor fornirà al pubblico 
informazioni su tutti i libri 
italiani del settore, dando cos) 
una guida efficace alla «lettu¬ 
ra» della scienza. 


possono spiegare occasionali 
ritrovamenti In persone del¬ 
le zecche del piccione, del ca¬ 
ne o di altre specie 

L’Invasione massiva da 
zecche che si sta manifestan¬ 
do In diversi ambienti, scuo¬ 
le compreso, è un fatto mal 
prima d’ora riscontrato In 
Italia Le misure predisposte 
per l’emergenza, cioè la di¬ 
sinfestazione totale dei loca¬ 
li, sono valide In certe zone, 
soprattutto In Africa, le zec¬ 
che hanno una enorme Im¬ 
portanza come trasmettitrici 
di malattie del bestiame In 
altre zone, soprattutto del- 
1 Europa orientale e del Nord 
America, trasmettono anche 
importanti malattie dell’uo¬ 
mo In Italia, la zecca del ca¬ 
ne ha assunto negli ultimi 
anni una certa Importanza 
per la trasmissione della feb¬ 
bre bottonosa all’uomo Lo 
zecche del piccione, sino a 
questo momento, non sem¬ 
bravano aver assunto un 
ruolo Importante nella sani¬ 
tà pubblica, al di là di un cer¬ 
to fastidio in rare persone 
punte, e di possibili problemi 
di allergia da acari Pertanto 
questo nuovo problema me¬ 
rita la massima attenzione 
infatti, accanto alle ricerche 
necessario per chiarire l vari 
punti oscuri, sarà nccesarlo 
escogitare misuro atte a per¬ 
mettere la coesistenza uo¬ 
mo-piccione nelle città. 

Adriano Mantovani 


valutazione del trattamenti 
associati chemioterapia- 
ipertermia, Ipertermia endo- 
cavitaria-chirugla, Iperter¬ 
mia — radioterapia in pa¬ 
zienti affette da cancro della 
cervice uterina e della vagi¬ 
na, uno studio a parte verrà 
effettuato sulle recidive da 
neoplasie vulvari Premessa 
costante sarà un rigoroso 
controllo statistico della ca¬ 
sistica in studio e del gruppi 
di controllo, In modo da con¬ 
sentire una valutazione og¬ 
gettiva e attendibile del si¬ 
gnificato del risultati rag¬ 
giunti 

Da questi studi, e da quelli 

f iarallelamcnte svolti In ai¬ 
re istituzioni, ci si aspetta 
un chiarimento, e ove possi¬ 
bile una conferma, del pro¬ 
mettenti risultati prellmlna- 
H oggi a disposizione, oltre 
ad un’azione di stimolo ulte¬ 
riore nel campo della ricerca 
tecnologica 

Vito Vitato 

responsabile dei servizio 
di oncologia radioterapica 
dei/’/st/tuto nazionale 
per la ricerca sul cancro 
di Ocn ova 


E tornato in 
mare a Gabicce 
il delfino 
smarritosi 
a gennaio 
nelle Valli 
di Comacchio 


Il delfino Garibaldi sta per tornare In mare (foto Nicola Santo- U* V^UIIUIVLIIIU 
puoh) 

Buon viaggio Garibaldi 


È la gelida mattinata di venerdì 13 marzo, 
trenta miglia al largo di Gabicce Viene rila¬ 
sciato in mare, alle 11 35, «Garibaldi», U gio¬ 
vane delfino sperdutosl a metà gennaio nel 
canali di Comacchio, poi recuperato e curato 
dal r'cercatorl del Delphlnarlumdl Riccione 
C il primo tentativo, in Italia ed in Europa, di 
reintroduzloned un delfino in mare A «Gari¬ 
baldi», giovane esemplare di due anni della 
specie «turslope» è stata Impressa una una G 
sulla pinna a mo’ di riconoscimento 

Le acque marine dove e stato liberato ve¬ 
dono spesso 1 incrociare di branchi di delfini, 
fatto questo, asseriscono gli studiosi, decisi¬ 
vo al fi ni d'una sua possibile sopravvivenza I 
delfini hanno infatti una vita sociale assai 
evoluta In ogni branco non mancano nean¬ 
che le «zie», o nutrici che si occupano appun¬ 
to degli orfanelli 

Ma tutta la vicenda del giovane delfino li¬ 
berato è Insolita e segno di tempi e sensibili¬ 
tà nuovi Raccontiamola Metà gennaio nel¬ 
lo acque dolci di Comacchio viene segnalato 
un delfino nel canale del paese SI pensa che 
il mammifero torni In mare Macché Inter¬ 
viene un commando di studiosi del Delpht- 
narium di Riccione SI decide 11 recupero, al¬ 
trimenti la bassa salinità dell'acqua condan¬ 
nerebbe il giovane delfino perdutosi forse a 
causa dell uccisione della madre La gente ed 
i pescatori di Comacchio partecipano attiva¬ 
mente al recupero Saranno proprio i ragaz¬ 
zini della cittadina valllva a battezzare 11 del¬ 
fino col nome di Garibaldi 

Trasportato nella vasca del Delphlnarlum 
di Riccione (spettacoli d’acqua col delfini l'e¬ 
state, ricerche d inverno) vi trova 1 tre delfini 


ospiti consueti del Delphlnarlum che salva¬ 
no 11 giovane esemplare, assistendolo e «ras¬ 
sicurandolo» nelle prime drammatiche ore In 
vasca Giungono poi gli studiosi del Centro 
studi cetacei del Cnr E tutto un pellegrinag¬ 
gio di studenti Alcuni laureandi troiano fi¬ 
nalmente, nel via vai dì studiosi, \ relatori per 
le loro tesi di biologia marina Garibaldi è 
curato a base di aringhe e antibiotici 
Si progetta la liberazione e per questo 
giunge un’autorità internazionale, il dott 
Taylor di Londra In una lezione tenutasi a 
Riccione sostiene che l delfini dell’Adriatico 
da lui esaminati negli ultimi 20 anni presen¬ 
tano patologie croniche al polmoni e alle 
mammelle attribuibili a cause Inquinanti 
Giunge in consulto anche 11 biologo prof No- 
tarbartolo di Sclara, per gli avvistamenti di 
branchi di delfini dall'aereo viene da Messi¬ 
na il prof DI Natale La laboriosa operazione 
di rilascio va In porto felicemente Garibaldi 
torna al mare, buon viaggio 
I delfini come tutti i mammiferi marini, 
oggi sono protetti dulia legge Piu di vent’an- 
nì fa incrociavano spesso e volentieri sotto- 
costa dirimpetto alla riviera romagnola Og¬ 
gi la cattiva qualità dtlle acque per l’cutro- 
flzzazione e l’inquinamento U hanno scaei la¬ 
ti al largo, oltre le 20 miglia Per chi volesse 
saperne di più sull'affascinante v ita del ceta¬ 
cei e sulla loro necessaria tutela segnaliamo 
Il bel libro «Gli splagglamentl del cetàcei sul¬ 
le coste italiane», gli atti del I Convegno na¬ 
zionale sul cetacei tenutosi a Riccione nel¬ 
l’ottobre '85 (ed Maggloll, L. 15 000). 

Gabriel» Papi 































Affermando thè -limo* 
zlone corregge la regola* e 
che «la regola corregge J e- 
mozione-, Tl grande Georges 
Braque veniva indicando 
inavvertitamente. i due 
grandi poli entro cui si dibat¬ 
te l'immagine dei nostro se¬ 
colo da un lato dunque I e- 
mozione, cioè il cuore o 11 
sentimento, come si diceva 
dall’altra parte la regola 
cioè la ragione, il mestiere lo 
studio 

Tra gli autori dof nostro 
secolo. Giuseppe Guerreschi 
< 1929-1985) di cui e leggibile 
una splendida antologica di 

g rafica presso la Galleria 
ambala di Busto Arslzio — 
fino al 25 marzo — pare piu 
attento al polo razionale, a 
vantaggio della regola dun¬ 
que, piuttosto che attento al 
versante emotivo Anzi, a 
ben guardare, in Guerreschi 
I emozione e frutto della lu¬ 
cida e razionale regola, e la 


Un sacerdote, 
Ernesto 
Balducci, 
rilegge 
il Vangelo 
nella realtà 
d’oggi 
e arriva 
ad una 
conclusione 


A sinistra, una 
solenne celebrazione 
in San Pietro 
A destra, padre 
Ernesto Balducci 


calcolata intelligenza che 
suscita 1 emozione attraver¬ 
so la sollecitazione della co¬ 
noscenza 

Questo meccanismo 
espressivo appare ancora piu 
avvertibile nella grafica, 
nell'attività In cui il rigore e 
la lucidità appaiono come 
clementi probanti L attuale 
antologica — circa 70 opere 
su un tot ile di 175 — mostra 
tutto >1 t immlno di questo 
maestro lombardo a partire 
dalle prove degli anni Cin¬ 
quanta — 1952 Guerreschi e 
ancora studente a Brera —, 
fino agli anni della prematu¬ 
ra scomparsa 

Un percorso che trova una 
sua carattcrlzza/lonc In un 
equilibrio tri pubblico e pri¬ 
vato un lento evolversi di 
allento lettore della realtà 
esterna intorno al suo vivere 
come uomo ad attento letto¬ 
re di moti -Interni» dell ani¬ 
mo umano, poeta «engagé» 



Chiesa lontana dal mondo 


Quando nel 1004 II sacerdote Ernesto Balducci I 
fu processato per aver difeso pubblicamente I o- i 
blo/lono di cosci» nzn, si ritrovò all'Improvviso so¬ 
lo nessi n nei iodico cnttollco prese le sue difese, 
nessuna auloi Ita ecclesiastica Intervenne tn soste¬ 
gno delle sue posizioni E Balducci fu condannato, 
cosi come lo sarebbe stato due anni dopo Don Mi¬ 
lani, por lo stesso reato Grossetano, di umili origi¬ 
ni, Balducci era n quel tempo sul quarantanni e si 
era già guadagnato una discreta fama come predi¬ 
catore, animatoro di circoli culturali, giornalista ì 
In seguito ha pubblicato diversi volumi di teologia l 
c d'interventi socioculturali, una recentissima 1 
Storia dei pensiero umano (3 volumi, Firenze , 
I960), articoli e .saggi di storia delle religioni, ha 
folto politica (è stato Ira I collaboratori di La Pira), 
hn tenuto rubriche radiofoniche e televisive Perla 
curia romana 6 stato per decenni una sorta di en¬ 
fant torri Me (salvo che per II periodo del processo, 
In cui venne emarginato) negli anni 60 e70 fu ora 
ostacolato ora tollerato, malvisto da alcuni, sti¬ 
mato con discrezione da nitri {Paolo VI In partico¬ 
lare), periodicamente chiamato a rispondere por 
questa o quella presa di posizione ritenuta sconve¬ 
niente «In alto luogo» 

Pubblico ora per l’editore Marietti Jtcerchio che 
si chiude ( 15*1 np, 12 500 lire), Intervista autobio¬ 
grafica a cura al Luciano Martini un libro che ben 
pochi preti avrebbero osato dare alle stampe, e chp 
rischia di riaprire li «caso» di questo gigante pio E 
una breve e meditata storia delle sue battaglie, 
spi muro, delusioni, e del tormentato evolversi del¬ 
le sue convinzioni di cattolico fedele si, nonostante 
lutto, ma sempre meno «fidato», sempre piu Insof¬ 
ferente dolio restrizioni oticho e Ideologiche Impo¬ 
stegli dalla sua fedeltà alla chiesa di «orna, e sem¬ 
pre meno convinto dello ragioni con lo quali essa 
giustifica la propria struttura e i propri criteri d a- 
zlono «Da una parte slamo annunciatori di giusti- 
/la t all'Intorno della chiesa questa giustizia non 
e'e, annunciatori di liberta c In realtà di libertà 
«Il intorno della chiesa non cl sono segni apprez¬ 
zabili» (p 99) La chiesa, secondo Balducci, 6 sem¬ 
pre piu isolata «dal protessi di crescita e di matu- 
1 azione delle sporangi del mondo d'oggi» (p 107), Il 
suo cosmo -6 in dissolvimento» (p 113). «assumen¬ 
do so stessa conio centro, non o in grado di realiz¬ 
zare l'universalità di cui 0 potenzialmente segno e 


strumento» (p 06) E un libro duro, sincero, di un 
prete che legge c medita il Vangelo (scoperto sol¬ 
tanto dopo c al di fuori del seminarlo, p 12 sgg ) e 
ne cerca le vie nella concreta realtà del mondo 
d'oggi, allontanandosi ormai dal mondo ecclesia¬ 
stico Istituzionale, che «non mi Interessa piu, è del 
tutto estraneo al problemi della mia coscienza Or¬ 
mai si muove a vuoto, là dove sopravvive» <p 74) 

Cionondimeno, e nonostante tutte le amarezze 
accumulate In tront'annl di attività Balducci si 
mostra, In questo libro, tenacemente leale alla sua 
chiesa Confida nella possibilità che essa possa 
cambiare, rinnovarsi dall'Interno, e studia I modi 
di tale rinnovamento, «portando la situazione al 
limite di rottura senza mal rompere perchè, a 
mio giudizio, un servizio alla maturazione della 
Chiesa deve essere compiuto In una sostanziale 
solidarietà con l processi storicamente possibili 
del popolo di Dlo»(p 107) 

Balducci crede, cioè che la chiesa sla o rappre¬ 
senti Il «popolo di Dio», e teme le «tentazioni del¬ 
l'oltranzismo», «l’astratta coerenza con la verità» 
(ovverosia, so Intendo bene, con 11 Vangelo) Ciò 
aggiunge al suo libro un elemento di Intensa, con¬ 
traddittoria drammaticità Chi legge I) Vangelo, 
Infatti, sa bene che non vi e una solafrase pronun¬ 
ciata da Gesù, che la chiosa possa citare a giustifi¬ 
cazione del proprio operato storico, o della propria 
struttura gerarchica, c del propri dogmi, e nem¬ 
meno delle modalità per le quali si entra nella 
chiesa stesso (giacché ogni forma di giuramento o 
voto e esplicitamente vietata nel passo «lo però vi 
dico di non giurare mal», Mt 5,34) Dunque perchè 
chiamarla «popolo di Dio?» E non è davvero 
«astratta» una fcdolta, una coerenza con questa 
chiesa come se essa fosse o rappresentasse davve¬ 
ro tale «popolo»? 

Da tanti secoli questa eguaglianza tra la chiesa 
e 11 «popolo di Dio» è solamente un'Idea, c, forse, 
proprio I cosiddetti -non credenti» — le «pecore 
senza pastora» (Mt 9,36) — sono molto piu slmili di 
essa aa un «popolo di Dio» se non altro perchè non 
accettano di chiamarsi cristiani senza saper nulla 
o quasi di Cristo (come fa Invece la maggior parte 
del «credenti»),odi soffocare la propria ramecsete 
di vorlta (Mt 5 6 ) con dogmi, misteri ed altre pre¬ 
clusioni che non han nulla a che vedere né con la 
verità nè con il Vangelo 


Balducci sa bene che e così c non per nulla 
parla delle bestemmie di chi lavora come di feno¬ 
meni autenticamente religiosi (p 13) e avverte piu 
volte che solamente andando verso un nuovo con¬ 
cetto di «laicità» gli ordinamenti ecclesiastici 
avranno qualche possibilità di salvezza Ma al suo 
«cerchio che si chiude» (Immagine che per Balduc- 
cl raffigura il divenir consapevoli delle proprie au¬ 
tentiche esigenze interiori, e il dedicarsi davvero 
ad esse) manca ancora un tratto, breve e faticoso 
Il riconoscere che tra la chiesa (la chiesa cosi co- 
m'è, senza «astrazioni») e 11 Vangelo su cui essa 
afferma di fondarsi (Intendo appunto il Vangelo 
cosi com'è, senza astrazioni) la frattura è non tan¬ 
to necessaria, quanto piuttosto già avvenuta da 
gran tempo, e irrimediabile, e tanto ampia che 
non è proprio possibile star con un piede da una 
parte di essa e con l'altro piede dall’altra Sola¬ 
mente insistendo In questa impraticabile posizio¬ 
ne di fedeltà ad ogni costo, si può considerare sen¬ 
z’altro astratta quella che Balducci chiama «la vc- 
rltà», contrapponendola al «processi storicamente 
possibili» come una «tentazione» da evitare (Ed e 
d'altronde ancora da dimostrare che «verità» e 
«possibilità storica» si escludano a vicenda, se ap¬ 
plicando due soli versetti del Vangelo — 
Mt 5,38-39 — Oandht contribuì In modo decisivo 
alla liberazione dell'India) 

Balducci è senza dubbio una delle figure piu 
luminose cresciute nel cattolicesimo In questo do¬ 
poguerra E tuttavia l’impasse che 11 suo ultimo 
libro documenta con straordinaria sincerità 
(«adesso non me la sento di proporre nel colloqui 
personali soluzioni conformi al Vangelo in manie¬ 
ra sicura C'è in me una grande perplessità », 
p 150) rischia di condannarlo ad una lunga viglila, 
a una ricerca tanto laboriosa quanto vana — d'u¬ 
topia In utopia — di una prospettiva tn cui 11 suo 
ecclesiastico «popolo di Dio» e la «verità» possano 
convergere senza che nessuno del due venga meno 
a se stesso Con l’unico risultato che la chiesa — 
quella reale, gerarchica che Balducci non ama piu 
— potrà nel frattempo vantare uomini del suo ca¬ 
libro e della sua dignità morale e citare, all occor¬ 
renza, 11 loro esemplo a propria giustificazione, 
come se 11 loro operato fosse merito di lei 

Igor Sibaldi 



Giuseppe Guerreschi: un artista 
tra i ricordi dei lager 
e la rivelazione del presente 


Giuseppe Guerreschi, «Figura 
in rosso» (1961) 


si ma con Inflessioni indivi¬ 
duali sempre piu marcate — 
ed un conseguente sempre 
maggior distacco dalla real¬ 
ta fatta piu di cronaca che di 
storia 

Le prime lastre cl riporta¬ 
no ai discorsi, alle discussio¬ 
ni del dopoguerra >1 proble¬ 
ma del Lager li problema 
della decolonizzazione, con 
un palese riferimento alla 
guerra di liberazione algeri¬ 
na A fianco di questi feno¬ 
meni Iplcl deirintellettuall- 
ta di sinistra in Italia, altri 
emergono, tipicamente 
guerrtschianl Per un artista 
•milanese» come Guerreschi, 1 


il pese dell'urbanizzazione, il 
senso di un disagio — forse 
di una sconfitta — che si 
esprime nelle prorompenti 
periferie, frutto di un'emi¬ 
grazione interna vorticosa e 
incontrollata, appare come 11 
problema dominante Na¬ 
scono dalla lettura attenta 
della realta alcune pagine 
celebri come Donna ai MJJa- 
no-Corea, oppure come La 
gente (siamo agli Inizi dogli 
anni Sessanta) In queste 
opere la struttura paesaggi¬ 
stica della citta viene de¬ 
scritta utilizzando I simboli 
dell Iconografia urbana I) 
Con gli anni Sessanta le ri¬ 


cino Lagorio ha pubblica¬ 
to In marzo un romanzo 
Golfo del Paradiso (Garzan¬ 
ti) e su questo stesso giorna¬ 
le ha rilasciato già un Inter¬ 
vista dove dlchiaru e spiega e 
racconta Diamo perciò per 
assodilo chi -il libro non e 
una biografia, ma un ro¬ 
manzo autonomo, con una 
trama precisa che narra la 
vicenda del tutto Inventata 
della ricerca di un quadro di¬ 
pinto nel '40 e che 11 pittore 
cerca perche gli pai e, altra- 
versoque) quadro,di riuscire 
a mettere a punto tutti I tas¬ 
selli che formano II mosaico 
della sua vita» Diamo per 
scontato pure 1 ) significato 
che vlen aato alla metafora 
sottesa a quella ricerca per¬ 
che «qualunque libro e la ri¬ 
cerca di qualcosa di una so 
luzioni ad un problema, e la 
ricerca ultima e dare un sen¬ 
so a quello che si dice e a 
quello che s| fa è la ricerca di 
un senso unitario della vita» 
Dato tutto ciò per assoda¬ 
to, devo In qualche modo 
giustificare questo mio «ri¬ 
torno» È presto detto questo 
libro mi e sembrato un test 
reattivo, questo e l’effetto 
che ha provocato In me e che 
si concreta nel quesito qui 
esposto come mal un’otti- 
mlsta manifesta come Gina 
Logorio riesce a sedurre, a 
rendersi seducente a un pes¬ 
simista manifesto come so¬ 
no io? Non è un questito di 
poco conto non so ancora se 
saprò risolverlo, ma so che 
quello e 11 punto, che quella e 
la funzione del test 
Se volessi sbrigarmela ra¬ 
pidamente potrei risponde¬ 
re tl mio pessimismo è poli¬ 
tico, riguarda cioè la comu¬ 
nità nel suo insieme, «le ma¬ 
gnifiche sorti e progressive», 
mentre tn questo romanzo si 
rappresentano 1 casi e le sorti 
di una classe o di una cate¬ 
goria au dessus. La doman¬ 
da successiva potrebbe esse¬ 
re si possono estendere 1 ri¬ 
sultati (o 1 significati) di 
un’operazione au dessus alla 
geneiiclta au dessous? Che 
non e un problema peregrino 
se già se lo pose il romanzie¬ 
re Zola al tempi suol Però 
mi rendo conto che darei 
una soluzione troppo seni- 
pllflcatlva, anche se contiene 
un nocciolo inellminablledel 
problema Mica voglio can¬ 
cellare la signora Bovary E 
poi si parlava di ottimismo 
E l’ottimismo sì mi sembra 
un elemento significante e 
discriminante, persino dal 
punto di vista dello stile 
Che cosa Intendo per otti¬ 
mismo? Il «nonostante tut¬ 
to» le cose procedono e alla 
fine si compongono nono¬ 
stante tutto, perché la natu¬ 
ra ha predisposto mezzi c si¬ 
stemi opportuni Quei «tas¬ 
selli che compongono II mo¬ 
saico» vanno a posto senza 
violentare, senza Intervenire 
sulla natura Al contrarlo 
come dire, è un ottimismo 
ecologico A questo punto 
potrei pure dirottare il di¬ 
scorso, con abile 
escamotage, c giocare su 
quella come sulla (una) qua- 


Gina Lagorio 
il Golfo del Paradiso 
e un quadro che si ricompone 

La congiura 
degli 
ottimisti 


lltà della letteratura femmi¬ 
nile Con scarso profitto rea¬ 
le, comunque, perché avrei 
una cospicua documentazio¬ 
ne e smentita (benché, Insi- i 
sto, mi pare vi sia la una «na- 1 
turale», biologica, materna | 
predisposizione a un ottimi¬ 
smo di fondo) Certo, la La- 1 
gorlo è molto «femminile», 
però non sta li la soluzione 
Ho detto che un’Imposta¬ 
zione o una Interpretazione 
ottimistica Incidono sullo 
stile In che senso 9 Perche 
non può permettersi di speri¬ 
mentare ne di rompere un 
disegno stilistico armonico, 
equilibrato, pena la contrad- 1 
dizione Infatti la Logorio ha , 


scritte col Golfo del Paradiso 
una sorta di favola per adul¬ 
ti, raccontando di un mo¬ 
mento esistenziale, In cui la 


memoria diventa ripiega¬ 
mento Il clima, cioè, è au¬ 
tunnale, IJ che prevede che cl 
siano stali una primavera c 
un'estate, rischiando su una 
loro ri proposizione comp 
l'«azionc» del romanzo E 
perciò facile Immaginare 
che l’azione si Identifichi con 
l’atmosfera e la voce si Intoni 
sul registro della favola ele¬ 
giaca C’è un mleromondo 
messo sotto una lente minu¬ 
ziosa non un micromondo 
qualunque bensì un micro- 
mondo domestico E qui sta 
forse una prima ragione del 
mio difficile e riuscito accor¬ 
do, nella costrizione al rico¬ 
noscimento di una porzione 
di esistenziale realta, collo¬ 
cata nel quotidiano’ salta 


Ungheria, 

10 anni in film 

ROMA — Da domani al 28 marzo, presso l’Università «La 
Sapienza» di Roma, si parla di Ungheria la cattedra di Storia 
e crltra del cinema ha organizzalo una rassegna-convegno 
SUI cinema «degli» e «sugli» anni Cinquanta. Tra le pellicole 
girate In Ungheria In quel decennio saranno presentati «Un 
palmo di terra, e «Questi signori costruiscono la bomba» di 
Frigyes Ban (lunedi), «A tutto vapore» e «Familiari» di Felix 
Marlassy, «Grande magazzino di stato« di Viktor Gertler, 
•Quat'ordlcl vite In pericolo» di Zoltan Fabrl (martedì) I film 
che successivamente hanno rivisitato gli anni Cinquanta sa¬ 
ranno «Venti ore» dt Fabrl, «Padre» di Istvan Szabo, «I muri» 
di Andras Kovacs, «Venti lucenti» di Mlklos Jancso(mercole¬ 
dì), «L’armata a cavallo» di Jancso «Film d'amore» di Szabo, 
•Amoie» di Karoly Makk, «Angl Vera» di Pai Gabor (giovedì), 
«Il recinto» di Kovacs, .L’altro Ieri» di Peter Bacso «Vite rovi¬ 
nate» *11 Gabor (venerdì) Previste anche due tavole rotonde 
una lunedi, alle 17, con storici, politici e giornalisti, e una 
venerdì, sempre alle 17, con 1 registi Bacso, Jancso, Kovacs e 
Szabo nonché gli Italiani Lizzani Orsini, Pontecorvo, Squar- 
zina M chiuderà sabato 28, alle ore 9,30, con 11 film di Pai 
S&ndor «Daniele prende 11 treno» 


flessioni v< ngono < mpre 
piu spostandosi dilli ri il tu 
del mondo isti rno altari ai¬ 
ta del pi nstc ro e tl monda 
della cultura — come quella 
ebraica che lo affascina —, 
ma è anche il mondo privata, 
Individuale, a diventare mo¬ 
tore dell operazione artisti¬ 
ca Guerre chi avverte la 
pregnanza di contenuti che 
vanno ben al di sopri d< Ila 
cronaca quotidiana, i che 
toccano eirlo temaikhc di 
fondo deli uomo primo fra 
tutti il tema della morte l di I 
dolore Nasce la serie del 
«profeti* come simboli di 
un umanità lontan 11 he par¬ 
la agli uomini c ontemDora¬ 
ne! attraverso una simbolo¬ 
gia recuperiti Ira i temi 
piu appassionanti eli 11 arti¬ 
sta ricordiamo almeno la be¬ 
rle «erotica» in cui affronta 11 
discorso della dorma 

Mauro Corredini 


fuori la domesticità, o una 
sua domestici a che trae va¬ 
lore dalla scnsizlone che si 
ha che sia n durale i di¬ 
spetto dille cita sol l e di Ho 
referenze culle chi da un 
momento all nitro mi venga 
al naso un buon odor» di mi¬ 
nestrone, sublime magari, a 
rlslsti mare ogni tosa Li, nel 
Go'fo si vive anche domesti¬ 
camente di piccoli gesti, di 
colori dt suoni di affetti 
Tutto bc ne ma non basta 
Non è sufficiente tl coraggio 
di riproporre la consistenza 
reale del sentimenti, il ri¬ 
chiamo a quel confronto cui 
non è dato sottrarsi (('utiliz¬ 
zo sarà un altro capitolo), 
che sostengono 1 Impianto 
nirratlvo Lachtxvedel Gol¬ 
fo e n pnglni, ove si legge 
«L’aria che aveva scompi¬ 
gliato 1 capelli a Giulia « che 
aveva persuaso la mlrnos i a 
fiorire cri si mprc la sii ssa. 
di milioni di prlmavcrt, ed 
era sua, qui e ora Ne basta 
un soffio a buttare per aria 1 
termini di un sillogismo a 
Invertire l'ordine dei fattori c 
a farti scoprire che niente 
cambia nel risultati» Il che, 
tradotto, significa dichiarare 
ia propria «naturale» fiducia 
nell'uomo, In quel prodotto 
•naturale», anche In mezzo 
oU’assucfatto tragico quoti¬ 
diano Non e la rivolta comi¬ 
ca, è la pazienza di Penelope 
(di nuovo femminile?) c la 
Lagorlo cl comuni* a la sua 
fiducia nella tilu, mini tra¬ 
ma Intessuta Consola ' 1 Beh, 
è inevitabile anche se ma¬ 
linconicamente 
La malinconia è una con¬ 
dizione autunnale Ed ele¬ 
giaca, quando sla la memo¬ 
ria a reggi re lo briglie D'al¬ 
tra parte ci accorgiamo subi¬ 
to che la primavera e l'estate 
sono finzioni che stanno 
dentro, non so se nei cuore o 
nel cervello Appartengono 
alla retorica, fanno parte 
delPallegorla, che è 11 rac¬ 
conto dei Golfo la ricerca del 
quadro disperso, che 11 pitto¬ 
re vuol ritrovare, e una me¬ 
tafora macroscopica la pri¬ 
mavera, Il rem ila reale di ila 
sua memoria? Però 11 quadro 
può essere recuperabile solo 
progettualmente o immagi¬ 
nativamente, o una volta 
compiuto 1 improbabile mi¬ 
racolo, non serve a nulla, se 
non a fame un dono (tutti 
•valori», d'accordo) 

E allora, come si risolve la 
domanda iniziale? Non è che 
ceda 11 mio razionale pessi¬ 
mismo di fronte alla forza 
del sentimenti Non c che 
vinca la Natura Devo invece 
spostare 1 termini dell'In¬ 
chiesta Quel che mi seduce c 
Giocasta, la vera qualità sti¬ 
lìstica della Lagorlo, che la 
non so definire altrimenti 
che come una demiurgica 
operosità materna nel con¬ 
fronti del suol personaggi e 
delie sue «cose», la sensazio¬ 
ne di una preoccupata tene¬ 
rezza materna che mi avvol¬ 
ge D’altronde Edipo non è 

K rlo 11 protagonista sìm- 
o. il segno specifico del 
«genere* romanzo? 

Folco Portinai) 
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Miles Davis 
la tromba 
che viene 
dal freddo 


1M1IIS DW1S Mdcs Davis A. Sonnv Stili- • Dragon (21 P) 
DIU P 129/110 (importa/ liti)) 

Il divorzio di lohn Coltrane da Milcs Dnvis fu uno choc porlo 
meno por quinti amavano rio cho di nuovo nnscova in quegli anni 
nel jazz Presto con la pubblicazione dolio storico Af\ Intontì 
Vólti* Mirtilli* appirsn tangibile 1 indisponsihilun 1 urgenza di 
quella mi Ita Ma il bellissimo hmei i f litui in sestetto con Addir 
lev e ron il pumi forte di I vons c soprattutto 1 esplosività du 
concerti europi i nella primavera del 00 (non «caso molto contri» 
staii spot a* a Milano! tatevano di quel quintetto il concentrato 
irripetibile del nuovo jazz una sintesi le cui singole componenti 
apparivano mnostittubili tanto d pianismo di W>nton kellv me 
no originale e pregnante di Bill kvnns si configurava meglio mi 
clima «onoro proprio per In sua minor ridondanza altrettanto 
come la batteria di limniv Colili che aveva preso il posto dello 
stri pi toso Philiv hn Jonis tmntri il grande Paul Chambers al 
basso rapprttentava la costanti nell evoluzione della musica davi 
siami 

C i brani prcst pam j njttosto c< ntrovogba alla tournee euro 
fina (i ptrhpritiMim sisari bbt dovuto trattari di un si stetti 
ma il ubraiomsia Huddv - Imitilo di Wt« Montgonurv an 
non» mio sui nuinifif.fi dichiaro fori ut non amando !< misiolab 
ounmthii In aprili al rientro ni gli Stati Unni t< Munti ninfali 
il suo pruno quartini Davis all «pili dilla stia popolarità (all t 
poeti del tutto jazzista al punto su un saxofono-la amico i assi |u 
tornente fidahdt Sonnv hi Ut II nuovo quintetto si esibì nell aflol 
latissimo Villagi e compì mb ottobre di quello stesso unno una 
seconda tournee europea Non eniro mai in sala di registrazione e 
dono pi* hi no si Hook Mobltv pnst il posto di Stitt 

Le » dirigenti di Ha radio svedese fossero stati rozzi come i loro 


Mtles Davis durante un concerto negli anni Sessanta 


[ colleghi della Rai di quell epoca e avessero distrutto i nastri ades 
I so In Dragon non avrtbhe potalo fare il suo periodico «colpaccio- 
! (gin e apparso l album doppio dei concerti a Stoccolma del quin 
| tetto di Davis con Coltrane) c pubblicare questa raccolta sorpresa 
I noliicnlknte qualità acustica che i nastri radiofonici possono 
! vantare rispetto alle registrano™ privale Soltanto Walkm nvevu 
| visto in passalo la luce in uni tiratura ristretta per tolleziomsti 
J Un album del genere non può non destare grossa curiosila 
maggiori di quella riservata da un LP rimasto a lungo leggenda 
j fuori del («lappone in cui si ascoltava Sam Rivers membro fugace 
| delqumtettodi Davis prima dell ingresso di Shorter Suttsuben 
trova a Coltrane in un momento di grande tensione creativa in 
I Davis chi cosa poteva succedere nella bilancia del quintetto * 1 lui 
; risposta viene da queste La tromba di Davis e costretta ad essere 
meno laconica ed occupa piu lunghi spazi sonori btm specie al 
| tenore (strumento in cui andava oltre lo stile dt Parki di cui 
| all alto Sonnv ira considerato una specie di doppio) ha irsospet 
tote risonane mltramane quasi ad adeguarsi alle circostanzi pur 
n«m nnum landò ad alcune sui tip» hi immersioni molto «binisi» 
Ma 1 1 1 n n si traili di forzature pn fissionali lo dunosiran > j,li 
assoli il) di dm il mio linguaggio bop bluis sarrurhisd d< i 
nunist m lusiind» ndi m smerritori piu pregnanti d nvvintura 
si n i). ir In tr mini di Davis m n ha si tnpri lai rndri lami 
minti | ri* ini ti timi nn unto a ( oltrane e i< rto m n trovo mai 
piu pi rs n ilita a «ontrasti c «me Parki r prima i C oli rane d» p » 
finrht l j su ì sir ida divmm nnum iat aria i poi dirti tu oli rovi nn 
la mu-u a i nStm sarà (orsi, di passaggio rintani he grandiosa unti 
musa a chi tanche m abbia torsoli rischio non si fa arto dinieu 
tu ari 

don ih t mi 


CLASSICA 

Eroico, 

notturno 

Mozart 


MOZART Sinfonie K 385,425, 
501 543 550, 551.11 tener Phil- 
harmomkcr, dir Rcrnslom 
(DG 419427-2 o 1 3CD o 3 LP) 
Tra il 1984 e il 1986 incidendo 
un disco all anno Léonard Ber 
nstein hn portato a tirminc la 
sua registrazione dnl vivo delle 
ultime sei sinfonie di Mozart 
dei capolavori famosissimi che 
segnano il culmine della sua 
produzione orchestrale Ber 
nstein ne i salta gli aspetti vigo 
rosi id eroici con una intensa 
pirtecipi/ione vitnlistica che 
non comporta pero forzature 
grazie ani he alla prova dei 
\\ tener Philharmomkcr tutto e 


E di 
rigore 
il sax 


UHM SHORT i U mon¬ 
toni Navigator CBS 

45016» I 

DON XI n II lltUINON \ 11 
RINCI HI \M II Mill Na 
su ni < ( HN ,7067 

\H« v g l i di II i t in» t idi 
banu ««« il uni v i ss un illmm 
p M \\ i ni Ih r lu | < rt di 1 mix 
lonist i ihi tirsi n n Iva Un 
smaltito i su i lunghi anni di 
Iusino i nd< gguindo un |>n in 
ttrn Ira U avvi muri < li ttr mi 
ih< tintiigmte di lunk « umili 
iht si murano bottate a aria 


di esemplare ricchezza ma lut 

10 appare segnato da una tnter 
na tensione da una impetuosa 
energia In questo modo Ber 
nstein pone in luce in modo 
particolarmente felice alcuni 
aspetti delle Sinfonie K 425 e 
K 504 forse quelle che gli sono 
in senso assoluto piu congema 

11 perche i loro opposti caratte 
ri (luminoso nella prima, not 
turno e drammatico nella se 
conda) trovano intensissima 
evidenza nella tensione che il 
direttore americano sa imprt 
mere alle sue interpretazioni 

Non meno persuasiva, nel 

E rimo disco la vitalità della 
inforna K 785 o quella del Fi 
naie della Sinfonia h 551 (dove , 
il primo tempo ha un piglio sin 
polarmente veloce e risoluto) ! 
ma anche nelle altre pagine I 
Bernstem hn cose molto ime j 
ressanti di dire naturnlmenii 
accentuando le inquietudini 
drammatiche della Sinfonia 
K 550 ed intensificando il deli 
calo gioco di chiaroscuri della 
Sinfonia k 51) con esili forse 
discutibili ma di grande sugge 
6 i ione 

paolo petali i 


jizzistico improvvisativn In 
riccnn privi di formato piu 
esplicitamente jizz Shortir si 
ira agganciato al modulo del 
I ultimo Davis soprattutto nel 
la primo tacitata di questo LI 1 
ri s »n«> gustose decorazioni di 
sonore eli Unnico e il rigore 
dilla sala di registrazione im 
pedisce quella chiusa ossessivi 
tn che dominava forse troppo 
nei concerti Ma non tutto e co 
si e ci s< no alluni pezzi d almo 
sfirn manierata dovi il gioco 
sembra essere stato chiuso pn 
ma di cominciare a suonare 
hraicolbboratori Oaryllil 
hs lohn Fatimeli e Alphonso 
I» nnsi n il bisso Mitrhil For 
mani Stufi Idi* ig «111 tastie 
ri s\nth I) niidHvrris ni m 
ve il di que 111 n im in p is 

i < ii iri i Me ( I» rsc n i n 

M i In riese n amiti/ 

/ t ) i di 1 p issati qui 

d« Il h ir i tu i I ili maxi f ini 

sta c in (< m|wn,nia di altri 
• missingirs» un» la trombi 
Blanrhard (in un commosso 
Alabama di Coltrane) i i! piano 

Milli r 

din c U ionio 



Goffredo Petrose* 


CONTEMPORANEA 

Sette 
grazie a 
Petrassi 


Scile per Petrassi musiche di 
Parassi, Carlcr, Gcntilucci, 
Griscy, Martino, De Pablo, 
Ilairricr, Clementi (ITALIA 
Il K 79103) 

L intervento delta Provincia di 
Latina ha reso possibile la pub 
blicazi me in disco delle regi 
sirnziom dal vivo deli omaggio 
del fi stivai Pontino 1984 a 
Goffrè Io Petrassi La gioiosa 
vitalità del suo Inno per 12 ot 
toni vule da sola il disco, che 
comprende anche i pezzi scritti 
da sette compositori per gli 80 
anni d—li illustre collega Quasi 
tutti evitano il rischio dell oc- 


casionalità odell accademismo, 
con I eccezione dell americano 
Donald Martino, anello i pezzi 
piu brevi come ph incisivi Api- 
drammi di Marziale di Luis De 
Pablo o lo scorrevole Dialogo 
per violino e viola di Cristallai 
Halffter, costruiscono occasio¬ 
ni d ascolto non trascurabili. 
Ciò vale a maggior ragiono per 
la dersa costruzione polifonica 
di 1904 per ottoni di Aldo Ciò 
menti, o d» Riconoscenza per 
G Patrassi di Elbott Carter, 
che in questa pagina per violimi 
solo, ottimamente eseguita da 
Georg Mònch melo una inten 
sa concentrazione melodica 
Oltre all Inno di Petrattai t 
pezzi di piu ampio rt spiro sono 
Anubiv et Noul di Gerard Gn 
sey per clarinetto contrahliasso 
(il magnifico Sparnany) e Me 
taf ore del tempo pi r pianofor 
te di Gentilucn immerso in un 
clima sonoro riflessivo e sospe¬ 
so di grande suggestione Lo 
suona assai bene Giuseppe Sco 
tese tutte pregevoli anche le 
altre esecuzioni 

paolo pefazzi 


STRGIO C1PUTO «Ne approfitto per fare un 
po’di musica (live). -CGD 20608 
Aperto dalla nuova e sanremese ma assai diver 
teme Garibaldi innamorato 1 album contiene le 
canzoni già note di Caputo in versioni dal vivo 
magari con qualche sbracatura vocale qua e la, 
ma ancora pi i entusiasticamente swing grazie 
anche ali apporto di ottimi musicisti fra cui Ju 
bus Farmer al basso e I indissolubile coppia del 
saxofomsta C’audio (qui detto chissà perché, 
•Wallv) Allifranchim (vedi Gasimi) e del trom 
lietiista Fernando Brusco che ha alcuni robu 
si issimi assoli (di) 

Ir 

MIRTI JONIS -Match Game- - IMI 395 
118-1 (PolvGram) 

l na nuova «amante amene ma mppur troppo 
indi bit ata olla solita Miti hi li conianzom ptut 
t< sto belli ili insegna di una quasi ihcicrante 
«implumi (dii 

h 

GfRSHUIN -Rhapsodv in blue- -Lullaby-, 
-An American in Paris- «Cuban Ouverture- 
Katla e Ma rielle Labòquc, Cleveland Orche¬ 
stra dir Oi.il 12v (DLCC1 417 326-2 CD) 


Riccardo Chailly rende omaggio a Gershwm a 50 
anni dalla morte ngistrand< le sue due pagine 
sinfoniche piu famose insiline a dui (uzzi numi 
noti le interpretazioni si f inno ammirare senza 
riserve pir scioltezza eleganza e partili panane 
vitalistica U duo pianistico formato dalle sorelle 
Labeque esegue la Rhcpvodv tn blu e in una prò 
pria versione per due pianoforti e orchistra con 
1 aggiunta di ornamentazioni di gusto imprimi 
satono senz'altro vicine allo spinto della musica. 
<PP> 

★ 

GRIEG «Danze sinfoniche tip 64- -Danze nor¬ 
vegesi op 35- -Suite linea op 54- Goteborg», 
Svmfoniker dir Jarv» (DG 419 4)1-2 C D) 

La Ninfe lirica e cosi ituit i da t rasi rui un m , dt i 
pianistici «pezzi limi» lt Dan « »i m <wf troni 
concepite dapprima ptr pu»n< f iti i 4 m mi * 
soltanto le lunghi i ambiziosi Iktmt \inj mtht 
furono composte fin dalhm io p. r ,,nl»-u» 
Come le Danzi noriegi u si ba-umn su n\ Ut ria» 
popolare autentico e sono un do< un» tuo mte rt s 
sante per la conoscenza delU tradizioni «nazmna 
b» nordiche, anche se non m cnllocam tri li pm 
fresche pagine di Grieg Ottimi 1 1 u» rpn lattone 
di Neeme Jdrvt (p p ) 
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Ecco Atomino 
che se ne va 
ma per servire 
Fumanità 


Vi ricordate la favola bella, 
dell'atomo che il mondo rinnovella? 

Liberandoci dal duro lavoro, 
la Scienza apre l’età deH’oro... 

Non più problemi di energia, 
con Atomino e il prof. Zaccaria... 

Era con loro una bella bambina, 
l’attenta e muta Smeraldina. 

Ecco atomino che se ne va 
ma per servire l’umanità. 

Un comunista non ha paura 
se pur affronta una sorte dura. 

Forse un domani, Napoleone, 

ritornerà la bella invenzione: 

sarà punito quell'operaio 

che troppo suda alla scocca o al telaio... 

Non per decreto di Direzione, 
per razionale sua decisione, 
ecco Atomino che se ne va 
ma per servire l’umanità. 

Smeraldina, rimasta da sola, 
ritroverà, chissà, la parola... 

Anziché come più produrre 
Zaccaria inventerà delle burle. 

È terminata l’età dell’oro, 
starem meglio in vacanza che al lavoro. 
La fabbrica più latte non darà, 
e la banale mucca tornerà. 

Vi ricordate, Corvetti, Borghini, 
di quando eravate bambini? 

Ecco Atomino che se ne va, 
ma per servire l'umanità... 

Renato Nieolini 
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Dopo decenni di glorie e speranze Atomino lascia Botteghe Oscure - La decisione della 
Direzione del Pei di votare «sì» ai referendum antinucleari ha colto di sorpresa il popolare 
personaggio che allietò le pagine del «Pioniere» - «Dopo il Congresso di Firenze mi sentivo 
tranquillo» - Ma non lascerà la tessera: «Fonderò un circolo “Amici di Felice Ippolito’’» 


La Rai che ho 
sempre sognato 


di Sergio Saviane (? 


S ICCOME le buone notizie non arrivano mai da sole, ecco- 
ne due insieme: il gambasecca pippobaudo e la Coscia- 
rella Carrà alzano i tacchi contemporaneamente e se 
ne vanno dal cacnmiliardi Berlusconi. Aspetto solo che si 
tolga dai perpendicoli anche la gengivona Bonaccortl, regi¬ 
netta del labbrosario «Pronto chi gioca?» dove per asfaltarlo 
la bocca si usa più il rossetto di quanta ne basterebbe per 
bitumare un’autostrada, e poi finalmente potrò ricominciare 
a guardare la Rai senza uscire troppo spesso dai gangheri. 

La Cosciarclla, con tutti gli japini e le altre proacimmìe 
danzerine che le ronzano attorno corno mosconi in fregola, 
andrà a spentolare i suoi brodetti scavoiini là dove alle puz¬ 
ze di soffritti e sughiprontì rancidi sono abituati. Da Berlu¬ 
sconi, si sa, nou si è mai capita la differenza tra le facce dn 
brasato dei presentatori yuppy, tutti con i capelli unti di 
margarina per assomigliare al capo, e le abbuffate pubblici¬ 
tarie per le famiglie mangione che si scannano per una moz¬ 
zarella o per un rigatone. E un minestrone unico, una super- 
sbobba per sbrodoloni incontinenti che si ingozzano come 
bisonti per poi farsela subito nelle braghe, tanto la ditta 
passa anche i pannolonì assorbenti buoni per i culi extra- 
largo e i dicci piani di morbidezza. In mezzo alla tavolato 
caciarona, la Cosciarella sarà come a casa sua, con quegli 
abitini che sembrano l'arredamento di un camper della Rdt c 
tutte le sue moine da mammella mestolone e sforchettante; c 
finalmente potrà rintronare gli italiani da tinello corno si 
meritano, e fargli uscire anche dalle orecchie cavoiate e sca¬ 
volini fino al botto finale, quando per tirare via la morda 
dalle pareti ci vorrà la protezione civile. 

Il lungobusto Pippo, invece, scoperà via dalla Rai, oltre 
alle sue ciabattone numero cinquanta, anche il suo bel torpe¬ 
done di tirapiedi, mafiosetti, ciucciasscgnì, parassiti a venti¬ 
quattro pollici c leccastivali a quarantotto lìngue. La moglie 
lady Tonsilla, l'attrezzo da palestra Cuccarmi, il pìppocaru- 
so che dirige l'orchestra come io dirigo la Nasa, le frltole e 
controfritoie sparate in onda direttamente dai divani forfo¬ 
rosi dei dirigenti allupati, e tutto il museo di parrucconi di 
moquette che basterebbero per pavimentare a nuovo il Qui¬ 
rinale. 

Sette miliardi alla Cosciarella scavoiina, almeno il doppio 
al clan dei eatanesi, dunque per bonificare dalla Rai anche la 
bocca-turbo della Bonaccorti basta un piatto dì lenticchie, 
tre o quattro miliardi e viene via anche il progenitore di 
japino, il Gianni Boncompagni detto anche il signore degli 
anelli mancanti. Tutti da Berlusconi, coraggio, così lo zoo 
sara completo: l’esploratore del mio anaconda Ambrogio Fo* 
gar, 1 esperto di riproduzione dei lombrichi Jas Gawronsky 
che nella ipsilon dieci sembra la réclamc del pelato in scato¬ 
la, il blaterone vocebianca Rino Tornatasi che potrebbe pas¬ 
sare a Dallas nella parte della pompa dì benzina, il salvada¬ 
naio Mike Buongiorno che è piu rimbambito dì una bottiglia 
di grappa vuota, e tutte le star di «telemostro* come Carmen • 
Russo e Tini Cansino con le poppe a davanzale, peccato che 
sopra il davanzale si affaccino loro con queU’espressionc da 
materasso intronato. 

E alla Rai chi resta? Nessuno. I ventiquattromìlo galoppi¬ 
ni di partito, ì centomila uscerì, il milione dì portamìcrofono, 
elettricisti, idraulici, autisti, luvamacchìne e aggìustapoltro- 
ne raccomandati da cardinali e sottosegretari. Tutti chiusi 
nel palazzone, impegnati nel piu gigantesco torneo dì ruba- 
mazzettoche la storia ricordi. In video,al massìmoci mande¬ 
ranno la mummia delle isobare Bernacca, che confondeva un 
peto con una libecciata ma almeno ci metteva tre secondi per 
dire che ieri pioveva e oggi no, mentre gli uffieìalettìcìrrocu- 
muli dì adesso ce la menano sei ore per spiegarci da dove 
viene e dove va ogni singolo sputacchio che domineddìo man 
da a Prosinone o a Cadoneghe. 

Via anche loro, u prevedere le perturbazioni ravanando 
tra tette e sederi, via anche l’oste Bìscardì con ì suoi avven¬ 
tori grassi e sudati, via tutti. Tutti da Berlusconi, così final 
menlc ci avvicineremo alla Rai che abbiamo sempre sogna- 
I to: schermo oscurato venUquattr’ore su ventiquattro. E po 
tremo cominciare a pagare il canone volentieri 

Michele Serra 


































Tonda civiltà tace... 

Coltiva canti d'età.» 

Civiltà d’età, conta? 

Notte ti dava calci... 

Dio vanta calcetti... 

Civiltà d’eco? Natta! 

Ti vendi? Attaccalo! 

Natta, «dacce li voti»! 
Attaccati! Li vendo!... 

Venda Cattolicità! 

Tanti devoti? Calca! 
Cattolici, Dante va... 

Vate, indi l'attacco!... 
Attaccanti? Dove... li? 

Va, lotta», accidenti! Italia: 
De, etc... vanto? 

Tanto, di Calvi, tace... 

Tace di Calvi? Tonta! 

Dica? Calvi?... Attento! 
Calvi? Attento, cadi!.» 


Lotta cava (Incide? 
Accidenti, lottava! 
L'accaUono «dì vita»». 

Ci dà lotto vacanti». 

Da civiltà contate! 

Con civiltà datate» 

Adatti Calvino, etc-? 

■Ditta Calvino» tace- 
«Ditta Calvi» tace? No! 
Attento, Calvi ci dà- 11 del» 
tato in vacca! 

Dott. Calvi... tenacia! 

Calvi, dia tanto, etc» 

Calvi? Inadatto, etc, 

Dì, la vita conta? (Etc-) 

De: «La vita conta? TìéJH» 
Vedi ottanta lacci? 

Lecca ottanta divi! 

Vìa, datti l'accento! 
Vendicati col: «Ta- la!* 


(100 anagrammi di Città del Vaticano stilati da Ennio Pere*) 


ci vuote 
UM GoVeRMO 
01 GARANZ IA. 


Propou&o che 
'^CARICHIAMO 
IL CARDINAL SlRl. 


Proposte o scene? 


Martelli, a nome del Psi ribadisce con 
nettezza, urbana, il suo chiodo fisso sui 
referendum: si fanno, ma ancora non si sa 
di cosa. Lo stilista Trussardi dichiara che 
quest'anno l tempi non vanno né lunghi né 
corti e sottolìnea che, formazione del nuo* 
vo governo e referendum devono essere 
distinti. Quale sarà il futuro del Psi? Lo 
ha illustrato ampiamente Andò, la terza 
persona piuttosto singolare del passato 
governo Crasi. 
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Da non sottovalutare le proposte di An- 
dreotti; chiusura delle centrali nucleari 
alla domenica e festività nazionali; il pre¬ 
sidente incaricalo assicuro pero che le 
radiazioni verranno trasmesse su rete 
nazionale, ma per un mancato accordo 
con la Lega Nazionale Antitumori, non 
verrà esclusa alcuna zona. 

Wojtyla a Civitavecchia si è espresso a 
favore dell’energia, purché sicura, di se, e 
ha aggiunto: non dobbiamo alterare gii 
equilibri della terra, fucendo chiaro rife¬ 
rimento a prelati e affini. Presto il Ponte¬ 
fice si recherà in Cile, dove verrà accolto 
da Pmochet allo Stadio dì Santiago: spet¬ 
tatori numerosi, quasi tutti paganti. An¬ 
che in Cile come in Vaticano morto un Pa¬ 
pa se ne fa un altro: per il momento non sì 
hanno notizie sullo stato di salute di Pino- 
ehet. 
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Una lettera siglata -Gruppo 14 giugno 
o anche prima» è stata recapitata al mini¬ 
stro Andreotti, ne riportiamo il laconico 
ma minaccioso testo: -LA PROSSIMA 
VOLTA NON TOCCA A TE*. 

Molta delusione in casa socialista per il 
contenuto della lettera inviata dal presi¬ 
dente incaricato Andreotti, pare infatti 
che, oltre alla lettera, nella busta non ci 
fosse davvero altro. Delusione anche per 
I repubblicani che, un po' lapalissiana- 
mente affermano: non ci 9Ìamo; maggiore 
autocritica nelle file del Psdi: non cl sia¬ 
mo mai stati! 



Il direttore di *11 Giornale Nuovo, di In¬ 
dro Montanelli», Indro Montanelli ha vo¬ 
luto incontrare i brigatisti che anni fa lo 
gambizzarono. Ai giornalisti che gli chie¬ 
devano cosa si prova nel trovarsi gamba 
a gamba con i propri attentatori, l’anzia¬ 
no giornalista ha risposto: *Se avessero 
ammazzato mio padre o mio figlio non sa* 
rei qui, ci sarebbero mio padre o mìo fì* 
glio*. 

Occorrono più soldi per i nostri militari 
che dalla Cecchignola si apprestano ad 
invadere la nouvelie cuisine appoggiati 
dui ministro della Difesa. Protestano uffi¬ 
ciali c sottufficiali che da giorni rifiutano 
il rancio; da qui il vecchio detto: ha una 
fame da maresciallo. 

Il ministro della Sanità Donai Cattin 
ha reso noto che tra te categone a rischio 
sono da aggiungere ì tedeschi e ha dichia¬ 
rato che l'Aids la prendono solo gli emofi¬ 
liaci che vanno a cercare i prodotti Bayer. 

Reagan, nel suo discorso alla nazione è 
apparso in perfetta forma, ma la sostanza 
rimane immutata. 





Le perversioni dei preti 


Dopo che *L'Espresso» ha rivelato che anche la maggior parte dei sacerdoti ha una vita 
sessuale, abbiamo incaricato una apposita società di sondaggi di rivelare le eventuali 
perversioni dei preti. Ecco i sorprendenti risultati 


1 * Ha mai avuto rapporti con esponenti 

dì altre fedi religiose? 

39% Si, purché biondi 
25% No, mai 

20% Sì, ma solo con (reo multipli di tre 
16% Si, purché di buon cuore 

2 • Qual è ta sua perversione preferita? 

42% Uso improprio di oggetti di culto 
(candele) 

20% Girare nudo sotto la tonaca 
14% Confessione mimata 
24% Indossare biancheria femminile 
di due misure più picco/a 

3 - Quale luogo predilige per le sue per¬ 

versioni? 


41% Qualunque luogo al chiuso, purché 
con la doccia 
27% Il confessionale 
18% Qualunque luogo al chiuso, purché 
con l'eco 

14% Qualunque, purché con chi dico io 
■ Ha mai avuto rapporti sessuali eoa 
animati? 

35% No, mai 

30% Sì, ma non appartenenti alla mìa 
diocesi 

25% Con animali da cortile 
10% Se l'uomo è un animale, si 

(Fabio Dt lorìof 




















E roba che si mangia? 


Che cosa volete 
essere? 

Questo è il prò* 
blema. 

Ogni giorno preti* 
diamo un sacco di 
decisioni senza pen¬ 
sarci su fino in fon¬ 
do, usiamo come si¬ 
stema di giudizio, 
non la realtà con¬ 
creta ma un’idea 
semplicitata di quel¬ 
lo che vogliamo es¬ 
sere e a seconda di 
questa idea deeldia- MÌA E 

mo il da farsi, Il 

guaio 6 che questa C i 

idea dipende per lo - 

più dai film» cho ab- vOpr 

biamo visto e dalle 
favolo dell'Infanzia, 

È quosto che per¬ 
mette agli uomini di 
essere cosi malvagi, 
itudipi e distratti, 

Infatti Andreottl, ad esempio, non pen¬ 
sa assolutamente di essere un ladro, un 


In pratica si fa 
una confusione 
enorme tra cultura 
e istruzione. 

La cultura è una 
cosa che hanno tutti, 
come il sesso o il 
pancreas, C’è chi 
c'ha una bella cultu¬ 
ra, c’è chi ce l’ha 
brutta, ma non c’è 
chi non ce Vha. Pen¬ 
sate che ce l’ha per¬ 
sino Longo, figura- 

copi E $ * E "re L’istruzione Inve¬ 
li r* M E ce è come l’Aids, c’è 

chi ce l’ha, chi non ce 
- OP l’ha e chi è soltanto 

C sieropositivo, come 

C* Enzo Tortora. 

Ora questa que¬ 
stione della cultura 
è una cosa fonda- 
mentale nell'edifi¬ 
cazione del comuniSmo e solo qualche 
pazzo come Lenin ebbe il non senso di dire 


A CULTURA 


smallino o un cattivo governante. Anche che la cultura 4 uaa cola cho puh aspetta- 
Andrcotti 4 convinto di onere buono, one- re. 


ito.,, o quando distribuisce le sue famose 
lanino di caffi è convlato di combattere 
contro i draghi,che poi hanno lutti la fac¬ 
cia dell'odioso Cartolimi, suo compagno 
di banco alle clemcatari, eba gli tirava 
sempre lo orecchie. 


Il guaio di Lenin è che era convinto di 
essere un capoalnrione, e vedeva la real- 
th con la stessa elasticità di un passaggio 
a livello. 

Io mi chiedo come si può pensare di 
mettere un operaio che mangia la marga- 




Temi 


di Domenico Starnone 



Crasi Invece, nel euo intimo, penta di rina foglia d'oro, o gli piace, a capo del 


essere Tarsio o vede coccordrilli cattivi e 
cacciatori di elefanti ovunque, per lui ru¬ 
bare i diamanti e impadronirai delle aree 


minlitero degli Interni, senza ritrovarli 
la caia invasa dal Kgb. 

Il guaio dei comualati di oggi è che non 


fabbricabili 4 una miaiione, perché la hanno nessuna Idea di cosa vogliono man 


giungla 4 sua. 


giare domtni. Sono convinti di eiacre la- 


t-Bco DELLA 
CAROGNA 


Spadolini, invece, il «ente Dumbo e dianliioui. fatine, marinai della corazza- 
adora l'aviazione mentre il disastro di la Potionslrt, ranger canadesi, piccoli-me- 
Natta è che è convinto di eiaere Paperino, dici, Tei Willer, drtculini, grimaldelli, 
erede che i sindacati confederati alano «trogoni, frullatori; e pensano che queito 


Compito in classe — dico. E aggiungo: 
mercoledì entro in classe e ordino* scrive¬ 
te. Non vogliono scrivere perché dicono: 
percome? perquando 9 con l’aggiunta: oe 
abbiamo mai discusso 9 che ne sappiamo 
noi? che ce ne importa? Allora io dico: no¬ 
ta disciplinare sul registro di classe. Loro 
consentono: nota. — Ma vediamo almeno i 
temi — li supplico. La classe allora si divi¬ 
de in quelli che vogliono vedere e dire: che 
schifo: e quelli che non vogliono vedere 
perche dicono: 1 temi di Starnone fanno 
sempre schifo Pre\ algono i primi, ma tut¬ 
ti sono li a guardarmi fìsso per farmi ca¬ 
pire: rinuncia se no ti facciamo piangere. 
Io guardo i) mio foglietto e mi debbo far 
forza per cominciare con la prima traccia 
che grossomodo dice: Aids. — Aids? — fan¬ 
no alcuni dagli ultimi banchi nauseati, lo 
continuo: voglio sapere come l'orribile pe¬ 
stilenza ha modificato i vostri comporta¬ 
menti sessuali. — Che t'importa a te? — 
Mi chiede subito educatamente Briganti 
Romina. E poi elenca: ottobre: adolescenti 
davanti ai primi batticuori; novembre: 
Ortis bacia Teresa: analizza gli effetti di 
quel bacio; dicembre: morale cattolica e 
sessualità giovanile; gennaio: sesso e pro¬ 
vetta; febbraio: far bene l'amore fa bene 
all'amore. Concludendo: non se ne può piu, 
un chiodo fìsso, fatti la psicanalisi. 
•Vuaier!» mi incalza l'allieva Sinibaldì 
Barbara. A cui chiedo: «Non ho capito, 
scrivilo alla lavagna*. Ma lei si rifiuta e 
allora io passo alla seconda traccia. «Un 
anno da Chernobil* accenno timidamente. 
Boato. Molti appallottolano i fogli dove 
da tempo disegnavano chi visi femminili, 
chi genitali. «Crisi dell'idea di progresso e 


di sviluppo* io grido per farmi sentire. 
•Crisi di che?» mi chiedono dall’ultimo 
banco. «A nome della classe» interviene 
l'allievo Timballo «una scommessa: il ter¬ 
zo tema è: crisi di governo?». — Crisi di 
governo e governo delle sinistre — preci¬ 
so io — Allora lui vuole sapere fraterna¬ 
mente: come sto? mi vede giù di corda. 
Qualcosa non va? La famiglia? Nostalgia 
del 68? Del 77? Del 372 che hanno sop- 
presso e debbo sempre fare un lu ngo trat¬ 
to a piedi? lo dico accasciandomi dietro la 
cattedra: non ci credo più. A che, vogliono 
sapere tutti. Dio? chiede Timballo. Faccio 
cosi con la mano come per dire: che Dio. 
Allora? Mi chiedono in apprensione. Por¬ 
to le mani agli occhi scuotendo la testa e 
penso, commosso da me: forse bì commuo¬ 
vono. Infatti al commuovono: lascia per¬ 
dere, mi dicono. Timballo mi spiega: non 
ce l’hanno con me, ma con questo sistema, 
indicando il mio foglietto con le tracce. 
•L’unico punto fermo è la lotta di classo* 
io chiarisco a scanso d’equivoci. «Que¬ 
st’anno vinciamo il torneo» sì augura Tal- 
iieva Ortaro. «Fai il tifo per la nostra clas¬ 
se?- mi chiede Sinibaldi, che si fìnge sem¬ 
pre in moto perché vuole diventare poli¬ 
ziotta motociclista. Io dico: si, bisogna 
sempre stare dalla parte dello classe giu¬ 
sta. «Allora fatti un giro» mi invita Sini- 
baldi dando gas con la bocca alla sua mo¬ 
to immaginaria. Io mi sistemo sul sellino 
dietro dì lei, le poggio la testa sulla schie¬ 
na per ripararmi dal forte vento e partia¬ 
mo per un giro veloce scansando i banchi. 
Briganti Romina scuote la testa disap¬ 
provando. 


Qui, Quo, Qua, e non spera neppure di po¬ 
tere, un giorno, ageminare la banda Bas¬ 
sotti o scalzare Paperon de Peperoni. 

Il mondo è pieno di impiegati che il ero¬ 
dono ufficiali della settima cavalleria, 
guardarobiere che si immaginano croce¬ 
rossine, casalinghe che ai aentono regine 
della santa Russia, suore che pensano di 
ciaoro rododendri e segretari di sezione 
convinti di essere un ferro da stiro. 


non impedisca loro di fare il comuniSmo. 
Ma come ai fa? £ come cercare di aprire 
un barattolo di salsa con una zucchina. 
Non si può. 

Cosi i comunisti stanno lì, senza l'idea 
di se stessi che li servirebbe a combinare 
qualche cosa, rassegnati, aspettano che 
Natta vinca Andreottl a Sanremo (o a bri¬ 
scola almeno) e intanto guardano Canale 
5 che c’ha una cultura fantastica, tutta 


Questa cosa qui, del «ohe cosa ti credi di gambe di ballerine e tette di Carmen Rus- 
easoro» è quello che poi la gente colta so. 
chiama «cultura*. 
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NOM SI CAVA 
DM RAGNO 
DAL BUCO! 



Aveio idea di quanti pulcini 
si possono asfìssiare con i 
nostri gas di scarico? Ve lo 
diciamo noi circa 7 COO E « 
teon dger americani? Tanti 


nscono i ossido di carbonio 
alle lamette o a» barbiturici 
Ma se vi piacciono i pulcini 
e i teen-ager potete chiude¬ 
re in garage con ia macchi- 


anche di loro Del resto ci na accesa I ammmistrato- 


serà un motivo se tanti ra¬ 
gazzi americani oggi preto¬ 


re la suocera Zichichi e 
cinque sottosegretari 
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dalla prima/Atomino se ne va 

Le rfi9ctt't'cn(ure di Atomino. »!l pioniere» inserto de l'Unità, giugno '64 
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Mj del t*|l* le »n» sono 
Iscritta «l p. e.i. sopratfurtA 
Qr» il* a'Tango* « mafgrad* 
’jaeop© Te... 





im chiediamo «Uà pi*i . 



Cristianamente assistita dai compagni del Pel im¬ 
provvisamente convertitisi e nell’Indifferenza delie 
compagne è mancata 

L’ODI DI PIACENZA 

lasciando orfana la sinistra di un referente istttuzlona* 
le e sessuale 

Si invitano tutti gli interessati a convenire presso la 
trattoria «la Plreina- per il pranzo funebre 

Ha assicurato la partecipazione IL CADAVERE, sot¬ 
to forma di poche e sparute militanti NON FIORI, ma 
denaro contante per una ricerca sulla nuova sessualità 
femminile. Tale ricerca sarà affidata ad Armanduk, un 
cane da tartufi, Il fisico Italiano Rubbla, e II fisico ame¬ 
ricano Silvestcr Stallone. Le ceneri della Mimosa sa¬ 
ranno disperse al vento (o alternatlvamcnto a «urla la 
bufera-). 

Pompe funebri; Circolo Passi Fiora, per informazioni 
telefonare 35216. Tale veglia funebre si svolgerà mar¬ 
tedì 17 marzo, ore 21 in forma non separatista. 
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Fosse che 
preferiscono 
Andreotti? 


Solo 127 risposte 
al governo Bobo 
di cui 7 contrarie 
Nei corridoi di Tango 
la delusione 
si somma a inquietanti 
interrogativi 


Caro Bobo, 

al tuo preferiamo il «goven 
no Biòiw Presidente del Con¬ 
siglio, Bibi; Interno, Lidia 
Menapace; Esteri, Carla 
Frecci, Grazia e Giustizia, 
Rossana Rossanda; Bilancio, 
Lietta Tornabuoni; Finanze, 
Claudia Cardinale; Tesoro, 
Marta Marzotto; Difesa, 
Giancarla Codrignanì; Lavo¬ 
ro, Livia l'ureo; Pubblica 
Istruzione, Alessandra Boc¬ 
chelli; Lavori Pubblici, Ca¬ 
milla Cedcrna; Agricoltura e 
Foreste, Teresa De Sia; Tra¬ 
sporti, Maria Caninis; Poste 
e Telecomunicazioni, Mari¬ 
na Tartara; Industria, Mari- 
ba Bellisario; Marina Mer¬ 
cantile, Lina Volonghì; Par¬ 
tecipazioni Statali, Raffaela 
Carro, Sanità, Franca Onga- 
ro Basaglia; Commercio 
Estero, Ernia; Turismo o 
Spettacolo, Lorella Cuccari- 
ni, Beni Culturali, Natalia 
Ginsburg; Ambiente e Ecolo¬ 
gia, Laura Conti; Politiche 


Giovanili, Paola Borboni; Ri¬ 
cerca Scientifica, Rita Levi 
Montonini; Funzione Pub¬ 
blica, Ida Magli; Rapporti 
col Parlamento, Gianna 
Nannini; Affari Regionali, 
Dacia Marainì; Protezione 
Civile, Sandra Milo; Inter¬ 
venti Straordinari, Lina Sa- 
etri; Politiche Comunitarie, 
Laura Betti. 

un gruppo dt compagtie 
della federazione 
di Roma 


Riguardo la proposta del 
governo Bobo sono nella so¬ 
stanza d'accordo, ma ho 
qualche dubbio oltre i due 
consentiti dalla scheda. 

Mi permetto quindi di 
elencare le candidature che 
certamente condivido, oltre 
a Quella scontata di Bobo’ 
Rodotà, Trentln, Ruffolo, Ro¬ 
sati, Folena, De Mauro, Inso¬ 
lera, Pratesi, Sylos I.abini, 
G. Berlinguer, Nicolmi, Ce¬ 



derne. 

Per le altre proposte devo 
riflettere a lungo, tranne che 
per una. 

Per il ministero dell'Am- 
biente-Ecologia il giudizio 
positivo su Chicco Testa, che 
non deve essere contrariato 
da questa proposta di sosti¬ 
tuzione, viene surclassato 
dai risultati dell'azione e 
dell’impegno costante nella 
tutelo del territorio e del¬ 
l'ambiente a Piacenza del 
consigliere provinciale co¬ 
munista geoin. Pier Luigi Fi¬ 
lippi, presidente della Com¬ 
missione consultiva degli 
esperti per la centrale di 
Caorso e assessore provin¬ 
ciale fino all’85. 

Per ragioni di spazio non 
mi è possibile riportare per 
intero il curriculum di Filip¬ 
pi: basti il suo impegno co¬ 
stante sulla vicenda Caorso 
per garantire livelli dì sicu- 
rezza sempre più elevati, 
sviluppando una fìtta rete dì 
controllo e dì servizi per la 
prevenzione. Si è costruita 


la partecipazione delle isti¬ 
tuzioni locali che in questi; 
anni, prima che lo governasi 
se il pentapartito, hanno in¬ 
calzato, sole, senza il gover*; 
no, l’Enel, trasferendo nellti 
loro iniziativa ì contenuti 
scientifici e la carica umana, 
che Filippi sa esprìmere. 

Non ho considerato uno 
scherzo le proposte del go», 
verno Bobo: per dirla con Fi¬ 
lippi, dì fronte ad un governo; 
pentapartito che, tra i tanti! 
appunti negativi, andrebbe* 
denuncialo per tentato orni- 1 
cidio perché ha tentato di 
farci morir dal rìdere, la se-’ 
rietà della proposta Bobo è, 
fuori discussione. 

E ia mia proposta, certa-; 
mente condivìsa da molti co¬ 
munisti e non, non saio di 
Piacenza, è altrettanto se¬ 
ria. 

Purtroppo rintelligenza e 
un optional. 


Pinuccio Srerwftart 

Piacenza 
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Morto l’attore 
americano 
Robert Preston 


S\NT\ B\KR\K\ — l'attore 
Robert Preston nolo per le 
sue interpretazioni nella coni- 
inedia musicale -The music 
men- e in una quarantina di 
filmlracui \IclorVictoria- e 
morto in un ospedale di Santa 
Barbara (California) dose era 
stalo ricoverato giovedì scorso 
per un tumore ai polmoni 
Urta 68 anni l'reston aveva 
comincialo la sua lunga car¬ 
riera come attore di teatro a 17 
anni Successivamente fu can¬ 
didato al premio Oscar per la 
sua interpretazione In «V ictor 
Victoria- 


Tivù tivù: 
Lama e la strage 
di Ravenna 


Annunciamo di seguito i pro¬ 
tagonisti di Ihu tivù il setti¬ 
manale di Vrrlgo Levi che va 
in onda su Canale 5 alle 22 30 
Si comincia con il Papa in v isi« 
ta alle parrocchie della capita¬ 
le Si passa a Platini in lotta 
contro la droga (ha dato il suo 
nome a una fondazione) L si 
arma a Ravenna per ricorda¬ 
re il massacro dì tredici operai 
c ia realtà del lavoro nero in 
Italia II servmo ha un titolo 
cspllciio («Come topi ) c sari 
commentato In studio da Lu¬ 
ciano I ama 


Andreotti: 
da oggi ha 
una rubrica tv 


Nasce a Buogiorno Italia (Ca¬ 
nale 5ore 7) una nuova rubrì¬ 
ca intitolata Visti da vicino In¬ 
dovinale chi c il conduttore 
Ma si, lui Giulio Andreotti 
che ci parlerà dei capi di Stato 
che ha conosciuto uno per 
uno per i sei giorni di questa 
settimana II presidente inca¬ 
ricato trova tempo per tutto 
Comunque nella settimana in 
corso a Buogiorno Italia ce 
anche un ospite straordinario 
Pippo Uaudo per ora in visita 


Inchiesta / 4 


Come la tv 
usa lo sport 
Otto milioni di 
spettatori per 
«Novantesimo 
minuto», 
la trasmissione 
sportiva 
più seguita 
d’Italia 



Tonino Carino Fans Club 


Gli storici 

'IOSINO C ARINO - Incredi¬ 
bili ina viro c uno degli uo¬ 
mini piu popolari d Unita 
Corrispondi nte dn Ascoli c 
poi promosso corno «inviata 
speclnir. Tonlnocarino(pro¬ 
nunciato tutto attaccato)in- 
t armi mila sua persona il lo¬ 
ft ino mitici toso della ctlo 
h/itti Tutu lo nominano co¬ 
rnili politici sportivi, segre¬ 
tarie, insù Ungile Ad Ascoli 
pi i fino un club* Intitolato a 
suo nomi Le sui cronache, 
p< r quanto irreprensibili, 
tengono in ungasi la milioni 
<11 p< rsone L impressiono, 
guardandolo al video, è che 
si rum fino a scomparire . 
Piccolo piccolo La sua è una 
regris none infantile e vor¬ 
rebbe tanto piangere perché, 
al posto tic l biberon, stringo 
un mlt roteino D i quando gi- 
ru I Unita e molto contento 
ani Ih se Iva sempre una pau¬ 
ra matta di sporcare» Papà 
Valenti comprensivo, con t 
pannolmi «Trienne** gli ha 
rlsultu ogni problema 

< i suti t \sn noni - è 

il torri ponderiti dilla sede 
eli Tonno la sua fucila, ro¬ 
tolata tomi unu forma di 
grana e rublr/u c carnosa 
Sudi labbra ha gli stessi radi 
o Inquietanti buffetti dii 
gioì no dilla prima comunio¬ 
ne Sorprendi d acchito por* 
ehé al posto di fuorigioco e 
pressing il si uspeita che 
parli di lotiche i prosciutti 
tu sua vocazione, come di¬ 
mostra la matita sud orec¬ 
chia de tro era di aprire una 
(.aiutilenu ma poi fu rapito 
dal tastino dell» tv Le sue 


Programmi tv 


IMI! \M) — Como si dice por quella pubblicità 
basta la parola S), !)() minuto la trasmissio¬ 
ne televisiva di Paulo Vulcnllni sui risultali del 
campionato non può essere presentata come 
altri programmi 1 siste,e basta Isistccomeun 
tempo e esistito «Carosello-, - Lascia raddop¬ 
pia», - Klschlatutto» f dot* uno di quei piccoli 
grandi pezzi della nostra vita che occupa tutte 
le storie quella delle televisione, quella dello 
sport, del costumo o forse anche quella con la S 
maiuscola Una esagerazione? Beh, pensate 
che ogni domenica alle 18 20 (Raiuno), su quel¬ 
la musichetta frenetica che fa da sigla alla tra¬ 
smissione, si sintonizzano in media 6 milioni di 
Italiani Insomma ogni domenica, ed ò quasi 
Inquietante, quasi un sesto degli italiani, ricchi 
c poveri, stupidi e Intelligenti, fa la stessa, ba¬ 
nale cosa, guardo e ascolta --IO" minuto • 
t a trasmissione ò nata 17 anni fa proprio da 
un’Idea dello stesso Volenti che segnalò a De 
Luca allora direttore della Bai, quel lungo bu¬ 
co nero di immagini televisive che si cren nel 
pomeriggio tra lo fino delle partite e 1 inizio 
della -Domenica sportiva». L’idea fu ben accol¬ 
ta c il programma, allora assi piu povero, ebbe 
subita successo Turilo successo che, all’epoca 
della riforma della Hai, fu Inserito su Kaiuno c. 
in seguilo, nel grande contenitore di -Domeni¬ 
ca In» 


Il gradimento di 90° minuto» e troppo mo¬ 
numentalo per permettere una serena lettura 
critica I suoi stessi difetti (la confusione nel 
collegamenti, alcuni presentatori da cabaret, 
quel clima di «giov iole bar-sport) si trasforma¬ 
no difatti in altrettanti pregi Un esemplo 9 Per¬ 
fino Marcello Giannini, il bistrattalo corri¬ 
spondente toscano, pur inciampando nei verbi 
c tifando smodatamente per la Fiorentina, non 
Irrita nessuno Anzi, le sue contorsioni verbali 
danno sugo ad una minestra che potrebbe ri¬ 
sultare Insipida Che poi U commento non sia 
tecnicamente cristallino (ma quelli del lunedi 
lo sono 9 ) importa poco II tifoso vuole sapere, 
alla svelta il risultato vedere 1 gol c capire, 
grosso modo, come e ondala la parlila Se poi 
Ginnninl fa teatro, tanto meglio la gente ne 
parlerà di piu 

Quanto a Paolo Valenti il suo pregio maggio¬ 
re C quello di apparire come il maestro «buono» 
in una classe di ripetenti Certi suol richiami, a 
questi allievi Indisciplinati, sono da cineteca 
Come da cineteca sono certe (involontarie) per- 
formanccs di Nccco Carino and company 

Certo, si potrebbe dire di piti, magari evitare 
I soliti c triti luoghi comuni sul «tenaci orobici» 
c gli altrettanto -irriducibili irplni» Si potreb- 
be certo Ma forse saremmo tulli un po’ piu 
tristi, senza Tonino Carino a consolarci 


giacche sono un tantino piu 
colorate di quelle di un pap¬ 
pagallo estroso al carnevale 
di Rio Como faccia a trovar¬ 
lo cosi strette — e a chiuderle 
— è un mistero E soprattut¬ 
to dove nasconde le spalle 
durante l collegamenti? 

MARCI IXO GIANNINI - Il 
corrispondente di Firenze è 
Il piatto forte di «00 ‘ minuto» 
Dire che s’ingarbugli coi 
congiuntivi è un eufemismo 
Le parole, in realtà, gli s’in¬ 
golfano nella gola c spesso le 
dimentica nel fazzoletto do¬ 
ve rn del nodi por ricordarse¬ 
le Papà Valenti lo rimprove¬ 
ra sposso suggerendogli poi 


di gettarsi in Arno per purifi¬ 
care la sintassi Lui non 
ascolta ed ò un peccato A 
parte la sua composta e sere¬ 
na obiettività, il suo difetto 
sta nel non aver capito che 
parlare -a braccio- non signi¬ 
fica sgomitare l’occhio del 
suo cameraman 

LUIGI NI CCO - Dovunque 
sia e qualsiasi cosa succeda, 
il corrispondente partenopeo 
è sempre circondato da una 
marea di scugnizzi Come 
faccia a portarseli sempre 
dietro è un mistero, soprat¬ 
tutto quando si butta sotto la 
doccia con Maradona Nccco 
infatti, per amore del giorna¬ 
lismo verità fa anche que¬ 


sto Ama le sensazioni forti, 
oltre alla pizza al 4 formaggi 
con la quale si Impatacca la 
camicia La sua chicca prefe¬ 
rita r -fortunatamente II 
Napoli è andato In vantag¬ 
gio . 

Sotto il doppiopetto tiene 
pnnta onclni e scarpette da 
footboll con lo quali, dopo li 
collegamento, tira con gli 
scugnizzi due calci al pallo¬ 
ne A parte la sua iscrizione 
al club «amici del ciuccio- 
(tessera n 1 ) è bravo 

GIORGIO BUDUA • Il corri¬ 
spondente da Genova è 
un’altra sicurezza della tra¬ 
smissione Il suo problema e 
la presentazione del servizio 


•Se li mare arrivasse a Mila¬ 
no e se le Alpi circondassero 
Portoflno, forse allora la 
Sampdorla » Per 11 resto è 
impeccabile 

GIANPIERO GALCAZZI - li 
popolarissimo «Bisteccono» è 
la punta di diamante della 
trasmissione Nonostante il 
cappellaccio e gli occhiali 
scuri vede tutto od è molto 
tempestivo Memorabile un 
suo collegamento quando la 
polizia andò ad arrestare al¬ 
cuni giocatori coinvolti nei 
primo scandalo del calcio 
scommesse Ha qualche vez¬ 
zo ma nella compagnia fa un 
figurone 

I rampanti 

GIANNI VASINO - A parte II 
nome, si è perso, prima di un 
collegamento, sull’autostra¬ 
da Mtlano-Bergamo Cosi la 
settimana successiva è ap¬ 
parso sul video gridando 
«Eccomi qua!» Se insiste, 
può insidiare la fama di 
Giannini 

FERRUCCIO CARD - Il cor¬ 
rispondente di Verona si sta 
segnalando per il suo stile 
soffice e discreto Pittore af¬ 
fermato, quando parla non 
sbaglia una battuta II suo 
look è, come dire, affilato e 
leggermente sinistro Piu 
che una cronaca, la sua è 
una orazione E dietro, nello 
studio s’intravedono I para¬ 
menti Ormai e lanciato 

Darlo C-ccarelli 

(4 • Fine I precedenti articoli 
sono stati pubblicati 
Il 2,9, i 6 marzo) 


Intervista 


_| Un disco politico 

per il ritorno 
del musicista milanese 

Jazz for 
Eritrea: 
Liguori 
viaggia forte 



MILANO — È da un’emi¬ 
nenza (diremmo In questo 
caso non grigia, di quello che 
negli anni settanta si chia¬ 
mavano «nuove tendenze»), 
un’eminenza quale Gaetano 
Ltguori, che è venuta In que¬ 
sti giorni la proposta più ori¬ 
ginale del jazz italiano Peo- 
ple of Eritrea un album per 
la propria autogestita Bull 
Record e commissionato dai 
Comitato per la lotta di libe¬ 
razione che lo sta distribuen¬ 
do In varie parti del mondo, 
America Inclusa Una musi- 
cache rompe con I soffocanti 
schemi storicizzati in cui 
tanto jazz di oggi. Italiano 
come americano, si rinchiu¬ 
de una musica che sembra 
aver trovato inediti stimoli 
creativi fuori della routine 
Come un reportage è sem¬ 
pre l’«occaslone» a farlo 
-idloso 

J verissimo — risponde II 
pianista milanese — Quan¬ 
do facevo la Cantata rossa 
cercavo di legare la mia 
esperienza di militante al 
momento musicale qui ho 
cercato di esprimere In un 
disco l’esperienza di questi 
viaggi diversi che sto facen¬ 
do per vedere il mondo non 
attraverso gli occhi dell’a¬ 
genzia turistica» 

Il romanticismo musicale 
e ottocentesco sarà stato un 
po’ una matrice isplrativa, 
come dice Liguori accennan¬ 
do a grandi viaggiatori che 
hanno tradotto T propri ap¬ 
punti in musica Berlloz, 
Llstz Ma erano, i loro, viaggi 
meno avventurosi, certo pri¬ 
vi de! segno di «Jonathan»! 
Perlomeno non gli capitava, 
come a Liguori, di aspettare 
dentro una capanna con fuo¬ 
ri gli Indlosdeil’Amazzoniae 
le laro frecce «Il piccolo ae¬ 
reo da turismo aveva poco 
spazio erboso per decollare e 
così doveva fare due viaggi 
per avere meno carico Que¬ 
gli Indlos avevano visto, di 
-fianchi, solo pochi missio¬ 
nari Forse gli era bastata, 
come esperienza Insomma, 
non gradivano la nostra pre¬ 
senza sul loro territorio Per 
nostra fortuna, il capo parla¬ 
va un po’ di spagnolo e il pi- 


□ Raiuno 


? 20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubr ca di oconom a 
10 60 INTORNO A NOI - Conduce Sabina Ciuffmi 
1130 LA FAMIGLIA BRADV Tolellm 
1166 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12 OS PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TEirOIORNALE TG1 Tre minuti d 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 
14 16 IL MONOO 01 QUARK D Piero Angola 
16 00 SPECIALE PARLAMENTO 

16 30 LUNEDI SPORT 

16 00 LA BAIA DEI CEDRI Tctot Im 

16 30 TAO TAO Canon animai 

17 00 TAMBURI BIT MESSAGGI 
16 00 TG1 FLASH 

18 06 L OTTAVO GIORNO • Rubrica di attuai li 
18 30 COLOSSEUM -1 giochi degl animali 

16 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG 
20 30 GIU LA TESTA • Film con Rotì Steiner James Coburn Romolo 
Valli Rog a d> Sergio Leone 
23 06 TELEGIORNALE 
23 16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 20 ARTISTI 0 OGGI PwoDoru/o 

24 00 TQ1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE .ÉMPO FA 


d Raidue 


11 18 OSE Da* od un vllaggio Miasal (3 parici 
11 45 CORDIALMENTE In atudio Enza Sampà 
13 00 TG 2 Olle TREDICI TG2 C £ DA VEDERE 

13 30 QUANDO SI AMA Tolef Im con Perry 5tephons 

14 30 TG2 FLASH 

14 35 TANDEM Con F Frizzi e S Bettuya 
17 00 TG2 FLASH TG2 TRENTATRÉ 

17 66 SPAZiOUQERO l programmi doli accosto 

18 15 TG2 SPORT 8 ERA 

18 30 L ISPLTTORE DERRICK TiMlm 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALI TG2 EO SPORT 

20 30 f APITQL T» tot Im con Rnry Calhoun 
2135 FOCLIS neri minale d i tuiltl del Tg 2 
22 30 TQ2 STASERA 

22 46 MIXER SONDAGGIO li pi ore ri <np« t I f 

23 30 8TUOIO APERTO Appnsmu ìwbm < 

23 48 I SOLDI DIGLI ALTRI ( im con J«nn l jT ni gnv» 


13 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 OSE SCUOLA SOS PER I COMPITI 011-B819 

14 30 JEANS Da un idea d M Colangol 

15 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

18 00 CONCERTONE The Whc, 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 DSE FIGLI DENTRO LE MURA 

20 30 DISCO INVERNO 87 Presenta Barbara 0 Ureo 12 puntala) 

2140 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

2145 L OCCHIO BAZAAR Protonia Etona Mizzo 

22 20 IL PROCESSO DLL LUNEDI Spo l 

23 45 TG3 NAZIONALE F REGIONALE 


D Canale 5 


9 15 UN ISOLA SULLA LUNA - Film con Barry Bostwick 
1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 
12 30 TJ HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA Con Gerry Scotìi 
14 15 DEEJEY TELEVISION 
16 00 BlM BUM BAM • Speciale Natale 
19 00 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 

20 00 LICIA DOLCE LICIA • Cartoni animati 

20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • Conduco Ambrogio 
Fogar 

23 00 STAR TREK II - Film in versione originale 
1 05 HARDCASTLE AND MC CORM1CK Tcloflm 


7 00 BUONGIORNO ITALIA P esi ma F creila P erobon 

8 35 FORUM Conduce Cathor no Spaik 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Tolellm 

1110 TUTTINFAMIGLIA Ou z con Cloudo L pp 
12 10 BIS G oro a qu z con M ko Gong orno 

12 40 IL PRAN20 É SERVITO G oco a qu z con Corrado 

13 30 SENTIERI Tetonove d 

14 30 L ARCO DI TRIONFO f Im con Ingr d 

17 30 DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedeschi 

18 00 LOVE BOAT Te le» Ir» 

19 30 STUDIO 5 Vi etl con Marco Columbro 

20 30 CUORI NELLA TORMENTA F Im con Carlo Verdone 
22 30 TIVÙ TIVÙ Sctt manale d ati ial li d Arr go Lev 

24 00 SQUAORA SPECIALE Tele! im 
100 MISSIONE IMPOSSIBILE Tolellm 


□ Rctcquattro 


□ Raltre 


12 00 OSt VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

12 30 ORE NELL UOVO D ARGENTO 

13 00 Ot»f I ROBOT ITALIANI 


8 30 IR0NSIOC Tntof im 
10 10 STREGA PER AMORE Trtotlm 

12 00 MARY TYIER MOORF Tiltllm 

13 00 CIAO CIAO Siei ito N iti e 

14 30 LA VALLE DEt PINI 5 r nugg «t 

18 15 QUESTA É HOLLYWOOD Oo. montar 
18 15 C FST LA VIE Q r nU"Uto l n>i 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE 0 / con M «c 

19 30 CHARLIE S ANGI LS Triti. 

20 30 IL SENTIERO DEGLI AMANTI In on 
22 30 VITTORIE PERDUTE l nitnlìuiu i 

100 L ORA 01 HITCHCOCK T ( «llm 


S in Hsywnd 


G Italia 1 


D Telemontecarlo 


11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS • Notiziario Sport News 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

14 45 LA RAGAZZA DEL COMPUTER - Film con Edd.e Albert 

16 30 (L PAESE DELLA CUCCAGNA 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 45 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMC NEWS Not.zar.o Tmc Sport 

20 20 RICORDA IL MIO NOME F Im con Goraldine Chaplin 

22 30 GALILEO Seti manale di se enza 

23 00 PASSEGGIATA NEL SOLE r Im con Richard Conto 


D Euro Tv 


9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quz canon animati 
13 00 ZORRO Cartoni enmat 
16 00 0 COME DONNA Telefilm 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE ANO SCHUSTER Telo! Im con Johnny Wayne 

20 30 PERCHÉ NON FACCIAMO L AMORI Film con Barbara Bouchot 

22 20 CATCH Campionato mondiale fommin le 

23 20 TUTTOCINEMA 


G Telecapodistria 


14 00 TG NOTIZIE 

15 26 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 MEDICO E BAMBINO Consultorio pe t 
IR 00 OGGI LA CITTA Rubrici 

19 30 TG PUNTO O INCONTRO 

20 00 LUNEOI SPORT Rassegna dogli awon mpnt sport v 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 SCOTLAND YARD IN ASCOLTO F im con Sob n Sasseimun 
2165 TG TUTTOGG! 

22 45 LA BATTAGLIA DEL DON F Im m tre pari (1* parto 


•SI 


Iota ha potuto spiegare II 
problema tecnico» 

Pcopicof Eritrea adesione 
a un ideale e quaderno di 
viaggio Così Liguori è uscito 
dal «Jazzlsnio« «Certo, mi so¬ 
no sempre battuto contro le 
etichette musicali imposte 
dalle multinazionali e dai 
mass media, per questo sto 
a) di fuori del sistema, voglio 
riuscire o sbagliare soltanto 
con la mia testa e c’è diversa 
gente che fa cosi, Frank Zap- 

E a, ad esempio, e persino 
no di successo come Corea* 
_ Una notte sulle montagne 
Orota, Nakfa «città fanta¬ 
sma», giovani combattenti, 
fango sudore e fucilieri, un 
rasfa-reggae inteso come 
canzone per un prigioniero 
etiope questi I vari capitoli 
di un diario musicale che 
sembra avere trovato in Eri¬ 
trea un nuovo gusto un nuo¬ 
vo senso della «comunicazio¬ 
ne- Difficile scegliere fra l 
vari pezzi, ma certo piu d’u¬ 
no, se un tipico mass media 
musicale come ia radio non 
fosse vittima del generi, po¬ 
trebbe incontrare con suc¬ 
cesso un pubblico piu ampio 
come l'indimenticabile tema 
del Rasfa-Reggae nell'In¬ 
confondibile, musicalissima 

E ronuncia del trombone di 
uca Bonvlni, uno dei colla¬ 
boratori di Liguori in que¬ 
st'album dove s’alternano 
anche il violino di Manes, 1 ] 
violoncello di Zaccaria, 1 ). 
basso di Lo Greco la batteria 
di Sciuto, 1) sax soprano di 
Arcar!, la chitarra diCifarel- 
li e. In un titolo di suggestivo 
trattamento elettronico, la 
tromba di Guido Mazzon, 
«l’unico — spiega Liguori — 
che non suoni alla Davis» 
Viaggio in Eritrea ma sen¬ 
za africanismi di suggestio¬ 
ne o di rapina, come pura ca¬ 
pita snesso «L’Eritrea e 
musicalmente strana — ri¬ 
sponde Liguori — con In¬ 
flussi arabi e nomadi Lo si 
sente nello Schama di Adem 
Hamed Abdela registrato sul 
posto, inserito nella seconda 
facciata E l’unclo pezzo afri¬ 
cano il resto è tutto ricreato 
a modo mio Una batteria 
elettronica, ad esemplo, mi 
ha permesso di esprimere le 
mie sensazioni meglio che il 
ricorso a dieci percussionisti 
All’inizio dei Rasta-Reggae 
c’e anche un richiamo olla 
musica argentina» 

La «G verdi» Academy or 
Music e il Medltatlon. Libe¬ 
ration da Béla Bar toc k sem¬ 
brano aprire e chiudere sim¬ 
bolicamente Il disco da 
un’angolazione molto euro¬ 
pea «Esatto, sono 11 punto di 
partenza e d’arrivo del viag¬ 
gio li primo è l'ambiente del 
Conservatorio dove Insegno, 
il secondo è un ritorno alla 
mia realtà» 

Resta però aperto questo 
quaderno di viaggi a fine 
aprile Liguori si recherà 
presso il Fronte Polisarlo nel 
Sahara assieme a una dele¬ 
gazione italiana politico-sin¬ 
dacale «C’è un deserto ricco 
di fosfati, l musulmani mar¬ 
xisti che avevano lottato per 
ia liberazione dalla Spagna 
sono rimasti spiazzati, ci so¬ 
no persino delle mura erette 
dal Marocco nel deserto» A 
fine maggio Gaetano Ltguo- 
ri vorrebbe organizzare una 
specie di «live ald», un «Jazz 
for Eritrea» con tutti I Jazzisti 
milanesi, un altro, assieme 
al Comitati in ottobre In 
chiave piu rock, con gente 
come Vénduti e De Anarè 


Daniels Ionio 
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Il caso 


Gregoretti 
e lo Stabile, 
rottura dopo 
le polemiche 

«Ciao 
Torino 
Io vado 
via» 


ROMA — All’Aquila II direttore artistico del Teatro Stabile 
si dimette perche non ha soldi A Torino il direttore artistico 
del Teatro Stabile si dimette perche accusato di averne trop¬ 
pi Strano mondo il teatro Ebbene Ugo Gregoretti abbando* 
na lo Stabile di Torino all Indomani tli una ulteriore, prete¬ 
stuosa polemica avviata da una parto della stampa, che ave¬ 
va per oggetto li suo «costo complessivo» poco piu di 185 
milioni alllre al lordo 

«C'è sempre stato un interesse malizioso sul Teatro Stabile 
di Torino e su di me in particolare» el ha detto Greeorettl 
•Da parte di chi? Ma da parte di chi orienta 1 opinione pubbli- 
:a, da parte di chi ha Interesse che ci sia diffidenza generalo 
nei confronti dello Stabile» Già, ma perché sempre questioni 
di soldi (e 155 milioni fanno addirittura sorridere se parago¬ 
nati ai milioni che guadagnano altri teatranti) e mal discus¬ 
sioni serie sugli Intervcntfculturall, sugli spettacoli? «Perché 
Quest'anno, almeno, sugli spettacoli non si poteva dir nulla. 
Lo Stabile è stato risanato, gli abbonamenti a Torino sono 
aumentati copiosamente, la nostra stagione è stata buona' 
certe chiacchiere dovevano necessariamente aggrapparsi ad 
altri fatti Ma non c e problema me ne vado nel momento del 
maggior successo dopo esser stato riconfermato all’u- 
limita alla direzione dello Stabile» 

Ugo Gregoretti, Insomma, vuole chiudere con le insinua¬ 
zioni, con le insolenze quotidiane, con 1 pettegolezzi che in 
alcune citta finiscono per diventare coso Importanti, tanto 
Importanti da impedire Io svolgimento norpiale del lavoro, 


È cosi — ci dice ancora — ali? prime é più roventi accuse 
indirizzate all’indomani del mio incarico non 


che mi vennero li 


volli rispondere O, meglio, risposi realizzando alcuni proget¬ 
ti che mi scmbi a siano stati quanto meno Interessanti Ades¬ 
so mi sono stufato ho bisogno di difendere il mio buon no¬ 
me» Ma a proposito di quei 155 milioni lordi c'è qualcosa da 
aggiungere? «Soltanto cne quello è 11 trattamento che mi fu 
offerto non è il frutto di una mia richiesta né di un patteg- 
g amento Dissi soltanto che il mio tenore di v'ta era ea è più 
alto e per questo motivo avrei fatto anche altri lavori fuori 
1 orino- 

Nelle parole di Gregoretti c’è una certa amarezza Da eh# 
cosa c dettata? «Forse dal fatto che ho .sperimentato diretta- 
monte che la mitica riservatezza dei torinesi riguarda solo eli 
amici intimi Con I nemici i torinesi non conoscono riserva¬ 
tezze di sorta Io per esempio, sono stato oggetto di pubbli- 
che accuse c di privatissime scuse mal nessuno che mi abbia 
difeso In pubblieoi E davvero uno strano costumo, questo», 
uno strano costume, senza dubbio, che pero spesso riguarda 
tutto il teatro non soltanto quello torinese E inoltre, chi può 
negare che Gregoretti spesso sia stato attaccato, vituperato, 
aggredito solo perche comunista? 


Nicoli Fino 


Scegli 

il tuo filili 


4 T 
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GIÙ LA TESTA (Raiuno ore 20 30) 

Ancora un Limone di Sergio Leone, sempre più ribelle e ribal¬ 
do Protagonista straordinario perché insolito noi cast nostrani, 
James Coburn nel ruolo di un dinamitardo irlandese che viag* 

§ ia con ogni genere di esplosivo addosso A lui si associa un 
andito messicano (interpretato addirittura da Rod Steiner) En¬ 
trambi subiranno il fascino della rivoluzione di Rancho Villa e 
di Zapata Le musiche sono di Ennio Morricone (e di chi se no’), 
mentre nel cast figurano anche Maria Monti e Romolo Vali». 

CUORI NELLA TORMENTA (Canale 5 ore 20 30) 

Tenetevi le vostre lacrime nonostante il titolo drammatico 6 un 
Dimetto da ridere Una stona a quattro mani e due facce, cucita 
ftùW* rdo 2 e e Arena, marittimi innamorati 

Ui chi’Ma di Marma Suma che per volontà sua e del recisa 
Enrico Oldoini fugge senza lasciare traccia (1984) 

IL SENTIERO DEGLI AMANTI (Rete 4 ore 20 30) 

Gii amanti sono John Gavin e Susan Hayward La moglie di lui 
(Vera Miles) non vuole concedere il divorzio Per unòra e 40 
minuti sotto la direzione di David Miller ci attanaglieremo per 
sapore come andrà a finire (1961) 6 

STAR TREK (Italia l ore 23) 

E un fantascientifico in versione originale Ha dato anche l'av¬ 
vio a una serie televisiva e creato personaggi che ci ritroviamo 
spesso in casa Per esempio il venusiano conle orecchie a punta 
(Léonard Nimoy) che ne sa una più del diavolo ma è freddo 
come un serpente Questo è il secondo film della sene si tratta di 
un divertente giocattolo con molti effettmi da vedere ma ben 
poche idee Meno spiritoso di Guerre stellari e anche meno 
efficace sul piano della invenzione di ambienti e creature ( 1982) 
VITTORIE PERDUTE (Rete 4 ore 22 30) 

Ecco un film che «torna» dall inferno vietnamita Girato nel ‘78, 
non ha ancora il coraggio di dire cose che solo oggi anche Holly¬ 
wood sembra confessare Però ci mette dentro tutto il repertorio 
di crudeltà, torture e vigliaccheria che il genere bellico (c pur¬ 
troppo anche la realtà) riesce ad assortire 1 protagonisti Buri 
Lancaster e Marc Singer fanno il loro meglio per essere duri ed 
eroici 11 regista Ted Post confeziona questo colpevole reperto 
Se avete visto Pfatoon potete fare il confronto 
PERCHE NON TACCIAMO L’AMORE’ (Furotv ore 20 30) 
r m troppo eufemistico il » ’olo di questa robaccia firmata da 
Maurizio Lucidi e interoreiata (se così si può dire) da Renzo 
Montagnam e Barbara Bouchet Lui dentista lei paziente (ma 
smaniosa come richiede il genere) Niente di più (1982) 
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A San Marino 
il primato 
di « densità» 
per le auto 


Chi si interessa ai problemi 
della motorizzazione e dei tra¬ 
sporti pub acquistare a 30 000 
lire, presso l'editore Cica, cor* 
so Galileo I erraris 61, Torino, 
presso gli uffici Anfia di Roma 
e presso la Libreria dell'Auto¬ 
mobile ili Milano e di Roma, la 
t re n taso itesi ma edizione di 
"Automobile in cifre» 

L’edizione 1986, ulterior¬ 
mente ampliata, tanto che il 
x olumo consta ora di 230 pagi¬ 
ne, contiene I consuntivi del 


dati di produzione per marche 
e mode Hi, peso cilindrata Ptt, 
oltre ai dall di esportazione 
per marche c per paesi di de¬ 
stinazione, e quelli delle Im¬ 
portazioni, delle consegne al 
clienti delle vetture e dei vei- 
coll commerciali sino a 35 q 
per marca e tipo, delle Imma¬ 
tricolazioni e circolazione per 
marche, province c regioni, 
per alimentazione e per cilin¬ 
drata 

Nel volume sono anche rac¬ 
colti i dati sul movimento del¬ 
l'usato, le statistiche retarne a 
strade ed autostrade, agli inci¬ 
denti, ai consumi c ai prezzi 
dei caiburanti, nonché le sta¬ 
tistiche sugli investimenti, sul 
carico fiscale sulla motorizza¬ 
zione, sulle patenti 

Tulli I - numeri sul mondo 
degli autoveìcoli» sono dun¬ 


que racchiusi nelle pagine dì 
Automobile in rifre 1986», 
che sì occupa anche dei settori 
collaterali a quello dell’auto¬ 
mobile c, ovviamente, anche 
della produzione mondiale, 
delle serie storiche di produ¬ 
zione, di ripartizioni per mar¬ 
che, oltre che dì esportazioni e 
di circolazione e densità auto¬ 
mobilistica per singolo paese 
Consultando il volume si 
può scoprire, per esempio, che 
non sono gli Stali Uniti d’A¬ 
merica a detenere, con oltre 
130 milioni di auto circolanti, 
il primato, per certi versi poco 
invidiabile, della «densità au¬ 
tomobilistica», ma che questo 
spelta a San Marino, La Re¬ 
pubblica de) Titano, infatti, 
nel 1985 aveva «soltanto» 
15 538 auto e 1377 veicoli indu¬ 
striali, ma con un rapporto di 
1,4 per ogni cittadino rispetto 
all’1,8 degli Stati Uniti 


Il reparto 

assemblaggio carrozzeria 
della AX 

nalto stabilimento 
Citroén di Aulnay 
(foto lotto) 
e (nel oerchio) 
la pota automatica 
del parabrezza 


Nella fabbrica 
automatizzata 
le auto escono 
al ritmo di 
una unità ogni 
55 secondi- 


Ln Lancio hn nuovamente 
richiamato l'otton/ione del 
giornalisti specializzati sulle 
proprio vetture n quattro 
ruolo motrici con una prova, 
che ha avuto corno epicentro 
I 2000 metri del Sestriere 
Evidentemente una culturu 
del 4x4 non si è ancora affer¬ 
mata In Italia, causa forse I 
prezzi ancora piuttosto ele¬ 
vati di questa soluzione, o 
meglio di queste soluzioni 
La Lancia, Infatti, ne propo¬ 
ne ben tre diverse trazione 

P osteriore inseribile sulla Y 
0 , trazione permanente con 
blocco del differenziale po¬ 
steriore Inseribile sulla Pri¬ 
sma 4 WD, medesimo siste¬ 
ma ma con differenziale po¬ 
steriore Torsen per la Delta 
HF 4WD, un vero e proprio 
«pieno» di sicurezza. 

Lo previsioni di vendita 

f ior l’anno In corso Indicano 
n 21 000 le 4x4 collocabili 
dalle varie case sul mercato 
italiano, pari airi,2% del 
mercato totale di auto An¬ 
cora poche quindi, nono¬ 
stante siano passate dalle 
10 010 del 1004 alle 14 000 
doll'anno scorso e per que¬ 
st'anno Il «tranci» sia ancor 
piu positivo E fuori di dub¬ 
bio cho nel paesi nordici del¬ 
l'Europa al avvertano mag- 

f tormente I vantaggi delle 
razioni integrali c per un ar¬ 
co maggiore di tempo nel 
corso dell'anno, tuttavia 
questi vantaggi diventano 
apprezzabili anche dalle no¬ 
stro parti In condizioni di 
aderenza precaria 
In particolare si può affer¬ 
mare che, 

a) a parità di potenza o di 
peso a terra della vettura, lo 
possibilità di trazione mi¬ 
gliorano notevolmente per¬ 
ché lo singole forze di trazio¬ 
ne applicate su ciascuna 
ruota diventano più compa¬ 
tibili con l'aderenza disponi¬ 
bile; 

bj diminuiscono l rischi di 

B attio a mento, con passibili- 
ì di trasmettere forze late¬ 
rali maggiori, assicurando 
cosi grande stabilità direzio¬ 
nalo m curva, 
c) le forzo frenanti del mo¬ 
tore al distribuiscono su tut¬ 
to quattro le ruote, con Inno* 

9 abili vantaggi nello lunghe 
lacese con fondo innevato, 
d) la sicurezza di marcia 
aumenta nel traino di un ri¬ 
morchio, perché la trazione 
Integrale annulla gli effetti 
negativi doll’nccolerazlone 
rettilinea e attenua quelli 
dell’accelerazione in curva 
della vettura trainante 
La Y 10 4WD, come dice¬ 
vamo piu sopra, permette di 
Inserire la trazione posterio¬ 
re a piacimento, tramite un 
pulsante sul cruscotto L’in- 
herlmento — ricordiamo — 
devo avvenire ad una veloci¬ 
tà Inferiore al 85 km/h Se la 
velocità ò superiore, il dispo¬ 
sitivo «memorizza» Il coman¬ 
do e quando questa scende 
sotto 11 valoro limite si inse¬ 
risce automaticamente c re¬ 
sta innestala a qualsiusi ve¬ 
locità, a meno che la si disin¬ 
serisca nuovamente Quan¬ 
do si spegno 11 motore, per 
ovltaro che U gelo o li fango 
blocchino gli attuatori delle 
«ruote Ubere», delle quali la 



«Pieno» di sicurezza 
con le tre Lancia 
a trazione integrale 






vettura è dotata, la trazione 
posteriore si Inserisce uuto- 
mancamente ogni qual volta 
si spegno II motore 
Abbiamo potuto appi czza- 
re le qualità della Y 10 4WD 
sulla pista ghiacciata dol Se¬ 
striere compiendo evoluzio¬ 
ni impensabili A maggior 
ragglone questa raffinata 
•macchinetta» si rivelerà 
provvidenziale In caso di Im¬ 
provvise nevicate 

La trazione Integrale per¬ 
manente per un impiego 
sportivo l'abbiamo Invece 
potuta apprezzare guidando 
•allegramente» la Delta HF 
4WD Sul tornanti a tratti 
ghiacciati a quota 1500-2000 


s m la Delta cl ha permesso 
di viaggiare veramente velo¬ 
ci In grande sicurezza Ma, 
anche sul veloci curvonl da 
200 all’ora abbiamo benefi¬ 
ciato del senso di sicurezza 
che offre questa macchina In 
condizioni limito, purché ne 
s) assimili II comportamento 
e si Impari a sfruttarne le 
non comuni doti di assetto e 
di ténuta di strada 

Decisamente piu tranquil¬ 
la, la Prisma 4WD si fa ap¬ 
prezzare por l’elastico moto¬ 
re da 115 Cv di 2000 cc, che 
equipaggia anche la Thema 
Su questa macchina la tra¬ 
zione Integrale non serve ad 
esaltare le prestazioni spor¬ 


tive, ma a garantire una gui- 
dabllhà e sicurezza eccellen¬ 
ti su qualsiasi fondo strada¬ 
le Ciò è maggiormente ap- 

f irezzablle quando si effet- 
ulno viaggi In condizioni 
climatiche sfavorevoli ma è 
comunque una riserva di si¬ 
curezza che accompagna gli 
occupanti della vettura In 
ogni momento Quando poi 
cl si dovesse trovare nella 
apparente Impossibilità di 
proseguire, basta schiaccia¬ 
re un pulsante ed entra in 
gioco il differenziale auto- 
Bloccante che trasforma la 
Prisma In un veicolo quasi 
Inarrestabile 

Apprezzabile li confort ge- 


In sette in vacanza A scuola 
con la roulotte C.I. di enduro 


i I s 



( If 


i, ,■ \ 




Sette posti nell'auto e sette 
nella caravan é il modo piu 
economico per fare del turi¬ 
smo, ma viaggiando alla 
grande, velocemente e con II 
confort Indispensabile La 
proposta viene dalla C I Ca¬ 
rovana che si è posto II pro¬ 
blema di quelle famiglie nu¬ 
meroso, ce no sono ancora, 
che trovano spesso ardui 
ostacoli ntll’organlz/azlonc 
delle loro vacanze Natural¬ 
mente )n proposta vale an¬ 
che per chi, pur senza avere 
una famiglia numerosa, 
ama andare in vacanza con 
molti amici 

In quest’ottica la C I Ca- 
ruvuns ha offt ttuato un test, 
abbinando (nella foto) ad 
una Renault Nevada una 
sua roulotte della serie Spe¬ 
cial SI trutta della «500», una 
sette posti, appunto, del peso 


di 800 chili, ben accessoriata ; 
e proposta aU'lntercssanle i 
prezzo di 9 500 000 lire, Iva 
compresa 

Il «treno» Renault Nevada- 
CI Caravans — secondo 
quanto afferma l’azienda di 
Barberino Va) d’Elsa — si è 
dimostrato quanto mal In- 
i dovlnato 1120Cv del piopul- 
j sore a benzina della trattrice 
hanno infalll consentito un 
: traino quanto mai agevole, 
con velocità di crociera fra 
gli 80 e I 00 chilometri orari 
procede nda in quinta marcia 
e fra l 90 e l 100 usando la 
quarta, ma penalizzando In 
' questo caso I consumi 

Rilevante — secondo 
quanto Informa la CI Cara- 


vans — la prestazione In ter¬ 
za marcia, con punta massi¬ 
ma di 110 chilometri orari 
raggiunta In tempi brevi, ca¬ 
ratteristica, questa, molto 
apprezzata nel sorpassi 
Buona anche la marcia In sa¬ 
lita, con scarsissimo uso del¬ 
la prima, dato che in seconda 
la Nevada con la roulotte ha 
superato pendenze del 16 per 
cento 

La station wagon Renault 
21 , dolala per la prova dei 
ganciodl traino studlntodnl- 
la Plinl e Giglioni di Roma 
ha dimostrato una vera vo¬ 
cazione per 11 caravanning, 
consentendo medie elevate 
con un costo chilometrico 
per persona ìrrLorio 



La Lancia è oggi l'unica Marca al mondo ad offrirà tra alatami divarai di trationa integrala per vetture di grande aeria. Nel diaagno 
aono schematizzati i alatami dalla Y IO 4wd, della Priama 4wd e della Delta Hf 4wd, Una quarta aotuzione è adottata par la Delta 
S4, che he corao il Mondiale Rally 1986, La S4, infatti, abbina la trazione integrala parmananta con un motore disposto al centro 
anziché antariormanta. Nella foto sopra il titolo la Delta, la Priama a la V IO a trazione Integrala riprese sulla navi dal Saatriara. 


nerale della macchina, che 
non è penalizzato da rumo¬ 
rosità al trasmissione, segno 
che i particolari della tra¬ 
smissione stessa sono stati 
realizzati accuratamente e 
rettificati Purtroppo non si 
può dire la stessa cosa, in 
quanto a sllenzlosltà, del 
motore, quando si schiacci 

K santemente l’acceleratore 
i Prisma 4WD e Indubbia¬ 
mente una comoda e brillan¬ 
te vettura media da viaggio 
che può accontentare una 
clientela esigente A quando 
una beila Lancia station wa¬ 
gon 4x4? 

UGO DALLÒ 


•Lulu», robot dal nome 
gentile, lavora a pieno ritmo 
Forza e precisione sono le 
sue virtù essenziali Afferra 
da un carrello U cruscotto 
(completo di accessori) e de¬ 
licatamente lo Infila al suo 
posto, entrando dall’apertu¬ 
ra che di lì a poco sarà chiusa 
da un «collega», quello che 
colloca il parabrezza II cru¬ 
scotto è grande e ingom¬ 
brante, e sulle prime diresti 
che non c’entra E invece, 
con una opportuna rotazio¬ 
ne — un centimetro di qua, 
un altro centimetro di là — 
eccolo collocato al suo posto. 
Non faccio In tempo a vol¬ 
tarmi, che ecco «Lulu» affer¬ 
rare un altro cruscotto sotto 
a chi tocca 

L'Interno, luminoso, as¬ 
sordante, vagamente lunare, 
è quello della Citroen ad Aul¬ 
nay, nell'immediata perife¬ 
ria parigina. La casa lo mo¬ 
stra orgogliosa a una pattu¬ 
glia di giornalisti di mezza 
Europa qui nasce la Ax, la 
«piccola» Citroen sulla quale 
la Casa francese, tornata fa¬ 
ticosamente al pareggio 
nell'86 dopo anni di bilanci 
In rosso, punta buona parte 
delle sue carte Se va bene la 
Ax a dicembre si rischia ad¬ 
dirittura di dover calcolare I 
profitti 

Lo stabilimento di Aulnay 
non è nuovo La Citroen ven¬ 
ne qui nel 1973, quando fu 
•sfrattata» da una zona piu 
centrale della capitale Ma 
l’Intervento di ristruttura¬ 
zione, avviato nell'84, è stato 
radicale Cinque miliardi e 
mezzo d) franchi sono stati 
investiti su queste linee alta¬ 
mente automatizzate Qui, 
come a Mlraflorl, il primo ri¬ 
sparmio che si e cercato è 
quello occupazionale E il se¬ 


Tra i robot 
che ad Aulnay 
fabbricano 
la Citroen AX 

Ma accanto al lavoro di «Lulu» indispensabile 
quello dei Mohammed e dei Mustafa 


condo, quello forse meno 1 
evidente, è quello indotto 
dalla superiore flessibilità 
produttiva la stessa linea è 
ln grado di assemblare e d) 
allestire uno dopo l’altro In¬ 
differentemente tre modelli 
diversi. 

Niente di trascendentale, 
si dirà I robot ormai II cono¬ 
sciamo, se non altro per 
averli visti In tv Eppure de¬ 
vo ammettere che colpisce 
questo mulinare di bracci 
meccanici, questo saldare, , 
spostare, stringere, roteare i 
di 157 robot a 6 assi e di 144 i 
sistemi automatizzati prò- j 
grammabiU, 1 quali si muo¬ 
vono secondo una cadenza | 
che resta misteriosa, secon- i 
do leggi Imperscrutabili 
Tutti 11 869 punti di saldatu- ; 
ra, cl raccontano, sono messi 
così In tutta la linea non c’è 
piu un operato con In mano 
la saldatrice 

Nel reparto assemblaggio 
carrozzeria, quello dove si la¬ 
vora con la lamiera, si fa una 


Ax ogni 55 secondi E non cl 
lavorano mal più di 200 per¬ 
sone contemporaneamente, 
sperdute su una superficie di 
24 000 metri quadrati La 
prima impressione è appun¬ 
to quella di uno strano deser¬ 
to umano, popolato solo da 
mezzi meccanici. Alla fine 
della linea, senza che un solo 
uomo cl abbia messo mano, 
la Ax ha già preso forma, al¬ 
meno nella sua struttura es¬ 
senziale 

Qualche complicazione, cl 
spiegano, 1 tecnici Citroen 
l’hanno Incontrata quando 
si sono posti 11 problema di 
automatizzare II montaggio 
finale Qui ancora 11 lavoro 
dell’uomo non è riuscito a 
sostituirlo nessuno (o alme¬ 
no non ancora a condizioni 
economicamente vantaggio¬ 
se) Solo In pochi casi qual¬ 
che robot è stato Inserito In 
linea anche qui Uno è 11 già 
citato «Lulu» (che lo almeno 
chiamo così, perché ha que¬ 
sto nome sul lungo braccio) 


Un altro è quello che incolla 
il rivestimento interno de^ 
tettuccio Un altro ancorai 
mette la gomma e il collant» 
per fissare II parabrezza sul¬ 
la scocca (un lavoro, cl osato 
curano, che nessun uomo sa* 
prebbe fare con altrettanta' 
precisione) 

Ma per 11 resto — per le so* 
spensioni, I fanali, Il cambio' 
e per tutte le parti meccani¬ 
che In genere — cl vuole, 
quello che a Milano chiama¬ 
no Inolio di gomito» E ac¬ 
canto a «Lulu» si affannano \ì, 
Khaled, 1 Mohammod 1 Mu-» 
stafa, gli algerini, gli ImroH 
grati del Magreb che rapprt‘4 
sentano il 31% dol totaledbn 
gli addetti di Aulnay, ma chtf 
sulle linee di montaggio atto 
no In netta maggioranza , 

Fin dai progetto Inizialo li* 
Ax è stata studiata per ridurr 
re al minimo l componenti q 
quìnd. il lavoro di uomini è 
robot È anche così che sì b 
arrivati a contenere sotto 
650 chili 11 poso complessivo) 
della v ettura, cosa che a suo 
volta ha consentito una ec¬ 
cezionale riduzione del con¬ 
sumi 

Fuori, l piazzali sono vuo¬ 
ti La fabbrica cosi automa¬ 
tizzata è piu «elastica» c pro¬ 
duce solo le vetture che ser¬ 
vono In un angolo un grup¬ 
petto di Ax Sport, una ver¬ 
sione che sarà lanciata a fino 
maggio. 1200 cc di cilindrata 
per più di 100 cavalli di po-i 
tenza Se tutto va bene altre 
versioni, ancora piu potenti 
e brinanti, seguiranno 

La Citroen è ottimista Ii\ 
Italia, nel primo muso di 
vendile, si è già oltre quota 
2000 È un buon inizio 

DARIO VENEGONI 


il legale 


Come si calcola l’invalidità 

È facile con l’ausilio della tabella elaborata dal Tribunale di Genova 


Pagina a cura di Fernando Strambaci 


In questi ultimi anni le moto da enduro hanno avuto una 
grande diffusione, che le ha portate a costituire circa il 60% 
del mercato motociclistico Italiano Per accontentare le esi¬ 
genze del neofiti della moto e dei centauri con scarsa espe- 
rlenza di fuoristrada, la Suzuki Italia, Il Ciocco e Michele 
Rinaldi hanno dato vita ad una scuola di enduro I quattro 
corsi, di due giorni ciascuno, vongono organizzati, nel noto 
centro turistico di Castel vecchio Pascoli In provincia di Luc¬ 
ca, nei periodi 20-21 maggio, 21-22 maggio, 3-4 giugno, 4-5 
giugno II numero massimo di partecipanti è di dodici por 
corso, il che rappresenta una garanzia della serietà e della 
accuratezza dell’organizzazione 
La quota di partecipazione c di lire 300 000 a personn e 
comprende due giorni di pensione completa al Ciocco Hotel 
uno serata con cena rustica, lezioni teoriche c pratiche di 
guida con le Suzuki DR 600(nella foto)di proprietà dei parte¬ 
cipami (la scuola e Infatti riservata ai possessori di Suzuki 
DR 600) E prevista, inoltre, una polizza assicurativa, l’assi¬ 
stenza tecnica Suzuki e l’assistenza del personale specializza¬ 
to del Ciocco per tutta la durata dei corsi Per l'Iscrizione, gli 
interessati possono rivolgersi a II Ciocco, telefono 
0583/"« 10021 


In un precedente artico¬ 
lo, a proposito del danno 
biologico, avevamo indica¬ 
to un metodo per giungere 
alla quantificazione dello 
stesso, in assenza di specifi¬ 
che indicazioni giurispru¬ 
denziali o di norme legisla¬ 
tive. 

Desideriamo ora far co¬ 
noscere ai nostri lettori la 
tabella elaborata dal Tribu¬ 
nale di Genova, la quale ha 
tenuto conto, per quanto ri¬ 
guarda le tavole di mortali¬ 
tà, degli ultimi indici Istat 
(70-72), ha distinto tali indi¬ 
ci fra maschi e femmine (è 
notorio che queste hanno 
una vita media più lunga), 
ha fatto riferimento al tri¬ 
plo della pensione sociale, 
capitalizzata sulla base del- 
l’interesse legale del 5% e 
dell’aumento annuo della 
stessa del 2%. 

Il calcolo da effettuare è 
molto semplice se un uomo 
di 30 anni ha residuato una 
invalidità del 10%, basta 
cercare sulla tabella l'im* 

f iort-o previsto a quella età e 
o si riduce a tale percen¬ 
tuale (10%) (es 10% di L 
158 455 960 capitale previ¬ 
sto ad anni trenta = a capi¬ 
tale risarcimento di L 
15 815 596) 

hi è osservato che la ta¬ 
bella approntata dal Tribu¬ 
nale di Genova non tiene 
conto delle particolari atti¬ 
tudini del leso (cui fa riferi¬ 
mento la stessa sentenza 
della Corte Costituzionale) 


riducendo il tutto al valore 
di un uomo medio c che le 
piccole invalidità perma¬ 
nenti risulteranno privile¬ 


giate dalla sua applicazione 
matematica. 

Le osservazioni sono cer¬ 
tamente fondate, ma le in¬ 



dicazioni del Tribunale dt 
Genova hanno almeno i{ 
pregio di fissare dei parav 
metri validi per tutti, sena» 
affidarsi al contestato me-’ 
todo equitativo cui spesso ( 
magistrati Tanno ricorso « 
che permette — come è ac* 
caduto fino ad oggi — uml 
valutazione del danno affi¬ 
data sempre alla sensibilità 
del giudicante o, cosa anco¬ 
ra più grave, all’area di ap¬ 
partenenza del danneggia¬ 
to (Nord-Centro-Sud) 

Lo stesso Tribunale di 
Genova ha avvertito l'esi¬ 
genza di un correttivo per 
micropermanentl ed ha fis¬ 
sato il seguente criterio: dai 
7% in poi i danni vanno li¬ 
quidati per intero.se l’inva¬ 
lidità è dell’ 1 % la somma si 
riduce del 60%; se dei 2% 
del 50%; se del 3% del 40%; 
se dei 4% del 30%; se del 3% 
del 30%; se del 5% dei 20%, 
se del 6% dell 0%. Il legisla¬ 
tore è, comunque, chiama¬ 
to a razionalizzare ancor 
meglio la materia, ricorren¬ 
do per legge a parametri li¬ 
quidativi più aderenti alla 
realtà Ter il momento, in¬ 
tanto, non possiamo che 
plaudirea tutti i contributi 
positivi che giungono dagli 
studiosi, tesi a rendere, ri¬ 
spetto al passato, meno di¬ 
scriminatorie e più omoge¬ 
nee le liquidazioni dei dan¬ 
ni. 

FRANCO ASSANTE 


















l’Unità 


SPORT 


LUNEDI 

23 MARZO 198? 


A San Siro 
rinter 
impone 
il secondo 
stop 
stagionale 


Ascoil Udinese 1 

Alalanta Verona 1 

Avellino Torino X 


Fiorentina Milan X 

Inter Napoli 1 

Juventus Como 1 


Roma Empoli 1 

Sampdoria Brescia 1 

Campobasso Genoa X 


PRIMA CORSA 

Ai Ofoomy X 

21 $ ormy Wlntf X 


SECONDA CORSA 

Il D*rlm X 

2) Bonscrvlto X 


QU NTA CORSA 

1) Ouralty f 

2) Cntrosiro 2 


Le due rivali 
allo specchio 


JUVENTUS 

Empoli 

Verona 

MILAN 

Como 

FIORENTINA 

Ascoil 


CLASSIFICA 


Napoli 

34 (- 1) 

Como 

20(-14 

Roma 

311 - 4> 

Torino 

201-14 

Inter 

301- 5 

Empoli 

181-17 

Juventus 

301 - 5 

Fiorentina 

181-16 

Milan 

291- 5 

Ascoli 

181-16 

Sampdoria 

251-10) 

Brescia 

161-19 

Verona 

251- 9 

Atalanta 

16-19 

Avellino 

21 -13 

Udinese 

8|-17 


# T a pa ernes a med a ng ese 


\\ gol partita d> Bergorni sopra il titolo Maradona a terra un Immagine emblematica dalla «fortunata trasferta a Milano nel 
tondo Conti abbraccia Baldieri 


I cattivi della A 


ASCOLI — Ammoniti Giovannelli e Marchetti 
ATALANTA — Ammonto P otti Espulso Boldn» 

AVELLINO — Ammoniti Bertoni e Romano 

BRESCIA — Ammonito Bronco 

COMO — Ammon to Notar Stefano 

EMPOLI — Ammon ti Barbat e Carboni 

FIORENTINA — Ammon t 0 ai Contratto Gelsi Rocchig ani e 

Pn 

INTER — Ammon to Fanna 

JUVENTUS — Ammon t Mauro e Br o 

MILAN — Ammonto V rd s 

NAPOLI — Ammon to Ferrar o 

ROMA — Ammon t nossuno 

SAMPDORIA — A nmon to Lorenzo 

TORINO — Ammonto Junor 

UDINESE — Ammonto Storgato 

VERONA — Ammon v Mararvgon Ir cotta e Brun 


Mercoledì VOlimpica 
gioca contro la Rdt 


ROMA — La nazionale Ohm 
nita di calcio che merci ledi a 
Maj,dehurj,o affronterà la rap 

E resentati\a della German a 
democratica per le quali! 
caziom al t rneod òeuloSsnra 
c mposta da 7 pi cat r anv 
che da 18 l allenatore Zotf l a 
infatti dovuto rimine are all ul 
timo momento per inforiun o 
n lassott del M lan e o Mauro 
della Juvent is Al loro posto ha 
convocato Filippo Galli del M 


lan Questi i convocati POR 
TIERÌ Tacconi (Juvcntis) 
G ul ani (Verona) DIFENSO 
Ri F Gali» (Milan) De Agosti 
ni (Verona) Bruno (Como) 
Br o (J ventus) Graverò (To 
r no) L I ellegr ni (Samt ) 
CTNTROC \MP1S TI lachni 
(Ascoh) Gai a (Verona) Ma 
cr n (Atalanta). Salsono 
(Samp) Ho nano (Non l) Ai 
celott (Roma) AITACCAV 
11 Aless o (A eli no). Carne 
vale (Napoli) Virdis (Milan) 


TotOy quote modeste 
ma montepremi record 

ROMA — Per la seconda settimana consecutiva U Totocalcio 
ha fatto registrare un montepremi record confermando la 
positiva Inversione di tendenza rispetto alla passata staglo 
ne Da notare che già i concorsi di febbraio avevano avuti 
montepremi inferiori soltanto al precedente record assoluti 
che r saliva al 30 novembre 1986 Questa la graduatoria de 
piu elevati montepremi del Totocalcio 22/3/1987 (concors 
n 30) 21 144 771 888 lire 15/3/1987 (n 29) 20 947 000 100 
30/11/1086 (n 15) 20 478 379 310 1/2/1987 (n 23 

20 250 7°4 162 1/3 1987 (n 27)20 225 100 302 8/2/1987 (n -4 
20 198 205 562 Piuttosto modeste invece le quote per l 1J 
poco piu di tre milioni 


PROSSIMO TURNO 

(D n ci 29 n 70 l 1S 40) 

Broscia Avellino Napoli Juventus 

Como Atalanta Tonno inter 

Fiorentina Ascoli Udinese Roma 

Milan Sampdoria_Verona Empoli 


Catania Lazio 1 

Cesena Messina t 

Ucce Pescara X 

Sambenedettese Pisa 2 


QUOTE al 3089 vincitori con 
punti «13» «pattano Itr* 
3 422 000 ai 66 697 vincitori 
con punti «12> «pattano Ir* 
467 600 


RISULTATI 

Ascoli-Udmese 

Atalanta-Verona 

Avellmo-Torino 

Fiorentina-Milan 

Inter-Napoli 

Juventus-Como 

Roma-Empoli 

Sampdoria-Brescia 


1-0 

1-0 

0-0 

2-2 

1-0 

1-0 

2-1 

2-0 


Udinese 

FIORENTINA 

Juventus 

ASCOU 

Milsn 

SAMPDORIA 

Avellino 


# L* partite in maiuscolo si 
Intendono in casa 


Altro giro altra corsa A cinque minuti 
dalla fine sul risultato Inchiodato sullo 0 a 
0, Il gol del terzino Bergoml che ha affon- 
doto II Napoli, ha dato una scossa da 2000 
volt a tutto I) campionato Lo stadio Ohm- 

f itcó a 600 chilometri di distanza è esploso 
n un boato la Roma pur soffrendo con¬ 
tro la provinciale Empoli stava condu¬ 
cendo in porto un prezioso successo Un 
successo che ha ridotto a soli tre punti la 
distanza tra 1 partenopei e l glallorossl A 
ette «tornato dalla conclusione la Roma 
in pfona rimonta II Napoli è ancora sai 
damonto In testa — e resta il logico favori¬ 
to — ma il torneo che sembrava avviato 
sul binari di un monologo napoletano si 
arricchisce di nuovi stimoli e nuove cmo 
aloni Con la vittoria prestigiosa che ri 
scatta l'esclusione Infrasettimanale dalla 
Coppa Uefa riporta nelle posizioni di élite 
anche Wnter Torna sotto la stessa altale¬ 
nante Juventus Con una stramba rete di 
Manfredonia ha liquidato con 11 minimo 


scarto il Como che non vince a 1 orino dal 
lontano 1051 Incontro a doublé face a Fi¬ 
renze Il Milan ha chiuso 11 primo tempo 
In vantaggio per due reti a zero ma si è 
fatto rimontare dal viola nel astanti 45 
minuti complice una giornata Infelice del 
ortlere Galli Crescono le azioni della 
ampdorla (perentorio 2 a 0 sul Brescia), 
mentre crollano quelle del Verona, ridi¬ 
mensionato dall'Atalanta (1 a 0 con rete 
su rigore del solito Magrln) In coda PA¬ 
SCO 11 affligge ancor piu la derelitta Udine¬ 
se Viene risucchiato verso il basso I) Bre¬ 
scia appaiato a quota 16 dal bergamaschi 
La Fiorentina con II punto strappato al 
Milan respira una boccata di ossigeno, 
ma con 18 punti resta Invischiata nella 
zona critica Consolida la propria leader¬ 
ship di capocannoniere Vlrdls (a quota 13) 
con 11 rigore trasformato a Firenze Solo 
13 le reti della giornata Nessuna vittoria 
In trasferta e un unico 0 a 0 tra Avellino e 
Torino 


Adesso 
Berlusconi 
prenderà 
la Milo 


lo potrei tollerare che II 
Napoli perdesse il campiona¬ 
to solo a una condizione che 
a vincerlo fosse il Milan Mi 
ca perchè Berlusconi mi sia 
simpatico anzi ad essere 
precisi mi sta proprio qui (se¬ 
condo t giornali beninforma¬ 
ti ha passato la notte dell ul 
t/mo deh anno con Cravl fi 
guralcvi) non perchè mi sia 
simpatico ripeto ma perchè 
merita di essere incoraggia 
to Se col Milan che perde a 
Bergamo ha comperato Bau 
do e In Carrà col Milan cam¬ 
pione si compra anche Enrl 
ca Eonaccorti e Sandra Milo 
così finalmente slamo tran¬ 
quilli Se polli Milan andasse 
bene anche in Coppa del 
campioni potrebbe darsi ad 
dirittura che lui prendesse 
arche Pillltteri e Giuliano 
Ferrara che agglun to a Gior¬ 
gio Bocca — quello che sa 
tutto sui rigatoni — gii tire 
rebbero su il livello politico 
ler però al Miìan non gli 
è andata mica bene ha pa 


reggiate con la Fiorentina d 
Zefflrelli che sarebbe una 
squadra simpaticissima se 
proibisse all autorevole uo 
mo di teatro di par/are di lei 
perchè Zefflrelli ce l ho qu 
più di Berlusconi quasi 
quanto Bruno Zevl 
La Fiorentina quindi Pier 
Cesare Barettl II suo presi 
dente che non ha ancora de 
ctso se è il caso di andare In 
giro per Firenze con la boni 
betta e II paraacqua arroto 
iato comeg l uomini impor 
tanti di Londra al quali tenta 
strenuamente di somigliare 
dovrebbe prendere 1 iniziali 
va ottenere da Matarrest 
che la Fiorentina sia a utorlz 
zata a iniziare ie partite par¬ 
tendo da un 2-0 a sfavore So 
lo quando perdo la squadra 
viola ha degli scatti d'orge 
giio deile impennate di he 
rezza se vince non Insistei 
di quelle parti II lamento v I 
le tu uccidi un uomo morto) 
se perde poco non si prcoccu 
pa perche è una squadra pie 
na di contegno come il suo 
presidente ma se viene umi 
Hata allora no non ci sta al 
I ora / Arno straripa I Arbla 
si colora di rosso Spadolln 
si avvolge nel tricolore Ztf 
flrelll snuda II brando c la 
giunta comunale vede un po 
come può trarne vantaggio 
Tutto questo va bene ma 
lo spero ancora forza Napc 


domenica 


Totocalcio 


Bergomi gol, shock sul campionato 
La Roma accelera e... s’avvicina 





















































l’Unità - SPORT 


LUNEDI 
23 MARZO 1987 


Dopo la rete interista al 


Olimpico, 

Roma, nuovo passai 

% • a Tancredi 

inseguimento s. 
Ma il gioCO Hr 

Impallomeru 
Ancelott» 

Agostini 
Baldion 


Napoli in curva Sud ritornano i vecchi slogan: «Vinceremo il tricolor...» 


più dei gol potè la radio 


non convince 


Roma-Empoli 2-1 


MARCATORI. 48 Baroni, SO' Salvador!, 69 Baldteri 
ROMA Tanoradl Oddi, Baroni, Righetti, DI Carlo, Conti Ber- 

f gron, Giannini, Pruno, (86 Impallomenl) Ancelotti, Agostini 
46'Baldiari) (12 Gregari 13 Muatrantonio 14 Desideri) 
EMPOLI Drago Vertova, Gelain Brambati Lucci Solvadorl 
(79 Carboni) Urbano (66 Calonacl) Dello Scala Ekstroem 
Caaarali. Baiano (12 Calottini 14 Cotraneo 15 Maliardi 
ARBITRO Laneie di Mattina 
ANGOLI: 6 a 6 per la Roma 

NOTE. Splendida giornata di sola terreno in eccellenti condi¬ 
zioni Ammoniti Brembetl e Carboni per proteste Spettatori 
49 232 


ROMA — I tfiflllorossi di Eri 
ksson raccolgono piu di quanto 
sortimmo c accorciano le di 
stanze dalla capolista Napoli 
Forse una delle piu bruite par 
Ilio dilla Roma (da lenir pre 
sente che ninni «vano Uomek 
Nela o fierolin) confortata pc ro 
dal risultato Ma m qui sto con 
tosto non va neppure dimenìi 
fato il boato esploso in curva 
sud all annuncio dato per radio 
del gol dell'interista Bergomi 
fon rituale accompagnamento 
di grida «Vinceremo, vincere 
moiitricolori Come dire che il 
«popolo» giallorosso credo for 
inamente al passibile aggancio 
re non addirittura al sorpasso 
del Napoli 


Drago 

Vortova 

Gelimi 

Brambati 

Lucci 

Salvadon 

Carhont 

Urbano 

Colonna 

Della Scala 

Ekstroom 

Casaroli 

Baiano 


L Propoli comunque si e di 
mostrata squadra scorbutica j 
anricheno Per tutto il primo ! 
tempo ha chiuso bene i \archi | 
facendosi pericolosa in contro i 
piede c andando vicinissima al 
g >1 Svigli sviluppi di uno pum ] 
/ione sarà Vertova ad impegna 
ro Tarn redi mentre hkvtroem 
(il cintravunti svedese che pia 
ce tanto a Eriksson t che do 
vrehbe passare alla Roma) spe 
dirà di poco fuor» su imboccata 
di Casaroh Lii migliore orga 
titolazione dei toscani coincide 
con un primo tempo alquanto 
appannato dei giallorossi 
Nella ripresa quacosa ai ma 
difica nell» Roma forse 6 piu 
giusto affermare che il cornuto 


ROMA — SvenOoran Enksson non crede o fa finta di noni roder 
cl al passibile «miracolo» di agganciare il Napoli *L Inter ha vinto 
— dice — ma per me non e cambiato nulla Soltanto il Napoli può 
perdere lo scudetto» 

La Roma, gli ai fa notare, ho giocato la eua piu brutta partita mn 
h» fatto io ateaao risultato «Non è vero non abbiamo giocato cosi 
mole Ricordatevi — fa notare seccamente — che ci mancavano tre 
pedine del cahhro di Bonlek, C.eroHn e Nela. Fa una pausa, quindi 
continua «Inoltre avevamo di fronte anche una signora squadra, 
con quell Ekstroem che sa bene Oddi quanto ha penato per hloc 
cario» 

Domenica prossima dovrete vincere per forza ad Udine «Ma noi 
vogliamo sempre vincere — risponde — Certamente che a Udine 
sarà piu dura che con l Empoli. Quindi eli si chiede il perche della 
scelta di Di Carlo anziché di Desideri «Volevo che Conti giostrasse 


Eriksson: 

«Attenti 

alle 

illusioni» 







a$! Usi 


X ,c 


Baldiari sigla il 2 a 1 definitivo all'Olimpico 


di Agostini con Baldieri si di 
mostro azzeccato II «panchina 
ro» avrò infatti modo di segnare ! 
il gol dello vittoria e di ribadire 
ohet uomo «ammazza rmpoli» 
Infatti siglo due reti tinche i 
all «andata L «iniezioni prò 1 
duci <osi i vuoi elletti in manie 
ro fulminio uno punizione 
pinncllatit da Conti mette in 
moto Baroni che con un smi 
stro volpino batte Drago Per 
I Empoli adesso la strada è in 
sflhtu ma ad arrivare sulla ci 
me ci mette pochissimo bel 
lancio smarcante di Cosaroli 
per Salvadon che con un sini¬ 
stro bomba (aiutato anche da 
una leggera deviazione di Ber j 
ggreon) fa passare In palla tra I 


le gambe di Tancredi Le di | 
stanze sono ristabilite e i tosca I 
tu possono riprendere con col 
ma il vecchio copione Ma la 1 
Roma non è piu quella dei pn j 
mi 45 Non e eccelsa sia cinti 
ro ma piu convinta vi Un tiro 
di Giannini i dev iato quasi m I 
la propria porla da Lucci Di 
Carlo lancia Bcrggreen che en 
tra in area ma riceve uno spin 
tone da Lucci, sul quale 1 arbi 
tro Lanose sorvola Ma il gol è 
maturo Baroni se ne va sulla 
sinistra, quindi, quasi dal fon 
do, crossa Vertova vorrebbe 
spedire la sfera in angolo ma la 
stessa, colpita di testa, picchia 
sulla traversa e rientra in cam 


po Berggreen è pronto a tirare 
sulla traiettoria del pallone si 
trova Bnldieri che ci mette lo 
zampino e fa diventare il palio 
ni imprendibile per Drago 
Piu avanti .. i intervento al 
quanto scorretto di Oddi fa ca 
dere entro I area di rigore Biua 
no ma I arbitro sorvola harem 
no poi Tancredi e Berggreen a 
salvare il risultato il primo op 

V anendosi di piede al tiro di 
aiano il secondo respingendo 
di testa, sulla linea, i due tiri di 
Ekstroem e di Della Scala, Pec 
cato, perché se l Empoli avesse 
portato via un punto sarebbe 
stato strameritato 

Giuliano Antognoli 


al centro E suo U merito del primo gol che ha sbloccato il risultato 
Mn bone anche Berggreen Baroni e Baldien» 

Perche a Napoli non avete fatto di piu per vincere 1 ', e la doman 
da «cattiva. Ma lui risponde placido «E fatile a dirsi, meno a farsi 
No» volevamo vincere, ma non eravamo certamente soli 11 Napo- 


dell Inter II campionato è td----- 

siasmante Ma non facciamoci troppe illusioni. . 

Dal canto suo Salvemini, il tecnico dell'Empoli, ha detto che 
vorrebbe rivedere alla moviola il fallo di Oddi su Baiano «Secondo 
me — afferma — c erano gU estremi del rigore» Avremmo potuto 
pareggiare c non avremmo rubato niente Comunque dalle prossi¬ 
mo tre partite (Verona, Napoli e Fiorentina), spero di fare almeno 
due punti» 


Milan bello 
a metà, viola 
sempre più 
da rimonta 


Nostro servizio 

FIRENZE — Neppure un 
esperto come Niels Lledholm 
ha saputo spiegare l motivi 
del mancato successo da 
parte del Milan che nel pri¬ 
mo tempo oltre nd offrire 
una lezione di bel gioco e an¬ 
dato a riposo con due gol di 
vantaggio Un Milan quello 
visto contro la Fiorentina 
capace di praticare un gioco 
da manuale difesa compat¬ 
ta, centrocampo mobile 
sempre disposto ad arretrare 
per dare aiuto alla difesa, 
prima linea penetrante 
Inoltre la compagine rosso¬ 
nera per tutto 11 primo tem¬ 
po non si è limitata a tenere 
In mano il bandolo della ma¬ 
tassa attraverso un gioco 
elaborato e spettacolare ma 
non appena I Iniziativa pas¬ 
sava In mano al viola ogni 
giocatore cambiava passo 
aumentava II ritmo e tutti 
mettevano In pratica un 
pressing asfissiante 
Solo che questo bellissimo 
film è durato solo 45 minuti, 
troppo poco per agguantare 
la posta in palio che avrebbe 
permesso ai rossoneri di av¬ 
vicinarsi di piu alle dirette 
rivali In lotta per lo scudetto 
Nella seconda parte la com¬ 
pagine di Lledholm non è 
stata In grado di ripetersi e 
di ciò hanno approfittato 1 
padroni di casa che erano già 
stati contestati da una parte 
del pubblico I viola, In que¬ 
st’occasione diretti dall alle¬ 
natore in seconda Sacchella 
(Berselllm ha seguito la par¬ 
tita e ha dato ordini stando¬ 
sene in ascolto sulle scale del 
sottopassaggio) non appena 
l'arbitro Agnolin <una pre¬ 
stazione per niente eccezio¬ 
nale la sua) ha dato il via alla 
seconda parte si sono proiet¬ 
tati all'attacco e dopo tre mi¬ 
nuti lo stopper Fin che fino a 
quel momento, marcando il 
bravissimo Vlrdls, aveva 
commesso una serie di erro¬ 
ri, su una gran legnata di 



Landucci 

6 

Contratto 

6 

Rocchlgtam 

6- 

Onorali 

6 

Gelsi 

6,5 

Pin 

6.5 

Galbiatt 

6 

Berti 

6 

Monelli 

6 

Battìstini 

6.5 

Diaz 

6 

Antognoni 

6 

Di Chiara 

7 


Galli G 
Maldtm 
Galli F 
Baresi 

Di Bartolomei 

Lorenzini 

Donadoni 

Gaiderisi 

Virdis 

Manzo 

Evani 


MARCATORI. 3’ Gaiderisi. 28' Virdis (rigore), 49’ Fin, 69 DI 
Chiara 

FIORENTINA Landucci Contratto. Rocchiglani (66' Onorati), 
Gelsi. Fin. Galbiati Berti <60 Monelli), Battitiini, Diaz. Anto- 
gnoni, Di Chiara (12 Conti. 13 Fabiani, 16 Satani) 

MILAN G Galli Maldini F Galli, Baresi, Di Bartolomei, Loren- 
zini, Donadoni Gaiderisi Virdis Manzo, Evani (12 Nudar), 13 
Baldo. 14 Zanoncelli. 15 Wilkins 16 Hatelayl 
ARBITRO Agnolin di Bassano dai Grappa 
ANGOLI 10-8 per il Milan 

NOTE Cielo coperto, terreno in buone condizioni Spettatori 
BOmila Ira cui alcune migliala di milanisti Ammoniti Vlrdla, 
Diaz. Contratto. Gelsi. Hocchigiani e Fin 


Berti ha sfruttato un rimpal¬ 
lo per accorciare le distanze 
Un gol che aveva 11 potere di 
galvanizzare la modesta pat¬ 
tuglia viola che sul plano 
strettamente tecnico è stata 
surclassata Nonostante il 
vistoso divario 1 toscani pro¬ 
seguivano Il loro arrembag¬ 
gio e al 69 ripetevano 1 e 
\ploit di una settimana fa a 
Veiona anche grazie ad un 
errore di Galli che usciva a 
vuoto Era Diaz a dare il via 
all'azione che doveva porta¬ 
re DI Chiara a segnare Il tiro 
[Largentino veniva respin¬ 
to alla meglio da un difenso¬ 
re Il pallone finiva sul piedi 


di Monelli (subentrato al 60* 
al posto di Berti) che cercava 
Il gol Altra respinta, pallone 
sulla sinistra dove era appo¬ 
stato DI Chiara, che realizza¬ 
va con un tiro dal basso In 
alto I milanesi erano andati 
In vantaggio al 3’ con Calde- 
risi che di testa ingannava 
Landucci Al 28 Virdis ben 
lanciato da Di Bartolomei, 
entrava In area e L anducci lo 
afferrava per una caviglia 
Rigore Vlrdls realizzava e si 
rafforzava In testa alla clas¬ 
sifica del cannonieri 

Lori* Clulllnl 


Incidenti tra tifosi 
intorno allo stadio 


Nostro servizio 

FIRENZE — Incidenti nel dopo partita nelle zone intorno allo 
stadio fra opposte tifoserie, mentre alcune auto aonoBtatc danneg¬ 
giate Nei pressi della sede dell U S Affrico si sono affrontati 
milanisti e fiorentini sul posto è dovuto intervenire la polizia Due 
poliziotti sono rimasti feriti m modo serio e all'ospedale hanno 
stilato una prognosi di dieci giorni Un uomo di 33 anni, Danilo 
Fieri, fiorentino e stato colpito da un sasso e ferito alla mascella 
destra ne avrà per 15 piorm Altre due persone sono dovute ricor¬ 
rere alle cure dei medici 

Negli spogliatoi è stato chiesto a Lledholm se il Milan avesse 
guadagnato o perso un punto 

«Lo abbiamo perso — ba risposto Liedholm — Lo abbiamo 
perso perche non siamo stati capaci di ripeterci e di controllare 
1 offensiva anche se un po scriteriata della fiorentina È stato un 
peccato visto che il Nopoli ha perso 

Con questo vuol dire che il Napoli non vincerà lo scudato'’ «La 

E artita di Milano non era facile neppure per il grande Napoli 
Inter aveva bisogno di rifarsi Credo però che alla fine il Napoli 
sarà la squadra campione. 

La notizia dell'arrivo di Gulht ha creato fastidio nella sua squa¬ 
dra^ 

«E da molto tempo che si parla di questo giocatore Credoinvece 
che il nostro calo sia stato psicologico» 

Ulderico Sacchella, alla sua prima esperienza in panchina, ha 
dichiarato «Sul due a zero non avrei mai creduto in una rimonto. 
Invece nell intervallo i giocatori si sono ricordati del pareggio otto* 
nuto a Verona e sono riusciti a segnare i due gol di svantaggio* 


Marchesi 
contestato 
per la Juve 
dei fantasmi 


I Juventus-Como 1-0 


MARCATORE Al 9* Manfredonia 

JUVENTUS. Tacconi Favero, Carico!» Bonim. Brio. Seirea. 
Mauro 186’ Soldè), Manfredonia, Serena Platini Buso (50 
Bonatti) (12 Bodinl, 13 Vignala, 16 Pioli) 

COMO. Paradisi Tampastllll, Bruno Centi. Maccoppi. Albiero 
Mo« (51 Corneliusson) Invernlzzi, Borgonovo Notoristefano 
(77' Caiagrande) Tedesco (12 Broglia. 13 Guerrini. 14 Rus 
»o) 

ARBITRO Coppaia!» di TwoU 
ANGOLI 4-1 per la Juvantus 

NOTE. Clalo aarano, terreno In ottime condizioni Spettatori 
26 000 Ammoniti Noterlstefeno e Brio per gioco scorretto. 
Mauro par protasta 



Tacconi 

Favero 

Concola 

Bonim 

Brio 

Seirea 

Mauro 

Soidà 

j Manfredonia 
Serena 
| Platini 
i Buso 
| Bonetti 


Nostro servizio 

TORINO - Al 58 di Juve Como il 
mu« 8 olimano «Comunale, di Torino si e 
trasformato in un assemblea di autono 
mi vecchio stile «Scemo scemo. \\ co 
retto si è levato a partire dalla cuna noi 
ha coinvolto nnche t signori «firmatiAi 
ninni*della tribuna «Stemo scemo, ma 
scemo n chi 9 A Rino Marchesi i0 anni 1 
da nove mesi allenatori della Juvmlus 
che lo ha sostanzialmente confermato , 
anche per lanno prossimo Decanti ai ; 
suoi discepoli del Como chehncondot 1 

10 I onno scorso alla salvezza, Marchesi 
non hn fatto una bella figura E buon 
per lui che il pullman dei lombardi si era 
già allunianto dallo stadio quando tl ! 
grosso delia contestazione ha obbligato I 

11 tecnico a uscire per la seconda v olta in I 


quindici giorni scortato dalla polizia Su 
un auto ammaccata dal lancio di lattine 
di bibite e monete 

Marchesi e finito sotto processo per 
asci tolto a! 58 appunto Renato Buso 
un ragazzo di 17 anni che contro il Co 
mo non aveva fatto moltissimo ma *»i 
era guadagnato comunque In stima dii 
popolo jusentino un po perché a quel 
I età si perdona tutto e un po perche 
Busoeral unico a dare un po diefime 
soenzH alla manovra oftensiva dei bian 
contri 

La Juve comunque e tornata a vm 
cere dopo un pareggio inlerno (con I A 
scoli) e una sconfina a S biro contro 
l Inter di Trspationi E domenica la Si 
gnora andrò a Napoli partendo da meno 
4 con la possibilità (molto teorica visto 


il suo stato di forma) di portarsi a tiro 
delia capolista II successo per 1 a 0 sul 
Como non ho dissipato i dubbi I bian 
concn lo hanno raggiunto con un gol 
piuttosto fortunoso di Manfredonia 
che ha sospinto con il petto il paltone 
dopo un tocco svirgolato dalla testa di 
Bonim su lai ciò di Caricola Uno ca 
rnmiiola tulla cut volontarietà non c e 
nessun) prcnto a seommettere Per il 
resto la Juve e stata deludente nono 
stante 1 impegno di Platini che pero i 
I cerco troppo il gol (non segna da 1911 ! 

minuti) e na trovato invece il palo su , 
I punizione al 51 Per i bianconeri c e sta | 
1 ta anche I occasione di un gol negato a 
I Mauro su assist di Platini al 75 per un I 
| fuorigioco molto dubbio Ma e poco per 
una squadra che dovrebbe ora lanciarsi I 


Paradisi 

Tempestili» 

Bruno 

Centi 

Maccoppi 

Albiero 

Moz 

Corneliusson 

Invernizzt 

Borgonovo 

Notaristefano 

Casagrande 

Todesco 


all inseguimento del Napoli II Como ha 
fatto tremare piu volte Tacconi Boprat 
tutto nella ripresa Per due volte i pugni 
del nortit re juventino hanno respinto le 
staffilato dei comaschi al 48 bu sforbi 
nata di Tunpestilh e al 56 su gran tiro 
al volo di Notaristefano che piace alla 
Juve ancora su assist di Tempestilli 
Nella giorn ita un altra nota negativa 
perii luventns D mentea contro il Na 
poh non u< oliera Brio ihe si e fatto pe 
s< ire dall trinim C< pptUlli in unp dei 
suoi soliti ialli Pir lui scatterà inevita 
bilmente la squalifica Anche Mauro e 
in cattive condizioni fisiche Ha dovuto 
rinunciare alla convocazione con la na 
zionale olimpico A Napoli potrebbe 
mancare anche lui 

Vittorio Dandi 


Nostro aarvlilo 

TORINO — La conleMaznni 
ha sorpreso anche Marchisi 
Non hi «spettava che sosti tue n 
d ) Buso {tifosi della Juventus i 
polissero prcndtmla a quii 
modo «Capisco che il pubbli o 
e lontano dal lampo i gli posso 
no sfuggire dei particolari — 
spiega il tecnico — Buso 1 ho 
tolto non perché stesse demen 
(andò ma perchè avevo già vi 
sto che non si reggeva piu in 
piedi A H anni non tu può avo 
care 90 minuti con il ritmo del 


la strie A bisogna fare lt cose 
pi r gradi Fcco perche l no t l 
t >. Ambi B isi cmfirniaqut 
sta versioni «Votivo i musi» li 
indurirsi mn riusi ivi piu a in 
seguire il mio man «tire» {d 
cero Platini in vena di battute 
«Il Napoli ha ptrso contro I In 
ter ma non deve disperarsi 
perche a Milano postumo pvr 
aere tutti h poi domenica un 
dremo noi a Napoli chissà che 
magari non lo rilanciamo verso 
lo scudetto « tanto per far ca 
pire quali possibilità si conce 


Platini: 
«D Napoli 
si rifarà 
domenica!» 


dono gli juventini di agganciare 
in iuiuro la tipi lista 

Mondameli che ine ampolla 
litigalo con Brio ammutì di 
avtr trovnt > una Juvtntus di 
bidenti «Ha avuto rugune d 
pubblico a lisehian sinspitt» 
va sicuramente qualcosa di piu 
dalla Juvtntus» 

In tribuna Giampiero Boni 
porti ha confermato i he la Juve 
andrà fino in foi do sulla qui 
stione dello strami ro Insetti 
marni et saranno già le prime 
mosse che porteranno la luve 


davanti alla corte suprema del 
I u simburi) ultimili annulli 
il Iti u ) ni tirzo strnmerodt 
i ut n > dalla fidi ri tln Una 
p si/ m d inqui ini r insidi n 
ti Imbirto Vmlli unni ha 
spilli! chi «Giusta < una 
squ idra d i ni iridare t dirigiti 
ti i i tifosi duvranm saper ai 
etttare anche dui u tri anni 
sinza vittorie ma noi dobbm 
mo npart ire da zero cominciati 
do con una squadra digiovam 
insti me a Rusfw 


Fra Avellino 
e Torino 
ha vinto 
solo la paura 


Nostro servizio 

AVELLINO — I) Signore 
di Parigi, ospite di casa al 
Partenio, mette d’accordo 
gli opachi protagonisti del 
pomeriggio ai piedi del 
santuario di Montevergi¬ 
ne L’Avellino e l’ancora 
scioccato Torino, entrambi 
poco disposti a correre ri¬ 
schi, hanno preferito im¬ 
boccare U viale della tran¬ 
quillità E una questione di 
necessita piu che di gusti 
Il copione è condizionato 
soprattutto dalla paura di 
perdere di Vinicio e Radi¬ 
ce Necessario ad entrambi 
il risultato utile, Avellino e 
Torino si giocano le scarse 
velleità ofrenslvistiche nel 
primo tempo Poi, nella ri¬ 
presa, quando il tempo 
non potrebbe piu essere 
sufficiente per rimediare a 
eventuali errori, stipulano 
un tacito patto di non bel¬ 
ligeranza 

Conveniente l'armisti¬ 
zio, Vinicio può continuare 
la serie utile Radice può 
soffocare, rendere meno 
acidi ì sussurri e le grida 
del giorni scorsi Eppure le 
premesse sembravano 

f iromettere gol e spettaco- 
o Si affrontano a viso 
aperto Avellino e Torino, 
Schachner è insolitamente 
vivace. Comi apre le ostili¬ 
tà regalando spiacevoli 
brividi alla retroguardia 
avversaria A meta campo 
si combatte su ogni pallo¬ 
ne i contrasti si fanno 
M.mp’' piu ruvidi E batta¬ 
glia msomrna l’Avellino 
risfodera la grinta del gior¬ 
ni migliori, Il Torino ritro¬ 
va lo spirito guerriero cne 
piace a Radice 
Benedetti Colomba e 
Alessio da una parte e Ju¬ 
nior e Dossena dal! altra, 
alternano bagliori e saggia 
distribuzione di energia I 


Avellipo-Torino 0-0 


AVELLINO Di Leo. Colantuono, Boccafresca. Gnzraneo, Amo¬ 
dio. Romano Bertoni, Benedetti, Schachner, Colomba, Ales¬ 
sio (12 Coccia. 13 MureUi, 14 Gerutt. 15 Dlrceu, 16 ToveHeri). 

7 ORINO Copparoni, Rossi. Francini, Zaccarelli, Junior. Ferri. 
Cravero, Sabato. Kieft, (58' Lentini), Dossena. Comi (12 lo- 
rieri, 13 Mariani, 14 Fileggi, 16 Larda) 

ARBITRO Baldas di Trieste 
ANGOLI 8 2 per I Avellino 

NOTE Cielo coperto, temperatura rigida terreno in buone 
condizioni, spettatori 25 000 Ammoniti Bertoni Romano • 
Junior 


comprimari ruotano dlsci- 
plinamente attorno ai pri¬ 
mi attori Avellino e Tori¬ 
no, insomma, appaiono in 
buona salute, quand’ecco, 
improvvisa, la metamorfo¬ 
si della ripresa Spenti I 
bollori, fatti i debiti conti, 
valutati l rischi, Irpini e 
piemontesi scelgono la via 
della prudenza una scon¬ 
fitta potrebbe avere risvol¬ 
ti imprevedibili, meglio 
andare sul sicuro, lo 0 a 0 
comunque serve a muove¬ 
re la classifica Vani gli in- 


Di Leo 

Colantuono 

Boccafresca 

Gazzaneo 

Amodio 

Romano 

Bortoni 

Benedetti 

Schachner 

Colomba 

Alessio 


Copparoni 

Ross» 

Francini 

Zaccarelli 

Junior 

Ferri 

Cravero 

Sabato 

Kieft 

Lentini 

Dossena 

Comi 


citamenti dagli spalti gli 
uomini di Vinicio, a questo 
punto, sono diventati sor¬ 
di 

Lunghissimi, Intermina¬ 
bili, grigi, tristissimi i se¬ 
condi 45 minuti, la trema- j 
rella blocca anche le gam¬ 
be dei piu spregiudicati I | 
portieri stanno a guardare 
Copparoni e al sicuro dalle i 
bardate di Dirceu spetta- j 
tore dalla panchina Sta a | 
guardare anche Di Leo, , 
mentre Schachner, Alessio I 
e Bertoni si vedono sempre I 


più spesso a centrocampo e 
Kieft, sostituito da Lentlni 
per rendere più tranquillo 
Il pomeriggio, può Invoca¬ 
re l’alibi della solitudine 
Grigio U bilancio, soddi¬ 
sfatti comunque 1 protago¬ 
nisti nonostante l fischi 
degli spalti equamente 
elargiti (in fondo la mate¬ 
matica non è un’opinione e 
talvolta lo spettacolo può 
aspettare) Come dire con¬ 
tenti loro 

Marino Marquardt 


Il problema di Radice: 
dimenticare la Coppa 

Nostro servizio 

AVELLINO — Vinicio e Radice si sono stretti la mano, 
senza rancore (non ne avevano motivo, del resto) Nessu¬ 
na recriminazione da rinfacciare Entrambi, in sostanza, 
hanno ottenuto ciò che volevano un punto per tirare 
avanti, lontani da Inquietanti fantasmi 
«Nel primo tempo — commenta Vinicio — abbiamo 
avuto numerose occasioni che purtroppo non slamo riu¬ 
sciti a sfruttare Nel secondo tempo abbiamo preferito 
non rischiare perché cl siamo accorti della forza difensi¬ 
va del Torino e perché abbiamo fatto tesoro delle prece¬ 
denti esperienze la sconfitta subita al Partenio per mano 
dell’Empoli, dopo una gara dominata, cl brucia ancora» 
Radice è rilassato Non potei a perdere, Il sanguigno 
tecnico 1 avv iso di burrasca consigliava la massima pru¬ 
denza Ma Radice non è mollo d accordo Sentitelo «Non 
abbiamo giocato in maniera rinunciatària Nel primo 
tempo non ci slamo risparmiati, abbiamo tentato il coN 
pacclo La ripresa è stata meno viva, meno brillante an¬ 
che perché l’Avelllno cl ha offerto meno spazi Sono co¬ 
munque soddisfatto, la squadra ha superato lo shock dt 
mercoledì. 
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Maradona 
non parla, 
il giallo 
continua 


MILANO — Spiacenti ma 
se It tose vanno avanti cosi 
1 littori delle cronache 
sportive dovi anno dedicar¬ 
si a quali he altro hobby Ie¬ 
ri Infatti dopo 11 ben noto 
blaik out dei giocatori In¬ 
tuisti si ( aggiunto anche 
quello di Diego Armando 
Maruclonn O fenomeno, 
forse irritato per la non 
troppo felice conclusione 
(almi no per 11 Napoli) della 
partita se 16 svignata 
quatto quatto da una porti¬ 
cina secondarla del Meaz- 
za da dove sono soliti usci¬ 
re, quando hanno fretta, 
anche gli arbitri Come po¬ 
tete Immaginare tmmedla- 
tomenti II panico è serpeg¬ 
giato tia I cronisti Che 
avrà mal Maradona? Dav¬ 
vero si 6 offeso por 1 troppi 
pettegolezzi sul suo fondo 
schiena nc< laccato? Do¬ 
mande che restano senza 
risposta Dt certo si sa che 
già sabato pomeriggio, Ma¬ 
radona al suo arrivo a Mi¬ 
lano auia preannunciato 
un possibile silenzio stam¬ 
pa per questa settimana 
•1 ropp i gente — aveva det¬ 
to — spettegola sul mio 
tonto Non parlerò piu MI 
dlspl u c per quelli che scri¬ 
vono la verità» 

Insamma o fenomeno si 
òofftho 1 toppo chiasso In¬ 
torno a lui e soprattutto, 
troppo chiasso intorno allo 
sut chiappe Varranno an- 
clit miliardi però quando 
fanno male metterle cosi in 
pitica 6 nu poco Irrispetto¬ 
so VI to ( he Maradona si è 
Imbai agliaio tome Palmel¬ 
la proviamo un po i vede¬ 
re tome I argentino ha pas¬ 
sato l< oic precedenti alla 
partita Chi lo conosce bene 
c I ha assicurato che Mara¬ 
dona e st ito chiuso nella 
sua camera fino alle 11 15 
Dopo hi fatto colazione 
Ola ma l dolori 0 Quand e 
che hn duiso di giocare 0 
Anche qui mistero fitto In 
verità (sembra un racconto 
di SlurlocK Holmes) pare 


che sabato sera Maradona 
sla stato visitato dal suo 
medico di fiducia certo 
Ruben Darlo Oliva Costui, 
come San Gennaro pare 
sta In grado di compiere In¬ 
credibili miracoli nel 1984, 
ad esemplo prima di Bar- 
cellona-Manchester, que¬ 
sto nipotino di Esculaplo 
fece 11 prodigio rimettendo 
in carreggiata il fondo 
schiena di Maradona con 
nove Iniezioni ben mirate 

Cosi già Ieri mattina Ma¬ 
radona stava meglio e, do¬ 
po una colazione di rifles¬ 
sione, prendeva la decisio¬ 
ne di scendere In campo 
Oddio un po' zoppicante 
forse (e dlfattl ha fallito 
una comoda occasione da¬ 
vanti a Zenga) ma sempre 
in grado di dare parecchi 
grattacapi alla difesa Inte¬ 
rista 

Uno che ha parlato an¬ 
che se sul predellino del 
pullman, è stato Bruno 
Giordano «Inutile fare 
drammi, l'Inter l’ho vista 
male e dlfattl ha costruito 
poco gioco Questa sconfit¬ 
ta ha il sapore della beffa 
Noi comunque slamo con¬ 
sapevoli della nostra forza 
Lo scudetto non è compro¬ 
messo tutto dipende infatti 
dalla nostra maturità» 

Piu sereno Bagni «Quan¬ 
do si perde, bisogna accet¬ 
tare il verdetto del campo 
Certo le migliori occasioni 
le abbiamo avute noi Negli 
spogliatoi eravamo un po' 
amareggiati perchè perde¬ 
re cosi non fa davvero pia¬ 
cere Paura? Beh la Roma 
è piu vicino ed ha un calen¬ 
dario favorevole Ora tutto 
dipende da noi» Infine, nel¬ 
la giornata convulsa se¬ 
gnaliamo il malore che ha 
colpito il dottore del Napo¬ 
li Emilio Acampora Appe¬ 
na terminata la partita do¬ 
po aver rigettato e svenuto 
Ricoverato all ospedale 
San Paolo della Barona si è 
poi ripreso 

Dario Ceccarelli 


La squadra di Bianchi controllava con sufficienza la gara quando alFimprovvi so... 

Quei cinque minuti di troppo 

Ordinati, efficaci, sicuri 
ma per gli azzurri 
San Siro è ancora tabù 


Dopo il gol di Bergomi Zenga salva per due volte la rete neraz¬ 
zurra - Maradona in campo ma in non perfette condizioni 





MARCATORE 85 Bergomi 

Zenga 

8 

Garelia 

e 

INTER Zenga Bergomi Baresi Piracclni (90 Calcatela) Fer 

Bergomi 

7 + 

Volpecina 

e 

ri Mandolini Fanne Tarde»! Aitobellt Matteo» Garlmi (73 

Baresi 

6- 

Ferrara 

8,b 

Ciocci) (12 Malgioglio 14 Minaudo 15 Cucchi) 

Piraccini 

6 6 

Bagni 

7 

NAPOLI Garelia Volpecina (87 Carnevale) Ferrara Bagni 

Ferri 

5 

Ferrarlo 

8 

Ferrarlo Renica Caffarelll (89 Muro) De Napoli Giordano 

Mandorlini 

6 5 

Renica 

6 

Maradona Romano (12 Di Fusco 13 Bruscolotti 14 Sola) 

Panna 

6 + 

Caffarelll 

6.6 


Tardelll 

7 

De Napoli 

6 


Aitobellt 

6 

Giordano 

6,6 

NOTE Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettatori 

Matteo» 

5 5 

Maradona 

6- 

75mila circa Ammoniti Fanne e Ferrarlo per proteste 

GarNni 

5 

Romano 

6+ 


MILANO — Alla fine proprio al¬ 
la fine In mezzo all area del Na¬ 
poli sbucò Bergomi E Inter-Na- 
poll si è trasformata In qualche 
cosa d altro Gli 85 minuti che 
erano appena trascorsi sono stati 
buttati in un angolo con una 
lunga lista di giudizi ormai tutti 
congegnati a puntino la storia 
della partita del singoli, quell es¬ 
serci dopo tante storie e storielle 
di Maradona il suo entrare po¬ 
che volte e uscire invece tante 
dalla gara come un sole che abbia 
abdicato al suo ruolo di prima 
stella E quelli del Napoli 1 gioca¬ 
tori nel mezzo del campo Bian¬ 
chi In panchina e tanti abbarbi¬ 
cati su su gradone dopo gradone 
avvolti di azzurro e di certezze So¬ 


no rimasti attoniti, un po’ smar¬ 
riti e un po offesi Sì, perché 11 
Napoli la gara l'aveva In mano ed 
aveva giocato con quella sicurez¬ 
za che è ostentazione di chi si 
sente inattaccabile perché al di 
sopra un bel po al di sopra La 
partita aveva infatti dimostrato 
questo, permettendo a tutti di ve¬ 
dere in quello spezzone di gara 
che diventava sempre piu lungo 
la storia del campionato la storia 
di Napoli davanti a tutti perchè 
tutti finora non sono stati capaci 
di fare meglio 

Un Napoli più ordinato, preci¬ 
so, una squadra completa contro 
cui l’Inter sbatteva a testa bassa 
ricordando le falene contro 1 lam¬ 
pioni nelle notti d’estate Un In- 


ter che con una grande volontà si 
rlpresentava a fronte alzata dopo 
lo sfortunato mercoledì, dopo 1 e- 
llminazlone un po’ beffa e un po' 
umiliazione La migliore Inter 
che Trapattonl potesse mettere 
In campo con tutti l suol campio¬ 
ni presunti o mancati l gregari, l 
suol mezzi limitati e comunque 
senza alternative anche se Pelle¬ 
grini parla di «signora panchina» 
Eccola la gara dunque, con 
1 Inter avanti plano e con fatica, 
cross e passaggi finali quasi sem¬ 
pre sotto misura, addosso agli av¬ 
versari, mal capaci di sorprende¬ 
re Il Napoli invece come tante 
volte in questo campionato, pote¬ 
va colpire all’Improvviso con 
Giordano e Maradona in grado di 


far valere comunque anche nella 
saltuarietà del loro impegno, una 
classe certamente superiore E il 
Napoli collezionava occasioni 
che soprattutto Zenga 1 enorme 
Zenga sventava Gara bella puli¬ 
ta piacevole, da applaudire 
quando c era il colpo In piu come 
al 24 quando Maradona Inventa¬ 
va un servizio per Caffarelll che 
arrlv ava solo davanti a Zenga op¬ 
pure un minuto dopo quando è 
Giordano a tirare da fuori alla 
faccia di Ferri (quante incertezze 
signor stopper della nazionale!) e 
pizzica II palo 

Passano i minuti passa 11 pri¬ 
mo tempo e qualcuno ben presto 
s) alza e va Le cose potrebbero 
andare avanti all’Infinito visto 


che 11 Napoli tiene stretta In sac¬ 
coccia la sua superiorità, fa del 
calcolo una fede L Inter conti¬ 
nua a pedalare ma azioni perico¬ 
lose niente Tutto deciso? No, c’e¬ 
ra troppo ordine in tutto, troppe 
cose scontate troppo equilibrio e 
soprattutto un Napoli troppo si¬ 
curo che tutto filasse bene anche 
senza dover rischiare Ed Eupalla 
(Brera ha battezzato così la dea 
del calcio) ha buttato una man¬ 
ciata di pepe sugli ultimi minuti 
anche se tutti erano già contenti 
perche la gara era stata piacevo¬ 
le a tratti bella Dieci minuti che 
sono diventati un aspide intrat¬ 
tabile aperti da Piracclni che ha 
dato a Maradona la palla piu lim¬ 
pida offrendo al nlflo la gloria di 


chiudere questa partita, nono¬ 
stante il ma) di schiena sparito, t 
suol risentimenti perché qualcu¬ 
no aveva osato dubitare Ma Zen¬ 
ga è stato piu bravo di Maradona 
che ieri, di sicuro non è stato più 
bravo di Pelé Poi ecco un corner 
per 1 Inter, Tardelll che recupera, 
Altobelli che tocca 11 pallone di 
petto e spiazza Ferrara e Renlca 
Poi sbuca Bergomi ed è un terre¬ 
moto che fa tremare tutti I Vesu* 
vi d’Italia Restano cinque minu¬ 
ti che sono troppi piccoli anche se 
Il Napoli riesce a costruire altri 
due tiri pericolosi per davvero 
che Zenga annulla Imperterrito 

Gianni Piva 




SM 


, ■ * 


Maradona esce sconsolata dal campo 

nel tondo un accesa 

discussione tra Renica e Ferri 

in alto un contrasto tra Aitobellt e Ferrara 


L'arbitro 


MILANO — |g pi ) Lo Bello Rosario ovvero il democratico 
Quando un giocatore alza (a mano non resiste e subito gii 
concede il fallo E la cosa quache inconveniente ce I ha visto 
che Lo Bello dovrebbe essere giudice imparziale Quando ha 
deciso invece di fare di testa sua spesso ha preso fischi per 
fiaschi Insomma tanta incertezza che fortunatamente non ha 
influito sul risultato della gara ma che certo non lo aiutar* ad 
essere giudicato un bravo arbitro 


MILANO — Giovanni Tra¬ 
pattonl si presenta tran¬ 
quillo visibilmente soddi¬ 
sfatto, cerca di non far tra¬ 
pelare troppo la gioia per 
la vittoria Non aspetta 
neppure le domande «Ab¬ 
biamo tenuto fede a quan¬ 
to detto alla vigilia Non 
era possibile mandare in 
fumo sette mesi di lavoro 
Volevo dimostrare che nel 
calcio contano diversi va¬ 
lori come la continuità la 
capacità di reagire l’equi¬ 
librio psicologico e tattico 
Ecco con la vittoria di oggi 
abbiamo dimostrato di 
possedere tutte queste qua¬ 
lità» 

— Sla sincero l’Inter ha 
meritato questa vittoria? 

«Giordano e Maradona 
hanno avuto due occasioni 
per portare In vantaggio il 
Napoli Però nella ripresa 


Trap: 
«Altro 
che crisi, 
siamo 
rinati!» 


abbiamo dimostrato con la 
nostra continua spinta di 
cercare la vittoria II Napo¬ 
li ha giocato come aveva¬ 
mo fatto noi al San Paolo» 

— Un’Inter senza stra¬ 
nieri forse è addirittura 
migliore? 

«Non diciamo sciocchez¬ 
ze Passarella e Rumme* 
nigge li avrei voluti in 


campo Sono comunque 
soddisfatto perché ci tengo 
a restare In zona Uefa Non 
credo però, che per 11 Na¬ 
poli cambi molto la situa¬ 
zione Una sconfitta in 
fondo era da mettere in 
preventivo Ora la squadra 
di Bianchi deve saper 
mantenere la calma per di¬ 
fendere la vittoria finale 
Comunque del Napoli non 
voglio parlare, mi interes¬ 
sa solo che l’Inter resti 
protagonista» 

— Perché l’Inter ha gio¬ 
cato meglio nella ripresa? 

«Nel primo tempo 1 miei 
giocatori hanno accusato 
una certa difficoltà a re¬ 
spirare Poi si sono sbloc¬ 
cati A far arretrate il Na¬ 
poli, comunque, è stata so¬ 
prattutto la nostra spinta» 

da. co. 


MILANO — Immaginate¬ 
vi Ottavio Bianchi già non 
sorride quando vince figu¬ 
ratevi se perde Quando si 
presenta, già irritato, deve 
anche districarsi tra i fili 
del cameramen di Luigi 
Necco il telecronista Rai 
partenopeo con licenza di 
tifo Qualcuno gli chiede se 
si aspettava una giornata 
così negativa Bianchi lo 
guarda e poi sbotta «Io di 
negativo non mi aspetto 
ma) nulla ne dalla vita ne 
dal calcio Meglio di cosi 
non potevamo giocare Ab¬ 
biamo sbagliato molti gol, 
e questi errori si pagano 
Cosa devo fare? Strappar¬ 
mi 1 capelli per caso 0 » Vi¬ 
sta I ampia fronte di Bian¬ 
chi si passa ad altro argo¬ 
mento 

— Compromesso lo scu¬ 
detto 0 «Fate voi Certo i 
giocatori sono rimasti 


Bianchi: 
«Tutto 
bene, 
mancano 
i gol» 


amareggiati Del resto 
quando si sprecano le oc¬ 
casioni c’è poco da recri¬ 
minare Era già successo 
domenica scorsa con la 
Roma Ecco questa nostra 
tendenza a non concludere 
in gol le azioni mi preoccu¬ 
pa Vedremo che cosa si 
può fare» 


— Rimpianti? «Macché 
il calcio è anche questo 
Certo 1 benpensanti dicono 
che bisogna sempre gioca¬ 
re in attacco e fare spetta¬ 
colo Ebbene noi l’abbia¬ 
mo fatto e il risultato è sta¬ 
to questo» 

— Trapattonl ha detto 
che il Napoli ha giocato co¬ 
me l’Inter nel girone d‘àn- 
data al San Paolo 

«Mah, si vede che il tec¬ 
nico interista ha visto 
un’altra partita I) mio 
unico rammarico deriva 
dal troppi gol sbagliati Se 
ci fossimo accontentati 
dello 0-0, avremmo perso 
tempo buttando via l pal¬ 
loni Inoltre voglio ricor¬ 
dare che abbiamo anche 
preso un palo con Giorda¬ 
no» 

da. ca. 


Settimo risultato utile consecutivo per i doriani 

Ecco Vialli e Mancini 
la linea verde del gol 


Sampdoria-Brescia 2-0 


MARCATORI 65 Vialli 81 Mancini (su rigore) 

SAMPDORIA Disunioni Briegei Mannini (42 Loremo 83 
Gamboro) Fusi Vterchowod Pellegrini Pari Cerezo Selsano 
Mancini Vinili (12 Bocchino 14 Zonutta 16 Gami 
BRESCIA Pionetti Giorgi (74 Occhlplntil Gentiimi Argentesi 
(70 De G orgia) Chiodini Bronco Ceremicola Bonomettl 
Grilli Zaratto Turchetta 112 Cristi 15 Sacchetti 16 Chieu 
oi) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE Cielo coperto terreno In buone condizioni Spettatori 
15 000 Ammoniti Branco per comportamento non regolo 
mentore e Loremo per gioco falloso Incidente di gioco B Mon 
nini sostituito do Lorenzo che « suo volta nel finale ha r portato 
uno distorsione allo caviglio sinistra per cui è stato sostituito 
da Gamboro 


Nostro servizio 

OI \n\ 4 — I i simpdorii 
r \f i i ir l Uris 11 
qui t li i ! i t rit d p ir 
tifi il i iti i < i orili 
nu »i i r r n lw mli 
fili i j J r \ si i ari i 
M ir ts i e i il i i n » \ ulr t 
dui dui v IH pam ) t >opir i 
nel prtn u mpo t su uro 
nunt< piu bi lima r doler 
min it » m 11 i ripit mi suiti 
ctenk tonunqui i stipi rare 
un Brt un ceso a Genova 


estremamente rinunciatario 
t spcrmzoso unicamente 
nello 0 0 

F proprio questa Indici 
aitendistK i e finita peri ss» 
ri 1 causi princ pili dilli 
sconfitti bresciana (li ir 
mini ili Giorgi inveci di con 
irobnttiri l offensiva doro 
no hanno finito per lasciare 
lostinUmente 1 iniziativa in 
mano agli avversari Aliati 
ne secondo logica sono stati 
puniti da un gran gol di Viol 


li che è riuscito al 20 del se 
condo tempo a sbloccare il 
risultato con un sinistro da! 
limite II tiro dell attaccante 
blucorchlato diretto nel setti 
ha colpito 11 palo per poi ter 
minori la suo corsa in fondo 
allo rete 

Un gol chf hi segnato la 
fine dei sogni bresciani fino 
ad allora rimasti Int itti gra 
zie anche ad uni certi dose 
di fortuna c\ denz itasi so 
pnttutto il 4J quando Cera 
mieoln aveva respinto sulla 
linea uni conclusione di 
Vicrchowod Subita la rete le 
rondinelle* si sono portate 
in avanti con decisione sen 
?a pero creare ececssivi pi ri 
coli a Bista zoni « si cet 
tua al 2( un brìi! U c 
pero di Puri su Branco lin 
c lato a rete E st ita ancor 1 1 1 
Sumpdori » nu» ad impir 
versare ( n?i< ine he u I ir 
uhi spizi Insiliti in dii si 
dngliav trsin \12I unirò 
cross d M in ini un i i 
sminuc ite proprio siili 
lini di P oni iti l ni c 
cinte snmp tonano si rtfi e 
vi però a) 35 ti isformar do 
un rigore concesso da Ber 
gnmo 

m p 


Una rete di Iachini vale due preziosi punti 

Friulani paralizzati 
dalla sindrome della B 


Ascoli-Udinese 1-0 


MARCATORE 50 Iachini 

ASCOLI Razzagli Destro Benedetti lachini Trifunovic Pu 
sceddu Bonomi Giovanetti Vincenzi (78 Agostini) Marchet 
ti Barbuti (82 Cardio) (12 Corti 13 Perrone 16 Scarafoni) 

UDINESE Abate Galparoh Storgato Galhagim Edìnho Colio 
vati (70 Rossi) Colombo Tagliaferri Graziani Chierico Cri 
scimannl (70 Branca) (12 Brini 13 Suste 15 Rasa) 

ARBITRO Casarin di Milano 

NOTE Cielo primaverile terreno In ottime condizioni Spetta 
tori 12 000 Ammoniti Storgato e Giovaneili per gioco scor¬ 
retto Marchetti per proteste Angoli 4 a 4 


Nostro servizio 

ASCOLI PICENO - Il co 
pione prevedtvn sicunmen 
ti un Asroli ili attorco ili i 
ri tri it di Ila vittori» ma non 
c t rio un i Udinese chi fin d il 
fischio d ini lo di Cis ir n r 
nunrtnssi compii tini» nu il 
I loco ippllc indo un 1 1 ittic i 
rmununtam II risultato t 
stuloqucllad! mettere tndif 
ficoltà 1 Ascoli che per parte 
chlo tempo ho faticato a tro 
vare 11 ritmo giusto trov andò 


di fronte una squadra ibbot 
tonala « ben disposta i pis 
sir Indietro 1 1 pilla al uo 
portine Ab Ut Comunqut 
I AsloIi hi a\ uto il mir lo di 
non inntnosirsl e pi in pi i 
no dopo ts c i si ritrov it i p\« 
Prona issoh la di) campo 
hi mi sso alle corde 1 Ud ne 
se irritando pirttthie volte 
in aorta avursirii tn un prl 
mo kmpo In cui d il centro 
campo arrivavano per gli at 
t iccantl palloni su palloni 


che però venivano sventati 
In qualche modo dalla difesa 
udinese Sono satta almeno 
cinque occasioni da gol con 
Pusceddu Barbuti e Iachini 
che alla fine risulterà in is 
soluto il migliore in campo 
Li ripresi vede di nuovo 
l Ascolt ili macco coronare 
la su i fatica al 50 con un gol 
elei piccolo cipnano lachini 
Gioì innelli prende palla a 
ce ntro campo c lancia lungo 
le fasce laknll Barbuti che 
crossa sui secondo pilo della 
porta difesa da Abate e da 
dove arriva in corsa tutto 
solo Iachini che non ha dlffi 
colta a mettere nel sicco la 
palli dt testa LUdinese In 
casso e forse pensa alla ma¬ 
gra rimediata tn casa contro 
1 Avellino c nonostante lo 
sv intagglo non osi Anzi e 
IA coll hi rendersi ancora 
pencolos non JaihlmcBar 
bull il h inno 1 occasioni 
per r i ) pi \n Poi i binn 
tom r bigi mi tirano 1 

remi in t rea c all Udintsi 
non rimane che uno sterile 
predominio territoriale fino 
alla fini dell Incontro Per 
1 Ascoli dut punti preziosi 
sulla strada della salvezza 
Francesco Mazzocchi 


Si arrendono i veronesi abulici e demotivati 

Magrin «salva la patria» 
Un rigore unico lampo 


Atalanta-Verona 1-0 


MARCATORE 66 Magrin (su rigore) 

ATALANTA Piottì Rossi Boldmi leardi Progne Prende!» 
Francis (80 Perico) Bonacma Stromberg Magrin incocciati 
(22 Limido) 112 Malizia 13 Rizzi 14 Pasciullo) 

VERONA Giul ani Ferroni De Agostini Volpati Fontolan Tri 
celio Verza Bruni Pacione Marangon Elkjaer (12 Va voli 13 
Roberto 14Centofanti 15 Rossi) 

ARBITRO Pieri di Genova 

NOTE Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettatori 
20mila Ammoniti Soldini e Marangon (gioco scorretto) Tri- 
cella e Bruni (proteste) Piottì (comportamento antiregoia 
montare) Espulso ali 81 Soldini per somma di ammonizioni al 
25 infortunio ad Incocciati costretto ad uscire per una con 
trattura 


Nostro servizio 

BERGAMO - Ln Ini l ita 
con le mur i e le \ it adiacenti 
to stadio t ippi n Ut di mani 
fosti stampati di gruppi di 
tifosi it fantini chi mvlt i 
vino la gente i disertiti 1 in 
conno Motivo dilli tonti 
stazione la polititi dell i so 
cietà «fatta di false promis 
se. chi ha -portato l Atalan 
ta alla deriva- E finita inve 
te con II boato del pubblico 


compresi i «contestatori» en¬ 
trati ni gl) ultimi minuti a 
salutare una vittoria soffer¬ 
ta l Atalanta t scesa In 
campo con una formazione 
largamente rimaneggiata a 
tausv di infortuni e squatlft 
thè specie nei reparto arre¬ 
trato che Sonetti ha dovuto 
di -.ana pianta reinventare I 
padroni di casa hanno pun 
tato tutto sull agonismo A 
dire li vero il Verona è sem¬ 


brato una allegra compa¬ 
gnia di ragazzetti in gita di 
piacere La squadra al Ba¬ 
gnoli è apparsa demotivata 
I nerazzurri si sono subko 
gettati in avanti ma salvo 
un palo tsterno di Francis 
Giuliani era chiamato al la¬ 
voro solamente sui traverso¬ 
ni che Magrin e soci spediva¬ 
no in continuazione verso 
\ area veneta Nella ripresa 
eguale musici dopo una pe¬ 
ricolosa combinazione Ma» 
grln Stromberg (palla alta 
sullo traversa) lo stesso sve¬ 
dese alcuni minuti dopo al 
22 veniva spintonato in uno 
scontro aereo da Fontolan 
L arbitro indicava il dischet¬ 
to del rigore Marino Magrin, 
mentre il pubblico lo chia¬ 
mava a gran voce con estro 
ma freddezza trasformava 
salvando li patria atalanti* 
na e ridando flato e speranza 
a tutto l ambiente Da qui al 
finale solo I espulsione di 
Boidini per somma di am 
monizioni II Verona fingeva 
di reagire Fiottìi dormiva 
sonni tranquilli 

Sergio Serantonl 
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l’Unità - SPORT 


LUNEDI 
23 MARZO 1987 



Arezzo-Modena 

2-2 

Campobasso-Genoa 

0-0 

Catanla-Lazio 

1-0 

Cesena-Messina 

2-0 

Cremonese-Cagliari 

2-0 

Lecce-Pescara 

0-0 

Parma-Taranto 

1-0 

Samb.-Pisa 

0-2 

Triestina-Bari 

1-1 

Vicenza-Bologna 

2-2 


SI accorcia dì nuoto la classifica In testa al camplonalo cadet- 
lo. I,'-assolo- del Messina e riuscito per un turno co ora o tornalo 
lutto come prima: lama Incerici*!» e lame squadre (ben olio:) a 
rincorrere l'ambita promozione. f - . sialo il Cesena a rompere 
l'Incantesimo dei siciliani. La squadra di dolchi con II successo 
nel big match di Ieri pomeriggio oltre a raggiungere la \ctla, se 
pur in coabitatone con lo stesso Messina e con la Cremonese, ha 
definitivamente confermalo le sue asplro/ìonl concludendo una 
rimonta che durava da tre mesi, quando cioè la formatone 
romagnola si trovava al quintultimo posto. Da annotare, inol¬ 
tre, la divisione di posta tra il Lecce e II l'escara (qucst’ullima 
deve recuperare unu gara), le affermazioni di Parma, Pisa c 
Cremonese e il mezzo passo falso del Genoa che ha Impattato a 
C'aniDObasso. Tutto questo e avvenuto nell’arco di due soli punti- 
cini.T: proprio un bel torneo! 


Samb-Pisa 0-2 


MARCATORI; 68' Gelosa. 88' Mariani. 

SAM8ENEDETTESE: Ferron; Patrangefi (46' Glnelll), Annonf; 
Rondini, Pascucci, Cagni; Turrlni, Ferrari (56' Ranieri), DI Nico¬ 
la, Di Fabio, Flccadanti. (12 Borio, 13 Di Cicco. 16 Cesari). 

RISA: Mannlni; Canto. Lucarelli; Bernazzanl, Cavallo, Chichi; 
Cuoghi 174' Mariani), Sciosa, Plovanelll, Giovannellì, Cecconi 
(66’ Pellegrini). (12 Lauarinl, 13 Ipsaro, 16 Faccini). 

ARBITRO: Petratto, di Torino. 

NOTI: giornata primaverile, ferrano In ottima condizioni, 
Spattalori 6,000. Ammoniti; Petrangelf, Chili, Cagni, Pellegri¬ 
ni, Annoni par gioco falloso. Angoli: 4-3, per la Sambenedette- 


(Cremonese-Cagliari 2-0 


MARCATORI: 49' Gualco, 87' Nlcoletti (rigore), 

CREMONESE; Rampulla; Garzili!, Gualco; Citterlo, Montorfa- 
no, Torri, Lombardo, Bongiornl 165' Galletti), Nlcoletti. Bend¬ 
ila, Chlorrl |7V Vlganò). (12 Violini, 16 Ferraronl, 16 Fellcia- 


CAQUARI: Dora; Marchi, Valentin); Pecoraro, Maritozzi, Ven¬ 
turi; Mlani <6V Plras), Pulga, Montasano. Bernardini (77‘ Pel¬ 
legrini). Bergamaschi. (12 Sorrentino, 13 Davin, 14Pallanch). 

ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

NOTE: ciato sareno, terreno in buona condizioni, spettatori 
Bmila. Ammonito Maritozzi par protesta. Angoli 12-2 per la 
Cremonese. 


Campobasso-Genoa 0-0 


CAMR0BA880: Bianchi; Parpiglla. Dalla Piatra; Maaatripierl, 
Anzlvlno; Luco. Accardl, Baldini (68' Russo), Parrona, Gorett», 
Vagheggi. (12 Picca, 13 Pochaici, 14 Rivolto. 16 Mautl). 

GENOA: Cervone; Torrente, Policanè; Chiappino, Trevlaan, 
Goanziani |66' Spallarosea); Rotella, Miletl, Eranio, Domini, 
Clprlenl (46‘ Marulla). (12 Favaro. 13 Testoni, 16 Luperto). 

ARBITRO; Lombardo di Marsala, 

NOTE: terreno In buone condizioni, cielo leggermente ooperto, 
Spettatori Ornila. Incasso 37 milioni. Ammoniti: Gorattl, Mao- 
stripiari, Toronto, Scansioni. Dalla Pietra e Marulla. Angoli 
10-0 per il Campobaaso. 


Catania Lazio 1-0 


MARCATORE: 2’ Cerziori. 

«CATANIA: Onorati; Benedetti, Garzlori; Polenta. Canuti. De 
'Bimano; Pellegrini, Vullo, Borghi (77* Mandressil. Braglia. Sor¬ 
bello (89' Novellino), (12 Mattolinl. 13 Cipriani, 14 Pioone). 

LAZIO: Terraneo; Podavinl, Piscedda (60' Rlzzolo); Espoalto. 
Greguoci, Marino; Caso 174' Camoleae). Acerbis, Fiorini, Pln, 
Mandali!. (12 lelpo, 13 Brunetti. 14 Flllsettl). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

NOTE: dolo coperto, terreno acquitrinoso per l'abbondante 
pioggia caduta nella nottata, in mattinata e durante la gara. 
Spettatori tramila. Ammoniti Acerbis, Mandreea) a Braglia per 
protesta, Benedetti per gioco acorretto. Angoli; 6-4 per la 


Parma-Taranto 1-0 


MARCATORE: 37’ Fontolen, 

PARMA: Ferrari; Mussi. Bianchi; Gelassi (84’ Valoti), Zama- 

8 ne. Signorini; Piovani, Florln, Fontolan (78' Malli), Bortolazzi, 
ormanl. 112 Bucci, 13 Androol», 14 Corti). 

TARANTO: Incontri, Conti, Gridai!!; Donatelli. Serra. Paoline/H; 
Paoluccl, Rocca, De Vitia, Tavarilli (63’ Dalla Costa), Romiti 
164’ Russo)- H2 Goletti, 13 Cacclalupi, 14 Chlarenza). 

ARBITRO: Amendolla di Messina. 

NOTE: giornata primaverile, terreno In buone condizioni, Spet¬ 
tatori 8.800 con 121 milioni di Incasso. Ammoniti per gioco 
eeorrtlto Serra e Tavarilli. Angoli: 7-1 per il Parme. 


Volano in tre, sognano in otto 


Dal nostro inviato 

CESENA — Dall'inferno del 
fondo classifica ni paradiso 
de) primo posto (st ppurc In 
coabtlazlonc) In tre mesi di 
marcia trionfale, caratteriz¬ 
zala da nove v ittorie casalin¬ 
ghe consecutive c da undici 
risultati utili, sempre conse¬ 
cutivi, 11 Cesena d) Bruno 
Bolchl ha cambialo pelle e 
ora si propone come una del¬ 
le piu qualificale pretendenti 
Glia sena A. Battendo col piu 
classico del punteggi l'ambi¬ 
zioso Messina, I romagnoli 
hanno fatto capire al 20 mila 
tifosi occorsi a) «Manuzzl» 
che questo potrebbe essere 
finalmente l’anno buono per 
un ritorno nella massima se¬ 
rie. 

«Quando si vince una par¬ 
tita come questa subendo il 
pressing (e un palo di Petlttl 
ndr) degli avversari — com¬ 
mentava a fine partita 
Edmondo Fabbri — vuol di¬ 
re che è la stagione per la 
grande Impressi. 

In effetti t bianconeri pa¬ 
droni di casa per tre quarti 
della partita hanno giocato 
con la paura addosso, solo 
verso la fine del primo tempo 
hanno finalmente premuto 
un poco sull'acceleratore c al 
termine di una manovra di 
ottima fattura sono andati 
In vantaggio con un colpo di 
testa di Bordin. Dopodiché 
sono ripiegati prematura¬ 
mente in difesa. La paura di 
farsi raggiungere sommata 
al generoso c asfissiante pre- 
slsng del Messina, ha tra¬ 
sformalo la ripresa In una 
sorta di assalto al fortino 
blanconcro. Come capita 
spesso In queste occasioni 
dnl pareggio del siciliani si è 
Invece passati a pochi minu¬ 
ti dal termine al 2 a 0 per I 
padroni di casa merito di un 
bolide di Sanguin 

«Se riusciremo a non farci 
bloccare più dalla paura o a 
svolgere 11 nostro gioco con 
tranquillità — commentava 
alla fine il tecnico cesenate 
Bolchl — potremo anche riu¬ 
scire ncU’intento di arrivare 
alla promozione. Però man¬ 
cano ancora 13 partite alla 
fino c tutto può succedere. 
Tra l'altro cl sono almeno 
dieci squadre in lotta per In 
ser)n A; quindi b molto diffi¬ 
cile la corsa-. 

Il Messina, nonostante la 
sconfitta, ha fatto una bella 
figura: pressing, velocità, 
manovre sciolte e precise, 
mettono ancora una volta In 
risalto II lavoro di Scoglio 
uno del migliori talenti della 
nouvcllc-vugue del tecnici 
italiani. «Il calendario cl av¬ 
vantaggia — ha osservato 
l'allenatore stctnllano al ter¬ 
mine della partita — quindi 
possiamo solo buttare la 

K lozione distruggendo 

con le nostre munì». 
Queste le azioni del due 
gol. Al 30' Sunguln e Ascili 
confezionano sulla destra 
del campo l'azione più bella 
della partita; sul cross del 
numero 7, «ponte» di Stmonl» 
nl o deviazione vincente di 
testa di Bordln. A 3' dalla fi¬ 
ne, dopo il lungo pressante 
assalto messinese, Sunguin, 
con una punizione-bomba 
dal limite deil’nrcn, tutto 
spostato sulla destra, ha fat¬ 
to secco per la seconda volta 
Paleart. Da notare che dieci 
minuti prima in un'altra 
azione di contropiede il 
«giochino* bianconero Rizzi¬ 
teli! (passera alla Snmpodo- 
rla) ha fatto tremare ancora 
H portiere siciliano Palcarl. 

Walter Guagneli 


Con Bordin 
e Sanguin 
romagnoli 
in paradiso 

Conclusa la lunga rincorsa al primo posto 
Generoso ma vano pressing dei siciliani 


Cesena-Messina 2-0 


MARCATORI: 37' Bordin, 87' Sanguin. 

CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordln. Pancheri, Cucchi; 
Aselli 179' Leoni), Sanguin, Rizziteli! (88' Barozzi), Sala, Simo- 
nini. (12 DallOglio, 14 Minotti. 16 Traini). 

MESSINA: Palearì; Napoli, Mancuso; Gobbo, Rossi, Petlttl; 
Venditelii. Orati, Sobillaci, Catalano, Mossini. (12 Bosaglia, 13 
Diodicibus, 14 Talevi, 15 Scarsella, 16 Falcetta). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: giornata frasca e ventilata, cielo sereno, terreno buo¬ 
no, spettatori 16.000. Ammoniti: Napoli (proteste!, Aselli 
(condotta non regolometnore), Gobbo e Petitti (gioco scorret¬ 
to). Angoli: 9-5 per il Messina. 


Nostro servizio 

LECCE — Per le due squadre 
una sconfitta avrebbe avuto 
pesanti conseguenze anche 
dal punto di vista psicologi¬ 
co. Per il Lecce ancora di più 
che doveva confermare le 
sue ambizioni di promozione 
riscattando la sconfitta di 
Bari. Alla fine un risultato 
alla Ponzio Pilato che pena¬ 
lizza in verità più il Lecce 
che il Pescara. Terreno pe¬ 
santissimo per l'abbondante 
pioggia e gara tutta basata 
sull'agonismo, con un di¬ 
spendio enorme di energie 
specie da parte del Lecce che 
sin dall’Inizio ha cercato il 
pressing senza però riuscire 
a concretizzare anche perché 
si è trovato di fronte un Pe¬ 
scara molto accorto e un 
Gatto In gran forma. 

Al 20’ la prima emozione: 
Vanoll sulla destra supera In 
dribbling due avversari e ra¬ 
soterra mette al centro, Il 
piede di un difensore pesca¬ 
rese devia 1 ] pallone che sfio¬ 
ra il montante della propria 
porta Al 25’ occasione per il 
Pescara: Berlinghici lancia 
Rcbonato che non riesce ad 
agganciare e la difesa giailo- 
rossa può llberurc Al 38' 
contropiede del Pescara, Rc¬ 
bonato suggerisce n Pagano 
che si presenta solo In area, 
ma Bottini riesce a strappar¬ 
gli la sfera dal piedi. Al 39’ è 
Gatto che deve respingere 
un pallone alto calciato da 


Pugliesi in 
nove, tante 
emozioni ma 
niente gol 

Abruzzesi prudenti anche dopo l’espulsione 
di Tacchi e Di Chiara - Gatta para un rigore 


Lecce-Pescara 0-0 


LECCE: Boschin; Vanoli, Nobile; Enzo. Di Chiara, Miceli; Levan- 
to (66' Raise), Barbas, Pasculli, Agostinelli, Tacchi. (12 Ne- 
gretti, 13 Colombo, 15 Panerò. 16 Mastelli). 

PESCARA: Gatta; Berlini, Campione (82' Ronzani); Bosco, Ber- 
godi, Dicara; Pagano,’Gasperini, Rebonato. Loseto, Berlinghie- 
ri. (12 Marcello, 14 De Rosa, 16 Marchegiani, 16 Mancini). 
ARBITRO: Frigerio di Milano. 

ANGOLI: 10-4 per il Lecce. 

NOTE: Cielo nuvoloso, temperature fredda, terreno di gioco at 
limite della praticabilità per la pioggia caduto insistentemente 
per tutta la partita, spettatori novemita circa. Espulsi al 74' 
Tacchi (scorrettezze nei confronti di Campione) e all‘81' Di 
Chiara (fallo su Pagano). Ammoniti: Bosco e Campione. Al 78‘ 
Gatta ha parato un rigore a Barbas. 


Agostinelli e deviato da Be* 
nini. Prima del riposo buona 
occasione per U Lecce. Pa- 
sculU riceve un passaggio 
lungo e di testa mette In buo¬ 
na condizione Tacchi solo in 
area, tiro di prima In tensio¬ 
ne ma Gatto si salva respin¬ 
gendo di piede. 

Nel secondo tempo II Lec¬ 
ce sostituisce Le vanto con 
Ralee e II Pescara fa entrare 
Rongonl al posto di Campio¬ 
ne. Il clima nella seconda 
parte della gara diventa 
drammatico; 28’ espulso 
Tacchi per fallo di reazione 
su Gasperinl; 32’ Uro di Pa- 
sculll respinto di pugno da 
Gatto. Palla ripresa da Ago¬ 
stinelli che viene atterrato In 
area. Frigerio Indica II di¬ 
schetto e Barbas si prepara a 
calciare. Il tiro è debole sulla 
sinistra di Gatto che intuisce 
e para. Al 38’ Pagano scatta 
su un allungo in verticale, si 
sgomita con DI Chiaro e si 
aerasela a terra, l’arbitro 
chiama DI Chiara e alza il 
cartellino rosso. Il Lecce ora 
ha solo nove uomini In cam¬ 
po, ma II Pescara e prudente 
e malgrado la superiorità 
numerica non si ‘copro. Ulti¬ 
ma emozione al 41' Agosti¬ 
nelli si spinge caparbi unen¬ 
te avarili e manchi al centro 
un pallone toso che Pasculli 
colpisce di testa n duo metri 
da Gatto, uno scatto vera¬ 
mente felino e il poi nere pe¬ 
scarese salva la rete. 

Mario Povero 


Causio si scatena e fa il «miracolo» 


Triestina-Bari 1-1 


MARCATORI: 26’ Rldeout, 74’ Causio 

TRIESTINA; Gandlnl; Costantini, Polonia; Dal Prè. DI Giovanni, 
Manichini; Orlando. Strappa, Scaglia (72' Salvadè), Causio, 
lachlnl (63‘ Ispiro). (12 Attrula, 13 Biaginl. 15 Poletto). 

BARI: Pelllcanò; Laurerl, Carrara; Loseto, Giusto, Ferri; Ber- 
gossl (87’ Guastalla), Terracenere, Rldeout, Cowana, Grondi 
(89' Forte). (12 Imparato, 13 Bivi, 15 Cuccovlllo). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 

NOTE: Tempo bello, terreno buono, spettatori 10 mila. Am¬ 
moniti per scorrettezze lachlnl, Di Giovanni, Terracenere, e 
Rldeout. Angoli 8-6 per il Bari. 


Osila redazione 

TRIESTE — Con un gol ca¬ 
polavoro degno della sua fir¬ 
ma Franco Causio impone il 
pari Impedendo al Bari di 
violare 1) Grezar. Un pareg¬ 
gio che ha dell'Incredibile 
perchè giunto quando ormai 
— visto l’andamento delle 
cose — si dava praticamente 
per Impossibile una rimonta 
del padroni di casa. I puglie¬ 
si erano andati in vantaggio 
a conclusione di un periodo 
Iniziale di fuoco degli ala¬ 
bardati, che a loro volta han¬ 
no livellato 11 risultato quan¬ 
do Rldeout e compagni sem¬ 
bravano esser padroni della 
situazione. 


Le due reti. Al 20’ Cowans 
è chiamato a battere una pu¬ 
nizione. Sulla palla si butta¬ 
no Costantini e Rldeout che 
anticipa l'alabardato ed In¬ 
sacca di testa con uno scon¬ 
certato Gandlnl che sta a 
guardare. L’Illusione dei ba¬ 
resi dura fino al 74’: Ispiro — 
entrato da pochi minuti — 
fugge sulla destra, crossa al 
centro dove trova Causio 
che, palla al piede, entra In 
area, scarta un palo di avver¬ 
sari e spara una cannonata. 
La sfera colpisce l’interno 
della traversa e finisce nel 
sacco. É pari. 

Causio — che al momento 
opportuno ha levato 11 jolly 


dalla manica — era in gran¬ 
de giornata. Non avrebbe do¬ 
vuto giocare perchè Infortu¬ 
nato si diceva e Invece si è 
scatenato. Ha trascinato 1 
compagni Indicando loro 
con l’esemplo come si deve 
giocare. Non a caso la palla- 
gol egli l’ha avuta da Rober¬ 
to Ispiro, Il giovane giocato¬ 
re che con il barone nelle ul¬ 
time settimane, sempre In 
zona Cesarmi, è stato l'unico 
alabardato a saper andare a 
rete. 

Nelle retrovie locali c'era 
un po' di maretta. Gandlnl 
incerto, Costantini Irricono¬ 
scibile ha sulla coscienza la 
rete. S’è fatto In parte perdo¬ 


nare verso h» line salvando 
sulla linea I:u Inni v 1)1 Gio¬ 
vanni — mollo n> r,‘ — sa¬ 

no stati ammoniti !• udente¬ 
mente Ferrari — che molti 
dicono di ritorno prossima¬ 
mente aU’Udmese — li ha 
schierati solamente per 1 
molti Infortuni in casa ala¬ 
bardata. 

Il Bari voleva 11 pari e l'ha 
avuto anche se ad un certo 
punto ha creduto di poter 
tornare a casa con l'Intera 
posta. Al 5Q' Rldeout ha rice¬ 
vuto la palla dalla destra. In 
piena area, a pochi passi dal 
portiere locale, aveva 11 rad¬ 
doppio a portata di mano, in¬ 
vece ha sprecato alzundo so¬ 
pra la traversa. Causio poi 
ha imposto la leggo dell’e¬ 
sperienza. l-i. Un risultato 
che non fa una grinza. 

Silvano Goruppl 


Errore di Zinetti, un punto regalato 


Vicenza-Bologna 2-2 


MARCATORI: 21* Rondon (rigore), 26‘ Predella, 60' Stringare, 
90' Savino 

VICENZA: Mattiazzo; Bertozzi, Montani; De BIbbI, Mazzeri». 
Pallavlcinl; Savino, Filippi, Rondon, Caprotti 18V Lucchetti), 
Messeral (12 Dal Biarico, 13 Zoppellaro, 15 Clementi. 16 Za- 
notto) 

BOLOGNA: Zinettl; Villa, Luppi; Stringare. Ottoni, Nicollni; 
Sorbi. Pacci, Marronaro. Musella, Predella (12. Cavalieri. 13 
Lenclni, 14 Sommella, 16 Quaggiotto, 16 Marocchino) 
ARBITRO: Leni di Perugia 

NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 
11.000 circa. Incasso: 99 milioni di tire. Ammoniti: Villa e 
Bertoni per gioco falloso, Montani per proteste. Zinetti per 
ostruzionismo. 


VICENZA - Il Bologna do¬ 
vrebbe chiedere l'abolizione 
dell’ultimo minuto e forse 
potrebbe continuare con più 
costrutto a coltivare speran¬ 
ze di «A». Già domenica scor¬ 
sa a Trieste 11 novantesimo è 
stato fatale per l colori rosso- 
blù. Stavolta, la doccia scoz¬ 
zese si è ripetuta a Vicenza 
quando a tempo scaduto Sa¬ 
vino è riuscito a mettere 11 
pallone alle spalle di Zinettl e 
a regalare al berle! un dispe¬ 
rato pareggio. Ma più che col 
cronometro I felsinei do¬ 
vrebbero prendersela so¬ 
prattutto con se stessi per 
non essere riusciti a difende¬ 


re il vantagglocontro un Vi¬ 
cenza ormai sfaldato, rasse¬ 
gnato a rimetterci le penne e 
a precipitare ancora più giù 
In classifica, verso la serie C. 
Ha pesato un eccesso di sicu¬ 
rezza, una certa mancanza 
di grinta, di voglia di lottare 
fino all’ultimo, ma soprat¬ 
tutto sono stati decisivi gli 
errori grossolani come quel¬ 
lo di Zinettl che con un’usci¬ 
ta criminale ha praticamen¬ 
te regalato al vicentini II gol 
del pareggio. Ma veniamo al¬ 
ta partita preceduta da taffe¬ 
rugli sulla curva occupata 
dagli ultras rossoblù con In¬ 
tervento della polizia a cal¬ 


mare gli animi a suon di 
manganelli. SI Inizia al pic¬ 
colo trotto e grande confu¬ 
sione. Al 20’ Menerai, ben 
lanciato In area rossoblù, 
viene platealmente sgomita¬ 
to da Villa e per l’arbitro è 
rigore. Rondon non perdona. 
Il Bologna reagisce con rab¬ 
bia. Al 22’ Mattiazzo salva 
due volte la porta vicentina: 
gran botta di Sorbi, respinta 
raccolta da Marronaro che, 
appostato a due passi, si fa 
respingere il Uro dal portiere 
biancorosso. Ma 11 gol è nel¬ 
l'aria. Al 23’ dopo una puni¬ 
zione la palla giunge a Pra- 
‘ ' fuori area fa 


della che da : 


partire un tiro secco che bef¬ 
fa Mattiazzo. È ora 11 Vicenza 
a reagire con una foga che 
travolge II centrocampo ra¬ 
gionieristico del felsinei, Ma 
cl pensano gli errort a catena 
delle punte biancorosse © la 
bravura di Zinettl In almeno 
un palo d» occasioni ad evita¬ 
re guai peggiori. La ripresa 

f iresenta un Bologna rln- 
rancato che controlla agil¬ 
mente Il gioco e al 63' passa 
con una punizione-bomba di 
Stringara. Sembra fatta an¬ 
che perchè il Vicenza si sie¬ 
de, incapace di reazione. In¬ 
vece, al 92’ la beffa: palla che 
spiove In area, uscita n vuoto 
di Zinettl, testa d) Rondon e 
Savino perfeziona m rete. 

Gildo Campesato 


Nostro servizio 

AREZZO — È 11 90* quando 
rArezzo riesce a raggiunge¬ 
re per la seconda volta li 
Modena agguantando pro¬ 
prio all'ultimo tuffo, un or¬ 
mai Insperato, ma meritato 
pareggio. L'arbitro DI Cola 
indica 11 dischetto del rigo¬ 
re per uno sgambetto di 
Bergamo su Pagliari, Ugo- 
lotti trasforma freddamen¬ 
te con un pallone a mez'al- 
tezza che Inganna Meanl, 
gettatosi con netto antici¬ 
po. È questo il terzo tiro dal 
dischetto della partita. 
Due, In precedenza, erano 
stati calciati dal modenese 
Frutti, entrambi sul risul¬ 
tato di 1 a 1: 11 primo, poco 
prima del riposo, era finito 


Penalty al 90’: Ugolotti firma il pari 


Arezzo-Modena 2-2 


MARCATORI: 5‘ Frutti, 26' Ruotolo, 50* Frutti (rigore), 89' 
Ugolotti (rigore). 

AREZZO: Orsi; Minoia, Butti; Mangonl (63' Pagliari), Pozza, 
Gozzoli; Dell'Anno, Ruotolo, Di Mauro, De Stefanis, Ugolotti 
(12 Bastogi, 13 Tel. 14 Ermini. 15 Neri). 

MODENA: Meani; Cateitani, Torroni; Piacentini, Ballardlnl, Bo- 
scolo; Longhi <46‘ Rubino), Santini. Frutti. Bergamo. Rabitti 
(12 Ballotta, 14 Re, 15 Mochi, 16 Ferraris). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 

ANGOLI: 15 a zero per l'Arezzo. 

NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 
seimila. Ammoniti: Ballardmi per gioco falloso e Meani per 
ostruzionismo. 



Ugolotti 


Cifre e dati sul campionato di serie A 


Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


CLASSIFICA 



P 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

f 

S 

NAPOLI 

34 

23 

6 

e 

0 

7 

2 

2 

34 

13 

ROMA 

31 

23 

8 

2 

2 

4 

5 

2 

32 

16 

INTER 

30 

23 

10 

i 

1 

2 

5 

4 

29 

15 

JUVENTUS 

30 

23 

8 

3 

1 

3 

5 

3 

32 

20 

MILAN 

29 

23 

6 

4 

1 

5 

3 

4 

24 

14 

SAMPOORIA 

25 

23 

8 

2 

2 

1 

5 

5 

25 

17 

VERONA 

25 

23 

7 

3 

1 

1 

6 

5 

25 

22 

AVELLINO 

21 

23 

2 

8 

1 

3 

3 

6 

22 

30 

COMO 

20 

23 

2 

7 

2 

2 

6 

5 

12 

16 

TORINO 

20 

23 

6 

2 

3 

1 

4 

7 

20 

24 

IMBOLI 

18 

23 

5 

4 

3 

2 

0 

9 

11 

17 

FIORENTINA 

10 

23 

6 

2 

4 

1 

4 

7 

24 

30 

ASCQLI 

18 

23 

3 

4 

4 

2 

4 

6 

12 

26 

BRESCIA 

18 

23 

5 

3 

3 

0 

3 

9 

18 

24 

ATALANTA 

16 

23 

5 

3 

4 

0 

3 

8 

16 

24 

UDINESE 

8 

23 

3 

5 

3 

1 

4 

7 

17 

33 

N B. * Pan»(litt*lon* C»l: Udlntia - 

9 punti. 








MARCATORI 

13 reti Virdu (Milnn nella loto). 10 
reti Altobell» linieri 9 reti Dtai (Fio¬ 
rentina) e Maratona (IVapa/ri 7 reti' 
Magni» (Atalanta) e Viali» (Sumpdo- 
rial 6 reti Sorena (Juventus) Grana- 
ni (Udmeael e Uljaer (Veronal 5 reti 
Diroeu (Avellino) Giordano (Napoli), 
Berggreen (Home) Manfredonia (Ju¬ 
ventus! Briegei e Mancini (Sampdo- 
nal Kiett (Tonno) a Galia (Veronal 4 
reti. Alessio (Avellino). Bagni • Carne¬ 
vala (Napoli) Garlmi (Interi. Poni 
(Verone) Agostini. Desideri e Pruno 
(Roma) Caprini (Juventus) 


CLASSIFICA SERIE «B» 



P 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

S 

CESENA 

29 

25 

10 

2 

1 

0 

7 

6 

25 

19 

MESSINA 

29 

25 

8 

4 

0 

1 

7 

5 

22 

16 

CREMONESE 

29 

25 

8 

5 

0 

2 

4 

6 

22 

18 

GENOA 

28 

25 

8 

4 

0 

0 

8 

5 

30 

25 

PISA 

28 

25 

8 

3 

1 

2 

6 

6 

23 

19 

PARMA 

28 

25 

7 

5 

1 

0 

9 

3 

19 

15 

PESCARA 

27 

24 

7 

4 

0 

3 

3 

7 

28 

23 

LECCE 

27 

25 

8 

5 

0 

0 

6 

6 

23 

22 

MODENA 

25 

25 

7 

4 

1 

1 

6 

7 

21 

20 

TRIESTINA 

24 

25 

8 

6 

0 

0 

7 

5 

23 

15 

BOLOGNA 

24 

25 

3 

7 

2 

2 

7 

4 

25 

22 

BARI 

24 

25 

4 

7 

1 

2 

5 

6 

17 

19 

AREZZO 

23 

25 

4 

8 

1 

0 

7 

5 

21 

21 

CATANIA 

22 

25 

4 

7 

2 

1 

5 

6 

18 

24 

VICENZA 

21 

25 

5 

6 

2 

1 

3 

a 

21 

26 

LAZIO 

20 

25 

8 

3 

1 

2 

6 

5 

28 

18 

CAMP09ASSQ 

19 

25 

4 

8 

1 

0 

3 

9 

15 

21 

SAMBENE0ET. 

19 

26 

5 

5 

3 

0 

4 

8 

14 

24 

TARANTO 

18 

25 

4 

8 

0 

0 

2 

11 

19 

28 

CAGLIARI 

16 

24 

6 

5 

2 

2 

2 

8 

18 

27 

N B. - Penalizzazione Caf: Lazio 

-9. Cagliari 

-5; 

Triestina 

-4. 



MARCATORI «B» 

Con 15 reti: Rebonato (Fescera); 
11 reti: Nicoletti (Cremonese). 
De Viti» (Teramo) e Frutti (Mo¬ 
dena). 10 mi: Stmonini (Cese¬ 
na). 9 rete Marulla (Genoal. 6 re¬ 
ti: Vagheggi (Campobaaso) e Ci- 
priam (Genoa). 7 reti. Bortolazzi 
(Parma) e Barbas (Lecce). 6 reti: 
MandelU (Lazio). Ugolotti (Arez¬ 
zo), Montesano (Cagliari) e Tac¬ 
chi (Lecce). 

PROSSIMO TURNO «B» 

(Domenica 29 marzo, ore 15.30) 
Bologna-Lecce. Caglian-Parma, 
Genoa-Cremoneae. Lazio-Cam- 
pobasao, Meaima-Arezzo, Mode- 
na-Tnestina. Pescara-Barl. Piae- 
Vicenza, Sambenedettese-Cata- 
nia. Taranto-Cesena. 

RECUPERI«Cl» 

GIRONE «Ah. Montova-Legnano 
0-0. Reggiana-Fano 1-0 
GIRONE «B» Martina-Barletta 
1-1, Monopoli-Foggia 2-0. 

RECUPERI «C2» 

GIRONE «A». Casale-Carbonla 
2 1 Pro Vercelli-Asti 1-0 
GIRONE «Bb. Orceano-Mestre 
00 

GIRONE «Cb: Francavilla-Biace- 
glie 3-0. Giulianova-Cesenatico 
1-1 

GIRONE «Db. Afragolesa-Valdla- 
no 0-2 


sul palo; Il secondo, al terzo 
della ripresa, era stato solo 
sfiorato da Orsi che non 
riusciva così ad evitare 11 
nuovo vantaggio degli emi¬ 
liani. Era infatti 11 Modena 
a passare per primo. 

Al 5’ Frutti sfuggiva alla 
ferrea marcatura di Pozza e 
realizzava con uno splendi¬ 
do diagonale. Gli aretini, 
schierati con un attaccante 
e tre mezze punte, non 
cambiavano modulo tatti¬ 
co e premevano con deci¬ 
sione. Molto bravo era 
Meani a ribattere le conclu¬ 
sioni di Ugolotti e Dell’An- 


CLASSIFICHE «Cl» 
GIRONE «Ab: Piacenza e Padova 
punti 37, Reggiana 35. Spai 28; 
Fano e Contesa 27. Monza 26, 
Vtre&cit 25. lucchese e Rimrn) 
24. Prato. Trento e Carrarese 
23. Ancona e Spezia 20. Rondi¬ 
nella 19, Mantova 17, Legnano 
15. 


GIRONE «Bb: Barletta punti 32. 
Casertana e Catanzaro 30, Cam¬ 
pania. Teramo e Monopoli 2B, 
Salernitana, Reggina e Cosenza 
2B, Livorno e Foggia 24; Nocerl- 
na e Licata 23. Brìndisi, Martina 
e Benevento 21; Siena 16, Sor¬ 
rento 16. 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 29 marzo, ore 15.30) 
GIRONE «Ab: Fano-Carrarese. 
Legnano-Piacenzo, Luccheso- 
Centase, Monza-Prato. Podova- 
Virescit, Reggiano-Rondinella. 
Spal-Rimini. Spezia-Mantova. 
Trento-Ancona. 


GIRONE «B». Brindisi-Reggino. 
Casertano-Barletta, Catanzaro- 
Cosenza. Foggia-Salernitana. Li- 
cata-Benevento. Livorno-Sor- 
rento, Martina-Teramo. Nocen- 
na-Campama. Smna-Monopoh. 


no. Poi Mangonl, tutto solo, 
falliva una facile occasione. 
Al 26’ 11 pareggio di Ruotolo 
che riusciva a deviare di 
piatto destro nell’angolo 
lontano un servizio di Del¬ 
l’Anno, Ma 11 Modena non 
cl stava e, di rimessa, si 
rendeva pericoloso. L’Arez- 
zo soffriva la velocità della 
manovra emiliana e una 
disattenzione, al 39, offriva 
a Rabitti l’opportunità di 
puntare a rete. Fallo di De- 
stefanls e giusto rigore che 
Frutti, però, calciava sul 
palo. 


CLASSIFICHE «C2» 

GIRONE «A»: Oerthona punti 
35: Novara 34. Torros 33; Ental- 
la 31. Pistoiese 29; Civitavec¬ 
chia 27. Cuoiopelh e Olbia 26. 
Pro Vercelli e Casale 25: Ponte- 
dera e Montevarchi 24. Carbo¬ 
ne 22. Sorso e Alessandria 21. 
Massose 19. Sanremese 18 
Asti 10. 

GIRONE «B»; Ospltaletto punti 
40. Pavia 35: Treviso, Venezia. 
Varese, Chiavo e Mestre 28, 
Giorgione 26. Suzzerà e Porde¬ 
none 24, Montebelfune e Pergo- 
crema 23, Pro Patria e Pievigina 
22. Vogherese 21; Sassuolo 20. 
Oltrepò e Orceana 15. 

GIRONE «C»: Vis Pesaro punti 

35, Ternana 34. Giulianova 33. 
Francavtlla 31; F. Andria. Raven¬ 
na e Lanciano 29; Jesi 28, Angi- 
zla e Forlì 25. Civltanovese 24. 
Casarano e Matera 20, Perugia 
e Discagli* 19, Gelatina e Mace¬ 
ratese 14, Cesenatico 12. Gela¬ 
tina. Perugia. Casarano e Cese¬ 
natico una gara in mono. 
GIRONE «Dii: Froslnone punti 

36. Ischia 33; Juve Stabla 30. 
Latina 29. Glarre, Valdiano e No¬ 
la 28, Pro Cisterna 26. Siracusa 
25, Trapani e Afragolesa 24. Lo¬ 
digiani 23, Rendo 21. Cavese 
19. Ercolanese. Nissa o Pagano- 
Re 18, Turria 17. 


In avvio di ripresa 11 cen¬ 
travanti si faceva perdona¬ 
re. Questa volta non falliva 
Il bersaglio trasformando 
la massima punizione de¬ 
cretata per atterramento di 
Bergamo ad opera di Man- 
goni. Finale di partita a 
senso unico con l’A rezzo 
che chiamava più volte 
Meani al lavoro e Butti che 
vedeva un suo tiro respinto 
dal palo a portiere battuto. 
Mascalalto, Riccomlnl, a fi¬ 
ne gara, hanno parlato di 
risultato giusto, ma il tec¬ 
nico modenese, In cuor suo, 
un pensierino al duo punti 
lo aveva ormai fatto. 

Fabio Poivani 


PROSSIMO TURNO «C2» 

(Domenica 29 marzo, ore 15.30) 
GIRONE «A». Asti Sanremese: 
Carboma-Entella. Cuoio pelli Ci¬ 
vitavecchia, Derthana- Casa)*.' 
Mnssese Aless.incinu Olbia-No¬ 
vara. Pistoiese PonUuIern: Pro 
Vercelli-Momevarchi, Torrea- 
Sorso. 


GIRONE «Bn Giorgione-Monte)* 
luna. Ospiteietto-Pro Patria. P«- 
via-Pergocrema, Pordenone- 
Chievo, Sassuolo-Voghetese; 
Suzzara-Oltrepò. Tteviso-Pievl- 
gina. Varose-Mestre, Venezia* 
Orceana. 


GIRONE «C# Angizla-Vt» Pesa¬ 
to. Cesarano-Galatma Cesene* 
tico-Macetatese, Civitanovese- 
Ravenna. Andini Bisceglie, Qiu- 
Uanova-Ternarm. v lesi-l orli. M«* 
tera-Francevdla. Perugt@-Lan- 
ciano. 


GIRONE «O»: Cav»so-N»s*a, Er* 
colanese-Atregolesa Fmslno- 
na-Nota. Guitte Lodigiani: 

lachla-Turns Latina Pagane**: 
Rende-Ttapans Su acusa-Pro Ci¬ 
sterna, VaSdiann-ùuve Stabia. 
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Campionato di basket: sorpresa a Bologna mentre la Berloni cede al Fabriano 


Play-off, regna il fattore campo 

Scavolini prima trema , poi piega il Bancoroma 
Brusco scivolone in casa dello Yoga nei play-out 


Como si suolo esordire In questi casi, Il co¬ 
pione è stato ancora una volta rispettato Nei 
play-off del campionato di basket la legge 
del fattore campo non è stata violata, riman¬ 
dando ad altri tempi la stagione delle sorpre¬ 
so In compenso gii sportisi convenuti sulle 
gradinate dei palasport hanno potuto assi¬ 
stere ad una grande abbuiala di canestri 
Iniziamo ta rassegna da Pesaro, dose nell In¬ 
contro piu atteso sono stali messi a segno 
complessivamente ben 202 punti A Venezia 
Giamo e Liberti Firenze hanno dato spetta¬ 
colo, merito soprattutto degli stranieri (da 
una parto 11 duo jugoslavo Dallpaglc-Rndo- 
vanovic, dall’altra la coppia statunitense An- 
derson-Ebcllng) che hanno fatto crescere di 
tono e di quanti lo scontro tra duo quintetti 
di media caratura Al termino del match, 
meritato II successo dei lagunari per 111 a 


105 Infine a Caserta nulla da fare per la 
terza squadra toscana impegnata in questa 
fase finale del campionato (I Alllbcrt ha gio¬ 
cato sabato vincendo contro la Benetton) 

I Enlchem Livorno si c dovuta inchinare (110 
a 93) alla maggiore esperienza e compattezza 
del casertani che hanno confermato 1 invio¬ 
labilità del loro campo Pariti» a consuntivo 
tra le squadre di Al e A2 nelle partite del 
play-out LOcean Brescia ha piegato dopo 
essere stata in svantaggio di 8 punti a 5 dal 
termine 1 Annabella Pnvla per un solo pun¬ 
to mentre nello stesso girone si e registralo il 
passo falso della Borioni Torino sconfitta a 
Fabriano Nel girone giallo, prima sorpresa 
di rilievo per la sconfitta dello Yoga Bologna, 
superalo sul filo di lana dal Filanto Desio A 
compensare II bilancio delle squadre di Al, la 
vittoria deile Riunite In quel di Reggio Cala¬ 
bria 


Anche un Gervin da favola 
non mette al tappeto Pesaro ...™ 

n.i_A.. U..I.ÉA _ . ■ .. VI ■ ■ BA.WM, 



Dal nostro Inviato 

PESARO — Se l'ora vista ve¬ 
ramente brutta la Scavollnl 
Il Bancoroma, nella prima 
frazione di gioco, si era quasi 
divertito, con I posarsi evi- 
dontemente con la testa an¬ 
cora Intontita per la trasfer¬ 
ta di Novi 8ad e la sconfitta 
euntro il Ciborio del terribili 
fratelli Retrovie I romant, 
nel primo tempo, erano arri¬ 
vati ad accumulare un van 
tagglo addirittura di 17 puri- 


j tl (40 a 32 a loro favore), con 
un Qervin da favola (autore , 
di 18 punti alla fine no met- , 
Ieri a segno 35) ma anche 
con Poleselloe Lorenzon (en¬ 
trato al posto di un Bantom , 
irriconoscibile c subito cari- 
catosl di tre falli) su di girl ! 

Sull’altro versante, a reg- 

f ;ere la baracca posarese so- 
o uno splendido Magnifico ; 
(10 su 15 al tiro e 15 rimbalzi 
I sono II biglietto da visita del- 1 
la sua eccezionale prostazlo- i 


ne) Per 11 resto buio quasi 
assoluto con Costa impac¬ 
ciato e legnoso piu che mal 
Con una Scavollnl cosi giu di 
tono, i giocatori del Banco 
Roma sono apparsi quasi di 
unaltro pianeta Inarrestabi¬ 
li I primi senti minuti di 
gioco si sono però chiusi con 
I romani in vantaggio di soli 
8 punti (50 a 42) 

Nella ripresa, però, la mu¬ 
sica è cambiala, la svolta è 
maturala con l'Ingresso sul 


Il «coloured» 
ha sospinto 
i romani sino 
ad un vantaggio 
massimo 
di 17 punti 
nel 1° tempo 


SCAVOUNI PESARO 107 

BANCO ROMA 95 

SCAVOUNI Costa 13 Magnifico 22 Frednck 30 Oavis 19 
Gracis 2 Zampolmi 17 Natali 4 N E Minolli All Sacco Tiri da 
2 43/66 Tiri da 3 3/11 Totale tiri 46/77 Tiri liberi 18/24 
rimbalzi 46 

BANCOROMA Gervin 35 Bantom 9 Lorenzon 19 Gilardi 15 
Sbarra 6 Poteaello U BechimO NE Pastorello Rossi e Molla 
All Guerrieri Tiri da 2 34/60 Tiri da 3 2/6 Totale tiri 36/66 
Tiri liberi 21/36 rimbalzi 36 
ARBITRI Gorlato di Udine e Oegamutti di Venezia 
NOTE Spettatori 5 000 circa usciti per cinque falli Bantom 
Polesello Costa e magnifico Tecnico per proteste alla panchina 
dol Banco Roma al 34 


Conclusa la Coppa del Mondo: dieci successi rossocrociati con Zurbriggen e la Walliser vincitori assoluti 


Sci, la grande «abbuffata» degli svizzeri 

Pramotton e Tomba non salvano la fallimentare stagione degli azzurri 


È finita con la maratona 
diaornjevo neve, vento, neb¬ 
bia, duo «giganti- nello stesso 
giorno, gli Inutili slalom pa¬ 
ralleli cancellati perchè non 
Cerali tempo di disputarli E 
finita come al Campionati 
del Mondo con la grande ab- l 
buffata di svizzeri e svizzere 
Bu dieci Coupé disponibili gli ; 
elvetici ne hanno conquista- ; 
te nove Oli è scappata sol¬ 
tanto quella dello slalom del 1 
maschi giusto premio per 11 , 
vettrano sloveno Dolan Krl* 
jttiJ La supremazia delle ra- I 
gazze svizzere è insultante 
tslnquo allevo al primi cinque 
posti, 82 vittorie su 32 com- 1 
petizioni Noi maschi è Insù!- I 
tante II dominio del discesi- 1 
Btl elvetici che hanno vinto j 
nove dille undici discese del¬ 


la Coppa In qualche occa¬ 
sione hanno addirittura 
piazzalo quattro del loro al 
primi quattro posti 

L’Austria, la grande Au¬ 
stria che vive di sci Inteso co¬ 
me agonismo e come turi¬ 
smo, col maschi non ha vinto 
nemmeno una volta L’Au¬ 
stria ha dovuto accontentar¬ 
si di arraffare due distese sul 
finire della stagione con Sl- 
gfrld WoU 

E l'Italia* A Sarajevo cl ha 
salvati 11 solito gigante Al¬ 
berto Tomba II tagazzone 
conosce solo una regola 
combattere sempre senza ar¬ 
rendersi mal SI arrende giu¬ 
sto quando cade e II regola¬ 
mento gli Impedisce di conti¬ 
nuare A Sarajevo, sulla pi¬ 
sta olimpica di BJelasnlca, cl 


slamo aggrappati n Richard 
Pramotton che In classifica 
navigava a sette punti da 
Pirmin Zurbriggen Cl slamo 
aggrappati al sergente val¬ 
dostano speranzosi che col¬ 
masse Il buco c vincesse la 
Coppa del -gigante. Niente 
da fare il sergente non era In 
vena e non solo non ha vinto 
ma è scivolato dal secondo al 
terzo posto Gli è passato da¬ 
vanti anche Joel Gaspoz 
La Coppa era cominciata 
In modo fiammeggiante con 
gli azzurri su ogni podio Poi 
U buio Buio a Crans- Monta¬ 
na Buio con flammelllne 
qua e là, nel resto della sta¬ 
gione Certo gli azzurri sono 
stali piu bravi che nelle sta¬ 
gioni precedenti Ma una 


frana di cosi Inammissibili , 
proporzioni bisognerà pure 
che ce la spieghino prepara¬ 
zione sbagliata, Innata e In¬ 
guaribile fragilità psicologi¬ 
ca del ragazzi, Incapacità de- ! 
gli atleti azzurri di sopporta¬ 
re una stagione lunga meno ! 
di quattro mesi? 

Pirmin Zurbriggen è (I 
monarca assoluto dello sci E 
il campione che fa tutto, che 
corre tutto, che non ha pau- l 
ra di niente Ù Superman II 
vallesano ha corso tutte le 
gare della stagione, eccet¬ 
tuato lo slalom di sabato si ; 
era fatto male al ginocchio 
destro giocando a pallavolo 

Marc Glrardelll è l’Imma¬ 
gine vivente della grinta 
C’era I abitudine di raffigu- | 
rare virtù e vizi dell uomo 


Cross mondiale a Varsavia: 
è un monologo dei kenioti 


I kenlotl sono passati sul¬ 
l'Ippodromo di 8luzenwlec a 
Varsavia, come una tempe¬ 
sta Erano l favoriti del Cam¬ 
pionato del mondo di corsa 
campcstic e l'hanno domi¬ 
nato Dopo un po’ quattro di 
loro — Paul Kipkcoech, 
John Ngugl (che vincerà) 
Sam Muge e Sam Masai — 
hanno fatto a pezzi 11 grup¬ 
petto dei migliori per rac¬ 
contare agli appassionati la 
loro gara Lì era possibile 
correre sul loro ritmo era 
perfino possibile organizzare 


una corsa d’attacco per con- 
I trnstarll Ma chi cl ha prova¬ 
to si è trovato distrutto II 
I belga Vincent Rousseau si è 
aggrappato al ritmo delle 
antilopi africane ma ne e 
I stato macinato Ci ha prova* 
! to anche il coraggioso Fran- 
! cesco Panctta e 0 metà gara 
ha cominciato a massag¬ 
giarsi il fegatochegll doleva 
I Non cl ha provato il paziente 
1 francese Paul Arpln consa¬ 
pevole che ne sarebbe uscito 
con le gambe piene di piom¬ 
bo e con l’Inferno nel fegato 
1 Paul Arpln ha scelto dfbnt- 
tersl nella gara degli sconfit¬ 


ti non In quella del vincitori 
I E la sua pazienza è stata pre¬ 
miata dal terzo posto 11 co- 
I raggio di Francesco Panctta 
1 c stato invece pun da un 
decimo posto che non ne 
| esalta le quanta Diciamo un 
piazzamento cosi cosi 
I John Ngugl e Paul Ki- 
pkoech si sono affrontati In 
una corsa da crepacuore li 
| primo era 11 campione del 
mondo In carica messo in 
! squadra all ultimo momento 
dopo un Inverno amaro 
John Ngugl corre senza cu» 
I rarsi dello stile Offre di se 
! una una immagine felina di 



Francesco Ranetta 


Se questa abitudine esistesse 
ancora la tenacia dovrebbe 
avere 11 volto del giovane 
transfuga austriaco Aveva 
cominciato la stagione ur¬ 
lando di dolore con una spal¬ 
la fuori posto Lo hanno con¬ 
sigliato dt farsi operare, dt 
calmarsi, dt pensare a un fu¬ 
turo meno Immediato di 
quel che lui e II suo cocciuto 
e litigioso padre esigevano 
Niente Marc ha rifiutato l 0 - 
spcdale, ha partecipato ai 
Campionati del mondo dove 
ha vinto il titolo della combi¬ 
nata, ha inseguito la classifi¬ 
ca della Coppa conquistando 
alia fine il successo nell’ulti¬ 
mo «gigante» e il secondo po¬ 
sto dietro all’inurrivabile 
Pirmin Zurbriggen 


forza e di agilità SI arrampi¬ 
cava sugli ostacoli — 13 per 

g iro — con facilità da acro¬ 
ata con leggerezza da bal¬ 
lerino Paul Klpkoech ha un 
modo dt correr? curiosa¬ 
mente impettito È forte e ri¬ 
gido Leggero In modo bru¬ 
sco 

Il campione del mondo ha 
ripetuto il successo della 
scorsa stagione in Svizzera 
bruciando l’anima del con¬ 
nazionale rivale con strappi 
morbidi e feroci Su ogni 
dosso scappava E Paul dopo 
avergli ceduto tre o quattro 
metri gli tornava addosso 
La tattica di John Ngugl ha 
prosciugato l muscoli di 
Paul Kipkoechche In volata 
non e riuscito a distendersi 
Come se fosse rattrappito 
Dodici chilometri In 36'07 4 
La corsa delle donne Vha 
vinta a sorpresa, ma non 


Milano-Sanremo, il giorno dopo la resa dei «big»; il campione trentino scarica le colpe sugli organizzatori 

Moser: «Cosa volete con 273 ciclisti in gara?» 


Noatro «orvlzio 

E stata la Mllano-Sanre- 
mo del gregari Nove gregari 
che scappano verso II tocco 
dot mezzodì nei pressi di i 
Ovada e che danno una le¬ 
zione di corsa a tutti l signo¬ 
ri capitani Uno dei nove (lo 
svizzero Maechler) trionfa | 
nella città del fiori, ma an¬ 
che gli altri meritano una 
stretta di mano a comincia* ; 
re dal romagnolo Rossi, prò- 1 
motore della lunga fuga 1 
Sotto processo tutti i grandi 
pronosticati, tutu l campio- 1 
ni che hanno snobbato la j 
classica dt primavera Nella 
storia della Sanremo non , 
era mal capitato di vedere 
uno svizzero sul podio, ma 
soprattutto non si erano mal 
visti tanti .big» del ciclismo 
pedalare senza velleità dalla 


partenza all’arrivo Un com¬ 
portamento vergognoso, ti¬ 
fosi delusi, tecnici sbalordi¬ 
ti, gente che si sente tradita 
da questo e da quello, perciò 
il giorno dopo chiedo a 
Francesco Moser se ha qual¬ 
cosa da spiegare, vuol per di¬ 
fendere la categoria se è 11 
caso, vuol per esaminare 11 
tuUo con occhio critico 
È una chiacchierata per 
telefono Moser è nella sua 
casa di Palu di Giovo, è In 
partenza per 11 circuito di 
San Donà di Piave ma indu¬ 
gia volentieri Possibile dico 
a Francesco, che non vi sen¬ 
tiate In colpa? Siete rimasti 
molli, Inerti, incollati alle 
ruote per l’intera competi¬ 
zione Nel finale bastava 
una tiratina per andare sul 
primi «Esatto Cl voleva 


, poco per bloccare l fuggitivi, 
ma con ciò non voglio smi- 
| nulre 11 successo dell elveti¬ 
co GII dico bravo due volte 
per la sua tenuta e aggiungo 
che lo non ho mal faticato 
così poco come sabato scor¬ 
so, però il vero discorso sulla 
Milano-Sanremo è un altro 
Per tre mesi si parla di que¬ 
sta gara si discute sulle tat¬ 
tiche come se fosse una par¬ 
tita di calcio e si dimentica 
che è una lotteria che è da 
pazzi prendere il via con 273 
concorrenti Quante cadute 
quanti pericoli quante nm 
mucchiate! Per fortuna 
niente di grave ma sai cosa 
cl slamo detti ioi F Ignon nil 
vedere alcuni colleghi a ter 
ra? Ci slamo detti cne sareb¬ 
be stalo meglio trovarci al 
Casinò di Sanremo per una 


L’arringa 
difensiva 
di Francesco 
non assolve 
l’inazione 
dei grossi 
«calibri» 
nella fase 
Tinaie 
della corsa 
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Play-off 


OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

22 e 29/3 e 1/4 5 8 e 12/4 14 16 e 19/4 

VAI Pivarese 

9' A 1 Giorno I I 


I 2* A 2 Liberti 


5* A 1 Scavolmi 


8’ A 1 Bancoroma 




7* A 1 Enlchem 


110 93 


Play-out -1. giornata 


GIRONI M RDE 
Occan BS Annabella PV 
SpendiLutc-Pepper Mestre 
Alno Fabriano Berloni TO 

GIRONE Gl \LLO 
Yoga BO Filanto Disio 
Alfaspnm NA Jollvcolombam FO 
Slancia RC C Riunite RF 


parquet di Zampollnl (met¬ 
terà a segno 17 punti con un 
7 su 8 nel tiri da due, piu una , 
«bomba») Il vantaggio del 
Bancoroma viene annullato 
nel giro di tre minuti Al 17 
la Scavollnlrlesce ad affian¬ 
care gli avversari con un ca- 1 
nostro di Magnifico (52 pari) 
Gervin (insieme a Magnifico, 
migliore In assoluto) riporta 
subito In vantaggio la pro¬ 
pria squadra Da questo mo- I 
mento è stato un testa a testa 1 
ad altissima tensione fra le 
due formazioni Scavollnl e 
Banco Roma sono rimnste di 
(atto appaiate fino ad 8 c 2 ' 
dal termine (75 a 74 a favore 
dei pesaresi), poi I padroni di 
casa hanno cominciato a 
Serrare canestri da ko 
Quando poi lascerà lì par¬ 
quet anche Polesello, a 5' dal 


termine (all 8 ora stato pre¬ 
ceduto da Bantom) per la 
Scavollnl tutto diventerà piu 
facile da quel momento la 
sua partita sarà letteralmc- 
nc in discesa (86 a 78 Olà 82 
100 a 00, questi alcuni parzia¬ 
li) fino ai 107 a 95 finale 
La Scavollnl se l’era vista 
brutta ma ha saputo dimen¬ 
ticare le fatiche di coppa c, 
potendo contare, stavolta, 
anche sugli uomini della 
panchina (dicasi Z&mpollnle 
Natale) ha fatto sua una par¬ 
tita fondamentale per poter 
dire ancora qualcosa nei 
play-off Intanto mercoledì 
prossimo 1 pesaresi sono at¬ 
tesi a Bologna dal milanesi 
della Tracer per la finale di 
Coppa Italia 

Franco Do Fatico 



C’è da dire del giovani 
Che l'Austria ne ha una pat¬ 
tuglia di grande qualità Ma, 
guarda la stranezza, In sla¬ 
lom e non nella discesa che è 
la vera religione degli au¬ 
striaci C’è da dire del vetera¬ 
ni Ecloèdl Peter Mueller, dt 
Ingemar Stenmark, di Bojan 
Krlzaj gente che non si ar¬ 
rende che insiste con ammi¬ 
revole testardaggine 
Le ragazze azzurre sono 
precipitate nella crisi peg¬ 
giore che si potesse pensare 
Ed era facile pensarla Esau¬ 
rita la carica dello slalom — 
dove la Federazione aveva 
Investito tutte le risorse — 
non è rimasto nulla O quasi 
E la Coppa? E da rifare 

Remo Musumect 


troppo la donzella francese 
Annette Sergcnt La gara 
I ha fatta la scozzese venti¬ 
treenne Elizabeth Lynch che 
con andatura uniforme ha 
spezzato la resistenza della 
grande norvegese Ingrid 
Kristlansen Nel rettifilo la 
giovane francese ha prima 
acciuffato e passato la scan¬ 
dinava e poi la sfortunata ra¬ 
gazza scozzese II volto di 
Elizabeth era disegnato dalie 
rughe della fatica e del dolo¬ 
re Sette chilometri in 16 47 ’ 
Migliore delle azzurre Maria 
Curatolo ventiducsima 
Giornata di sole di vento e 
di gelo E diciamolo pure di 
sapore amarognolo Da 
Francesco Panctta cl si 
aspettava il podio Sara per 
un altra volta 


UOMINI 

Assoluta Pirmin ZURBRIGGEN (Svi) 

Discesa Pirmin ZURBRIGGEN (Svi) 

Super G Pirmin ZURBRIGGEN (Svi) 

Gigante Pirmin ZURBRIGGEN (Svi) 

* 3 Richard PRAMOTTON (Ita) 

Slalom Bojan KRIZAJ (Jug) 

DONNE 

Assoluta Maria WALLISER (Svi) 

Discesa Michela FIGINI (Svi) 

Super G Maria WALLISER (Svi) 

Gigante Maria WALLISER (Svi) 

e Vrem SCKNEIDER (Svi) 
Slalom Connne SCHMIDHAUSER (Svi) 


Nel segno delle Bmw 
la «500 km» di Monza 

Nostro servizio 

MONZA — Il campionato mondiale turismo ha preso Ieri a 
Monza un avvio dav vero entusiasmante Notevole l’aff'ucnza di 
pubblico almeno trentamila persone hanno infatti invaso sin 
da a mattina il parco dell autodromo lombardo L'attesa «500 
chilometri- ha visto il trionfo della llmw, che ha pia77ato sci 
macchine at primi se» posti Soio la Sierra Coswortli Ford ha 
cercato di attenuare lo strapotere tedesco ma è stala costretta a 
fermarsi ben presto lungo il percorso Alla fine il pilota della 
Brabham Bmw Formula uno Talresc è risultato trionfatore in 
coppia con il venezuelano Cecotto Anche 1 Alfa Romeo schiera* 
\a due 75 turbo con equipaggi di rilievo Michael Andrctti-Ales- 
sandro Nannini c Giorgio Trancia Paolo Banda L tifa deve 
ancora fare cspenen?a 1 mc?7Ì sono nuo\ i c come hanno dichia¬ 
ralo i piloti necessitano di una messa a punto generale Francia- 
llarilla sono stati costretti al box per il cedimento di una turbina 
ed hanno quindi dovuto abbandonare le ostilità 


V: 


Francesco Moser 


puntatlna sulla roulette 
Avremmo perso qualche li¬ 
ra, ma senza rischiare la pel¬ 
le » 

Insomma, stai giustifi¬ 
cando 1 campioni 

•Premesso che avevo in 
testa un compagno di squa¬ 
dra, cioè Montani aggiun¬ 
gerò che per avere una Della 
Milano-Sanremo bisogna ri¬ 
durre Il numero dei parteci¬ 
panti a 150 Si facciano delle 
scelte altrimenti ci trovere¬ 
mo sovente nella situazione 
In cui scoprirsi attaccare, 
significa fare 11 gioco del¬ 
l'avversario, significa che l ! 
più preferiscono perdere 
piuttosto che consumarsi a 
profitto di un altro E se prò- I 
prìo vogliono tenere un 
gruppo numeroso perche ! 
non inserire a metà traccia¬ 
to una salita lunga 20 chilo¬ 
metri che faccia selezione? 
Attenzione, quindi prima di 
lanciare accuse E poi non 
sono piu l tempi di Berta che 
filava II mondo è cambiato, 
anche il ciclismo è cambia¬ 
to, vuoi in peggio, vuol an¬ 


che In meglio con le alte ve¬ 
locità che comportano mag¬ 
giori rischi che inducono i 
corridori di oggi a salva¬ 
guardarsi » 

Così ha parlato Moser con 
argomenti in parte accetta¬ 
bili e in parte discutibili 
Certo, In un mondo di esa¬ 
sperazioni ammalato di gi¬ 
gantismo, di invidie e di 
enormi interessi, capace di 
brutte, innammlsslbtlt In¬ 
terferenze come la telefona¬ 
ta che ha svegliato Moreno 
Argentin nella notte della 
vigilia, una bella regolata, 
un po' di ordine nel disordi¬ 
ne, non farebbe male Resta 
però una Sanremo combat¬ 
tuta soltanto da nove corri¬ 
dori su 273 montati in sella 
alla periferia di Milano l 
corridori vogliono devono, 
lottare por migliorare l'am¬ 
biente, ma sbagliano quan¬ 
do raggiungono il traguardo 
senza aver onorato la ban¬ 
diera 

Gino Sala 


Grave incidente 
a Paffumi 
nel «Grand Prix» 

AUSANO (l'orli) 
— Grave Inci¬ 
dente a Mtsano 
Adriatico duran¬ 
te la seconda 
prova del Trofeo 
Grand Prlx> di motocicli¬ 
smo Il centauro pesarese 
Giuseppe Paffumi è finito a 
terra alla curva del tra¬ 
monto» cd è stato investito 
dalle moto di Mailer Cas¬ 
sigli e Corrado Manici Paf¬ 
fumi ha riportato trauma 
cranico c stato commotivo 
Il pilota ha ripreso poi co¬ 
noscenza C ricoverato in 
prognosi riservata all’ospe¬ 
dale di Riccione Lo gare 
hanno visto le vittorie di 
Fabio (biotti nella classe 
500 di Corrado Catalano 
nella 125 di Salvatore Mila¬ 
no nello 80, vìi Davide Tar* 
dozzi nella I I 

A Rotterdam 
Edberg 
batte McEnroe 

ROTTERDAM 
—« Lo svedese 
tàJTjMStefan Ldborg 
■gtf^Vha vinto li tor- 
neo internazio¬ 
nale di tennis di 
Rotterdam, con una borsa 
di 315 000 dollari in palio, 
battendo in finale l'ameri¬ 
cano John Mei nroc con il 
punteggio di 3*6, 6*1, 6*1 
Ldberg era testa di serie 
numero uno del torneo c 
McFnroc era numero quat¬ 
tro Ldbcrg ha vinto una 
borsa di 50 000 dollari men¬ 
tre a McTnroe è andato un 
premio di 25 000 dollari 

«Premio Pisa», 
la vittoria 
a Genevien 

FISA — Primo 
corsa di gruppo 
yMBldel calendario 
nazionale il Pre- 
mio Pisa, giunto 
alla 97" edizione, 
non ha tradito le attese 
mettendo in mostra puledri 
ricchi dì qualità e dotati di 

f [rande agonismo. La gara, 
impostata alla «garibaldi¬ 
na» da un Insofferente Mon 
Coeur (due vittorie nello ul¬ 
time due uscite), ha entu¬ 
siasmato il folto pubblico 
neU’uItima frazione quan¬ 
do W Carson ha richiesto 11 
massimo alla grigia Gene- 
vien che si è gettata d’impe¬ 
to sull'animoso battistrada 
riuscendo a carpirgli un lie¬ 
vissimo margine. Mon 
Coeur è tornato grintoso 
sulla rivale e soltanto l’abi¬ 
lita del jockey ha consentito 
alla grigia tre anni «tosca* 
na» di ottenere il prestigio* 
so successo 

Tra i dilettanti 
a Cogliate 
vince Fidanza 

COGLIATE (MI- 
lano) — li 2 len- 
ne bergamasco 
Giovanni Fidan¬ 
za, portacolori 
della Rcrnac* 
Colnago, ha vinto ieri In vo¬ 
lata il sesto Trofeo Novarti* 
plast, gara per dilettanti 
prima sene svoltasi a Co¬ 
gitate in provincia di Mila¬ 
no Fidanza al termine di 
135 chilometri condotti od 
una media supetiorc ai 44 
orari, ha regolato in dirittu¬ 
ra d’amvo un gruppetto di 
una quindicina di concor¬ 
renti tra ì quali Nespoli, Co- 
denotti, Pezzetti e Marti¬ 
nelli 

La Porsche 
prima 
a Sebring 

SEBRING — 
fsflHRk Hobby Rahal e 
Pfn Jochcn Mass 
1 g 7 hanno portato 
alla vittoria nel¬ 
la 12 ore di he* 
bnng una Porsche, giunta 
ai suo dodicesimo successo 
consecutivo nella piu vec¬ 
chia competizione america¬ 
na per macchine sport Ra* 
hai, campione Indianapolis 
1986, e Mass, pilota tea esco 
occidentale, sono passati a 
condurre la gara nella fase 
finale ed hanno superato 
l’equipaggio Chip Robin- 
son-Al llolbert, costretto a 
fermarsi per circa nove mi¬ 
nuti ai box per la sostituzio¬ 
ne di un turbocharger 

Formula 3 
ad Andrea Chiesa 
la prima prova 

ZM, MAGIONE (IV- 
rugia) — li ven- 
■ tunenne italo* 

sv izzero Andrea 
Chiesa, al volati* 
te di una Dalla* 
ra del team Furoracing si è 
aggiudicato la prima prova 
del campionato italiano di 
Formula 3*Marlboro Chal* 
lenge Chiesa, che ha nir* 
corso i 61 gin del tracciato 
per complessivi km 100,65(1 
alla ragguardevole media 
di km 117,981, ha anche 
compiuto il giro piu veloce 
(il 48 ) in 49'*66 
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Có un boom della ginna¬ 
sti™ Sono quasi c lue milioni 
o quatlrocentomlla gli Italia- 
ni che dall Infamia (con le 
prime attività di avviamento 
alla ginnastica artistica e 
ritmica) fino alla terza etri 
(con le varie forme di pinna • 
sditi r/abii/fativa o di man¬ 
tenimento) passando per le 
fasce Intermedie in cui si 
possono apprendere le dlvcr- 
si ficai Ioni ginniche fre¬ 
quentano le palestre È un 
dato molto generale natu¬ 
ralmente che comprende 
pure — oltre alle attività del¬ 
la Federazione ginnastica e a 
quelle della Lega dell Utsp 
(di cui diamo testimonianza 
in questa stessa pagina) — 
quei/e di paicsire e ciub pri¬ 
vati Cè stata e ed tuttora 
una «moda» (che sviluppa 
pure grossi Interessi econo¬ 
mici) attorno alle varie gin¬ 
nastiche (preventiva riedu¬ 
cativi!, aerobica Jazz ecc ) 
che •gonfiano* a dismisura il 
numero del praticanti Piu 
ristretta, Indubbiamente è 
la cerchia del ginnasti spor¬ 
tivi Non poche società della 
stessa Foderatone e degli 
Enti di promozione comun¬ 
que, hanno Intrapreso attivi¬ 
tà diverse, anche per finan¬ 
ziare lo specifico settore ago¬ 
nistico parecchio costoso 
Occorrono, Infatti spazi at¬ 
trezzature personale ade¬ 
guato e spedalizzato con 
spese notevoli Un Ibrido, pe¬ 
rò che non place nemmeno 
ni dirigenti della ginnastica 
Italiana perché — dicono — 
snatura Iattività tecnico- 
specifica del sodalizi I quali, 
per far fronte al problemi fi¬ 
nanziari sono costretti a ri¬ 
durre Il personale quali fl¬ 
uito e lo spazio-palestra de¬ 
stinato alla parte agonistica 
La soluzione non può che es¬ 
si re di armiere generale un 
Intenerito Icglslnllio cioè, 
che sena a sostenere —• su 
diversi plani (fisco tributi, 
gestione degli impianti) — le 
società sportile dilettantisti¬ 
che in modo da rendere loro 
la vita piu •tranquilla», senza 
obbligarle a inventare fonti 
di finanziamento che ri¬ 
schiano di dlstorccrne 11- 
dentiti 

Le società — fra effettive e 
adì reni! — della Federazio¬ 
ne sono Blì(ì 120 quelle del- 
IVisp nell ultimo decennio 
Il numero è raddoppiato A 
questo Incrcni'-nto non ha 
ratto riscontro, però, un con¬ 
creto sviluppo degli Impian¬ 
ti, che — all’lnclrcn — sono 
sempre quelli di dieci anni 
fa 1 aumento delle società 
rappresenta, senza dubbio, 
un dato confortante e un 
aspetto positivo dal punto di 
vista dello sviluppo e della 
maturità del settore (federa¬ 
le e degli enti di promozio¬ 
ne), grossi problemi sorgono, 
Invece, riguardo I utilizzo 
degli Impianti, considerato 
che *- per la storica carenza 
dovuta all’Immobilismo sta¬ 
tale — in molti cosi piu so¬ 
cietà si contendono la stessa 
struttura Sensibilissimo an¬ 
che l’aumento del tecnici 
Sono 4 000gli allenatori del¬ 
la federazione e 210 quelli 
dell Utsp Ttitet qua/meati, 
malti hanno anche seguito 
corsi di aggiornamento all'e¬ 
stera A livello di squadra 
nazionale la Federazione è 
arrivata a stabilire un rap¬ 
porto di un allenatore ogni 
quattro atleti addirittura di 
uno a due nella •femminile» 
Nell anno im-QO la Fgdl 
aveva 30103 tesserati, dei 
qua/i 40 058 atleti I l/lsp cir¬ 
ca 10000 (con 300 centri di 
av v lamento) 

Per affrontare In scarsezza 
di Impianti la Federazione 
ha stanziato negli ultimi an¬ 
ni 800 milioni del suo bilan¬ 
cio alla riconversione di 
strutture esistenti, come è 
successo — in accordo con 1 
Comuni — a Afedn e Parma 
In questi casi la Federazione 
non assegna la palestra ad 
una società ma la gestisce In 
proprio Insieme all ammini¬ 
strazioni locale In modo da 
serv (re tutte le zone adiacen¬ 
ti ed eventualmente l'intera 
regione Ciò comporta natu¬ 
ralmente grossi sacrifici per 
le società che debbono spo¬ 
starsi anche parecchio a vol- 
t< per raggiungere un cen¬ 
tro ben attrezzato e dotato di 
sirutture tecniche moderne 
Bruno Grandi, presidente 
delia Fgdl, a questo proposi¬ 
to sostiene che «per rare spe¬ 
cializzazione, vaie a dire un 
programma tecnico rompe- 
tltl\ocal passo con fattuale 
realtà Internazionale oggi 
non esiste altra via e le socie¬ 
tà debbono collaborare con 
la Federazione rinunciando 
ai contributi ordinari e 
unendosi a questo sforzo col¬ 
lettivo» 

La ginnastica Italiana e 
sfata, ut anni passati e in 
epoche diverse al vertici 
mondiali Sono poi suben¬ 
trati anni meno felici quan¬ 
do si sono imposte le scuole 
del paesi dell Est (Urss e fio- 
mania soprattutto ma an¬ 
che Cecoslovacchia e Ddr) 
del Giappone, della Cina de 
gli Usa Oggi la nostra gin¬ 
nastica è tornata a buoni va¬ 
lori sia sotto II profilo Indt- 
v idua/e che come r/su/ta fi di 
squadra Nel settore maschi¬ 
le si è conquistato lottavo 
posto ai Mondiali di Mon¬ 
treal , i piazzamenti agli Eu¬ 
ropei junlores di Kttrlsruhe 
(bronzo di Riccardo Trape i/a 
nel corpo libero) le malte 
medaglie alle Gvmnaslndl di 
Nizza e la prestigiosa impre¬ 
sa di Boris Petri nella Coppa 
del Mondo di Pechino (3 po 
sto alla sbarra) Il 1*187 cosi 
ricco di appuntamenti sarà 
un anno al prova generale 
molto importante per valu¬ 
tare i progressi della novità 
ginnastica artistica Rilevia¬ 
mo Infine che un notevole 
incremento registra h gin¬ 
nastica ritmica specialità 
che per le sue caratteristi 
che altamente espressive sta 
raccogliendo In tutto II pae 
se favori e simpatie non solo 
negli ambiintl della ginna¬ 
stica ma presso 1 infera opi¬ 
nione pubblica come é di- 
mostrato dai mo/tJssimi 
spettatori che attira 

Nado Canotti 


Sport e speculazioni, palestre affollate 

Ginnastica, è 

il «boom» 


i risultati? 


Grandi: 

«Bisogna 

fare 

chiarezza 
fra sport 
e com¬ 
mercio » 
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Cambiano 1 Icmpl cambiano le mode e gli interessi Al 
giorno d oggi questi ultimi sono sempre piu rivolti verso t at¬ 
tività sportiva con una conscguente crescita del suol prati 
canti Una crescila però dovuta essenzialmente all Iniziativa 
privata che ha risposto alle carenze della struttura pubblica 
dalla quale si aspetta sempre un intervento serio ed efficace 
Lo sport va dunque assumendo ed è fucile prevedere che lo 
farà ancora di piu In futuro un posto c un ruolo sempre piu 
concreti e definiti nella giornata del cittadino Italiano da 
Nord a Sud dai giovanissimi agli anziani dagli uomini alle 
donne senza differenze di classe 
Anche se tardi se non altro rispetto ad altri Paesi, è stata 
finalmente scoperta e capita la validità della pratica sporti¬ 
va, riconosciuti tutti l meriti e I vantaggi che da essa deriva¬ 
no 

Sport come salute come tempo libero come scarico dello 
stress quotidiano come fuga soprattutto per l piu giovani 
dalle Insidie della società contemporanea, come aggregazio¬ 
ne, come rispetto del prossimo specialmente quando è più 
forte come confronto come cultura fisica 


Anno 1985-86 
Società affiliate e tesserati 


Ma anche e questa è I altra faccia della medaglia come 
guadagno o se si preferisce come investimento II successo I 
dell iniziativa privata è dipeso da tutte le componenti sopra ] 
citate alla base il reciproco vantaggio dell utente e del gesto- | 
re una precisa offerta ad un altrettanta chiara richiesta In I 
ogni caso un servizio a favore della collettività 

Ultimamente soprattutto le attività di palestra — ginna¬ 
stica, danza body building ecc — hanno registrato un in¬ 
cremento grandissimo Le palestre sono nate come funghi 
una dopo I altra 

Come si pone di fronte a questo dilagante fenomeno la 
Federazione ginnastica d Italia'* — abbiamo chiesto al presi¬ 
dente federale Bruno Grandi — 

•Bisogna considerare e lo deve fare In primo luogo Io Sta¬ 
to che oggi 11 popolo italiano vive una condizione socio 
economica che gli consente di fare movimento e di praticare 
anche se questo riguarda soprattutto le fasce piu giovani 
una disciplina sportiva I punti sport vale a dire le sedi dove 
l utente può facilmente rivolgersi sono In cflettl tanti mcn 
tre è il tempo sport se vogll imo cosi definirlo a non essere 
specialmente nelle grosse metropoli dove tra 1 altro 1 esigen¬ 
za e senz altro maggiore per comprensibili ragioni di ritmi 
ancora sufficientemente adeguato 
Se ciò non esige un cambiamento radicale delle abitudini e 
del criteri di strutturazione della nostra società richiede al 
meno maggiore attenzione e partecipazione da parte dello 
Stato 

Da tempo — prosegue Grandi — I organizzazione sportiva 
che esiste cd è rappresentata dalle Federazioni riconosciute 
dal Coni va denunciando le problematiche che affliggono 
l Intero movimento Le Federazioni hanno il compito di cu¬ 
rare le singole discipline soprattutto dal punto di vista tecnl- i 
co specifico proponendosi come traguardo primario la parte- . 
clpazione olimpica 

•L attività come noto è svolta attraverso le società sporti¬ 
ve che per statuto al momento della domanda di affiliazione 
si accollano un Impegno che è lo stesso della Federazione, 
che ha fini essenzialmente agonistici 

E innegabile che oggi la situazione, In particolare per 
quanto riguarda la nostra disciplina sta vivendo un momen¬ 
to particolare e ai problemi di ieri, ancora Irrisolti ed uno è 


Pagina a cura di FLAVIO GASPARINI 


Appuntamenti 
per il 1987 

SETTEMBRE 
Verna (Bulgaria) 

Mondiali 
di ginnastica 
ritmica 

OTTOBRE 
Rotterdam (Olanda) 

Mondiali 
di ginnastica 
artistica 
maschile 
e femminile 

Atena (Grecia) 

Europei di artistica 
(maschile 
e femminile) 


quello degli Impianti se no aggiungono altri In parte di na¬ 
tura tecnica dovuti all Improvvisa Impennata a livello di 
difficoltà registratasi in campo internazionale, ma anche di 
natura giuridica scaturiti dalla prepotente cd Imprevista cre¬ 
scita numerica di praticanti c di palestre 

•E a questo proposito in effetti occorre una maggiore 
chiarezza Non tutte le palestre Infatti sono società sportive 
regolarmente affiliate e molte sono quelle che si pongono 
unicamente un fine di lucro Non bisogna dunque, confon¬ 
dere questo è 11 punto chiave Occorre tracciare una linea di 
demarcazione che divida 1 attività sportiva da quella com¬ 
merciale occorre mettere ordine dal puntodl vista fiscale per 
non penalizzare ulteriormente chi ha scelto attraverso lo 
sport di offlre un servizio alla collettività Ed è lo Stato eh© 
deve provvedere a questo Le Federazioni In quanto organiz¬ 
zazioni ancora tra li pubblico c 11 privato possono aiutarlo 
perche hanno I mezzi per poterlo fare previsti dal loro statu¬ 
ti La società sportiva per essere ritenuta tnlo e quindi per 
poter fregiarsi del! Insegna Coni deve svolgere un attività 
agonistica che è gestita e quindi controllata, dallo Federa¬ 
zioni che di conseguenza possono operare una distinzione 
ed affermare se una società è al di qua o al di là della linea di 
demarcazione. 

— Presidente ha accennato prima al problema degli Im¬ 
pianti Per la ginnastica soprattutto 1 artistica considerato 
le caratteristiche delle sue attrezzature non si pone neanche 
la soluzione di convivenza con altre discipline 

• Purtroppo è cosi Dico purtroppo perché molte volte II 
problema delle attrezzature ci ha Impedito per ragioni facil¬ 
mente intuibili di poter dividere delle palestre con altri 
sport, come il basket la pallavolo o la pallamano che hanno 
attrezzature meno sofisticate delle nostro Per noi, soprattut¬ 
to a livello di alta specializzazione, e quindi di ginnasti di 
interesse nazionale non c è alternativa e l palliativi non esi¬ 
stono Per la ginnastica con la «G» maiuscola occorre un 
impianto monovalente t quello che vado ripetendo anche in 
seno alla giunta del Coni, che, però, non può effettivamente 
aiutarci Se lo Stato attraverso le varie amministrazioni lo¬ 
cali può provvedere alla costruzione di Impianti polivalenti, 
che soddisfano lo esigenze di piu discipline e di più cittadini, 
Il Coni ohe quale compito istituzionale ha quello di fare svol¬ 
gere attività sportiva potrà sempre piu guardare le attività 
che richiedono Invece un ambiente specifico» 

Luciano Montanari 


Comitati Regionali 

Società 

Tesserati 

Piemonte-Velle D Aosta 

59 

4 

161 

Lombardia 

126 

IO 

547 

Veneto-Trentino A A 

64 

6 

534 

Friuli-Venezia G 

19 

1 

381 

Liguria 

37 

3 

114 

Emilia Romagna 

60 

3 

436 

Toscana 

52 

4 

414 

Marche 

44 

3 

667 

Umbria 

14 


944 

Lazio 

107 

7 

677 

Campanla-Motise 

72 

2 

834 

Puglia-Bosilicata 

81 

4 

068 

Calabria 

18 

1 

008 

Abruzzo 

30 

1 

026 

Sicilia 

71 

1 

903 

Sardegna 

32 


489 

Totali 

886 

66 

103 


_ Società affiliate dal 1977 al 1986 _ 

1982/83 1983/84 1984/85 1985/88 

Società affiliate 667 649 691 886 

Incremento {•) +79 -18 +42 +195 

Incremento percentuale I*) ( + 13.43) (-2 69) ( + 6 47) (+28,21) 
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(•) Rispetto all anno precedente 




Carminucci: 
«Non è giusto 
dover pagare...» 

Sfogo del campione -11 rapporto sport-scuo¬ 
la problema di sempre - Le colpe dello Stato 


Ctnqu int i anni trentotto del quali dedicati alla ginnasti 
ca Qualche rug i In p u sul volto m i sempre tanta voglia -di 
fare di msegt aro di errare campioni Questo e Pasquale 
Carminucci uno da poehi grandi della ginnastica Italiana 
con tre olimpiadi dui c \mpionatl mondi ili c tutti I piu im 
portanti torna intcrn inori ili alle sp itle Nell i «bnehet i- del 
suol irofil spire ai tutti la mediai i di bronzo conquisi il i 
come componente d ili i quadri iz urri all Olimpiade di 
Bomo 1 ultimo import mtc successo it ili ino prima di quello 
conquisi ito il i Irai ne il 80 

Ora Carminucci fi I strutlore Tra n Hlc dtfficltà tonta 
spesso con successo di faramnrt qur lo sport alle bimbette 
nella palestra coni in ile di Albino Un Inoro pcsintc per 
mancanza di strutture e eli mentalità nonostante gli sforzi 
del suo presidenti Wui a Albcrtint 
«strutture tnndfgu ite c si irsi mt ni iht ) sono I principali 
motivi dilli nni in i di risu/tàfi di III ginn ivtk ut i/ian «> 
dice Pasquale <on un po di rabbia dentro I aggiunge »Ba 
sterebbe ro buon i volani 1 < d inizi «tua pi r sf in a/ passo con 
gf/a/fri Basterà bbc chi I bambini fossi ri ini liti alla ginn i 
stica fin dall età scolare Invece niente Alle oh militari I tdu 
castone fisica à Ignorata ( quel poco c hi si fi lo fa II maestro 
die non ha ne fa capar (là ne /a preparazione per farlo perché 
gli manca i imposi t Ione Cori qui sto non v oglio dire che la 
scuola hn II compito di fabbricare campioni ma soltanto che 
dovrebbe tutelari meglio la salute< la crt si Ita dii bambino» 
— h sempre 11 solito problema cioè 1 ormai annosa nco 


Le preziose «Feste» dell’Uisp 


ginn \siic\ usr in \ nr\n \ in cosTvsrr cRrsciTv 
I20 società sportive aderenti 300 centri di avviamento 10000 
tesserati 210 tecnici cd istruttori \ttivita in 10 regioni nella 
artistica maschile e femminile e nella ritmica 
Questa la scheda anagrafica della lega ginnastica dell Lisp nata 
nel 1979 


La I ego gmnnstirn dell Uisp 
ha svolto a Kimini gli scorsi " e 
8 febbraio la prt pria assemblea 
nazionale 

Per la Lega si e aperta una 
nuova lese 11 lavoro di questi 
ultimi anni ha prodotto un sen 
«vibtte incremento delle proprie 
attività Questa disciplina cosi 
impegnativa ma rosi impnr 
tante nell ambito delle attivila 


formative ha trovato nella I egn 
ginnastica dell Uisp un intcrlo 
cutore sempre piu qualificato 
•I a Lega — dicono Oddone 
Giovanetti riconfermato presi 
dente e Silvana Meli della com 
missione tecnica nazionale — a 
Kimint ha riaffermato il prò 
pno impegno a proseguire nella 
promozione di questa attività 
e nell opera di ow amento di 


centri in collaborazione con la 
scuola e gli enti locali 

La Lega articola la sua atti 
vita attraverso manifestazioni 
provinciali e regionali e )u di 
sputa di campionati nazionali 
che lo scorso anno hanno visto 
la partecipazione di olire 500 
atleti 

Ma sono le Feste dei Centri 
che piu danno una idea del la 
voro della nostra Lega feste 
che ci permettono di verificare 
il livello di apprendimento di 
migliaia di ragazzi 

importante per la I egn e 
(attivila internazionale all in 
terno del Csil che permette di 
dare uno sbocco qunlif colo al 
nostro patrimonio tecnico. 


A Rimini molto si e discusso 
di impiantisticn e della necessi 
ta di accrescere gli spazi attrez 
zati per la ginnastica artistica 
che soprattutto nel Mezzogior 
no d Italia e anche in alcune re 
giom del Nord non dispone di 
alcun impianto adeguato 
La Lega ha riconlermato il 

f ironrio impegno n operare per ( 
a diffusione della ginnastica I 
per ogni età Ancoru Giovanetti , 
.in tutto Europa il movimento 1 
della ginnastica volontaria e 
una realtà in costante espan 
sionc solo m Italia manca una 
cultura della pratica indiv idua 
le o di gruppo ira gli adulti la 
lega intende impegnarsi m que j 
sta direzione avviando centri di 


avviamento e adeguati momen 
ti formativi» 

La l ega ha inoltre prosegui 
ra nell organizzazione di esibì 
zioni di nazionali straniere in 
Italia abbinandole a vere e 
proprie «Feste della ginnastica, 
che potranno coinvolgere tutto 
il movimento sportivo compre 
so quello federale nel comune 
sforzo di diffondere e far ap 
prezzare questa disciplina 

«Con la Ftdern7iune ginra 
stira — sottolinea Giovanetti 
— abbiamo da tempo rapporti 
ma la reciproca vonnta ai sti 
pularc una nuova convenzione 
tra Federazione ed enti di prò 
mozione a ha permesso di en 
trare in una nuova fase La no 


atra proposta di Patto per lo 
sviluppo della Ginnastica ha 
trovato nella Federazione un 
interlocutore sensibile e pura 
nella differenziazione dei ruoli, 
abbiamo trovato eh© «u molti 
problemi concreti possiamo 
collaborarc. 

— La diffusione dell imma 
Rine della ginnastica per ogni 
età 

— La acquiamone di ade¬ 
guati impianti 

—■ L organizzazione in co 
mune di manifestazioni promo¬ 
zionali 

— La possibilità di concor 
dare su comuni momenti for 
mativi 

bono i punti piu qualificanti 
della possibile nuova intera 

•È molto importando Questa 
disponibilità — afferma Silva 
na Meli — in particolare quel 
la relativa alla formazione dot 
tecnici perche con l aiuto della 
Federazione il nostro bagaglio 
di esperienza tecnica che in 
questi anni e molto cresciuto, 
ed e di assoluto valore poter 
trovare ulteriori stimoli e oda 
guati riconoscimenti La Fede 
razione in questi anni ha molto 
costruito a rinnovare cultural 
mente la ginnastica raceoglien 
do molte delle spinto che arri¬ 
vano anche dal nostro movi- 
mento 

1 nostri tecnici — prosegue 
Silvana — sono pronti ad un 
confronto costruttivo col mon 
do federale la loro esperienza 
ed il lavoro di ricerca sui prò 
grammi soprattutto premono 
nati sono la base sulla quale co 
struire un nuovo rapporto» 

L Uisp guardo con molto m 
terisse a questo nuovo possiti* 
le rapporto la vera riforma del 
lo sport e quella che permette 
un dialogo costruttivo tra le 
forze che operano nel movi 
mento sportivo la Lega ha 
inoltre formulalo ulh Federa 
zione una ipotesi di realizzare 
una vera c propria « Conferen¬ 
za nazionale sulla ginnastica- 
che permetta di verificare tutte 
le forze in campo t realizzare 
uno sforzo comune por difton 
dere ulteriormente la ginnasti 
ca 

Pierpaolo Man 


munlcabllltà tra sport c scuola 

■Mentalità andquita mine inzi di strutturo a livello di 
baso noe la palestre scarso uso degli Istruttori Eppure 
abbiamo tanti diplomati dell Isei Porche non utilizzarli vi oì 
gcndo un lavoro capillari a cominciare dalle elcmcnt in’Lo 
sport à un fino educativo lo sport illont ma I rigar i dagli 
altri pericoli i he li circondano m //1 ufi di rudi i giorni ■ 

— Potrebbe intervenire 11 Coni offrire il suonpporto ) 

«Il Coni (roti sempre porte sbirrite Al ministero fanno 
orecchie da mercanti non so se per molivi poh nei o per 
gelosia Forse ludi e duo* 

— Ma le palestre in cui si insegna in ginnastica sono piene 
Perché dice che mane \ la mini vili 

•Cè la mentalità dii moiinunlo Lo sport In so sftsso e 
solo una modi Comunque / dindi cht none si oda nodi 
paiosfri prilliti à a p if «mento t io troiogriie il t ittocho un 
genitore dt bòa tirar fuori da se Idi pt r far f tri ginnastica n 
propri figli 11 i isio dovrebbi ow r« a ciuco dello Siilo 
Bue et nuda A/ama uni Jigfii chi avvìi il giovani i Ilo 
sport ■ 

— Dtl ministero c di i Coni abbi imo parlalo L la Fiderà 
zlone ginnastica rosa fa'» 

•Con I mezzi a disposizione fa fin troppo Aon è cirto coni 
pdo suo creare )a base A Jci speda soltanto d compito di 
raccogliere gli clementi validi e tentare di farli diventare 
del campioni In maniera sana s intende non In provetta 
come avviene In altre na Ioni spte tt certi paesi dell Est dove 


il campione si fabbrica In laboratorio Toccherebbe alla 
scuola preparare li base Ma suino sempre liso) tod storso 
Co disinlcresst E un po ionie il si rpuite chi si morde la 
cos ì 

— Cosa Intende per maniera sana 15 

-Rispettando corti prine ipi umani o non riempiendo il pio 
\ ine di firmaci piu o mino liciti o s olle ponendolo ad una 
pripiraziotic al di sopri dille suo lor r per lirlo diventate 
cimpione ‘Si c arrivati a questo punta pirehi i cunisaspi 
razione dell agonismo che alpi sta il principio di gmna fica 
por la saluto C i un a uminto chi coefficienti di difficolti 
digli os crce'i per quanto riguardi la gmnistii i ohe medt 
spavento a cominciare dagli obbligatori Aci volteggia si 
prtUndc il bukiri un esorti io che prendi il nome dii 
ginn isti che a Tokio In vintoli Olimpiadi dn esageri /one 
se si penu ohe quest idi» e t sere msign ito a bmibmc alle 
prime inni che hanno d ni i simo dii i anni* 

St dovesse rivolgile un i critica ili i ginnastica in gene 

na su tutte II ginn i te é divi nt ito soli mto un esci ulore 
il esercì i None piu un ime nfore nonvJem piu sfrutf if a i 
fondo li sua cip k di come una todi Ora I istruttori dirige 
e il ginnasti e segue» 

— I se dovesse rivolgerla alla federa/Ione. 0 

«La mane ama di una scuoi i tutta su » fa Federazione fa 
una ginnastica che fanno tutti Da anni non riosco ad inien 
fare nuda Scopiazza dappertutto. 


— Perche questo 0 

«Forse pirche c piu fiale de //i rivorrà di u i nuoto fi inno, 
un filone cht sia tutto suo Ma in qut sto modo nmi mpre a 
rimorchio. 

— L soltanto questo il motivo dot) ormai cronica assenna di 
atleti Italiani sul podi dtlle grandi manifesta ioni internazio¬ 
nali 0 

«\o e soltanto uno del tanti Cédidtn me he che I tempi 
sono ambiati fino a dicci anni i b imbuii ti seguono con 
aderì ione poi mollano pi ri he altre tose h mirano perché 
hanno piu soldi In fasci rispetto al pissito qu nuoti pale¬ 
stra era luogo di divertimento di incontro di frate rni«emio¬ 
ne Non t c piu lo spirito di s urlfuio d una volta Bisogna 
anche dire che lo studio impigm di piu e fan (re on di 
paiesfra dopo un i giornat i di studio e i e r lineati pe santo Ct 
vorrebbe un programma speciale tipo echegt Af i o chiaro 
che siamo nel mondo eh l sogni Non e n tu da il \h i» 

— Cosa secondo U l bisogne rt hbv f in p» r t ir crt suro la 
ginnastica anche dal purli vii vista dei ris iltattà 

•sj dovrebbe ripartire d i rt ro t un ari a tuf ti 11 odi a«t he 
sbadendo i pugni di entrare notti se uoU E h d serbatolo 1 
Giochi della giovi ntu non hanno senso £ soltanto un iota 
pietoso pi r nascondere v orgogliosi heunt Non < ont ino nul¬ 
la visto i he sono una passeri Ila per piovani i he gii ta ino per 
loro conto attività Quella delia si uol i è I unica strada altri¬ 
menti Il futuro continuerà adissi n ft rnbhim tilt nt JmJum»*. 

Paolo Capilo 









